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Come sono moderni questi beni culturali 


U n solo testo di leg^ al posto di cin¬ 
quanta. Due soli titoli e 166 articoii 
per raccogliere tutta ia iegislazione 
sui patrimonio cuiturale e paesaggi¬ 
stico elaborata negli uitimi sessanfanni. E ii 
nuovoTesto Unico di ieggesui beni cuiturali 
approvato ieri dai Consilio dei ministri. La 
suafiiosofìaèqueliadi renderepiù sempi iceii 
rapporto fra cittadini eamministrazioni pub- 
biichev ma anche di aggiornaree rendere mo¬ 
derna ia iegislazionein materiadi benicuitu- 
raii eambientaii. li nuovotestocoordinatutta 
lalegislazionepreg^essain materia, in partico- 
lareledueleggi fondamentali sullatutelache 


risalgonoal 1939, einseriscenel corpo norma¬ 
tivo anche le leggi sugli archivi, la leggeRon- 
chey sui servizi aggiuntivi eia legge Veltroni 
cheprevededisposizioni speciali sui Beni cul¬ 
tural i, fracui l'autonomiadel laSopri ntenden- 
za di Pompei. La normativa abroga decinedi 
leggi su 900presein esameeinnoval'ambito 
normativoadiniziaredall'allargamentodella 
definizionedi «beneculturale>,estesodaoggi 
ancheallefotografievaiudiovisivi,spartiti mu¬ 
sicali, stmmenti scientifici etecnici. Non ba¬ 
sta; al tradizionaleconcettodi tutela econser- 
vazione^ il nuovo testo, che entrerà in vigore 
dopo la promulgazione del Presidente della 


Repubblica eia pubblicazione sul la Gazzetta 
Ufficiale^ affianca in modo organico anchela 
valorizzazione e la promozione del patrimo¬ 
nio culturale^ campo nel quale viene ricono¬ 
sciuto un forte ruolo del le regioni edegli enti 
locai i. La nuova normativa renderà inoltrepiù 
facile^ spiega sempreil Ministero, lavitaai cit¬ 
tadini. I proprietari di immobili di interesse 
storicochevoglianoavviarelavori di restauro, 
infatti, potranno richiedere una sola autoriz¬ 
zazione alla soprintendenza di riferimento, 
senza dover sottostare al complicato iter che 
precede l'Ok del governo centrala E ancora; 
tempi certi eproceduretrasparenti in materia 


di vincoli, prelazioni, autorizzazioni e forte 
semplificazioneancheperi commercianti di 
opered'artecha a paritàdi control lo sul la loro 
attività, avranno meno adempimenti ammi¬ 
nistrativi.La legga ha sottolineatoii ministro 
Giovanna Melandri, «aggiorna i concetti chia- 
vedel la legi si azione! n materiadi beni cultura¬ 
li edi paesaggio» ponendosi come «un passag¬ 
gio fondamentale che si affianca alla riorga- 
nizzazionedel ministeroechemosb'acomela 
tutelainte^atadallavalorizzazionedel patri¬ 
monio culturaleeambientalepossa costituì re 
il pemodi unapoliticaatuttotondodel gover¬ 
no, in ^ado di creare processi di sviluppo e 


nuova occupazione». Qualcheriserva dei Ver¬ 
di, pur nellageneralesoddisfazionev sul Testo 
Unico di Ieggesui beni culturali varato ieri. 
Sauro Tumoni, che puredefinisce il testo «un 
passo importante», espri me«fortepreoccupa- 
zione>perlapartecheriguardalatutelada be¬ 
niecclesiastici che«sefossestataapprovata se¬ 
condo leindicazioni date dalleCamere costi¬ 
tuirebbe una grave rinuncia alle prerogative 
delloStatoinfavoredellegerarchieecclesiasti- 
cheein aperta violazionedel Concordato. Mi 
auguro-conci udeTuinoni -chei I Consigi iodei 
ministri non abbia rinunciato ad una parte 
fondamentaledellasovranità nazionale». 





LIISTTERVISTA ■ LO STORICO PIERO BEVILACQUA 
_ CONTRO I «NAZIOMERIDIONALISri» 

«Mail Sud 
none 


l'inferno» 


Un’intervistaaMarioAlcarosulsuoultimolibro(«Sul- 
l’identitàmeridionale», Bollati Boringhieri), apparsa 
suirUnitàdel9settembre, haprovocato vivaci reazio¬ 
ni. La sua ideadel familismo come possibilevaloreco- 
munitario positivo, chesembraavercentrato come 
obiettivoquellodirovesciareleletturechelasinistra 
hadatodella«questionemeridionale»,sonostatepoi 
ripreseda un polemico intervento di Luciano Cafegna 


(su «Repubblica») edallo storico Salvatore Lupo su questo 
giornale. Èstataquindilavoltadi Franco Pi perno, docente 
dell’UniversitàdellaCalabriaeimpegnatonell’esperien- 
zadel mensile«Oralocale», nonchéautoredi «Bogiodel- 
lo spirito pubblico meridionale»perlaManifestolibri. 
Continuiamo lanostradiscussionecon lo storico Piero Be¬ 
vilacqua, chehadatoforteimpulso agli studicriticierevi- 
sioniiici sullastoriadel Sud d'Italia. 


SALVO FALLICA 

Lo storico Piero Bevilacqua, di¬ 
rettore di Meridiana, rivista at¬ 
torno alla qualesi coagulano gli 
studi critici e«revisionistici»sul- 
la storia del Sud d'Italia, non si 
sottrae al dibattito sul Mezzo¬ 
giorno. Il nodo centrale della 
questioneèil librodi MarioAlca- 
ro, edito da Bollati-Boringhieri, 
sull'identità meridionale del 
quale Bevilacqua ha curato la 
p refazi 0 n e e eh e h a gi à creato d i- 
vergenzeepresedi posizione. 

La polemica, dunque. Bevilac¬ 
qua, si gioca sul concettodi fami¬ 
lismo? 

«Vorrei chiari re questo punto in 
maniera definitiva, altrimenti 
l'opinionepubblicarimanediso- 
rientata. Assumere la famiglia 
come eh i ave i n terpretati va dd I a 
soci età, si è ri I evato f al I i men tare 
nello studio della storia. Alcuni 
autorevoli storici ed etnografi 
hanno tentato di spiegare una 
presunta inferiorità dei meridio¬ 
nali rispetto ai popoli del Nord- 
Europa, partendo dai concetti di 
famiglia allargata e di famiglia 
nucleare. In sostanza, il Nord sa¬ 
rebbe stato facilitato nello svi¬ 
luppo industrialedalla presenza 
ddia famiglia nucleare. Nulla di 
più errato sul piano storico-con¬ 
creto! L'Italia meridionalesi fon¬ 
dava sulla famiglia nucleare già 
nell'età moderna: Franco Beni¬ 
gno in un saggio su Meridiana lo 
ha dimostrato con una rigorosa 
ricerca scientifica. Ed allora? Il 
punto èchegli strumenti catego¬ 
riali ed interpretativi del Sud nel 
passato sono stati adoperati in 
maniera poco rigorosa e raffina¬ 
ta, compiendo vaghe generaliz¬ 
zazioni, intri sedei piùtriti luoghi 
comuni sull'arretratezza del M e 
ridione. Sono questi luoghi co¬ 
muni che intendiamo ribaltare 
con rigorosi studi storici». 

Ma i 11 i bro di Al caro non ha sol le¬ 
vato questioni delicate come il 
ruolo della famiglia nella storia 


culturaleesocialedel Sud? 

«Certo, però non in mani era tra¬ 
dizionale. Il punto non èchia¬ 
mare in causa il familismo, ma 
capire il ruolo e la funzione dei 
valori comunitari nel la stori a del 
Mezzogiorno. Operazione che 
con razionalitàeserietàpuòesse- 
refattaanchein riferimento all'I¬ 
talia centrale, eall'Emilia Roma¬ 
gna o al Veneto. Occorre ri co¬ 
struì re sci enti fi cernente i proces¬ 
si storici nella loro concretezza e 
nella loro complessità, coglien¬ 
done le plurime differenze e le 
sfumature, non per creare nuovi 
stereotipi, ma avendo chiaro il 
quadro generale. Gli studi di Cas¬ 
sano edi Al caro vanno nelladire 
zionedi ridaredignità alla storia 
del Sud d'Italia comprendendo¬ 
ne valori autentici come la soli¬ 
darietà, l'amicizia, lavai enza an¬ 
tropologica del dono, l'aiuto re 
ciproco all'interno di unacomu- 
nità. Non vi ènulladi scandaloso 
0 arcaico in questo, siamo lonta¬ 
ni mille miglia dal "familismo 
amorale" di Banfield, che ha co¬ 
niato una felice definizione se 
montica con una caratteristica 
peculiare: non spiega nulla! Il 
"familismo amorale", ladegene 
razionein clan non èpropriodel 
nostro ^d ma dei vari contesti 
umani.Èovviamentefuori luogo 
sostenere che è la famiglia nel 
Meridioneaprodurreatti immo¬ 
rali, in questo senso vi sono so¬ 
ciologi e politologi che hanno 
pr^abbagli enormi». 

È possibilechelostereotipodella 
famiglia cheproduceatti immo¬ 
rali nel Sud naxa dall’errata in¬ 
terpretazionestorica di fenome¬ 
ni quali lacriminalitàelamafia? 
«Non v'è alcun dubbio. Oggi si 
credechelacriminalitàelamafia 
n ascan o grazi ea formeparen tal i. 
Questo è un altro dogma da de 
mistificare. La cosca è una strut¬ 
tura criminalechenon hanullaa 
chevederecon lafamiglia, lasua 
f 0 rza sta n el I a " segretezza" e n el - 
I a f ragi litàdapartedello Stato n el 
controllo del territorio. Lo dico 


gnavi ha definiti naziomeridio- 
nalisti. 

«Vede, ci sono intellettuali che 
hanno bisogno di certezze in¬ 
crollabili, una di queste è che il 
Sud è "l'inferno". Se si mette in 
dubbio tale certezza entrano in 
crisi esistenziale». 

Parlando di Sud sul Corriere», 
Indro Montanelli consi gl lava co¬ 
me lettura esaustiva quella di 
Gì usti no Fortunato... 

«S rende conto? S tratta di un 
auto re le cui tesi risalgono a cen¬ 
to anni fa. Per carità! Un grande 
studioso da rileggere, ma le cui 
teoriesonoin gran partesupera¬ 
te. Tranne, ma non credo, chesi 
vogl i afareappel I o aqual eh efor- 
ma di autorità aristotelica. Mi 
rendo conto eh e costa fatica ap¬ 
profondi re la propri a conoscen¬ 
za con la montagna di letture 
scientifiche prodotte negli ulti¬ 
mi quindici anni dagli studiosi 
dell'lmes(lstituto di studi stori¬ 
co-sociali sul Mezzogiorno d'I¬ 
talia)». 

A Palermo si celebra il processo 
Andreotti, comesi può inserire 
né processi storici del Mezzogior- 
noedél'ltaliaintera? 

«La faccenda èassai delicata edè 
compito esclusivo dei giudici en¬ 
trare nel merito delle vicende 
giudiziarie. Sotto il profilo stori¬ 
co-politico credo cheGiulio An¬ 
dreotti abbia responsabilità 
enormi, pernon averecontrasta¬ 
to in maniera adeguata l'intrec¬ 
ci o fra cri mi n al i tà epo I iti ca». 

Un giudizio storico chiaramente 
critico? 

«Leragioni di dubbio sonotante, 
ad esempio non riesco a capire 
perchéun politico romano aves- 
seunasuacoà forte basecorren¬ 
ti ziainSicilia...». 


«Menerendo conto, ma non per 
questo possono esseretaciute. Va 
compreso chela mafiaèun feno¬ 
meno specifico chesi evolvecol 
tempo grazie al sistema politico 
che lo tollera e non lo combatte 
efficacemente». 

Néla prefazione sull’identità 
meridionaleperchéhapostol’ac- 
centosui valori comunitari? 

«Alcaro guarda ai valori comuni¬ 
tari non in chiave nostalgica. 
Non vi èin lui nessuna forma di 
rimpianto per una società agre 
ste. Più semplicemente, tenta di 
evidenziare le caratteristiche di 
universalità spi ritualeeculturale 
dei valori presenti nelle società 


breve e travoi gen te fase del I a ci- 
vi I i zzazi on ei n dustri al e. 

11 Sud dal punto di vista cultu- 
ral-pragmatico deve seguire un 
modello di sviluppo alternativo, 
fondato sulla rivalorizzazione 
dei beni culturali edel grandepa- 
trimonio ambientale, occorrein- 
nescare processi di economica 
agro-turistica ed agro-industria¬ 
le. Bisogna puntare alla qualità 
dellavitanonsoloallaquantità». 
Indica, C 09 , un modo per resi ste¬ 
ro ai processi di omologazione e 
globalizzazionedé consumismo 
capitalistico? 

«Non èpossibile-amiogiudizio- 
accettareun processo di mercifi- 


una incipiente e progressiva di¬ 
sumanizzazione da rapporti fra 
individui ecomunità. Non è un 
tornare indietro, ma uno sguar¬ 
do al futuro con occhi disincan¬ 
tati ecritici. In passato, un insie 
medi aree regionali ed intrare 
gionali si sonosviluppatein ma¬ 
nieradifforme. Erano areeattra- 
versateo segnatedalla moderni¬ 
tà, sempre in continua trasfor¬ 
mazione, marnai immobili!». 

Il concetto di un Meridionemul- 
tiforme,chesi èsviluppatoamac- 
chiadi leopardo inizia a far brec¬ 
cia nél'opinione pubblica, ma 
crea fra gli studiosi durepresedi 
posizione; qualcheannofa Cafa- 


Peril direttore 
della rivista 
Meridiana 
bisogna ridare 
dignità alla storia 
del Mezzogiorno 

/; 


È un dogma da 
demistificare 
che criminalità 
e mafia nascano 
da forme 
parentali 

—fr- 


in altri termini: la mafia non èil 
risultato della secrezioneviolen¬ 
ta ecriminaledella cultura meri¬ 
dionale. Perché se coà fosse, re 
sterebbeda spi egareperch él a cri- 
m i n al i tà 0 rgan i zzata èfo rtemen - 
te radicata nella Sicilia occiden¬ 
tale, nell eareedi Napoli eCaserta 
ed i n zon edel I a Cai abri a, mentre 
ne restano esenti la Puglia, l'A¬ 
bruzzo, il Molise, la Basilicata. 
Questeareeregionali non fanno 
partedel Mezzogiorno?Un altro 
esempio calzante: fino agli anni 
70 dé '900 la Sicilia orientale, la 
parte più sviluppata dell'isola, 
era quasi esentedaformedi loca- 
lizzazionemafiose. Questa parte 
del I a Sici I i a era Ameri ca 0 Sud d'I- 
tali a?». 

Sono tesi che vanno contro opi¬ 
nioni radicateeeonsolidate... 


Aspetti di vita quotidiana in Siciiia, e sotto, a Napoii 


tradizionali echeancoradurano 
in molte aree del Mezzogiorno; 
esse sono l'esito di un processo 
millenario di civilizzazione che 
precede e in certi casi resistean- 
cheal trionfanteindustrialismo. 
Vorrà spiegare meglio questo 
passaggio: ciò non vuol dire sot¬ 
tovalutare i problemi del Sud, 
che ci sono, piuttosto mostrare 
un Meridione diverso che non 
solosi è sviluppato a macchia di 
leopardo, ma ha dei valori propri 
che hanno resistito anche alla 


cazi on e eh e ten de a regol are i n 
maniera univoca ed efficienti sta 
tutti i rapporti umani, ancheal- 
l'interno della famiglia. Nell'era 
post-industriale la modernità 
consiste nel guardare a nuove 
formedi sviluppo chenon siano 
esauritedallalogicadel profitto e 
delle merci. Le forze dé sistema 
capitalistico agiscono in manie 
rapiù 0 meno ugualenei Sud d'I¬ 
talia come in tutto l'Qccidente. 
Qccorre riflettere su un modello 
di sviluppo alternativo cheeviti 


Spuma 
lusso 
cultura 
e champagne 

■ «Invisibile e incantevole il pro¬ 
fumo che balla sopra il calice 
di champagne eccita a nostra 
insaputa, fino alla nascita della 
sensualità». Co3 Tran Ky paria 
di bollicine e passione al sim¬ 
posio internazionale «Lieti Ca¬ 
lici», organizzato dall'Istituto 
dell'Enciclopedia italiana fon¬ 
data da Giovanni Treccani, dal 
ministero per i Beni culturali, 
da quello per le Politiche agri¬ 
cole e dall'Ente Vini Enoteca 
italiana. Il convegno è dedica¬ 
to a storia, leggenda, cultura e 
scienza del piacere e, appun¬ 
to, delle emozioni delle bolli¬ 
cine, italiane 0 francesi. «Natu¬ 
ralmente - continua Ky - non è 
possibile dire quale sostanza 
dello champagne e dello spu¬ 
mante scateni la nascita di 
questo 0 quel sentimento. Bd 
è un processo che si crea con 
sfumature tra le componenti 
del vino e l'intensità dell'am¬ 
biente psico-culturale». In¬ 
samma, chimica e cultura, 
proprio i due elementi che si 
sommano in queste giornate 
distudio - oggi e domani nella 
sede dellaTreccani a Roma - 
in cui si paria appunto di bolli¬ 
cine e civiltà, del rapporto con 
l'arte, edi quello con la tecni¬ 
ca. 

Naturalmente, la storia di que 
sta bevanda che frizza, che 
letteralmente esplode, che 
ubriaca lievemente e legger¬ 
mente all'insaputa del bevito¬ 
re, èassai lunga. Risale al Me¬ 
dioevo, alla cura dei vignaroli 
che da veri scienziati furono 
capaci di inventare e lanciare - 
proprio in quella regione fran¬ 
cese della Champagne - un 
metodo e un prodotto. 

Dal M edioevo a oggi molto 
champagne è passato sotto i 
ponti. Altri paesi, tra cui l'Ita¬ 
lia, si sono messi in competi¬ 
zione e pare - a sentire il gra¬ 
dimento del mercato - con 
buoni risultati. Sopratutto per 
quelle ditte, piccole, di mode¬ 
ste dimensioni, che curano il 
loro marchio. 

Dopo la camellata storica, 
quella antropologico-sociale. 
à:opriamo ad esempio, da 
Isabella Pezzini, la semiotica 
delle bollicine, ovvero che alla 
spuma «si associa il lusso, per 
la sua apparente inutilità, per 
la sua proliferazione abbon¬ 
dante che rimanda alle imma¬ 
gini di una grande ricchezza 
di elementi attivi in un piccolo 
volume». Simbolismo che ha 
avuto grande fortuna nel cine¬ 
ma e nell'opera, come spiega¬ 
no Alberto Crespi, Francesco 
Ballo eAmigo Quattrocchi. Do¬ 
mani poi si toma alla realtà 
per parlare di questi vini a ta¬ 
vola. nella sessione: Spuman¬ 
te, Champagne e tecnica, so¬ 
no previsti gli itnerventi di 
Mario Fregoni: La storia dei vi¬ 
ni con le bollicine; Francesco 
Spagnoili: Bollicine al naturale: 
tecniche di spumantizzazione 
dei vini; Mario Sabellico: Bolli¬ 
cine a tavola. Conclusioni di 
Tullio Gregory. Quindi, i fortu¬ 
nati potranno sperimentare 
«bollicine in degustazione». 
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+1,57% 


1 



23025,00 



+ 2 , 01 % 


6058,90 




^ 10449,60 






17438,00 


RIFORMA PENSIONI 1 


Baby-sitter e massaiatorì come gli operai 

FRANCO BRIZZO 



F arela babysitteroii massaggiatoreèfaticoso quantostarein una catena di mon¬ 
taggio. Paroia del Ministerodd lavoro cheha inserito questeattività trale39 che 
potrannomantenereleregolepensionisticheddia riforma ndia bozza di decrd:o 
sui! e «mansioni equivalenti a qudia operaia». Operai emansioni consideratealtret- 
tantogravoseerano stateesclusend ‘97 dagli inasprimenti previsti dalla riforma Pro¬ 
di. Tra i lavori faticosi comel'operaioc'eilmagazzinierema anche!Ibarista eil carne- 
rierenegli esercizi pubblici. Inseriti tra leattività gravosefma non usuranti perlequali è 
già stato varatoli decrd:o) anchela guardia giurata, il portavalori eil marinaio. 








La Borsa 


MIB 

967.00-10,939 

MIBTEL 

23.025+1,570 

MIB30 

32.494+1,791 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,075 

-0,004 

1,079 

LIRA STERLINA 

0,642 

-0,002 

0,644 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

-t0,007 

1,592 

YEN GIAPPONESE 

113,650 

-0,870 

114,520 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,740 

-0,065 

8,805 

DRACMA GRECA 

329,950 

-t0,070 

329,880 

CORONA NORVEGESE 

8,283 

-0,046 

8,329 

CORONA CECA 

36,763 

-to.oio 

36,753 

TALLERO SLOVENO 

196,768 

-t0,020 

196,748 

FIORINO UNGHERESE 

257,720 

-0,050 

257,770 

SZLOTY POLACCO 

4,424 

-0,025 

4,449 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,590 

-0,017 

1,607 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,090 

-0,005 

2,095 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,652 

-0,011 

1,663 

RAND SUDAFRICANO 

6,597 

-0,035 

6,632 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Nella grande impresa trionfa la flessibilità 

L'Istat: nel 1998 perduti 37mila posti stabili eaumentati quelii precari 


ROMA S riducono nella grande 
impresa nel corso del 1998 i di¬ 
pendenti con contratto a tempo 
indeterminato di ben 37mila 
unità ed aumentano quelli as¬ 
sunti con tipologieflessibili: sta¬ 
gionali, forrnazione, tempo de 
terminato. È quanto risulta da 
un'indagine svolta dall'lstat. Lo 
studio rilevachetrail '97eil '98 si 
è registrata in questo comparto 
una diminuzionedi 24.800 (in¬ 
dustria) edi 13.800 unità (terzie 
rio) pari al -2,9%. Lombardia, 
Piemonte e Campania hanno- 
perso da sole 14.600 occupati 
nell'industria; invecenei servizi- 
hanno sofferto di più le regioni 
meridionali (-5.200 unità) e ha 
tratto i maggiori vantaggi la 
Lombardia (+1.300 uni¬ 
tà). 

Nella grande indu¬ 
stria, su uno stockdi oc¬ 
cupati pari a circa 
848.000afine'97, leen- 
trate sono state pari a 
96.000 e le uscite a 
120.700; nei servizi, su 
un totale di 1.049.000 
occupati, le entrate so¬ 
no state 114.600 e 
118.500 le uscite nel 
1998. Le imprese, nella 
scelta di nuovo personale, han¬ 
no fatto un largo ricorso allafles- 
sibilità. In dettaglio; l'industria 
hascelto il contratto a tempo in¬ 
determinato soloperii 40,l%dei 
neoassunti. Il 26,4% è entrato 
con contratto a tempo, il 18,5% 
con contratto stagionale, il 
14,7% con contratto di forma- 
zioneelavoro, lo 0,3%comeap- 
prendista. La tendenza è ancora 
più accentuata nei servizi; sol¬ 
tanto il 36,1%èentrato atempo 
indeterminato nel corso del '98; 
il 29,7% ha ricevuto un contratto 
atempo determinato, il 20,9%è 
stato assunto come stagionai e, il 
12,7% con contratti formativi e 
loÓ,6%inqualitàdi apprendista. 
Un'analoga crescita della flessi- 


bilitàsi èriscontratanegli orari di 
lavoro nel settore terziario. Se 
nell'industriagli assunti atempo 
parziale, nel 1998, sono stati solo 
il 5,1%del totale, nei servizi han¬ 
no rappresentato il 35,2%. Guar¬ 
dando allesingolecategorie, i va¬ 
lori più alti si ritrovano nel com¬ 
mercio, dovequasi un nuovo di¬ 
pendente su due(47,l%) hatro- 
vato lavoro a tempo parziale; 
molto elevata la percentuale dei 
neoassunti aparttime(38,8) an- 
chenegli alberghi enei ristoran¬ 
ti. Il ricorso ai contratti atipici 
tuttavia non ha impedito la per¬ 
dita di posti di lavoro nel corso 
del 1998 (si parla, sempre, della 
gran de impresa). La contrazione 
globalesul '97èstata più genera¬ 
lizzata nell'industria, 
con punte in Lombar¬ 
dia, PiemonteeCampa- 
nia. Nei servizi, sono 
stateeoi pitesoprattutto 
Sicilia, Calabria, Cam- 
paniaePuglia. 

Meno vincoli e, dallo 
Stato, nonaiuti ma in¬ 
frastrutture. Questa la 
condizioneperlacresci- 
tadelle piccole e medie 
imprese indicata da 
Confindustria inocca¬ 
sione del convegno organizzato 
a Genova dalla FondazioneGiu- 
seppeTal i erci o su I tema «cu I tu ra 
manageriale d'impresa». «Ghie 
diamo allo Stato di lavorare di 
più perfavorirelo sviluppo di in¬ 
frastrutture a iniziativa di più 
soggetti econleformepiù varie», 
hadichiaratoii vicepresidentedi 
Confindustria epresidentedella 
fondazioneTaliercio Carlo Cal- 
lieri. 

Nel suo intervento Callieri ha 
evidenziato i vari condiziona¬ 
menti alla crescita delle piccole 
imprese. Fra questi, il sistema di 
soglieche«con lo scopo di pro- 
teggerelepiccoleimpresedacer- 
teinterferenzein realtàlescorag- 
gi a a crescere». 


■ CARLO 
CALLIERI 

«Togliere 
alle piccole 
aziende 
quel vincoli 
che non le fanno 
crescere» 


L’OCCUPAZIONE IN CIFRE 


nuovi entrati per tipo di contratto 


D 

industria 

(anno 1998) 
Apprendistato 0 , 3 % 


Formazione 
e iavoro 

14 , 7 % 


Tempo 

indeterminato 

40 , 1 % 



Stagionale 

18 , 5 % 

Fonte: ISTAT 


Tempo 
determinato 

26 , 4 % 


Servizi 

(anno 1998) 
Apprendistato 0 , 6 % 


Formazione 
e lavoro 

12 , 7 % 


Tempo 
indeterminato 
36 , 1 % 



Stagionale 

20 , 9 % 


Tempo 
determinato 
29 , 7 % 

P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


lodice «La sinistra guardi in faccia 
allarivoluzioneindustrialedei bit» 


Blitz sicurezza 
Su 503 imprese 
solo 39 regolari 

■ Su 503aziendeispezionate, in 
q uattro d iversecittà, solo 39 
sono risultate regolari : èquesto 
ilbilanciodeicontrollidella 
taskforcesullasicurezzanei 
cantieri enellefabbrichevoluta 
dal ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, aVeronain maggio, aRo- 
maingiugno,aTarantoinset- 
tembreeaReggioEmiliainot- 
tobre. I controlli hanno interes- 
sato2.064lavoratori: 1.132 
sono risultati irregolari. L'ope¬ 
razione, costata 170 milioni, 
ha portato a 8 seq uestri, 293 
denunceeunasommadi viola¬ 
zioni percircalOmiliardi. Ladi- 
rettricegeneraledel personale 
del ministeroPaolaChiari ha 
detto che«il monitoraggio do¬ 
vrà conti nuareei ntensificarsi 
con investimenti di organicoe 
stnjmentazione. Leta4:force 
regionali dovrannoessereuna 
presenza permanente». 


Direttiva De 
sui iavoratori 
atipici 

■ Girodivitecontro lo sfrutta¬ 
mento dei lavoratori atipici da 
partedellaUe. Èstata emanata 
una di rettiva che attua l'accor¬ 
doquadro siglatodai sindacati 
europei perevitarediscrimina- 
zioni eabusi nei casi di contratti 
atemnine, difoneazione, ap- 
prendistatoeriqualificazione 
professionale(non di interina¬ 
le). Gli Stati dovrannodefinire 
ragioni «obiettive»pergiustifi- 
careil rinnovodi questi con¬ 
tratti, il numenoeladurata mas- 
simadegli stessi. Dovrannosta- 
bilireancheaquali condizioni i 
contratti devono essereconsi¬ 
derati successivi enon atempo 
indeterminato. I lavoratori do- 
vrannoessereinfonnati dei po¬ 
stivacanti eagevolati nellafor- 
mazione. Edovranno entrare 
nel calcolodellasogliaperla 
costituzionedegli organi di 
rappresentanza. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «llfuturononvainseguito,va 
immaginato. I protagonisti ddl'inno- 
vazione chiedono rappresentanza e 
nuovi diritti». Così in sintesi, «Ne¬ 
tWork G» ha voluto presentare l'ini¬ 
ziativa che oggi radunerà ad Orvieto 
cinquecento giovani, lavoratori estu¬ 
denti dell'innovazione, appunto, per 
un confronto aperto con esponenti 
della sinistra e del sindacato. «Ne¬ 
tWork G» è un un'unità tematica dei 
Ds, giovani telematici che ritengono 
sia tempo di aprire nel partito e nella 
sinistra una discussione seria su quella 
che il presidente. Guido lodice, defi¬ 
nisce la «rivoluzione del bit, una nuo¬ 
va rivoluzione industriale». 

Rappresentanzaediritti ai "pro¬ 
tagonisti deH’innovazione"; chi 
rientrainquestadefinizione? 
«Tuttoqud mondodi giovani lavoratori 
estudenti dell'innovazionetecnologica, 
unarealtàchecomprendetantochi crea 
pagineWeb, quanto chi lavora nel la co¬ 
municazione, fino agli studenti, ai gio¬ 
vani laureati in Informatica, in Scienze 
della comunicazione, in Ingegneriache 
oggi lavorano nelleaziendefacendo,ap¬ 
punto, innovazione. Tutti, indipenden- 
tementedacomesonocontrattualizzati: 
madatochetrai lavoratori atipici il 47% 
appartieneal terziario avanzato eil 37% 
ai terziario, possiamo direchei contratti 
"atipici"sonotipicidiquestomondo.Ne 
sono titolari, perlopiù, i lavoratori del¬ 
l'immateriale, impegnati nella realizza- 
zionedi un prodottochenon èun vestito 
0 un'automobile, ma conoscenza e in¬ 
formazione». 

Che cosa vi proponete col con- 
frontodi domani (oggi,ndr)? 

«Vogliamo metterelasinistradi frontea 
questi lavoratori. Nella precedenterivo- 


luzione industriale la sinistra assunse a 
simbolodd mondodel lavoro edd bloc¬ 
co sociale l'operaio metalmeccanico, 
cioè colui che più di altri era esposto ai 
cambiamenti tecnologici equindi subi- 
vamaggiormentetutteletra^ormazioni 
in atto. Rappresentandoloetutelandolo, 
lasinistrarappresentòtuttoii mondodd 
I avoro. N oi cred i amo eh e i I metal mecca- 
nicodi oggi siali lavoratoredell'innova- 
zione, che più di altri vive sulla propria 
pdle le difficoltà ddia "rivoluzione dd 
bit". Crediamo che sia questa la realtà 
simbolicamente più rappresentativa di 
tutto il mondodel lavoro chelasinistra 
deve rappresentare. E, partendo dalle 
aspirazioni edai bisogni di questanuova 
realtà, lasinistrapuòridefinireleproprie 
politiche, sulla riforma dd welfare, per 
esempio,osulloStatutodd nuovi lavori. 
Assumendo questi soggetti come refe¬ 
renti sociali, di fatto la sinistra muta an- 
chelapropriaidentità». 

Qual i sonolevostreproposte? 

«Ai lavoratori dell'innovazione vanno 
riconosciuti diritti e strumenti, special- 
menteperlaformazioneeperil sostegno 
ai periodi di inoccupazione. Devono es¬ 
sere messi in condizione di competere 
con i giovani degli altri paesi: una com¬ 
petizione di sistema, perché crediamo 
chel'ltaliacompete se competono i gio¬ 
vani. Per questo proponiamo, perlafor- 
mazione, il Piano di alfabetizzazionein¬ 
formatica di massa (Pinai), allo scopo di 
dare a tutti la possibilità di utilizzare i 
nuovi strumenti. Riteniamo che sia un 
demento fondamentale ddia moder¬ 
nizzazione solidale dd nostro paese. 
Pensiamo inoltrechesianecessariauna 
nuova politicaindustrialechepunti allo 
sviluppo dellenuovetecnologiecon in¬ 
vestimenti significativi, ingenti. Voglia¬ 
mo discuterne, al congresso dei Demo¬ 
cratici di sinistra saremo presenti con un 
nostrodocumento». 


PICCOLE IMPRESE 

Piazza: «SulleRsu 
hanno ragione 
gii industriaii» 


Inflazione a ottobre) conferma airi,9% 

D'Alema: «Il governo vigila eil prezzo óé petrolio sta calan(jo» 


UNIONE EUROPEA 

Da Italia eGetmania proposti 
incentivi mirati per aree depresse 


Il ministrodellaFunzionepubblica 
Angelo Piazzaribadiscelecritiche, 
giàavanzatedai socialisti demo¬ 
cratici edaaltreforzedella mag¬ 
gioranza, sullal^gedi riformadel- 
leRsu in discussioneallaCamera. E 
spezza unalanciaafavoredellepo- 
sizioni^tessedallaConfindustria 
contrariaadestenderel'obbligodi 
rappresentanza sindacaleperle 
piccoleaziende. «Èimportante- 
hadettoPiazzaallaconventionde- 
gli artigiani - la rappresentanzadei 
lavoratori, maèaltrettanto impor- 
tantechenon si ostacoli l'attività 
dellepiccoleimprese». Secondo 
Piazzalalegge«rischiadi porreul- 
teriori vincoli, proprioquellichele 
impreseci chiedonodi eliminare». 
«Inorigine-ha proseguito-la pro¬ 
posta conteneva normeinaccetta¬ 
bili. Sollevatoilproblemadamee 
da altri ora c'èal meno un dato po¬ 
sitivo: quellodi cercaresoluzioni 
piùadeguateperleesigenzedelle 
piccoleimprese». 


L'inflazione nel mese di ottobre, 
secondo i primi dati provenienti 
dalle città campione, sarebbe au- 
mentatadello0,3%su basemensi¬ 
le, spingendo il tendenziale 
all'1,9% rispetto all'1,8% di set¬ 
tembre. Le stime sui dati diffusi 
dalle prime sei città campione, 
chepesano poco meno della metà 
dell'intero paniere nazionale 
(47,75%), forniscono un dato an¬ 
cora grezzo, che potrebbe essere 
modificato dallenuove rilevazio¬ 
ni attese perlunedì. Sullabasede- 
gli elementi disponibili, comun¬ 
que, l'atteso stallo deH'inflazione 
in ottobrenon sembrerebbeesser- 
si verificato, avvicinando il dato 
tendenziale alla soglia del 2% da 
molti indicatacomelimitedanon 
superare. L'esiguo margine di ar¬ 
rotondamento sul dato congiun¬ 
turale impedisce, perii momento, 
giudizi definitivi, ma se la previ¬ 
sione dovesse essere confermata 
dall'lstat, ottobrefarebberegistra- 


reunanuovaaccelerazionedel ca¬ 
rovita. Lestimedegli istituti di ri¬ 
cerca puntavano invece su un au¬ 
mento mensile dello 0,2% , dato 
cheavrebbebloccatoiltassodi in¬ 
flazione all'1,8 di settembre. I ri¬ 
bassi delle chiamate telefoniche, 
fisse e mobili, non sembrano 
quindi aversufficientementecon- 
trastatogli aumenti dei carburanti 
(il gasolio perautoaMilanoèau- 
mentato dello 0,6%, la super e il 
gpl hanno registrato un incre¬ 
mento dello 0,2% a Torino) ed i 
rincari dellebollettedi luceegas. I 
capitoli dedicati «abitazione, ac¬ 
qua, energia e combustibili» e 
«trasporti»sonoquelli chehanno 
fatto segnare gli incrementi più 
consistenti. Se venisse conferma¬ 
ta la prima stima, il tasso di infla¬ 
zione regi strato in ottobresarebbe 
il più il devato dall'ottobre dello 
scorso anno. 

Secondo il ministro dell'Indu¬ 
stria Pierluigi Bersani l'inflazione 


è comunque sotto controllo e il 
governo«non haparti colar! moti¬ 
vi di allarme su questo fronte». 
Bersan i èotti mi sta eprevede, per i I 
'99 un dato medio dell'indicedei 
prezzi al consumo «non molto 
lontano dalla media previstanella 
legge finanziaria» (1,5%). «Dob¬ 
biamo ragionare sull'inflazione 
media dell'anno enon solo guar¬ 
dare a questi ultimi mesi dove è 
possibile qualche gobba che an¬ 
drà comunque ad abbassarsi nei 
prossimi mesi. Ricordiamoci inol¬ 
tre- ha aggiunto - che questo go¬ 
verno ha fatto il risanamento do¬ 
mando l'inflazione; equindi pos¬ 
so assi cu rare eh e avremo il massi¬ 
mo dell'attenzione verso questo 
dato». Edèlostessopresidentedel 
Consiglio Massimo D'Alema ad 
intervenire sull'argomento, «lo 
credo che le misure che possono 
agire in senso an tinti azionisti co 
sono in partein atto.Noi monito- 
damo la situazione», ha detto 


D'Alema, commentando i dati di 
ottobre. «È un fenomeno - ha ag¬ 
giunto - che deve essere tenuto 
sotto controllo anchese si amo in 
una situazione che è dentro una- 
bandadi oscillazioneeuropea. La 
Spagna, che viene indicata da- 
molti comeil modello, èal 2,5 per 
cento». «Il pericolo di infazione- 
ha ^giunto il presidentedelcon- 
siglio - è legato all'aumento del 
prezzo del petrolio, cheadesso fa 
avverti rei suoi effetti. N el frattem¬ 
po il prezzo del petrolio ha inco¬ 
minci atoascendereequindi man 
mano misu reremo eftóti positivi. 
Nello stesso tempo, attraverso le 
politiche di apertura dei mercati, 
stiamo lavorando perché si possa 
arrivare ad unariduzionedelleta- 
ri ffe». Al I arm e e cri ti eh e al gover- 
no per la perdita del potere di ac- 
quistodellefamiglievengonodal- 
la Cisl. Mentre preoccupazione 
viene espressa da Confeommer- 
cioeConfesercenti. 


ROMA Guarda al Mezzogiorno, 
maanchead altre aree deboli del¬ 
l'Europa, dove la disoccupazione 
su pera i 120%, I a ri eh i està fatta i eri 
dall'Italia al Consiglio del lavoro 
dei Quindici, a Lussemburgo, per 
una poiitica a favore dell'occupa- 
zi on e eh e ten ga con to del I e d iffe- 
renze regionali. Un appoggio al 
ministroCesareSalvi ègiuntodal- 
la Germania che, alle prese con 
u n a d i soccu pazi on e crescen te n ei 
lander dell'est, ha il problema di 
differenziare gli interventi di so¬ 
stegno. Durante il Consiglio, i 
Quindici si sonotrovati d'accordo 
su un punto; prima che la Com¬ 
missione pubblichi le raccoman¬ 
dazioni sulle politiche per l'occu- 
pazionedei singoli Stati membri, 
vogliono essereconsultati. Lerac- 
comandazioni - approvate dalla 
CommissioneUeuscenteloscor- 
so8settembreerimessein discus¬ 
si onenell'ultimoEcofin-possono 
essere «uno strumento utile», per 


il ministro Cesare Salvi, purché 
«selettive e basate sull'analisi dei 
processi in corso». Salvi ritiene 
<«ingolare» che in alcuni casi le 
raccomandazioni (sei quelle in¬ 
vi ate al ri tal i a) si an 0 torn ate pres- 
sochèidenticheaquelledegli an¬ 
ni precedenti; «L'Italia, ad esem¬ 
pio, hafattodei passi in avanti sul 
costo del lavoro esul mercato del 
lavoro di cui va tenuto conto. Se 
non si ri esce a fare questo, forseè 
meglio concentrarsi sulle politi¬ 
checomuni, vedereinsiemequali 
sono! problemi». Il sistemava an¬ 
cora rodato. «Primadel prossimo 
verticedei ministri -hadettoSalvi 
- ci sarà un incontro con la Com- 
missioneeil 12 novembrepren de¬ 
remo una decisione in corso d'o¬ 
pera». La proposta italiana è di¬ 
stinguere le politiche del lavoro 
anche per aree territori ali. «LaUe 
non puòcontinuareadiscuterese- 
guendo una logica di sommato- 
ri a», sosti eneSal vi. 
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^Vertice ad Helsinki tra leader europei erussi 
il giorno dopo iebombedel Cremlino 
Lo scontro caucasico paragonato a qudio del Kosovo 

Le promesBe di Putin 
alia Uè: in Cecenia 
soluzione diplomatica 

Prodi parla della «preoccupazione» europea 
Mosca: «Tratteremo ma non con i terroristi» 



Immagine 
tratta dalla 
televisione 
russa che 
mostra 
Grozny 
bombardata 
In basso 
il premier 
Vladimir Putin 
incontra i 
rappresentanti 
della Ue 
ad Helsinki 

Ansi 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES A muso duro. Tra 
Unione europea e Russia, tra il 
duo Lipponen-Prodi e la contro¬ 
parte Putin-Ivan ov. Nella quiete 
del palazzo di governo di Hel¬ 
sinki, l’Incontro ormai quasi di 
routine trai dirigenti dell'Ueed 
il «partner»di Mescasi ètramu- 
tato, per buona parte, in un 
aspro scontro di opinioni sulle 
ragioni della guerra in corso nel 
Caucaso e sui rischi che potreb¬ 
be innescare il proseguimento 
di un conflitto del genere. Vla¬ 
dimir Putin ègiunto ad Helsinki 
inseguito dalle proteste per la 
strage al mercato di Groznij e, 
per non restare, come si dice 
sotto i primi colpi, ha subito al¬ 
zato il tiro contro i terroristi, si è 
diffuso sulle bande di sanguina¬ 
ri che infestano la Cecenia e che 
seminano il panico per la Rus¬ 
sia. Ma l’Ue non è caduta nella 
trappola diplomatica del pre¬ 
mier russo che era accompagna¬ 
to dal suo ministro degli esteri. 
Gli èstato risposto: una cosa èia 
lotta al terrorismo, un’altra 
combatterlo con metodi ed 
azioni del tutto «sproporziona¬ 
ti». Il termine è quello usato da 
Paavo Lipponen presenti lo stes¬ 
so Prodi af anchejavier Solane, 
Alto rappresentante per la poli¬ 
tica estera e di sicurezza, ed il 
commissario alle relazioni ester¬ 
ne, Chris Patten. La discussione 
è stata lunga, a volti anche spi¬ 
golosa. Putin ha concesso, alla 
fine, che si impegnerà per una 
soluzione diplomatica, che cer¬ 
cherà le vie del negoziato politi¬ 
co con i ceceni. Di fronte al l’Eu¬ 
ropa seriamente «preoccupata», 
come ha ricordato il presidente 
della Commissione, il premier 
russo ha dovuto convenire ed 
ha provato a rassicurare. Si è an¬ 
dati avanti a lungo sulla diffe¬ 
rente valutazione del conflitto, 
sullo sfondo di uno scenario 
ampio nelle relazioni tra una 
Unione che si appresta, tra po¬ 
chi anni, ad allargarsi ai paesi 
più prossimi, ed il gigante eu¬ 
roasiatico afflitto da parecchi 
fattori di seria instabilità e da 
una credibilità internazionale 
minata non solo dall’offensiva 
di guerra in Cecenia ma anche 


dai recenti scandali finanziari. 
Lo scenario è effettivamente, 
per certi versi, complicato dalla 
decisione, ormai imminente, di 
accelerare i negoziati per l’allar¬ 
gamento ad est. Come avvenne 
per l’espasione della Nato, an¬ 
che per le nuove adesioni all’U¬ 
nione il rapporto con la Russia è 
una priorità da non dimentica¬ 
re. I colloqui di Helsinki, equel- 
li che neseguiranno, sono servi¬ 
ti a tastare il polso della Russia, 
alla vigilia di una prima scaden¬ 
za elettorale. 

Il premier russo ha promesso 
all’Ue che una trattativa per la 
Cecenia si farà. Ma con chi? Di 
sicuro il Cremlino non si siederà 
al tavolo dei «terroristi», dei ca¬ 
pi militari che combattono con¬ 
tro le truppe russe, e nemmeno 


a quello del moderato Asian Ma- 
shkadov ritenuto anch’egli con¬ 
nivente con i «ribelli». Putin ha 
detto che il suo governo sta cer¬ 
cando dei «leader credibili» con 
i quali avviare un negoziato. 
Una promessa che non è ritenu¬ 
ta sufficiente da più di un gover¬ 
no dell’Unione. Per esempio da 
quello tedesco. Lo ha scritto, in 
una lettera inviata al suo collega 
Ivanov, il ministro degli esteri 
Joschka Fischer: «Il massiccio e 
violento attacco, e le sue incon¬ 
trollabili conseguenze, vanno 
immediatamente fermati». Per 
Berlino, i bombardamenti e una 
grande operazione di terra non 


sono la maniera più consona 
per combattere quel li cheMosca 
addita come terroristi. 

Di fronte ad un perplesso So¬ 
lane, alla sua prima «uscita» con 
il cappello dell’Ue, il premier 
Putin ha preso lo spunto da un 
libro del generale americano 
Wesley Clark, il comandante 
militare supremo della Nato nel 
quale si ricorda la caccia data al¬ 
le forze di sicurezza serbe in Ko¬ 
sovo individuate come respon¬ 
sabili delle uccisioni e della fuga 
di massa dei kosovari: «Anche 
noi, in Cecenia, perseguiremo i 
colpevoli per trascinarli davanti 
ad un tri bui anale». 

Ma la Cecenia è la stessa cosa 
del Kosovo? Puti n, a sua voi ta i n 
imbarazzo perché Mosca nello 
scorso mese di marzo condannò 


l’intervento della Nato, ha al¬ 
lontanato il sia pur minimo «pa¬ 
rallelismo» tra le due guerre. «La 
Cecenia è nelle mani di un pu¬ 
gno di banditi», ha tagliato cor¬ 
to. L’Ue, d’altro canto, se deve 
mostrare il volto duro, può farlo 
sino ad un certo punto visto che 
non ha mai negato la sovranità 
russa sulla repubblica caucasica. 
In ogni caso, l’Ue «non accette¬ 
rà una soluzione militare», co¬ 
me ha affermato Lipponen. E 
Solane ha aggiunto che è auspi¬ 
cabile un «affievolirsi del con¬ 
flitto, un soluzione politica e 
una risposta ai problemi umani¬ 
tari della regione». 



_ L'IffrERVISTA ■ VITTORIO STRADA, storico _ 

<i\ popolo msBosodiene la guen»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «La grande maggioranza 
dell’opinione pubblica russa giudi- 
caquesto secondo conflitto ceceno 
come una "guerra giustificata", la 
reazione difensiva, per quanto du¬ 
ra, agli attacchi del terrorismo isla¬ 
mico. Sta innanzitutto in questo at¬ 
teggiamento sostanzialmente "giu- 
stificazionista" la differenza sostan¬ 
ziale con la prima guerra russo-ce- 
cena, che invece incontrò l’opposi¬ 
zione di settori importanti della so¬ 
cietà e dell’establishment politico e 
intellettuale russi, e spiega peraltro 
la crescita del consenso verso il pri¬ 
mo ministro Putin». A 
sostenerlo è il più au¬ 
torevole studioso del 
«pianeta russo», il pro¬ 
fessor Vittorio Strada. 

«Su questo atteggia¬ 
mento dell’opinione 
pubblica russa - osser¬ 
va Strada - pesa anche 
il recente conflitto in 
Kosovo. Insomma, se 
pure l’Occidente l’ha 
fatto-è il ragionamen¬ 
to che viene avanti a 
Mosca - se ha bombar¬ 
dato a tappeto la Ser¬ 
bia per punirla del suo "criminale 
estremismo", perché non dovrem¬ 
mo farlo anche noi con gli "assassi¬ 
ni ceceni’’?». «Il vero spauracchio 
per Mosca non è l’indipendenza 
della "piccola" Cecenia ma un de¬ 
vastante "effetto domino" che po¬ 
trebbe portare alla costituzione di 
una federazione islamica del Cauca¬ 
so indipendente da Mosca. E ciò 
rappresenterebbe l’inizio della di¬ 
sintegrazione della Federazione 
Russa». Una cosa comunque è cer¬ 
ta, ripete più volte VittorioStrada 
nel corso del nostro lungo collo¬ 
quio: «La mediazione politica non è 
solo un imperativo morale ma è un 
principio pragmatico, a meno che 
non si metta in conto il genocidio 
di un intero popolo». 


L'escalation militare in Cecenia 
sembra inarrestabile. La memo¬ 
ria torna alle migliaia di morti 
che segnarono il primo conflitto 
russo-ceceno.Laboriosi ripete? 
«La risposta è no, se i tragici avveni¬ 
menti di questeorevengonovisti dal¬ 
la parte russa. Ciò cheècambiato pro- 
fondamen tedallapri ma guerrain Ce¬ 
cenia è la situazione russa, nel senso 
chementrealloral’intervento armato 
incontrò l’opposizione e il dissenso 
profondo degli ambienti democratici 
russi-un dissensodovuto siaaragioni 
di principiochealladisastrosacondu- 
zione tecnico-militare del conflitto - 
oggi, al contrario, si manifesta un lar¬ 
go sostegnodell’opinionepubblicaal- 
l’interventoarmato». 

Da cosa nasce que- 
stoconsenso? 

«Dalle azioni terroristi- 
che attribuite ai gruppi 
del radicalismo islami¬ 
co ceceno edaghestano. 
Sonolebombescoppia- 
teaMoscaadaverdeter- 
minato il mutamento 
dell’opinione pubblica 
russa che oggi ritiene 
l’interventomilitarenel 
Caucaso una"guerradi- 
fensiva’’». 

Sono «difensive» le 
bombesuGrozny? 

«Nell’ottica della popolazione russa 
direi proprio di sì. E questo, insisto, 
perché è cambiata profondamente la 
percezione del conflitto. Oggi non 
viene più visto come la reazionealla 
minacciadiindipendenzadellapicco- 
la repubblica caucasica - come una 
reazione militare ad un’azione politi¬ 
ca-macomeunasortadi contrattacco 
a quello sferrato dai terroristi ceceni. 
L’altro elemento chehacontribuito a 
modificare la percezione russa è stato 
il conflittoin Kosovo». 

Cosa c’entra il Kosovo con il pu- 
gnodiferrocontrolaCecenia? 
«Vede, agli occhi dei russi, anche di 
quanti hannodisapprovato lapolitica 
ultranazionalistadi 9obodan Milose- 
vic, l’intervento in Kosovo èstato vi¬ 


sto come un intervento premeditato 
dell’Occidente, della Nato, non con¬ 
tro un regimemacontroi "fratelli Ser¬ 
bi"; un’azionedi fonavoltaafavorire 
la parte albanese. Quell’intervento 
porta oggi i russi agiustificarelaguerra 
contro la Cecenia, utilizzando quel 
concetto di "guerra legittima" o co¬ 
munque "giustificata" con cui da più 
parti si èvoluto motivarciI conflittoin 
Kosovo. Giustificata dal terrorismo 
islamico e dalle spinte secessioniste 
che minerebbero l’int^rità della Fe¬ 
derazione Russa. Ma l’intervento Na¬ 
to hafatto "scuola" anchedaun altro 
puntodi vista...». 

Qual e, professor Strada? 

«Sul pianodellatecnicamilitare. Non 
più dunque, come nella 
primaguerrarusso-cece- 
na, l’intervento delle 
truppe di terra - che 
comportò altissime per¬ 
dite - ma azione aerea 
massiccia e a seguire la 
I enta avanzata dd I’eser- 
cito». 

Cosa temedi più, sul 
piano politico, Mo¬ 
sca? 

«Chelerichiestedi indi- 
pendenza ddia Cecenia 
e dd Daghestan siano 
l’iniziodi un progtìodi 
federazione islamica caucasica indi- 
pendente. E ci ò a sua voi ta, èi I terrore- 
di Mosca, potrebbe alimentare altre 
spi n te secessi on i ste eh e segn erebbero 
l’inizio ddia disintegrazi oneddlaFe- 
derazioneRussa». 

Una federazione islamica cauca¬ 
sica. È il sognosolodei guerriglie- 
ri ceceni di Shamil Basaiev? 

«No, è anche un obiettivo perseguito 
da quei Paesi musulmani chesosten- 
gono attivamente la guerriglia indi¬ 
pendentista. Va però annotato, come 
un fatto di grande rilevanza politica, 
eh etra i Paesi eh esoff i an 0 su I fu oco se- 
cessionista non c’è l’Iran. E questo è 
dovuto al fatto chel’Iran èlegatadain- 
teressi molto forti - sul piano econo¬ 
mico, militareeindustriale-con Mo¬ 
sca. Un atteggiamento pragmatico 


chepuòfavori relari cercadi unasolu- 
zionenon traumatica dd conflitto in 
Caucaso». 

Gli ultimi sondaggi danno il pri¬ 
mo ministro Putin in forteasce- 
sa.Vuol direchelaguerra«paga» 
sul pianoelettorale? 

«Seè una guerra sentita come" gi usta" 
0 comunque"gi ustificata" - senza per 
questo cadere in un esasperato sciovi¬ 
nismo - è chiaro che chi la conduce 
con decisione ma senza eccessi san¬ 
guinari esoprattutto senza qua disa¬ 
stri chei generali avevano combinato 
ndia prima guerra, comedimostradi 
saper fare, al men o si n o ad oggi, Puti n 
è destinato a crescere in popolarità. 
L’effetto della guerra è stato anche 
questo». 

Ma la questione 
caucasica può esse¬ 
rerisolta con lafor- 
zadellearmi? 

«Senzaun’azionepoliti- 
ca intrecciata 0 almeno 
seguente a qudla mili¬ 
tare il Caucaso è desti¬ 
nato a restare una pol¬ 
veri eraprontaari esplo¬ 
dere. La mediazionepo- 
liticanon àsolo un im¬ 
perativo morale, se si 
vuole scongiurare un 
genocidio, ma è anche 
un principio pragmatico. Nonostante 
tutto, esistono ancora i margini per 
una soluzione di compromesso. Il 
Caucaso non èdominato da pericolo¬ 
si estremisti islamici. Non loèlaCece- 
nia, non loèil Daghestan. Esisteuna 
classe dirigente moderata, penso in 
parti col are a q ud I a cecen a, eh e è per- 
fettamenteconsapevoledd forti inte¬ 
ressi economici cheleganolaCecenia 
alla Russia. D’altro canto, laComuni- 
tàinternazionalenon hasostenutole 
spinte separatiste nd Caucaso eforte 
di questo atteggiamento, e ddle "ar¬ 
mi" economiche, può oggi chiederea 
Mosca moderazione. Sapendo che lo 
sbocco accettabileperlaRussiapuòes- 
sere qudio di un’ampia autonomia 
peri popoli dd Caucasomamai laloro 
indipendenza». 


Il 

La prima guerra 
incontrò 
l'opposizione 
degli ambienti 
democratici 
Ora è diverso 
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II 

Anche il conflitto 
in Kosovo 
ha portato i russi 
a giustificare 
le bombe 
contro i ceceni 
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IL CONFLITTO 


Il premier si difende quella stra^ non ècolpa nostra 
I militari amméttono un'operazionespecialeaGrozny 


ROSSELLA RIPERT 

AGroznycinquemissili russi han¬ 
no fatto una strage. Sono 137 i ci¬ 
vili massacrati giovedì scorso vici¬ 
no al palazzo presidenziale, nd 
mercato end reparto maternità. I 
feriti, molti gravissimi, sono 260. 
Chiede aiuto all’Occidente la Ce¬ 
cenia nel giorno dd lutto. Chiede 
di condannare Eltsin. «Mandate 
vostri emissari, venite a veder la 
carneficina», ha chiesto la presi¬ 
denza cecenadestituitadal Crem¬ 
lino. Moscanega. «Non ènostrala 
responsabilità ddia strage», han¬ 
no detto a ruota il ministro ddia 
Difesa, qudio degli Esteri e il pre¬ 
mier Putin. «Disinformazionece- 
cena»,hatagliatocortoil ministro 
Ivanov. «Nessun bombardamen¬ 
to», confermano al ministro ddia 
Difesa. Nega anche Putin: «Si par- 


ladi bombe sui civili. Non èvero. 
Si parladi raid su un mercato. Pos¬ 
so confermarecheeffettivamente 
c’è stata a Grozny un’esplosione 
in un mercato. Ma non è un mer¬ 
cato nd senso comunedd termi¬ 
ne. Èun mercatod’armi, unaddle 
roccaforti ddle bande armate». 
Smentisce il premier. Ma ambi¬ 
guamente conferma la versione 
dd comando militare russo. Gio¬ 
vedì sera a G rozn y è scattata u n ’o- 
perazi on e speci al e con dotta dagl i 
007 russi per distruggere un arse¬ 
nale strategi co dd I a gu erri gl i a ce- 
cena. «Nd quartiereddIaBorsadi 
Grozny-hadetto il portavocemi¬ 
litare, Aleksandr Vekiic alla rete 
Ntv- èstato individuato un mer¬ 
cato dd terroristi per la compra- 
vendita di armi e munizioni. In 
un’operazione speciale non con¬ 
dotta dai militari esenza la parte¬ 
cipazione di aviazione e artiglie¬ 


ria, il mercato, learmi ei traffican¬ 
ti sono stati distnjtti». Ammetto¬ 
no le vittime i militari, ma non 
giuranochenon sonostati colpiti 
i civili: «Sequalcunoèmorto non 
è era certo un pacifico cittadino. 
Di sera se ne stanno a casa e non 
vannoin un postodovetrafficano 
i banditi». 

Insorgonogli 007russi di fronte 
alleversionedd comando milita¬ 
re. «Noi non c’entriamo. Piuttosto 
può essere stata un’^losione ca¬ 
suale, oppure organizzata da Ba- 
saieveKhattabperaddossarelare- 
sponsabilitàaMosca. Insorge an¬ 
che il ministro ddia Difesa, Ser- 
ghdev: «Non ho nessuna notizia 
di operazioni speciali». Le truppe 
federali sono a dodici chilometri 
dalla capitale, fa sapere il suo mi¬ 
nistero: «Non possono colpire la 
città da qud la distanza». Da Hd- 
sinki il premierchestaprendendo 


il posto di Eltsin, snocciola la sua 
versione: «Ci sono informazioni 
secondo lequali aGroznysarebbe 
scattata un ’operazion especi al eda 
parteddletruppe russe. Sì, queste 
operazioni sonofatteregolarm en¬ 
te. M a questo non ha alcun lega- 
mecon qudio cheèaccaduto ieri 
ndia capitale cecen a». Avanza 
un’altraipotesi il ddfinodd presi- 
dentepremiatodai sondaggi perii 
suo pugno duro nel Caucaso. 
«Non escludiamo che la forte 
esplosione sia il risultato di uno 
scontro tra banderivali chesecon¬ 
do nostre informazioni stanno 
pr^arando attacchi ad obiettivi 
ci vi I i n d la Federazi on erussa». 

A G rozn yl’esplosionec’è stata. 
MaMoscanon sadirecon esattez¬ 
za chi l’ha ordinata. Troppe ver¬ 
sioni qudie raccontate dai russi 
per smascherare la «disinforma- 
zionececena». Troppecontraddi- 


zioni. Non è limpida l’autodifesa 
di Mosca. Solo imbarazzo? 0 è 
frutto ddioscontro tra fai chi eco- 
lombe, raccontato dalla stampa 
russa? L’Occidenteèpreoccupato, 
l’Europa chiede alla Russia di fer¬ 
mare l’escalation. Eltsin perora 
approva tutte le mosse di Putin. 
Tornato al Cremlino molto più 
«energico», dopo la convalescen- 
zandladaciafuori Mosca,non ha 
avuto n u I lada ri mproverareal suo 
ddfinochein pochesettimaneha 
conquistato la fiducia dd paese. 
«Le sue dichiarazioni sui fatti di 
Grozny sono esaustive», ha com¬ 
mentato il portavoce dd presi¬ 
dente. La fase due ddia seconda 
avventura cecen a è avviata. L’Ar¬ 
mata federale ha passato il fiume 
Terekesi èfermataadodici chilo¬ 
metri dalla capitale: «Per ora non 
abbiamo intenzione di lanciare 
un attacco», ha detto il ministro 
ddIaDifesaSerghdev. «L’assaltoa 
Grozny è inevitabile», dice la 
stampa moscovita all’unisono. I 
russi si prenderanno la città persa 
nd '96, hanno giurato! militari. E 
Putin non l’ha mai escluso. Può 
sempre ordinarlo, l’ex capo dd 
servizi segreti che ha superato nd 
sondaggi Primakov. Hatempo al- 
menofinoalleprossimedezioni. 


NEW YORK 

Un nuovo scandalo 
investe la Banca Mondiale 

■ C’èun nuovo scandalorussoallaBancaMondiale:frail 1992eil 1997 uno de¬ 
gli alti funzionari ddiamissionerussapressol’organizzazionemultilaterale, 
Leonid Grigoriev, avrebbeofferto informazioni su possibili investimenti auna 
banca russa, lainkombank, in cambiodi percentuali sui profitti derivati dalle 
operazioni. Lainkombankeraunadellepiùimportanti bancherussefinoal- 
l’anno scorso, quando lefu ritiratalalicenzaperoperare. Grigorievoggi lavo- 
raaH’ufficioperl’analisi di M osca, un centro studi finanziato in gran partedal- 
laBancaMondiale.L’ipotesidiunoscandaloèemersaquandoAndrdBru- 
gov, il direttoreesecutivo russocherappresenta M osca alla Banca M ondiale, 
haricevutodocumentifirmatidaGrigorieveindirizzatialpresidentedellaln- 
kombank VI adimirVinog radov. ÈstatoBrugovachiederechesi aprisse 
un’inchiestaimmediataperchiarirel’interavicenda.Inunodddocumenti 
Grigorievsuggerivaallainkombankdiacquistaretitoliobbligazionari emessi 
anomeddI’exUnioneSovieticafacendocapirechelecondizionisarebbero 
statefavorevoli perun rapido profitto dd 40% su un investi mentodi lOmilio- 
nididollari«menounamiamodestacommissionedd 10%»era scritto nd 
documento.Grigorievhaprimanegatochel’operazionesiamaistataporta- 
taateimine.EineffettidaunainchiestaintemaawiatadallaBancaMondiale 
nonsonostatetrovatetracceddl’affareSuccessivamenteGrigorievhaan- 
chenegatodi aver mai inviato il documento. In un altrodocumentoGrigoria 
chiedeil rimborsodi 3.980dollari. «Eravamo tutti amici entusiasti davantia 
unanuovaera-hadichiaratoGrigorieval WallStreetJoumal-inqud caso po¬ 
teva esserechesitrattassedi un rimborso^eseperaverfattounfavore, nulla 
di irregolare». SembrachelepresunteattivitàdiGrigorievconInkombank 
non avessero alcunaconnotazioneillegale. Eranotuttaviacontro i regola¬ 
menti intemidellaBancaMondiale. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Il maltempo non dà tregua 
Danni in Campania e Ljombardia 


Tamini snza paca ritardi e immondizia 

Ancora disagi mentitegli isptìttori di Treu avviano l'inchiesta 


ROMA Dopo l'emergenza scatta¬ 
ta gl ovedì è prosegu i ta an eh e i eri 
l'ondata di maltempo che ac¬ 
compagnerà I a pen isol a per tutto 
il weekend. Disagi esuperlavoro 
per pompieri evigili in particola- 
rein Lombardia,CampaniaePu- 
glia. Lo stato di allarmein Lom¬ 
bardia permarràfi n o a mercol edì 
prossimo, dopo che ieri, su gran 
parte della regione, sono caduti 
oltre 50 millimetri di pioggia, 
con punte superiori agli 80 mm. 
In Campania,statodi attenzione 
per5arnoeQuindici,ledueloca- 
iitàcolpitedallefranedel maggio 
'98, in seguito alla fitta pioggia 
abattutasi per ore sulla zona. A 


Caserta il Centro operativo co¬ 
munale ha messo in preallarme 
la colonna mobile dei vigili del 
fuoco, mentreaNapoli ivi gilidel 
fuoco hanno lavorato tutta la 
notte per rispondere a centi naia 
di chi amate di soccorso. In parti- 
co I are, u n a vo ragi n esi èapata i n 
una strada nella zona collinare 
dei Camaldoli. A Benevento, il 
tetto di una scuola elementareè 
crollato a causa delleforte piog¬ 
ge, senzatuttaviaprovocareferiti 
perché avvenuto nel pomerig¬ 
gio, fuori dagli orari dellelezioni. 
Il maltempo ha colpito anche il 
Salente, provocando danni indi¬ 
versi centri abitati. I vigili del fuo¬ 


co di Leccehanno ricevuto più di 
1.000 eh iamate, molteperl i bera- 
rescanti n ati al I agati. Tra i pai azzi 
colpiti, la sede del Tribunaledei 
minorenni. 

Possibilità di pioggeanchein- 
tensefino adomani pomeriggio 
anchea Genova. Pur non essen¬ 
do previstepienedei torrenti con 
rischi alluvionali - si leggein una 
nota del comune-èpossibileche 
si verifichino allagamenti circo- 
scritti e straripamenti di piccoli 
rivi. Per oggi edomani èprevisto 
fortevento con mareggiate, spe 
ciesulla riviera di levante. Il Co- 
munerinnovaai cittadini l'invi¬ 
to di prudenza. 


ROMA Ancora treni in ritardo alla 
stazione Termini, tabelloni elet¬ 
tronici eh e segnano orari inesatti, 
e poi sporcizia ovunque per lo 
sciopero della ditta delle pulizie. 
Un'altra giornata di disagi dun¬ 
que, mentregli i^ettori nominati 
dal ministro dei trasporti Treu e 
quelli giàal lavoro percento delle 
Fsstanno cercando lecausedella 
paralisi provocata nei giorni del¬ 
l'entrata in funzione del «cervel¬ 
lone» che controlla elettronica- 
mente il traffico del lo scalo roma¬ 
no. Ieri l'amministratoredelegato 
ddleFsGiancarloCimoli havolu- 
to comunque chiarire che nelle 
due settimane di passione dello 


scalo ferroviario romano ci sono 
dueprobi emi diversi. Il si sterna in¬ 
formati co checontrollail traffico 
non avrebbe infatti alcuna re¬ 
sponsabili tà per ci ò eh e ri guarda i 
ri tard i su 11 a d i rettri ceti rren i ca eh e 
nei giorni scorsi hannofattoscat¬ 
tare la rivolta dei pendolari. Su 
quest'ultimo aspetto le Ferrovie 
dello Stato, anche con l'ausilio 
delleAssociazioni dei consumato¬ 
ri, stanno studiando delle forme 
di risarcimento ai passeggeri coin¬ 
volti nei disservizi di mercoledì 
scorso. «Non abbiamo ancora de¬ 
ciso nulla-haaffermatoCimoli -. 
Masti amo studiandoan eh econ le 
associazioni dei consumatori del¬ 


le formedi rimborso per i passeg¬ 
geri del trasporto pubblico loca¬ 
le». 

Perquanto riguarda invece! di¬ 
sagi provocati dal nuovo apparato 
elettronico di controllo movi¬ 
mento treni nellestazioni,fornito 
alleFerroviedallaAnsaldo,Cimo- 
li ha confermato che la fornitura 
del nuovo apparato elettronico 
era «eh i avi i n man o». E pertanto si 
deve intendere che la fase di ro¬ 
daggio del nuovo impianto era di 
competenza della ditta produttri¬ 
ce. Oraleduecommissioni di tec¬ 
nici dovrannostabiliredi chi siala 
r^onsabilità del pessimo esor¬ 
dio. 


Leassociazioni dei consumatori 
intanto alzano la voce, chiedono 
risarcimenti immediati. L'Adu- 
sbef propone che le Fs diano ai 
pendolari colpiti dai di^i un me- 
sedi trasporti gratuiti eil rimborso 
del tempo perso, il Codacon schie¬ 
de eh e ven gan o pagate 50mi I a I i re 
per ogni ora di ritardo. I ritardi di 
questi giorni hanno ciascuno una 
causa diversa. Quelli di ieri ad 
esempio dipendono dai postumi 
del maltempo che ha creato pro¬ 
blemi lungo ladirettri ceti rrenica. 
Quelli di mercoledì scorso invece 
erano dovuti a un guasto, sulla 
stessalinea, cheperònon hanulla 
achefarecon il «cervellone». 


Abusivismo edilizio 
Pronte le mspe 
per 230mila case illegali 

Il Consiglio da ministri approva il ddl 
Micheli: «Unasvoltairre/ersibileperiI Paese» 


ROMA Le norme sulla repressione 
dell'abusivismo edilizio nelle aree 
soggette a vincoli di tutela sono 
state approvate Ieri dal Consiglio 
del ministri, con un disegno di leg¬ 
ge che ha l'obiettivo, come ha 
spiegato II sottosegretario Bassanl- 
nl, di potenziare la repressione de¬ 
gli abusi edilizi, rafforzare I poteri 
degli enti locali e snellire le proce¬ 
dure. 

«Una svolta Irreversibile per una 
nuova politica del territorio che 
consentirà di mettere fine ad uno 
scempio che negli ultimi cinque 
anni ha prodotto circa 232mlla ca¬ 
se Illegali ed un'evasione fiscale 
che ha sfiorato I 7mlla miliardi»: 
così II ministro del Lavori pubblici, 
Enrico Micheli, ha commentato 
l'approvazione del decreto. S trat¬ 
ta, ha sottolineato Micheli, «di 
una legge dal contenuti fortemen¬ 
te Innovativi che permetterà di 
chiudere con un passato caratteriz¬ 
zato da condoni e sanatorie e che 
consentirà un miglioramento nel 
sistema del controlli». 

Il provvedimento si divide In 
due parti. La prima si riferisce alle 
opere sorte nelle aree sottoposte a 
vincolo e quindi destinate alla de¬ 
molizione, per la quale è prevista 
l'azione sostitutiva del prefetto. In 
caso di Inerzia degli enti locali. Per 
gli abbattimenti II prefetto può ri¬ 
correre al genio militare, con cui è 
stata stipulata una convenzione. 
La seconda parte riguarda le misu¬ 
re per garantire lo snellimento del- 
leprocedureln vigore. Èstato Inol¬ 
tre Istituito un fondo di 10 miliar¬ 
di per le spese degli abbattimenti, 
mentre per II cosiddetto abusivi¬ 
smo di necessità sono In arrivo al¬ 
tre risorse. «Nessuno rischia di re¬ 
stare sotto le stelle - ha rassicurato 
Micheli - visto che nella finanzia¬ 


rla saranno Inseriti fondi per 1.100 
miliardi che saranno utilizzati per 
affittare nuovi alloggi alle persone 
sfrattate da edifici abusivi». La ri¬ 
forma, arricchita lo scorso mese da 
alcune osservazioni della Confe¬ 
renza unificata Stato-Regioni-Cit¬ 
tà-Autonomie locali, garantisce 
Inoltre un più Incisivo strumento 
di intervento ai Comuni. «Grazie 
anche aN'ecomiabile contributo di 
diversi sindaci e rappresentanti di 
enti locali - ha aggiunto il ministro 
- spira finalmente un forte vento 
di novità, come dimostrano le 
azioni Intraprese sulla costiera 
amalfitana e, più recentemente, a 
Roma e nell'oasi del Smeto a Ca¬ 
tania». A que¬ 
sto proposito, 
ha concluso, 
«Intendiamo al 
più presto sot¬ 
toscrivere un 
protocollo d'In¬ 
tesa con la Re- 
gloneScllla per 
ripristinare la 
legalità nella 
Valle del Tem¬ 
pli di Agrigen¬ 
to». 

E Regioni e Comuni sono soddi¬ 
sfatti. Enzo Bianco, presidente del¬ 
l'Associazione del Comuni (And) 
dà atto al Governo «di aver licen¬ 
ziato con tempestività II disegno di 
legge, frutto di una stretta collabo¬ 
razione fra l'AncI e l'esecutivo. Il 
quale ha recepito le Indicazioni 
fornite dal SIndacl». «Con questo 
strumento - ha aggiunto Bianco -1 
Comuni potranno final mente ope¬ 
rare per un reale risanamento del 
territorio utilizzando, cosa molto 
Importante, I necessari ammortiz¬ 
zatori sodali stanziati nella finan¬ 
ziarla». 


Ora II sottosegretario al Lavori 
pubblici, Gianni Mattioli, auspica 
«un Iter parlamentare rapidissi¬ 
mo» per II provvedimento. Il testo, 
secondo Mattioli, «recepisce alcu¬ 
ni Importanti Indicazioni avanzate 
soprattutto da quel Comuni che 
sono stati parte attiva già In questi 
anni nel ripristino della l^alltà». 
In particolare, aggiunge, «si preve¬ 
de che I Comuni possano procede¬ 
re ad Interventi di demolizione In 
via diretta saltando la fase fin qui 
prevista, che stabilisce la sospen¬ 
sione del lavori edeN'ordlnanzadl 
demolizione nel confronti dell'a¬ 
busivo: provvedimenti che hanno 
fin qui provocato, anche con le 
Impugnative al Tar, Infinite lun¬ 
gaggini burocratiche». Quanto al 
problemi sodali dell'abusivismo di 
necessità, per II sottosegretario 
«questi aspetti non devono cancel¬ 
lare Il fatto che comunque l'abusi¬ 
vismo rappresenta la risposta Ille¬ 
gale al proprio problema abitativo, 
una risposta che cresce nella cultu¬ 
ra politica del condoni». 

Il Wwf parla di «notevole passo 
avanti da parte del Governo, visto 
che si assegna finalmente alle pre¬ 
fetture un ruolo fondamentale per 
combattere gli edifici abusivi e, 
nella pratica, procedere con urgen¬ 
za agli abbattimenti». L'assoclazlo- 
ne continua però ad esprimere 
«pesanti perplessità circa II diritto 
ad una nuova casa per I cosiddetti 
abusivi di necessità, quelli cioè 
che, dichiarando di non avere red¬ 
dito, hanno costruito Illegalmen¬ 
te». Se si mantiene questo testo, ri¬ 
leva Il Wwf, «c'è II rischio che nel¬ 
l'elenco finiscano I finti poveri co¬ 
stretti a trascorrere le vacanze nelle 
tante ville abusive Italiane: cl 
aspettiamo che II governo chiari¬ 
sca questo punto». 


■ CRITICO 
IL WWF 

«Attenti al tanti 
"abusivi di 
necessità" 
che mascherano 
così le ville 
delle vacanze» 


Sessanta miliatxli ai barìxxii 

Turco: Costruiremo centri di prima accoglienza» 


ROMA «Per la prima volta In Italia 
non è più solo II volontariato o 
qualche ente locale "Illuminato" ad 
occuparsi dei senza fissa dimora, ma 
lo fa II Governo». A parlare dell'e¬ 
mendamento, da lei proposto ed ac¬ 
colto dal ministro VIsco In Finan¬ 
ziarla, che stanzia 60 miliardi In tre 
anni per Interventi a favore dei 
"barboni" che abitano le strade del¬ 
le nostre città è il ministro perlaSo- 
lldarletà sodale Livla Turco. Basta 
con I mega dormitori Impersonali: 

10 scopo è realizzare centri di prima 
accoglienza, Interventi soclo-sanlta- 
rl, servizi per l'accompagnamento e 

11 reinserlmento di queste persone 
nella reteddlestrutturedi protezio¬ 


ne sodale. «Quello delle povertà 
estreme - spiega II ministro - è un 
problema rilevante di cui lo Stato 
deve farsi carico. Un fenomeno che 
non riguarda più solo gli anziani, I 
malati dimenteo I tossicodipenden¬ 
ti». Sono, Infatti, due milioni lefa- 
mlglle povere In Italia per un totale 
di sei milioni di persone. Solo a Ro¬ 
ma I senza fissa dimora risultano ol¬ 
tre 6 mila e tra loro aumentano I 
giovani. «Nelle mense ddia Carltas 
0 ddia Comunità di Sant'EgIdIo - 
aggiunge II ministro - ho visto gio¬ 
vani coppie, famiglie con bambini 
piccoli. Quffito dimostra che non è 
difficile scivolare In una situazione 
di estremo disagio e non solo per 


difficoltà materiali, ma anche per la 
mancanza di rdazioni sodali». «Il 
provvedimento che, nd tanti In¬ 
contri con le più Importanti realtà 
del volontariato, mi ero Impegnata 
a proporre - spiega Livla Turco - si 
Inquadra ndle misure già avviate 
contro la povertà edimostracomell 
Governo non sta smantdiando lo 
Stato sodale, non toglie al poveri 
per dare al ricchi». «Grazie alla sen¬ 
sibilità del ministro VIsco che ha ac¬ 
colto Il mio emendamento - conclu¬ 
de Livla Turco -appena approvata la 
Finanziarla licenzieremo II regola¬ 
mento attuativo per rendere Imme¬ 
diatamente spendibili I finanzia¬ 
menti». 



Fabrizio Villa/Ap 


Tutti i numeri dello scempio 

I II cemento Illegale ha sommerso l'Italia dal 1994 con 32,5 milioni 
di metri cubi di case abusive. Nel solo 1998 lecostmzlonl fuorileg¬ 
ge sono state 25.000. Regione leader per lo sfregio del territorio è 
la Campania, con circa II 20% delle case abusive. Ecco tutti i nu¬ 
meri del paesaggio violato. Le case abusive dal '94 ad oggi sono 
232.000 (25.000 solo nel 1998) per una superficie totale di 32,5 
milioni di mq (3,5 milioni nel 1998). Il valore Immobiliare com¬ 
plessivo è 29.000 mid (3.000 mid nel 1998) mentre l'evasione fi¬ 
scale si attesta sui 6.700 mid (730 mid nel 1998). La percentuale 
di cemento abusivo è del 76,3% al sud e nelle Isole per 24,8 milio¬ 
ni di metri quadrati, 14% al nord, 9,7% al centro. Le regioni In cui 
si registra II maggior numero di edifici abusivi sono Campania 
19,8%, Sicilia 18,2%, Pugllal2,8, Calabria 8,8%, Abruzzo 7%, 
Sardegna 5,9%, Lazio 4,8%. La regione più <A/lrtuosa» è. Invece, la 
Valle d'Aosta con nessuna casa abusiva. Le altre regioni sono Vene¬ 
to 3,9%, Lombardia 3,8%, Toscana 2,7%, Emilia tomagna 2,5%, 
Molise2%, Basilicata 1,9%, Piemonte 1,8%, Marche 1,5%, Liguria 
0,9%, Umbria 0,6%, Trentino Alto Adige 0,5% e Friuli Venezia 
Giulia 0,5%. 
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In edicola con rTbiità 


Aids^ detenuti malati 
fuori dai carcere 

Bindi e Di li berlo firmano ii decreto 


ROMA Soddisfazioneperlafirma 
dapartedei ministri Bindi eDili- 
berto del decreto cherendeope 
rativa la legge che afferma l'in¬ 
compatibilità tra detenzione e 
malati di Ai dsèstata espressa og¬ 
gi dal presidentedellaLilaVitto¬ 
rio Agnoletto. I ministri dellaSa- 
nità e della Giustizia hanno in¬ 
fatti fi rmato i I decreto eh estabi I i - 
scei parametri clinici in base ai 
quali scatta l'incompatibilità, e 
Agnoletto sottolineache«èstato 
fin al mente affermato un impor¬ 
tantediritto alla salute dei dete¬ 
nuti malati di Aids, non certo in 
contrasto con la si carezza dei cit¬ 
tadini». L'incompatibilità, spie 
gaancoraAgnoletto, riguardaso- 
lo lepersonein stato avanzato di 
malattia che non potrebbero es¬ 
sere altri menti curate in carcere, 
eprevedel'accessoallemisureal- 
ternative(enon al la sospensione 
della pena);e che chi un volta 
scarcerato commettenuovi reati 
rientrain carcere; e eh e anche in 
presenza di una grave condizio¬ 
ne clinica del detenuto, in casi 
parti col ari, i I magi strato si a auto¬ 
ri zzato a rifutarne la scarcerazio¬ 
ne sevi sono prove evidenti che 
possa costituire un elemento di 
peri col osi tà soci al e. Agn o I etto ri - 
corda poi che i magistrati do- 
vran n 0 0 ra ri esami n are I e ri eh i fr 
sta già presentateda alcuni dete 
nuti, come quelli di Rebibbia, e 


È mancata all'attetto dei suoi cari 
ZELI N DA PESCA 

I funerali oggi sabato alle ore 14.30 in via Eìen- 
tini 22. La tumulazione avverrà al cimitero di 
Castelmaggiore. Non fiori ma otferte all’Isti¬ 
tuto Ramazzinic/c postale 12781407. 
Bologna, 23 ottobre 1999 


Le sezioni D.S. di Corticella ricordano con 
grande affetto e commozione la compagna 
partigiana 

ZELI N DA PESCA 

e l’impegno di tutta la sua vita per l’afferma¬ 
zione degli ideali di democrazia e di giusti¬ 
zia. Esprimono sincero cordoglio e fraterna 
solidarietà a tutti i familiari. 

Bologna, 23 ottobre 1999 


Ha improvvisamente raggiunto in cielo la ca¬ 
ra moglie Bianca 

DAUPO TUGNOLI 

Lo annuncia con dolore il figlio Eros insieme 
alla moglie Antonella e alle adorate nipotine 
Franceca e Martina. Le esequie saranno ce¬ 
lebrate presso la Chiesa della Certosa sabato 
23 ottobre alle ore 16,30 partendo dalla Ca¬ 
mera Mortuaria di Via Certosa 16 (Bologna). 
Come da suo desiderio, in ricordo della mo¬ 
glie Bianca Gallerani, non fiori ma olferte al¬ 
l’Associazione Nazionale Tumori (c/c po¬ 
stale 11424405). 

ZolaPredosa (Bo), 23 ottobre 1999 


È mancata all’affetto del suoi cari 

HELYETT AZAN GALLICO 

ne danno il triste annuncio i figli Violette, Gil¬ 
bert, Annie, Sonia, Renato, il genero Franco, 1 
nipoti Piero, Sergio, Flaminia. 

Roma,23ottobre 1999 


Ciba lasciato per sempre 

HELYETT AZAN GALLICO 

Nadia, Paola, ChiaraeFrancesca con Vasco, 
Libera, Irene e Sara sono affettuosamente vi¬ 
cine a Violetta, Jimmy, Annie, Sonia e Rena¬ 
to e nel riandare col pensiero a tutta la sua 
esistenza vissuta nelle gioie e nelle lotte as¬ 
sieme airindimenticabile LORIS la ricorda¬ 
no con infinita tristezza. 

Roma,23ottobre 1999 


La Polisportiva «Modena Est» nella ricorrenza 
deirS” anniversario ricorda con immutato al¬ 
letto la scomparsa dell’Ingegner 

TOPPI 

indimenticato Presidente fondatore. 
Modena,23ottobre 1999 


dei 24 malati del Marassi di Ge 
novacheavevanoannunciatolo 
sci opero de! lafame. 

I sieropositivi detenuti nelle 
carceri italiane sono 1.648, se¬ 
condo gli ultimi dati del diparti¬ 
mento dell'amministrazionepe 
nitenziaria(al giugno scorso). Ri¬ 
sultano invece361 i detenuti in 
aidsconclamato.il test perl'hivè 
però facoltativo. Il Dap, dunque, 
stimain 2.963ÌI realenumerodei 
sieropositivi. Rispetto al prece 
denterilevamentode! 31 dicem¬ 
bre '98 si registra un aumento: i 
sieropositivi erano infatti 1.546, 
e320i malati gravi. Èaumentata 
anchel'incidenzadei malati gra¬ 
vi rispetto ai sieropositivi: era de! 
20,70% in dicembre, è passata al 
21,90% nel giugno scorso. La 
maggior partedi loro ètossicodi¬ 
pendente anchesela percentua¬ 
le dei soggetti sieropositivi è in 
aumento tra la popolazionenon 
tossicodipendente in carce 
re(14,87%). A sottoporsi volon¬ 
tariamente al test per l'hiv (che 
diventa obbligatorio solo nel ca¬ 
so lacondizioneclinicadel dete 
nuto lo richieda) sono stati 
16.376 su un totale di 44.694 
nuovi giunti, il 36,64%. Percen¬ 
tuale in forte diminuzione, cosi 
comeèdiminuita la percentuale 
di positivitàal test: dei 16.376de- 
tenuti sottoposti a test è ri sul tato 
positivo il 5,86%. 


La moglie ed il figlio annunciano la scompar- 
sadelcaro 

LEANDPO PALMIEPI 

La salma partirà da Villa Ranuzzi oggi alle 
ore 14.30. 

Bologna,23ottobre 1999 


Giorgio loppolo e Silvana Fazio abbracciano 
perl’ultima volta 

MILA MONTALENTI 

e ricorderanno per sempre la comune mili¬ 
tanza, l’amicizia, l’alletto di una persona 
speciale. 

Torino,23otfobre 1999 


23 / 10/1998 23 / 10/1999 

MARINO CANELLA 

Il tuo ricordo è più vivo che mai nei nostri 
cuori, un papà affettuoso e premuroso, un 
marito attento e un compagno esemplare. 
Arrivederci Marino. La moglie Enza e i figli 
Antonello e Mauro. 

Sori (Ge), 23 ottobre 1999 


23 / 10/1990 23 / 10/1999 

SETTIMIO ORTOLANI 

Gli amici e compagni della Cooperativa Arte 
Muraria lo ricordano con alletto per le sue 
doti di lavoratore e appassionato cooperato¬ 
re. 

Porli, 23 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦ «Apprezzo il processo aperto con la fase costituente del nuovo Ulivo 
con l'invito al coi nvolg mento di tutteleforzedella maggioranza» 

«Il governo ha lavorato bene iniziamo a raccoglierei frutti dei sacrìfici» 

[yAlema e la leadership 
Discutiamone Insieme 
ma dopo ii nuo\^ patto 


«Le mie ambizioni? Contadi più il progetto politico 
Serve un'intesa eh e risegli lepassioni dei cittadini» 



Un'immagine tv mostra ii presidente dei Consigiio Massimo D'Aiema circondato dagii uomini deiia sicurezza dopo un faiso aiiarme Tv/ Ansa 


Ulivo, tra passi avanti 
e rìschio logoramento 


DALL'INVIATA _ 

MARCELLA CIARNELLI 

GENOVA È una lunga e puntigliosa 
ricostruzione di quanto il governo di 
centrosinistra ha fatto in questi anni 
quella che Massimo D'Aiema riserva 
ai partecipanti al convegno sulle 
prospettive economiche della città 
che lo ospita e dell'intero Paese. Par¬ 
la della Finanziaria leggera che sta 
per essere discussa e che non è tale 
perché «scanzonata o di facili costu¬ 
mi» ma perché per la prima volta, da 
anni, porterà qualcosa nelle tasche 
degli italiani. Alla platea, ad una par¬ 
te della quale si rivolge con un «cari 
compagni» che non si sente più fa¬ 
cilmente, il presidente del Consiglio 
ricostruisce le difficili sceltedi questi 
anni e la fatica di riuscire a portare il 
Paese «a giocare in seria A». L' «ex 
cittadino» D'Aiema che in questa 
città ha vissuto da ragazzo, e vi è 
giunto da un paio d'ore, subito dopo 
aver concluso un Consiglio dei mi¬ 
nistri nel corso del quale ha messo al 
corrente i membri dell'esecutivo di 
quanto era accaduto nella riunione 
dell'altra sera con gli esponenti della 
coalizione. 

D'Aiema parla a Genova ma atten¬ 
de da Roun segnale. La riunione ro¬ 
mana dell'Ulivo va avanti. Ma si 
conclude in tempo per conseti re al 
presidente del Consiglio di trarre, in 
diretta, le valutazioni dell'atto poli¬ 
tico compiuto dai segretari dei parti¬ 
to chefondarono l'Ulivo. 

È soddisfatto il presidente che po¬ 
co prima aveva ricordato come la li¬ 
tigiosità, il prevalere della polemica. 


danneggi il centrosinistra rendendo¬ 
lo incapace di valorizzare i propri 
successi. «È trascorso un anno -ricor¬ 
da D'Aiema- e noi abbiamo pagato 
un prezzo a questa ambiguità politi¬ 
ca, a questa diversità di prospettive, 
non sul piano dell'azionedi governo 
ma certamente sul piano della coe¬ 
sione della maggioranza, lo credo 
che noi dobbiamo cambiare passo, 
rifondare un'allenaza strategica, ri¬ 
costruire una solidarietà e su questa 
base rafforzare il governo. Non apri¬ 
re una crisi. Quando si è parlato del 
governo verso le dimissioni, forse 
era un auspicio. Noi abbiamo la re¬ 
sponsabilità di governare il paese 
non siamo persone alle quali può 
venire in mente di aprire una crisi di 
governo mentre c'è da approvare la 
Finanziare. Rafforzare il governo si¬ 
gnifica fare un patto politico nuovo, 
noi lavoriamo per questo patto». 

Della riunione romana D'Aiema 
parla come di «un fatto importante. 

1 leader dell'Ulivo hanno concorda¬ 
to fra di loro di aprire una nuova fa¬ 
se costituente ed hanno rivolto un 
invito, che io apprezzo molto, alle 
altre forze politiche che sostengono 
l'attuale governo dicendo che la fase 
costituente si rivolge innanzitutto 
ad esse, perché vi partecipino, nelle 
forme che riterranno opportune, 
con pari dignità. Si tratta di un'ini¬ 
ziativa importante che va esatta¬ 
mente nella senso che io avevo au¬ 
spicato nella mia dichiarazione di 
lunedì scorso. Ora spero che di que¬ 
sto si possa discutere con serenità. 
Non basta più la solidariietà su cui 
in questo anno pure ho potuto con¬ 


tare in Parlamento . Occorre anche 
una solidarietà politica che sviluppi 
la capacità di indicare una prospetti¬ 
va comune, che ci metta in grado di 
comunicare con il Paese. Perché nes¬ 
suna politica, e meno che mai una 
politica di trasformazione può essere 
soltanto una politica che si fa dall'al¬ 
to. Se un governo vuol cambiare le 
cose 0 mobilita il Paese (perlomeno 
una parte importante di esso) o non 
è destinato ad avere successo. Se il 
cambiamento si riduce ad una pura 
operazione di modifica tecnica o tec¬ 
nico parlamentare è destinato ad es¬ 
sere sconfitta. La storia di Italia è 
piena di Giaco¬ 
bini che pensa¬ 
vano di cambia¬ 
re tutto presi a 
forconate dal 
popolo. Ecco 
perché credo 
che sia essenzia¬ 
le ricostruire un 
patto del centro- 
sinistra in grado 
di parlare al Pae¬ 
se, di mobilitare 
energie, di susci¬ 
tare passioni. Le passioni sono ine¬ 
sorabilmente respinte quando domi¬ 
na la polemica, la battuta, la ripicca 
e la politica appare come una cosa 
'loro' che respinge e allontana i cit¬ 
tadini. Dobbiamo correggere questa 
sensazione. Prendetelo come un ap¬ 
pello alle responsabilità, alle ragioni 
che ci uniscono. Ma credo che que¬ 
sto appello si stia facendo strada se 
non nei cuori certamente nella men¬ 
te dei responsabili politici». 


D'Aiema va ad uno dei grandi pro¬ 
blemi del progetto di rinnovamento. 
«È giusto scontrarsi sulle cose su cui 
vale la pena, progetti, programmi, 
idee. Il resto, come all'interno di una 
coalizione si regolino le questioni 
della leadership, questo è un tema 
che merita di essere regolato, in mo¬ 
do democratico. È del tutto naturale 
che non appena si costituirà la coali¬ 
zione di centrosinistra si vada alla 
discussione delle modalità con cui, 
al momento opportuno, si dovrà 
sc^liere la persona da candidare alla 
guida del governo. Siamo tra perso¬ 
ne che, almeno per quanto mi ri¬ 
guarda, privilegiano il progetto poli¬ 
tico. Non nel senso che rinunciano 
all'ambizione ma hanno imparato 
dai loro maestri che le grandi ambi¬ 
zioni sono quelle che si mettono al 
servizio di un soggetto comune e 
non sono quelle che si consumano 
solitariamente guardandosi allo 
specchio. Noi stiamo vivendo un'in¬ 
tensa e grande trasformazione senza 
riuscire a renderne consapecvole e 
partecipe, nel modo in cui sarebbe 
giusto, quel grande mondo delle 
persone che hanno fiducia in noi. È 
arrivato il momento di renderlo 
consapevole e partecipe. Altrimenti 
non ce la faremo a consolidare que¬ 
sti risultati, non ce la faremo a tra¬ 
sformare i sacrifici in opportunità. 
Invece il Paese lo merita, se lo è gua¬ 
dagnato e noi abbiamo il dovere di 
dire agli italiani 'avete stretto la cin¬ 
ghia, avete vinto una sfida difficile 
ma ora avete più lavoro, una speran¬ 
za per i vostri figli e una società più 
giusta' ». 


DALLA PRI MA PAGI NA 


nodi, è chiaro, sono sciolti solo in 
parte. Anzitutto c'è il problema di 
Cossiga, che boccia anche la versione 
aperta del documento finale del verti¬ 
ce, e che predice grosse difficoltà a 
D'Aiema. E poi c'è il problema dei 
tempi. Non è chiaro se e quando ci 
saranno le condizioni perandareaun 
nuovo governo, dato che i Democra¬ 
tici insistono a legare il loro coinvol¬ 
gimento pieno nell'esecutivo all'av¬ 
vio della fase costituente del nuovo 
soggetto politico. C'è infine, non più 
sotterranea, comeèchiaro dallestesse 
parole di D'Aiema, la disputa sulla 
premiership del cosiddetto Nuovo 
Ulivo. Il leader del Ppi Castagnetti lo 
dice espressamente: «D'Aiema rischia 
di essere un problema per la coalizio¬ 
ne». In realtà il tema non è nuovo, il 
problema è quanto questa disputa fi¬ 
nisca per logorare tutto etutti. 

Il documento finale approvato ieri 
nel vertice dei segretari menziona 
non a caso tra i punti costitutivi le re¬ 
gole per individuare il candidato pre¬ 
mier. Veltroni, sempre non a caso, 
spiega che nel nuovo governo che si 
dovrà formare con l'ingresso dei De¬ 
mocratici, il premier sarà D'Aiema, 
che dovrà guidare la coalizione fino 
alla scadenza naturale della legislatu¬ 


ra. È una risposta a Cossiga, secondo 
cui D'Aiema è il leader di questo go¬ 
verno e di questa maggioranza, diffi¬ 
cilmente lo sarà per quello del Nuovo 
Ulivo dove, in ogni caso, lui non ci 
sarà. L'ex capo dello stato non ha gra¬ 
dito il documento finale del vertice 
dei segretari: il testo - dicono i suoi - 
spiega che in realtà farà parte del go¬ 
verno solo chi è nel Nuovo Ulivo. La 
previsione è che noi dovremmo star¬ 
ci, nell'esecutivo, come ruota di scor¬ 
ta. Quindi no. «La situazione per D'A- 
lema si fa grave», aggiungono i suoi. 
Cossiga, che ieri sera ha avuto un lun¬ 
go incontro col sottosegretario Min- 
niti a palazzo Chigi, invita i popolari 
a meditare sull'opportunità di starein 
un agglomerato cosi indistinto, ma 
Castagnetti replica con calma: ha let¬ 
to male il documento, nessuno vuole 
escludere nessuno. In effetti proprio 
Castagnetti e Veltroni hanno avuto il 
loro datare per limare le bozze del do¬ 
cumento preparato da Parisi e per 
mettere nero su bianco che il Nuovo 
Ulivo è pronto al confronto in modo 
paritario con tutti. Se il no di Cossiga 
era scontato, gli estensori del docu¬ 
mento pensano che possano rientrare 
le obiezioni dei socialisti di Boselli. Il 
premier, dal canto suo, aveva affron¬ 
tato il nodo delle «esclusioni» al con¬ 
siglio dei ministri, prima di partire 


per Genova. D'Aiema non intende af¬ 
fatto escludere chi non credenel nuo¬ 
vo Ulivo, gli chiede però di essere «os¬ 
servatore non conflittuale » di questo 
processo di rilancio dell'Ulivo. «Nel 
frattempo - avrebbe concluso il pre¬ 
mier - dobbiamo pensare al governo 
del paese. Abbiamo governato bene e 
sono certo che da questo processo na¬ 
sceranno le condizioni perii rilancio 
della coalizione e il rafforzamento del 
governo». 

L'opposizione è assai scettica sul ri¬ 
lancio e dice che D'Aiema non tiene 
più il volante di questa confusa e ris¬ 
sosa maggioranza. Lo scetticismo del¬ 
l'opposizione può apparire scontato, 
ma che ci sia un rischio logoramento 
della situazione e quindi del governo 
non lo nega nessuno all'interno della 
coalizione Cossiga ha sempre defini¬ 
to un «trappolone» per D'Aiema la di¬ 
sponibilità dei Democratici di andare 
a un nuovo governo, lo stesso presi¬ 
dente del Senato Mancino è apparso 
pessimista. Ha ricordato che la stabili¬ 
tà è essenziale e che il parlamento do¬ 
vrebbe «almeno» avere il tempo di 
approvare la finanziaria. Tutto dipen¬ 
de quindi da come andranno le con¬ 
sultazioni che D'Aiema avvierà nella 
maggioranza (ieri ha sentito Veltroni 
e Cossiga). Si capirà se ci sono i mar¬ 
gini per un rilancio vero della coali¬ 
zione e si capirà anche se il rischio lo¬ 
goramento è destinato a superare la 
soglia di pericolo. In quest'ultimo ca¬ 
so la crisi diventa più che una minac¬ 
cia un eventualità molto concreta. 
Ma di crisi nessuno vuol sentire parla¬ 
re, per ora. 

BRUNO MISERENDINO 


■ VISITA 
A GENOVA 
Prima della 
partenza 
relazione 
politica 
al Consiglio 
dei ministri 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

PARIGI «Questa legislatura deve 
arrivare alla sua scadenza naturale. 
S voterà nel 2001, quando termi¬ 
nerà il mandato del governo». 
Ciampi, da Parigi, conferma il suo 
ottimismo e dirada le nubi che si 
addensano sulla maggioranza e 
sull'esecutivo. È Laurent Fabius, 
presidente dell'Assemblea naziona¬ 
le, a domandare al capo dello Stato 
qual è la situazione in Italia. Ciam¬ 
pi coglie l'occasione e ripete quel lo 
che da giorni va dicendo: l'Italia, 
insieme agli altri paesi europei, ha 
compiuto con l'ingresso ndI'Euro 
degli sforzi economici non indiffe¬ 
renti. Qra, per consolidarei risulta¬ 
ti raggiunti, c'è bisogno di stabili¬ 
tà. Certo, chiosa il capo dello Sta¬ 
to, i complimenti che ci arrivano 
per i passi in avanti che l'Italia ha 
compiuto ci fanno piacere, ma 
«ora tocca a noi dimostrare di sa¬ 


Ciampi: quePta legislatura dere durare fino al 2001 

Per i I capo del lo Stato si andrà al le urne «quando termi nera i I mandato del governo» 


■ VIAGGIO 
A PARIGI 
Il presidente 
insiste: 
la stabilità 
economica e 
quella politica 
marciano insieme 



per andare avanti. La responsabili¬ 
tà èsolo nostra». 

Cosi, dopo aver ribadito ancora 
una volta che stabilità economica 
e politica vanno di pari passi, ecco 
che batte il tasto della credibilità. 
Se siamo entrati nell'Euro, se pos¬ 
siamo discutere alla pari non solo 
con i nostri partner europei, è per¬ 
ché abbiamo dimostrato di essere 
credibili. Qra, questo patrimonio 
non possiamo dissiparlo con una 
crisi politica al buio. 

L’invito quindi alla responsabili¬ 
tà sembra indirizzato ai partiti del¬ 
la maggioranza che a Roma sono 
impegnati in un vortice di riunio¬ 
ni. Ciampi in queste due giornate 


di incontri a Parigi ha cercato di la¬ 
sciarsi alle spalle! tormenti della 
politica italiana. Nessuna telefona¬ 
ta con Palazzo Chigi ei leader poli¬ 


tici. A sbroglia¬ 
cela matassa e a 
tessere quella 
fitta retedi con¬ 
tatti ci ha pen¬ 
sato, dal Quiri¬ 
nale, il segreta¬ 
rio generale Gi- 
funi. 

Lui, il capo 
dello Stato, non 
ama i bizantini¬ 
smi della politi¬ 
ca da prima Re¬ 
pubblica. Tanto che in terra di 
Francia dice chiaro etondo chel'l- 
talia ègià entrata nella seconda Re¬ 
pubblica. Ma c’è poco da fare: veti 


incrociati, dichiarazioni di fuoco 
che poi diventano al miele e vice¬ 
versa sono un copione che Ciam¬ 
pi, alle prese con quella che po¬ 
trebbe diventare la sua prima crisi 
di maggioranza, non vorrebbe leg¬ 
gere 

Al punto che la partenza per la 
Francia, confidano gli uomini a lui 
vicini, è stata anche l'occasione 
per una boccata d'ossigeno. Certo, 
rapida. Meno di 48ore, primadi ri¬ 
tuffarsi, da ieri sera, nelle nebulose 
della politica italiana. «Vado via 
col cuore gonfio», dice la signora 
Franca salutando l'ambasciatore 
italiano Vento. Chissà seècosi an¬ 
che per il marito. 


Ieri mattina, dopo l’incontro 
con Fabius, Carlo Azeglio Ciampi 
si è recato all'arco di Trionfo dove 
ha reso omaggio alla tomba del 
milite ignoto. Il tempo non è stato 
clemente: pioggia fitta mentre la 
banda intonava la Marsigliase. Ma 
Ciampi ha mandato via l'uomo 
che gii porgeva l'impermeabile, ed 
è rimasto immobilesotto l'acquaz¬ 
zone. «Il mio è stato un omaggio 
non solo al soldato francese, ma a 
tutti gli uomini che hanno dato la 
loro vita ea quelli chesono pronti 
a darla per la pace del mondo», di¬ 
ce ai giornalisti che incontra nel¬ 
l'ambasciata d'Italia. 

Il capo dello Stato, prima del 


pranzo con gli esponenti del mon¬ 
do della politica e della cultura 
francese ed italiana, assiste alla fir¬ 
ma dell'accordo di collaborazione 
tra la Normale di Pisa e l'Ecole nor¬ 
male superieure di Parigi. Per 
Ciampi, che della Normale è stato 
allievo, è un tuffo nel passato. Sve¬ 
la e dà voce ai ricordi la moglie 
Franca. «Ti ricordi Carlo, quando 
diventasti governatore della Banca 
d'Italia, Guido Calogero (fu uno 
degli insegnanti di Ciampi, ndr) ti 
disse: un normalista non deve ave¬ 
re paura di niente». Lui resta in si¬ 
lenzio. Chissà quante volte, nei 
momenti difficili in Bankitaiia, a 
palazzo Chigi e poi al Tesoro, quel¬ 
la frase gli sarà tornata in mente. E 
ritornerà ad affacciarsi anche al 
Quirinale, se mai dovrà pilotare la 
sua prima crisi di governo. Ma ora, 
Ciampi preferisceribadirecheall’l- 
talia serve stabilità e senso di re¬ 
sponsabilità. L'esortazione è chiara 
ed è rivolta a tutti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I CONTI 
COL PASSATO 

Qualcosa di paragonabile - per ca¬ 
pirci - solo all'avvento dell'indu¬ 
strialismo, quando al posto dei vec¬ 
chi partiti giacobini nascevano i 
partiti operai. Così i nostri avi fece¬ 
ro i conti col passato. Fecero il par¬ 
tito operaio. Ed è questo che dob¬ 
biamo fare noi. 

Cosa bisogna fare per far capire 
che senza impegnarsi in unaopera- 
zionedel genere- eh e è politica ma 
anche altamente culturale - il terre¬ 
no diventa sempre più franoso, 
esposto ai ricatti e alle manovre 
personali, e la politica si isterilisce 
perché incapace di produrre idee, 
passioni, speranze? Come convin¬ 
cere anche i nostri leader che se 
non si dedicano a un'opera del ge- 
nerediventa difficile sia una grande 


alleanza strategica, sia governare 
l'Italia? 

Bisognerebbe fare una bella di¬ 
scussione su cosa significa oggi go¬ 
vernare l'itali a. Nessuno come me è 
convinto che questo è il nostro 
vanto. Non c'è nessuna esagerazio¬ 
ne nel dire che abbiamo salvato il 
paese, l'abbiamo portato nella mo¬ 
neta unica, abbiamo avviato la sua 
modernizzazione riformando i mer¬ 
cati finanziari, la scuola, il fisco, la 
Pubblica amministrazione. Ma dob¬ 
biamo pur chiederci perché questo 
paese, soprattutto nel Nord più 
avanzato e più coinvolto nei pro¬ 
cessi di mondializzazione, ci guarda 
senza amore e con poca fiducia. La 
risposta è che con la fine della pri¬ 
ma Repubblica non è finito solo 
quel tipo di regime economico più 
0 meno protetto dallo Stato-nazio¬ 
ne (grazie al quale, peraltro, siamo 
diventati ricchi) ma è venuto meno 
un intero ordine sociale. Sono sal¬ 
tati i vecchi patti e interi ceti non si 


sentono più protetti e cercano una 
nuova rappresentanza politica. Mi¬ 
lioni di persone non sanno più 
qual e sarà il loro futuro. 

Tutto ciò significa che la doman¬ 
da politica è radicalmente cambia¬ 
ta, ed è a questa che noi dobbiamo 
rispondere. È una domanda di rego¬ 
le e di nuovi diritti anche indivi¬ 
duali (ecco in che cosa pesa ancora 
la storia del Pei come anche quella 
dello statalismo socialdemocratico: 
nel suo modo vecchio di leggere la 
società). Ma è soprattutto la do¬ 
manda su come questa incerta sini¬ 
stra pensa di guidare gli italiani in 
una impresa del tutto nuova, total¬ 
mente politica, nel senso più alto 
della parola: quelladi integrare l'or¬ 
ganismo italiano (e non a caso dico 
organismo, poiché chiamato in 
causa è l'insieme del sistema, in¬ 
somma levirtù ei vizi degli italiani) 
in qualcosa, l'Europa, che è an- 
ch'esso un organismo storico nuo¬ 
vo, una grande potenza politica in 


formazione. Per cui a seconda di co- 
mel'Europasi farà, edi comenoi ci 
staremo dentro, cambiano tutti i 
termini del le nostre questioni: dalla 
sorte del Mezzogiorno, al modo di 
comesi raggruppano lefamigliepo- 
litiche, al ruolo nuovo degli Stati 
nazionali. 

Altro, quindi, chefine della gran¬ 
de politica. Gli strumenti non sa¬ 
ranno più i vecchi partiti, bisognerà 
creare grandi coalizioni ma nella 
Europa in costruzione le nazioni 
con istituzioni e partiti deboli con¬ 
teranno sempre meno. Conteranno 
le nazioni e i partiti che hanno ra¬ 
dici. Anche perché delegare una so¬ 
vranità non è impresa semplice: di¬ 
pende dalla capacità di ridefinire il 
profilo anche culturale della nazio¬ 
ne e di rielaborare il meglio della 
tua storia. 

La quale storia, dopotutto (mi sia 
consentito di aggiungere), è una 
grande storia, perfino sorprendente 
se ci ricordiamo gli abissi di miseria 


e arretratezza che trovarono i gari¬ 
baldini in Sicilia, e il brigantaggio e 
poi gli eccidi egli stati d'assedio fi¬ 
no a quando Giolitti volse lo sguar¬ 
do anche verso la sinistra e le masse 
popolari realizzando così, in pochi 
anni, il Triangolo industriali, il suf¬ 
fragio universale, leotto ore, il rico¬ 
noscimento dei sindacati. E poi il 
tradimento dellavecchiacl assediri¬ 
gente li borale eh e con segnò il pote¬ 
re al fascismo. È da allora che la 
borghesia italiana è uscita politica- 
mente di scena: nel senso die non è 
più stata capace di dar vita a un suo 
partito di governo e si è affidata via 
via al fascismo, poi alla De e alla 
Chiesa, poi a Berlusconi. Mi stupi¬ 
sco quindi che una parte ddia sini¬ 
strasi vergogni di una grande storia 
che ci ha portato in pochi decenni 
ai vertici del mondo. In gran parte 
essa è opera nostra. E della De. E sa¬ 
rebbe bene dirlo e regolare la ritrat¬ 
tistica di conseguenza. 

ALFREDO REICHLIN 
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«Don Giovanni», uno sparviero 

Muti eun'ottimacompagniaallaScalacon laversionedi Strehier 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO In ricordo di Strehier, 
M uti ha ri portato al I a Seal a i I Don 
Giovanni con cui, dodici anni or 
sono, il regista concluse la colla¬ 
borazione col gran teatro e, in 
pratica, con la lirica. Don Giovan¬ 
ni era la sua opera «ideale», da 
realizzare (diceva) con artisti 
educati da lui, capaci di assicura¬ 
re stabilità alla r^ia «per mesi». 
Utopia irrelizzabile con le istitu¬ 
zioni italiane. In effetti, già nel 
1989 e nel '93, quando lo spetta¬ 
colo venne «ripreso» con fedeltà 
da Carlo Batti stoni, tutti gli in¬ 


terpreti erano cambiati, cos co¬ 
me, a maggior ragione, nell’at¬ 
tuale ricostruzione affidata a M a- 
rina Bianchi. L’omaggio potreb¬ 
be trasformarsi in un tradimen¬ 
to, ma non è così. Certo i gesti 
dei personaggi, calibrati dal mae¬ 
stro, non sono (e non possono 
essere) identici, ma la visione del 
«dramma giocoso» di Mozart re¬ 
sta quella di Strehier, con l’ac¬ 
cento dichiaratamente posto sul 
primo elemento. Don Giovanni di 
Strehier, come notammo a suo 
tempo, è uno sparviero nottur¬ 
no, con Leporello come compli¬ 
ce in subordine. Agisce e scom¬ 
pare alla incerta luce dellecande- 


le, in una misteriosa penombra, 
addensata dalle imponenti co¬ 
lonne disegnate da Ezio Erigerlo 
e dalla prevalenza dei colori scuri 
(per i personaggi nobili) nei bel¬ 
lissimi costumi di Franca Squar- 
ciapino. Scomparsa la caligine 
nella festa contadina, l’ombra ri¬ 
discende sulla festa aristocratica 
e sulla progressiva solitudine del 
protagonista, privato a cena del¬ 
l’orchestrina per cui «spende i 
suoi denari». Soluzione, questa, 
che continua ad apparirmi sceni¬ 
camente e musicalmente erro¬ 
nea, anche se è soltanto un det¬ 
taglio nello spettacolo costruito 
con mirabile raffinatezza, in pie¬ 


no accordo con Muti. 

Qui non v’è cesura. La conce¬ 
zione, maturata assieme, riappa¬ 
re intatta in una realizzazione 
musicale dove l’inesauribile vita¬ 
lità mozartiana esalta le avventu¬ 
rose imprese del libertino elasua 
incrollabile ribellione contro 
ogni costrizione. Anche qui l’ac¬ 
cento cade sul dramma, e il vero 
dramma è quello della indoma¬ 
bile libertà dello spirito, vittorio¬ 
so nonostante i fumi dell’infer¬ 
no. 

A questo fine è fondamentale 
il contributo di una compagnia 
di prim’ordine, soprattutto nel 
settore maschile, reduce da una 


lunga esperienza a Vienna e a Ra¬ 
venna assieme a Muti. Ognuno 
possiede la propria parte alla per¬ 
fezione, a cominciare da Carlo 
Alvarez che offre al protagonista 
l’aristocratica superiorità del 
gran signore, capace di muoversi 
con disinvoltura tra le dame e le 
contadi notte. Poi c’è lo straordi¬ 
nario Leporello che Ildebrando 
D’Arcangelo disegna magistral¬ 
mente come servo e controfigura 
del potente padrone, e c’è un in¬ 
consueto Don Ottavio a cui Giu¬ 
seppe Sabbadi ni dà, con ammire¬ 
vole vocalità, la malinconia e la 
fierezza del personaggio. Lorenzo 
Regazzo e Angelika Kirschschla- 
ger (Masetto eZerlina) completa¬ 
no con grazia l’assieme ravenna¬ 
te. Nuove, Barbara Frittoli nel 
ruolo dell’appassionata Donna 
Elvira e Adrianne Pieczonca che 
sostiene con dignità la parte del¬ 
la fiera Donna Anna partecipano 
al caldo e meritato successo. 


IL «LOHENGRIN» DI RETTO DALLAJONES 

«lo^ donna e wa^eiana» 
La prima volta di Julia 



DALLA REDAZIONE 


Sanremo, gallo all'Accademia 

Trucchi,favoritismi emazzdtesulleselezioni dei giovani? 


DALL'INVIATO 


MARCO FERRARI 

SANREMO II bel giocattolo si è 
rotto. L’unica porticina dalla qua¬ 
le intravedere il Festival di Sanre¬ 
mo, e cioè l’Accademia della Can¬ 
zone, si è improvvisamente mac¬ 
chiata di giallo. E il caso, per ini¬ 
ziativa del deputato Bonatesta (di 
An), arriva in Parlamento. L’accu¬ 
sa è pesante: selezioni stonate, 
musicheeintrallazzi, favoritismi e 
corsie preferenziali verso il sogno 
dell’Ariston a cui possono accède¬ 
re solo tre delle migliaia di con¬ 
correnti che partecipano alle sele¬ 
zioni regionali e quindi alle finali 
sanremesi. Il cumulo delle irrego¬ 
larità presunte, sussurrate e de¬ 
nunciate è giunto precipitosa¬ 
mente a quota tre: un contributo 
extra di centomila lirechesarebbe 
stato chiesto da un dipendente 
dalla società concessionaria che 
gestisce le selezioni a Napoli per 
essere ammessi direttamente allo 
stage sanremese senza gara regio¬ 
nale: la vendita a ragazzi concor¬ 
renti nelle r^ioni meridionali di 
basi musicali, talvolta la stessa, al 
prezzo di quattro milioni di lire; 
infine la distribuzione di un mo¬ 
dulo da parte della società Publi- 
mod che gestisce d’Accademia per 
conto del Comune di Sanremo in 
cui si chiede il 30% dei compensi 
percinqueanni di tutti i ricavi dei 


futuri cantanti, modulo ritirato 
dopo svari ate proteste. 

Al bazar delle speranze, nel pic¬ 
colo teatro ovale del Casinò di 
Sanremo dove sono in corso le fi¬ 
nali dell’Accademia, i ragazzi non 
sembrano turbati dall’incedere 
dello scandalo, dalla pretese della 
Rai che chiede chiarezza, dai seri 
dubbi avanzati di Fazio e Baudo, 
dalla denuncia sull’Accademia fat¬ 
ta all’Antitrust, dalla richiesta dei 
discografici che pretendono di te¬ 
nere fuori il concorso-lotteria dal 
_ Festival della 


Canzone. «An¬ 
diamo avanti 
con le nostre 
forze, non ci 
interessa altro» 
tagliano corto i 
ragazzi di un 
gruppo brescia¬ 
no: «C’è del 
buono, ma an¬ 
che del mar¬ 
cio» assicura il 
napoletano An¬ 
tonio: «Non devono uccidere le 
nostre aspettative, la nostra vita 
professionale può anche finire 
qui» mormora la giovane Alessan¬ 
dra. Angelo Esposito, manager 
della Publimod, è passato al con¬ 
trattacco proponendo l’abolizione 
delle eliminatorie regionale e una 
unica selezione a Sanremo per 
duecategorie: semi professioni ài e 


■ ACCUSE 
E SMENTITE 

L'assessore 
Bissolotti: «Non 
ci sono prove» 
E intanto parte 
l'interrogazione 
parlamentare 


dilettanti puri. «Con quel modulo 
ci volevamo tutelare» rammenta¬ 
no negli uffici della società. «La 
firma era facoltativa» insiàono 
<A/olevamo aiutare i ragazzi a cer¬ 
carsi una casa discografica. Co¬ 
munque, viào che il documento 
è àato oggetto di un’interpreta¬ 
zione errata, d’accordo con la de¬ 
legazione di vigilanza che in que- 
àa manifestazione esiàe mentre 
al Festival no, èàato subito ritira¬ 
to». Anche l’assessore comunale 
al turismo Bissolotti difende l’Ac¬ 
cademia: «Non abbiamo prove 
delle irregolarità. Ho preteso dalla 
Publimod una relazione accurata 
che mi arriverà prontamente». 
Oggi verrà depositato un espoào 
alla Procura di Sanremo. 

Al Casinò in molti allargano le 
braccia di fronte al l’odore di scan¬ 
dalo. «Non c’è pace per i concorsi 
in Italia» dice la romana Alessia. 
«Anche tra noi c’è chi gioca spor¬ 
co» afferma un ragazzo lombardo 
«perché qualcuno ha già il con¬ 
tratto discografico in mano». I 
160 finaliài - poi ridotti a 48, 24 e 
da domani a 12 - hanno firmato 
un documento in cui chiedono 
che l’Accademia continui a vive¬ 
re. «È l’unico sbocco - dicono - per 
chi non ha alle spalle una casa di¬ 
scografica e non può soàenere co¬ 
ài elevatissimi per cercarsi una 
àrada nel mondo della canzone». 
A saluterei futuri eroi della canzo¬ 



ne sono venuti anche i Quintori- 
go, impegnati al Tenco, che pro¬ 
prio dall’Accademia sono saliti 
sulla rampa di lancio conquiàan- 
do il Premio della critica all’ulti¬ 
mo Feàival della Canzone. «Co¬ 
raggio e avanti tutta!» hanno det¬ 
to ai finaliài. Daqui, dai palchi in 


legno del Casinò, il firmamento 
della musica sembra allo àesso 
tempo afferrabi I e ed i mprend i bi I e. 
Dall’Accademia sono passati An¬ 
drea Bocelli, Laura Pausini, Nicco¬ 
lò Fabi, Alessandra Drusian e Luca 
Sepe: quanto baàa per dimentica¬ 
re queào brutto capitolo. 


Per Fabio Fazio 
un'aitra edizione 
di Sanremo? 

In aito, ia direttrice 
d’orchestra 
dei Maggio 
fiorentino 
JuiiaJones 


STEFANO MI LI ANI 

FIRENZE Ci voleva il clamoroso forfeit di Giu¬ 
seppe Snopoli dal Lohengrin, in cartellone al 
Teatro comunale di Firenze dal 2 novembre 
con la regia di Luca Ronconi, perché una don¬ 
na salisse per la prima volta in Italia sul podio 
per un titolo wagneriano. La direttrice in que- 
àioneèjuliajones, 38 anni. Inglese cresciuta 
comepianiàaasuon di Mozart, maturataarti- 
àicamente in Germania, mescola l’idioma 
britannico al tedesco esi barcamena con l’ita¬ 
liano. Direttrice principale dell’Opera di Basi¬ 
lea, proprio nel teatro svizzero dirige il Lohen¬ 
grin da settembre fino a dicembre e lì l’ha pe¬ 
scata il direttoreartiàico CesareMazzonis. 

JuiiaJones, amantedi Mozart eancor più di 
Verdi, ma che a casa ascolta i Genesis, PhiI 
Collins, Laura Pausini, ErosRamazzotti, Lucio 
Dalla e Gianni Morandi, non sembra intimo¬ 
rita dal compositore teutonico. «Una donna 
che dirige per la prima volta Wagner? Già lo 
dirigo a Basilea. Qui non era pianificato, forse 
è un ^nale divino, non so se è un segno di 
cambiamento», commenta in un’affollata 
conferenza àampa. «Tanto arrivare sul podio 
è difficile anche per gli uomini». Comunque 
la metta per la terra del belcanto lei sigla un 
debutto. «Anche in politica fino a 20 anni fa 
non c’erano donne. È la società che cambia in 
ogni suo aspetto». Quanto a lei non ritiene di 
aver subito particolari discriminazioni. 
«Quando ero più giovane - riconosce - non 
c’erano direttrici d’orcheàra da prendere a 
modello». Così ricorda che per uno dei suoi 
insegnanti una donna non poteva dirigere. 
«Ma quando mi ha sentito a Basilea nel Cava- 
iieredeiia rosa èàato molto contento». L’altro 
suo insegnante «pensava che per una donna 
fossero più adatti Mozart e Haydn. È una 
mentalità. Eppure in Germania quando ho 
fatto un’audizione in concorrenza con dieci 
uomini alla fine hanno scelto me». Ci tiene 
invece a rivendicare la sua identità di musici- 
àa: «Non ho due teàe e tre braccia, sono una 
musiciàa». E come tale vuole essere valutata. 
«D’altronde dirigere non è una forma di pote¬ 
re, non esiàono più i direttori-dittatori». 

Lohengrin è considerato l’ultima opera ro¬ 
mantica di Wagner. È molto tedesca, con il 
mito del miàerioso cavaliere che arriva sulle 
rive di Anversa del X secolo su una barca trai¬ 
nata da un cigno, salva da ingiuàe accuse la 
nobile Elsa, la sposa ma dovrà abbandonarla 
quando lei infrangerà il divieto di conoscerne 
la vera identità perché lui è uno dei cavalieri a 
cuàodia della coppa del Graal efigliodi Parsi¬ 
fal. «L’operasi muove su tre livelli, c’è l’inno¬ 
cenza, ci sono i cattivi, c’è l’inferno», spiega 
JuiiaJones. «Nel teào c’èla mentalità tedesca, 
la musica mi pare più interessante, più inten¬ 
sa, più problematica. Ma non voglio un’opera 
troppo "tedesca", troppo dura. L’importante è 
rispèttarela partitura». Certo, quando Wagner 
scrive di «Reieh» tedesco d’istinto si può pen¬ 
sare al nazismo: «S, uno pensa alla Seconda 
guerra mondiale, ma il testo va preso per l’e¬ 
poca in cui fu scritto, la metà deli’Qttocento», 
conclude la direttrice. Il Lohengrin, coào oltre 
due miliardi di lire, avrà quattro repliche fio¬ 
rentine, fino al 16 novembre. 


MUSICA 2000 


Torino, una propoia dai gruppi rock 
«Festival itinerante per farci conoscere» 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLAiRO 

TORINO Un «Lollapalooza» per il 
rock italiano. Un grande feàival 
itinerante per far uscire le band 
dal guscio dellasemi-clandeàini- 
tà, per dare u n a defi n i ti va spai I a- 
ta al mercato: «Facciamo fatica a 
capire - rivendica infatti Manuel 
Agnelli, leader degli Afterhours- 
perchédal vivo vengono sempre 
in tanti a vederci, i noàri concer¬ 
ti sono pieni, ma poi in classifica 
non ci finiamo mai, i media ci 
ignorano, non riusciamo ad ave¬ 
re vi abilità». 

Non reàa che «prendersela», 
la visibilità, magari come hanno 
fatto in America con il «Lollapa¬ 
looza», ovvero il carrozzone che 
da dieci anni porta in giro porgli 
States il meglio della scena «al¬ 
ternativa». L’idea èdi fare lo àes¬ 
so anche in Italia: Al mamegretta, 
Marlene Kuntz, Afterhours, La 
Crus, Mau Mau, l’hanno lanciata 
ieri pomeriggio al Salone della 
Musica di Torino durante l’in¬ 
contro più affollato della giorna¬ 
ta, dedicato alla «nuova musica 
italiana» e coordinato dal critico 
rock Alberto Campo. 

L’appuntamento è per la pri¬ 
mavera del Duemila, sul palco ci 
saranno anche altre band, come 
Prozac-F e Subsonica, si àa cer¬ 
cando una sigla, e anche un pro¬ 
moter per organizzare i I tutto. 

In gioco c’è molto più che 
qualche titolo sui giornali, c’è la 
voglia, e la necessità, di rivendi¬ 


care un salto culturale che si è 
compiuto ma di cui ancora non 
si raccolgono i frutti. Ed è tutto 
da vedere, se la «nuova musica 
italiana» saprà poi dare forza a 
queàa rivendicazione, piuttoào 
che continuare a piangersi ad¬ 
dosso perché i discografici sono 
impreparati e non inveàono, 
perché i media sono corrotti e 
non li seguono, perché il merca- 
toèprovincialeemancadi àrut- 
ture. Forse dovrebbero prendere 
esempio dalla Chiesa, che invece 
sa sempre come organ i zzarsi. 

Ieri al Salone, sacro e profano 
si sono mesco¬ 
lati per tutta la 
giornata, tra 
gli incontri col 
rock italiano e 
i cori del «Go- 
spel Jubilee Fe¬ 
stival», tra la 
lunga serata 
dance con Jun¬ 
gle Brothers, 
Royalize, Dj 
Spooky, Bar- 
rumba Tribe, e 
il convegno su «musica e Chie¬ 
sa» di ieri mattina, dove si è par¬ 
lato fuori dai luoghi comuni sul 
Giubileo e i pellegrinaggi delle 
rockàar in Vaticano. L’Italia, ha 
spiegato don Antonio Parisi della 
Cei, ha un fiore all’occhiello 
«che gli altri ci invidiano: un 
Corso di perfezionamento litur¬ 
gico musicale, che dura tre anni 
e prepara i quadri futuri delle 
diocesi. Finora abbiamo diplo¬ 


mato una quarantina di giovani 
esperiamo chetutteledioceà ci 
mandino qualcuno». 

Tutto queào lavoro nasce dal¬ 
l’esigenza, spiega don Parisi, di 
rivedere la musica liturgica che 
negli ultimi anni «si ètroppo ap¬ 
piattita sulle canzoni». È arrivato 
il momento di allargare il reper¬ 
torio, ed ecco allora che a Mila¬ 
no è nato un «Laboratorio di 
musica contemporanea al servi¬ 
zio della liturgia», con giovani 
compositori che seguendo le or¬ 
me di Ligeti, di Arvo Part, dei 
musiciài di queào secolo che 
hanno «riscoperto la spiritualità 
nella musica», sperimentano la 
possibilità di rinnovare il reper¬ 
torio ecclesiaàico sposandolo 
con le avanguardie e la speri¬ 
mentazione di nuovi linguaggi 
sonori. «Unacosa possi bile per la 
Chiesa criàiana - ha raccontato 
il musicologo Enrico Fubini - che 
ha sempre avuto una dinamicità 
maggiore nei rapporti con la mu¬ 
sica. È molto diverso invece nel 
caso della musica ebraica, che 
non fa diàinzione tra sacro e 
profano, perché per la cultura 
ebraica l’ambito della sacralità ri¬ 
copre tutta la vita: e infatti nelle 
sinagoghe in Israele si può assi- 
àere, al termine della liturgia, a 
balli àrenati con i rotoli della 
Torah, balli che poi continuano 
anche in àrada, mentre al saba¬ 
to, in molte famiglie ebraiche, 
dopo mangiato si intonano gli 
àessi canti che si ascoltano in si¬ 
nagoga». 


■ LE ALTRE 
INI2ATIVE 

Un convegno 
fa il punto 
sulla musica 
liturgica 
e sulle possibili 
contaminazioni 


Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - DELLE MIMOSE 
EURCINE - MAESTOSO -J OLLY 



WARNER W 
VilLACE ? 



BARBERINI 


(Ostia) 


IL DIVERTIMENTO È COSA NOSTRA 


“il"'' un film prodotto da MARCO POCCIONI e MARCO VALSANIA 

Alessandro Rocco Enrico Lola 

GiASSMAN PAPALEO BRIGNANO PAQNANI 



AL CINEMA Cola di Rienzo allo spettacolo delle ore 22,30 
SARANNO presenti IL REGISTA E GLI INTERPRETI DEL FILM 


"PERCHÉ IGO/ANI CHE NON SANNO, SAPPIANO, 

PEROHÉ OHI SA NON aMElWOH" STEVEN SPIELBERG 


Al CINEMA 

4 FONTANE -GREENWICH 


“È UN LAVORO ESEMPLARE.. UN FILM CHE 
TUTTI DOVREBBERO VEDERE" (IL M ESSAGGERO - FABIO FERZETTl) 
“DICIAMOLO SUBITO, IL FILM ÈBELUSSIMO 
DEFINIRLO COMMOVENTE SAREBBE FORSE 


RIDUTTIVO..” (IL M AN IFESTO - lAIA AWANTAGGIATO) 



Informazioni per le scuole su: VWVW.ISTRUZIONE.IT/ SPIELBERG.EfTM 
Oppure al numero verde 800637222; 

Per i matinée al numero 06/ 4463061-06/ 4746040-06/ 8559493 -06/ 4742358 



CoMpAqNÌA eli Ipocniiì presenta 


IsA DanÌeLÌ 11 

Trianon 

scritto e diretto da Enzo Moscato 

con 

LaLIa EsposiTo Cea Martìre Cìnestra PAUdiNo 

al pianoforte CarIo FoRNÌ _ 
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l'Unità 


LO Sport 



Sabato 23 ottobre 1999 



Luna Rossa nelle acque neozelandesi 


Rycroft/Ap 


Luna Rossa non conosoeeclisEi 

Rimonta con rush finale battuta America One di Paul Cayard 


AUCKLAND «Luna Rossa» si è ag¬ 
giudicata anche la temuta sfida 
con «America One», la barca gui- 
datadaPaul Cayard,erestain testa 
allaclassificadel gironedi qualifi¬ 
cazione per la Coppa America, in 
corso ad Auckland, in Nuova Ze¬ 
landa. L'imbarcazionedelloskip- 
perFrancesco DeAngelisdel team 
Pradasi è imposta contro la barca 
ritenuta la più accreditata, con 
17" di vantaggio. La regata avreb¬ 
be dovuto svolgersi il giorno pre¬ 
cedente, m a era stata ri n vi ata a i eri 
per rispettare il regolamento che 
prevede l'annullamento della 
prova qualora il vento soffi co¬ 
stantemente a più di 18 nodi per 


almeno cinque minuti. Diciasset¬ 
tesecondi, qualche metro di van¬ 
taggio conquistato proprio nelle 
ultimebattuteeLunaRossasi èag- 
giudicatail primo vero duello del- 
lequalificazioni dellacoppaAme- 
rica, quello con« America One», 
battendoanchei problemi tecnici 
chenestavanocompromettendo- 
lavittoria. L'imbarcazioneazzurra 
è ora sol a i n testa al I a cl assi fi ca, se- 
guitapropriodaAmericaOneeda 
Young America,l'altro scafo ame¬ 
ricano cheassiemea Prada forma 
il terzetto favorito perlavi ttoriafi- 
nale. Chi, tra i tre, vincerà, si gio¬ 
cherà a febbraio del 2000 con la 
N uovaZelanda, deten tri cedei tro¬ 


feo, la Coppa America. Nella baia 
di Auckland, quando in Italianon 
era ancora l'alba, Francesco De 
Angelis, hafatto un piccolo mira¬ 
colo e con una serie di strambate 
nell'ultima partedi gara, habeffa- 
to Cayard, vecchia conoscenza 
degli italiani, nonostante sulla- 
barca italiana si fosse ripetuto per 
duevoltelostesso problematecni¬ 
co. Poco dopo la partenza, con Lu¬ 
na Rossa saldamente in testa, il 
mosch etton e eh e regge 1 0 spi n n a- 
kersi èaperto, bloccando improv¬ 
visamente la barca. America One 
non èperò riuscita ad approfittare 
dell'inconveniente tecnico per 
portarsi al comando. Operazione 


però riuscita a Cayard quando il 
problema si è verificato per la se¬ 
conda volta. Luna Rossa non si è 
data però per vinta e a 300 metri 
dalla linea d'arrivo ha ripreso e 
sorpassato America One, grazie 
anchead un problematecnicosul- 
l'imbarcazione americana e ad 
una serie di attacchi aggressivi di 
D e An gel i s. A ri con oscene i I vai ore 
della vittoria dell'imbarcazione 
azzurra, è stato lo stesso Paul 
Cayard. «Pradahameritatodi vin¬ 
cere questa gara - h a detto I o ski p- 
per- noi abbiamofatto uno brutta 
partenza. Comunque, sono sod¬ 
disfatto della prestazione della 
barca».. 


Il destino della Rossa 
è nelle mani 
dei dnque saggi 

Parigi, oggi il verdetto. C'èariadi compromesso 
La Ferrari non fa pronostici. Stewart soddisfatto 



L'arrivo di JeanTodt negii uffici deiia FIAoffices a Parigi 


Lipchitz/ Ap 


IN BREVE 


«Boia chi molla» 
Multato Buffon 

■ Gianluigi Buffon, portieredd Par¬ 
ma, dovrà pagareS milioni di mul¬ 
ta peraver esposto sullasuam^lia 
lascrittaapennarello«Boiachi 
molla»inoccasionedella partita 
Parma-Laziodel 26settembre 
scorso. 

Mondiali di scherma 
In ballo Sydney 2000 

■ Ai Campionati del mondo di scher- 
ma,inprogrammaaSeuldal2all'8 
novembreprossimi, gli schermi¬ 
dori azzurri si giocheranno il titolo 
iridatoelaqualificazioneai Giochi 
Olimpici di Sydney2000. In gara 
70 paesi tra i quali Francia, Unghe¬ 
ria, Germania, Russia, Polonia, Cu¬ 
ba, Ucraina, Coreadelsudelagià 
citata Italia. Sarannoammessealle 
Olimpiadi leprimeottosquadredi 
ciascunadellecinquearmiolimpi- 
chee24tiratori ndlaprovaindivi- 
dualeperciascunaarmain rappre- 
sentanzadei paesi classificati perla 
competizioneasquadre(3atleti 
pernazione). 

Pezzi di Wembley 
in vendita su Internet 

■ Invenditapezzoperpezzoinuna 
seriedi astebanditesu Internet: 
questo i I desti no riservato i I prossi¬ 
mo annoallostadiodi Wembley, 
sedestoricadd calcio inglese. Al 
suo posto sorgerà un nuovo mo- 
dernostadiolacui realizzazione 
costerà760milioni di dollari, paria 
circal.368miliardidilire.Trale 
parti dellostadiocheandranno 
venduteci sono78gradinate, il 
tappeto realerosso, iltunnd con 
perl'ingresso in campodei gioca¬ 
tori ei seggiolini ddiostadio. 



Gran Premio 


Spagna '76 
Usa Ovest '82 
Belgio ’82 
Brasile '83 
Germania '83 
San Marino '85 
Australia '87 
Giappone '89 
G. Bretagna '94 
Belgio '94 
Brasile '95 

Belgio '97 
Giappone '97 

P&G Infograph 


Hunt (McLaren) 
G.Villeneuve (Ferrari) 
Lauda (McLaren) 
Rosberg (Williams) 
Lauda (McLaren) 
Prost (McLaren) 
Senna 


Senna (McLaren) 
M.Schumacher (Benetton) 
M.Schumacher (Benetton) 
M.Schumacher (Benetton) 
Coulthard (Williams) 
Hakkinen (McLaren) 
J.Villeneuve 


Carreggiata post, più larga 
Alettone post. Irregolare 
Sottopeso 

Spinto dopo sosta box 
Spinto dopo sosta box 
Sottopeso 

Presa aria freni Irregolare 
Salto di chicane 
Sorpasso giro di ricognizione 
Fondo piatto consumato 
Benzina non conforme 
Benzina non conforme 
Benzina non conforme (prove) 
Non rispetto band, gialle (prove) 


Sì 

Sì 


Alesa (Ad): <Afobabilechenon e9Staviolazion&> 


I «Èmoltoprobabilechenonesistaviolazione. Ladif- 
ferenzarisulterebbeinfattindl'ambitoddlatolle- 
ranza».Lohadettodurantelaregistrazioneddla 
trasmissione«PortaaPorta»lacuipuntataeradedi- 
cataieriseraall'appdlo ddlaFerrari contro lasquali- 
ficain M alesia, il presidenteddl'automobileclubd'l- 
taliaRosarioAlessi. Il presidenteddI'Aci haparteci- 
patoall'udienzaddtribunaled'appdloFiaintrodu- 
cendo davanti al tribunaleil ricorso ddlacasadiMa- 


randlo. «SonostatoaParigi-hadettoAlessi-sochesi dà 
perscontatouncasochenonloè. I nostri tecnici egli av¬ 
vocati hannodibattutosullemisureevienefuori chela 
violazionepotrebbeesserenell'ambitodellatolleran- 
za». Il presidenteddI'Aci harivelatochelaparteman- 
cantenei deflettori incriminati òdi 5,1 mmenon di 10. 
Anchel'awocato ddlaFerrari Flenri Peterha conferma¬ 
to chenelladiscus5Ìonesièpar1atoanchedi«naturae 
misuradella violazione». 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI È andata bene? È andata 
male? Mah. Il responso stamane, 
ndia sede ddl'Automobile Club 
di Francia. Indirizzo tra i più pre¬ 
stigiosi al mondo: PlacedelaCon- 
corde, Parigi. Giusto a fianco del- 
l'hotel Crillon, tempio alberghie¬ 
ro eculinario. Lì davanti fotografi 
e cineprese fanno parte dd pae¬ 
saggio quotidiano. Capi di Stato, 
attori, rock-staren tran o ed escon o 
dal Crillon comenoi dal caffésot- 
tocasa. Nd bd portoneaccantoal 
sontuoso ingresso ddi'albergo si 
sono infilati ieri Jean Todt, Eddie 
Irvine, Aldo Coàa (che è l'inge¬ 
gnere dd l'aerodinamica), Nigd 
Stepney(cheèil capomeccanico e 
che portava una bella borsa rossa: 
non c'erano carte, maqud male¬ 
dettissimo deflettore), Ross 
Brawn. Nessun altro ha avuto ac¬ 
cesso ndia sede ddI'Automobile 
Club. La stampa fuori, sotto la 
pioggia battente. Dentro, tra tap¬ 
peti, mura rivestitedi legno, oli al¬ 
le pareti e lampade dd prezzo di 
un monol ocalesi decidevalasorte 
della Ferrari, di Irvine, dd popolo 
ferrarista, di Flakkinen edi un tal 
paccodi miliardi eheèmeglionon 
pensarci. 

I ferraristi sono arrivati seri e 
compunti come scolaretti. L'uni¬ 
co chesorrideva eraqudl'impuni- 
todi Irvine. Poi unaddlecento te¬ 
lecamere che gli si agitavano in¬ 


torno l'ha preso dritto in un oc¬ 
chio, e il sorriso è scomparso. La 
presenza di Irvine non era previ¬ 
sta. M a n on sarebbe stato cari n o - 
h a spi egato poi FI en ry Peters, l'av¬ 
vocato dd I a Scuderi a - eh e l'i ri an- 
dese restasse a dorarsi come una 
sogliola su una spiaggia malese 
mentreaParigi si facevanoedisfa- 
cevano cotanti destini. «Davanti 
allacorte-hadettoii legale-sareb¬ 
be apparso come una mancanza 


d'interesse». E alloraM ontezemo- 
loeTodtgli hannofattounfischio 
elui (secondo «alcunefonti»,per- 
chéaltrefonti lo davano su un ae¬ 
reo di linea con doppio scalo) ha 
preso il suo jet e hop, da Flong 
Kong a Parigi. Ed eccolo lì, nd suo 
blazer blu e lo stemma della Scu¬ 
deria, avviarsi davanti ai cinque 
giudici ai quali potrebbe tornar 
utilespiegarechelui,daqud dieci 
millimetri di carioonioin più, non 


ha tratto neanche un pdo di van¬ 
taggio. Cosa che pare abbia fatto, 
non si sa con quale capacità di 
convinzione. 

La fase di batti m en tal e è d u rata 
cinqueore. Le parti in causasene 
quattro: Ferrari, M cLaren, Stewart 
(che se la squalifica di Irvine e 
Schumacher venisse confermata 
guadagnerebbe un secondo eter- 
zo posto) e la Fia. L'avvocato Pe¬ 
ters ha naturalmente lisciato la 
corte perii verso giusto: «Giudici 
di grande esperienza eserietà, nd 
quali la Ferrari ha totale riduci a». 
S tratta di cinquesignori (di cui vi 
risparmiamo i nomi) chenessuno 
ha vi sto néprimanédopo l'udien¬ 
za: un bdga, un portoghese, un 
austriaco, un olandese, un greco. 
Flanno ascoltato arringhe e spie¬ 
gazioni tecnich e, epersinounate- 
stimonianza«di caratterestoricoe 
morale» dd signor Rosario Alessi, 


presidenteddI'Aci, chehaprova- 
to a d i mostrare eh esem pi i cemen- 
te«non si può accusaredi truffa le 
Ferrari ». La Ferrari questecosenon 
lefa, punto e basta. Ci può essere 
unadistrazione. M adolo, mai. 

La consegna, almenofinoaieri 
sera, eraqudiadi un silenziotota- 
le. Nessun brusio esterno doveva 
turbare il lavoro ddia giuria. Pri¬ 
ma di cominciareil dibattimento 
si sono tutti chinati sull'oggetto 
incriminato. Ce n'erano due 
qudio portato dal capomeccani¬ 
co el'originalesequeirato in Ma¬ 
lesia, già in possesso ddia corte. 
SoloPaul Stewart, uscendond pri¬ 
mo pomeriggio, si era lasciato an¬ 
dare ad un commento che aveva 
gdatoii sanguendlevenedd fer¬ 
raristi: «Sono soddisfatto», aveva 
detto. L'avvocato ddia Ferrari ha 
fatto buon viso a cattivo gioco: 
«Stewart è estremamente compe 


tente, è soddisfatto come noi». 
T utti soddisfatti, dunque. M aoggi 
qualcuno lo saràdi più, equalcun 
altro di meno. Equa cinquesaggi 
faranno meglio a tornare ndl'a- 
n on i mato. I eri, su i struzi on i preci - 
sedi Lucadi M ontezemolo, il tono 
era qudio dell'avvocato Peters e 
dd collega Martd: «È stata un'u¬ 
dienza seria e approfondita, ma 
non facciamo pronostici». Quan¬ 
to agli avversari, erano rappresen¬ 
tati da avvocati «di altissimo livd- 
lo». Gli unici ad aver anticipato la 
sentenzaeranostati ieri i soliti gaz¬ 
zettieri dd «Bild», il foglio eh e più 
crucco non si può: punire il co- 
struttoreesalvarei piloti (omeglio 
«il»pilota:indovinatechi). Maga¬ 
ri finirà proprio cosi, perché una 
sola cosa è certa: quel centimetro 
in più non l'hannoaggiuntonélr- 
vine né Schumacher. Ma non 
prendetdoperun pronostico. 


Contratto di nozze 
per Ronaldo e Milene 

■ Quanto piùalungodureràii matri¬ 
monio più beni avrà lasposainca- 
so di separazione: questi i termini 
dd contratto cheRonaldoflime- 
rebbeconlafidanzataMileneDo- 
minguesprimaddlenozzecheav- 
verrannoadicembreaRiodeJa- 
ndro. Un rotocalcobrasilianoave- 
va rivelato ai primi di ottobreche 
Ronaldoelafuturaconsortesi sa- 
rebberosposati con il regimedi di- 
visionedi beni (qudii dd calciatore 
sono valutati incirca 80 milionidi 
dollari, circa 130 miliardi di lire). 

M i leneaveva commentato che 
perleiandavabene. 

Tennis in toga 
per beneficenza 

■ OggisuicampiddForoltalicosi 
a/olgerà i 13“Trofeo M icheleCoi ro 
ndrambitodel«VITomeoditen- 
nismagistrati-awocati». Oltrea 
noti magistrati eawocati si sfide¬ 
ranno acolpi di racchettediversi 
viptrai quali Luigi Abete, Chicco 
Testa, Gianni Rivera, Enrica Bonac- 
corti,DanidaPoggi,CarolinaMo- 
race. I contri buti offerti dag li spon- 
sorBnl, Ina, SamocareFendi sa¬ 
ranno devoluti all'Associazione 
«Bambini in emergenza»ealla 
Fondazione«VillaggioDonBo- 
sco»di Tivoli. 


Derby al «M eazza» 


INTER-MI LAN, NOVANTANNI DI UOMINI, LEGGENDE E GOL 


STEFANO BOLDRI NI 

Luigi Cevenini nd 1912 hadodici 
anni. È il terzo di cinque fratelli 
calciatori, èfiglio di un ferroviere, 
èmilanese, ha imparato l'artedd 
«football»giocando con unapalla 
di carta pressata per strada. È un ti¬ 
po un po'matto. Flalalingualun- 
ga, ha voglia di divertirsi, ha uno 
stiletutto suo: non gioca, balla. E 
segna: 163 gol in 188 gare con la 
magliaddl'lnter,dal 1912al '27. È 
il primoveroassoitaliano,eanche 
il primo vero stravagante. Èinteri- 
sta nel cuore, ma nd periodo della 
primaguerramondialeindossala 
magliadd Milan ein 3 derby rifi la 
6gol ai nerazzurri. 

Flerbert Kilpin è inglese, sbarca 
in Italia alla fine del secolo e nd 
1899, al l'FI otd du N ord, fon da i n- 
siemeaPiero Pirdii il Milan. L'e¬ 
vento avvi eneatavola, partecipa- 
noal banchettoitaliani einglesi,si 
mangia il «lesso». Kilpin èil primo 
capitano dd Milan. Lo sarà per 
dieci anni. È un trasformista: me¬ 
diano nd 1901 (primo scudetto 
rossonero), terzino nel 1906 (se¬ 


condo titolo), interno nd 1907 
(terzo). 

Giuseppe Meazza nasce il 23 
agosto 1910, è milanese di Porta 
Vittoria, crescea pan e e football. 
Mamma Cesira gli nasconde le 
scarpe, ha paura che le distrugga. 
Pappino non fa una piega: goca 
scalzo e questa scuola lo fa diven¬ 
tare uno dd più grandi calciatori 
di tutti i tempi. Fa un provino al 
M ilan : bocciato. "Ripassa, ragazzi¬ 
no, quando sarai più robusto". 
Prova al I 'I n ter: promosso. Fi rma i I 
cartdiino nella primavera dd 
1927. Debutta in primadivisione 
nazionale il 27 ^tembre 1927, 
partita Inter-Dominante Genova 
6-1. Segna i I primo dd 247 gol con 
lamaglianerazzurra. Laprimarete 
in un derbyarrivail 29aprilel928. 
Il ragazzo hasolo 18anni esi ven¬ 
dica nel migliore dd modi perla 
bocciatura di qualche anno pri¬ 
ma. L'Inter vince 2-1, è suo il gol 
decisivo. È un fuoriclasse, Peppi- 
no Meazza detto Balilla: dribbling 
perfetto, tiro potente, scatto ful¬ 


minante, vdocità. NdI'ltalia che 
sogna mille lire al mese, Meazza 
neguadagnadiecimila.Vincedue 
titoli mondiali, è tre volte capo¬ 
cannoniere, poi, il 28 novembre 
1940, passa dal l'Intera! M ilan. Il 9 
febbraio 1941 disputa il primo 
derby con la maglia rossonera. Al- 
lafinedd primotempo l'Interèin 
vantaggio2-0. Finisce2-2:il Milan 
pareggi a con un gol di M eazza. 

Lo chiamavano il «Pompiere», 
era svedese, era n ato a FI oern torsi I 
19 ottobre 1921 ed aveva otto fra- 
tdli.Avevaunvizio:ilgol.Il Milan 
lo arruolò il 19 gennaio 1949. Si 
presentò al primo derby, finito 4- 
4, con unadoppietta. Lasfidastra- 
cittadina lo esaltava: il 12 novem- 
brel950,un'altradoppietta, ndia 
partita vinta 3-2dall'lnter, chese- 
gn ò con Skogl u n d (2 reti ) e Nyers 
M a fu an cora I u i, n d derby di ritor- 
no, a deciderela partita: superò di 
slancio Giovannini esegnòdi po¬ 
tenza. Questo signore, che vinse 
cinque volte il titolo di capocan¬ 
noniere e realizzò 210 gol in 257 


gare con la maglia rossonera, si 
chiamavaGunnarNordahl 

Era biondo, geniale in campo, 
spaurito nella vita. Ebbedueamo- 
ri: il pallone e la bottiglia. Aveva 
un soprannome eh e era dolcezza: 
Nacka, al secolo Lennart Sko- 
glund. Nacqueallavigiliadi Nata- 
ledd 1929aStoccolma, morì al co- 
lizzato nd luglio 1975. L'Inter lo 
acquistò nd novembre 1950, il 12 
affrontò il Milan ndiasua secon¬ 
da gara italiana. Giocò da Padre¬ 
terno: duegol, giocatedi classe. Fu 
interista in 241 partitedi campio¬ 
nato, 55 i gol. 

Nils Li^holm, Gunnar Gren, 
Stefan o N yers, CesareM al di n i, Pe¬ 
pe Schiaffino, Giorgio Ghezzi, 
Gianni Rivera, Armando Picchi, 
Alessandro Mazzola, Giacinto 
Pacchetti, Luisito Suarez, Alessan¬ 
dro Altobdii, Evaristo Beccalossi, 
LotharMatthaeus, MarcoVan Ba- 
sten, Ruud Gullit, Franco Baresi, 
Paolo Maldini: il derby milaneseè 
anche questi signori, tranquilli, 
nonliabbiamodimenticati. 


Vìeri-Ronaldo 
BierhofF fuori 
184 tv, record 

Veri e Ronaldo in coppia, Bierhoff 
i n panchi na: comi nceràcos, sta- 
sera(20.30Tele-F)ilderbymila- 
nesenumero244(92vittorieM i- 
lan, 67 pareggi, 84 successi Inter). 
J ugovic debutterà al posto del lo 
squalificato Di Biagio, nell'Interin 
panchina ancheSerginho eAya- 
ia. Collegamenti tvrecord: 184le 
emittenti accreditate. Lagarasa- 
ràtrasmessa in diretta in tutto il 
Golfo Persico, da Ispn in America 
einQceania.Nondsaràilprima- 
tod'incasso: previsti 3 miliardi e 
350milionicontroi3miliardie 
762 milioni di Inter-M ilan dd 
1993-'94. N eppureil numero di 
spettatori saràdarecord: annun¬ 
ciati al massimo 79.000. 


COMUNE DI CHIE5INA UZZANE5E (pistoia) 

Estratto Bando di Gara per la Concessione dei servizi di Raccolta dei rifiuti solidi urbani e assimila¬ 
ti, la raccolta differenziata e relativo trattamento e/ o smaltimento delle materie prime/ seconde, 
dei rifiuti urbani pericolosi, dei rifiuti primari da imballaggio e lo spazzamento stradale. 

Il Comune di Chiesina Uzzanese intende affidare in concessione, a mezzo di Licitazione Privata, il 
servizio in oggetto. La gara è esperita ai ensi degli art. 6 lett. "b" e 23 comma 1 lett. "a" del D. Lgs 
157/ 95 e aggiudicazione con il criterio del massimo ribasso sul prezzo base d'asta di L. 
1.225.000.000 (Euro 632.659,701) oltre I.V.A. 10% La concessione avrà durata di 5 (cinque) anni, 
con decorrenza dall'inizio del servizio. L'affidamento del servizio avverrà nel pieno rispetto delle 
modalità, prescrizioni e condizioni previste nella documentazione depositata in libera visione piesso 
l'U.O. Urbanistica - Ecologia. Si procederà all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola 
offerta.Le Ditte interessate alla partecipazione dovranno far pervenire la propria richiesta entro e 
non oltre le ore 13.00 del giorno 19.11.1999, nel rispetto delle condizioni previste dal bando di gara 
pubblicato sulla G.U.C.E. ed allegando le documentazioni in esso richieste, al seguente indirizzo: 
Comune di Chiesina Uzzanese - Via Garibaldi n. 8 Cap 51013. Per informazioni Tel. 0572/418028- 
418042 Fax. 0572/ 411034. 

Il Responsabile dell'U.O.: Geom. Roberto Sturlini 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 





politica, economia e cultura 


Radersi o depilarsi? 
Non è vietato... 
se c'è il poliziotto 


A ncheun regolamento può dare il senso del 
nostro rapporto con l'immigrazione. Lo 
stranierocheècostrettoal soggiomoin un 
Centro di permanenza temporanea, deve ovvia¬ 
mente sottostare ad alcune norme, cheincrocia- 
no prevedibile buonsenso e assurdi burocrati¬ 
smi. Nel regolamento degli ospiti del Centro di 
M i lano (regolamento non uffic iale,come precisa 
la C roce Rossa) si legge ad esempio: «L'ospite... 
dopo i controlli effettuati dall'Autorità di Polizia 
entra in contatto con il personaledellaC roceros- 
sacheprenderàincons^natutti i beni personali 
che non possono essere introdotti nell'area ospi¬ 
ti... L e persone c he non fossero state sottopostea 
visita medica preliminare, saranno visitate dal 
medico del la C roce Rossa c heè presente nel cen¬ 
tro 24 ore su 24 ore e che si accerterà sullo stato 
generale di salute dell'ospite per la tutela della 
sai ute di tutti. L a vi sita è comunque facoltativa e 
può essere rifiutata dall'ospite». M a non si chie- 
deairospiteselavisitalavuolefareono. 
«All'ospite vengono consegnate lenzuola di car¬ 
ta, coperta d lana, busta per l'igiene personale, 
asciugamano, abbigliamento esterno», di solito 
unatuta.Orari del centro: contrappelloalle7,30, 
colazione ore 8, pranzo ore 13,30, cena ore 19,30, 
contrappello ore 23,30. All'Interno del centro ci 
sono alcuni telefoni a scheda.! ra le 10e le 11,30 
un tabaccaio èdisponi bile per vendere sigarette, 
schedetelefonicheealtri generi di confronto. L o 
shampooeil bagnoschiuma vengonoconsegnati 
due volte al la settimana. «G li ospiti di sesso ma¬ 
schile potranno radersi la barba e leospiti di ses¬ 
so femminilepotrannodepilarsi tutti i giorni dal- 
leore 15 al le 18 sotto control lo del la poi izi a di sta¬ 
to e della C ri: qualora per motivi vari non fosse 
possibileaverel'assistenzataleservizio non ver¬ 
rà effettuato». G li ospiti potranno ricevere tutti i 
giorni visite dalle 15 alle ore 19. «G li ospiti po¬ 
tranno riceveredal'esterno beni di prima neces¬ 
sità quali generi alimentari o capi di abbiglia¬ 
mento: questi beni saranno consegnati dopo 
un'ispezione da parte dell'autorità di Polizia. 
Non saranno ammessi cibi non confezionati, og¬ 
getti di vetroo metal lo, i caricabatteria dei telefo¬ 
ni cellulari equalsiasi oggetto elettrico e elettro¬ 
nico. I telefoni cellulari potranno essere conse¬ 
gnati per la ricarica al personaledellaC ri alleore 
21 e saranno riconsegnati la mattina dopo. U n 
ministro di culto cattolico vi siterà gli ospiti a ca¬ 
denze regolari».C hi vuoleincontrarei ministri di 
altre religioni dovrà farnerichiesta. 
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Si vede 
che 
si può 

Enzo Costa 


Si vede diesi può:si può dipin¬ 
gere il quadro fosco di città in 
balia di criminali liberi di delin¬ 
quere grazie al governo, e al 
contempo gigioneggiare in tivù. 
Si può (Beriuscadocet)informa- 
recontonoaccoratoepedagogi- 
co il Questore di Milano che la 
violenza è ben più diffusa di 
quanto lui sostenga, e subito do¬ 
po dare rilassate lezioni di giar¬ 
dinaggio (in anteprima da Vespa 
e in replica su Retequattro). Si 
può (Formigoni insegna) redar¬ 
guire il ministro J ervolino per¬ 
chè sottovaluta l'angosciante 
dilagare del crimine in Lombar¬ 
dia, e subito prima folleggiare 
con Columbro a «Scherzi a par¬ 
te». Si può (Caspa rri lo dimostra) 
dire che a Genova-amministrata 
dalla sinistra - regna rillegalità, 
e intanto stonare allegramente 
«Svalutation»da Bonolis.Si può 
(Casini lo prova)invocare dolen¬ 
temente il fuoco sugli scafisti e 
poi disquisire di figurine Panini 
a«Telecamere».Lalogicafareb- 
be pensare che chi ogni giorno 
grida all'allarme criminalità 
(mica per bieca strumentalizza¬ 
zione!) non ha motivo nè voglia 
di scherzare e divertirsi in pub¬ 
blico. E invece no: strepitano 
c he il Bronx è in Italia e fanno gli 
scemi alla televisione. Si vede 
chesipuò. 


B m m ì g r a t 


Vita da recluso di chi è stato colpito da un decreto d'espulsione 
e che non sa neppure d’aver poco tempo per presentare ricorso 
Un dossier ad Amnesty International sui Centri di permanenza 


Il cinese che tra le sbarre "temporanee" 
aspettò ventitré giorni un interprete 

PAOLA RIZZI 


QUESTESONOSTORIEDICHISTAINUNLIMBOOINUNA 
TERRADI NESSUNO,QUASI IN P RI G10 N E, I M M IG RAT 0 I N 
ITALIA MA PRONTO A LASCIARE L'ITALIA PER ORDINE 
DI PO LIZIA.PERUNDECRET OD'ESPULSI ONE 


S i può essere «non detenuti», 
eppure costretti a stare in un 
recintodi sbarredi acciaioal- 
tesei metri, un pi azzai edi cemento 
sorvegliato continuamente da te- 
lecamereacircuito chiuso edi not¬ 
te illuminato a giorno dallefotoe- 
lettrichecomeun campodi calcio, 
dovenon puoi portarti nulla,dove 
ti puoi rasaresolo in orari prestabi¬ 
liti davanti ad un poliziotto, dove 
lamattinaelaseradevi usciresuj 
pi azzai e per fare il contrappello. È 
vero che se scavalchi la gabbia e 
scappi, non commetti un reato di 
evasione, ma tutt'attorno è pieno 
di camionetteepoliziotti,cheti in¬ 
seguono eti ri portano dentro. Per 
aver commesso un reato di tipo 
amministrativo, comepassarecon 
il rosso 0 non pagare una multa - 
perchécosì èconsiderata l'immi- 
grazioneclandestinadal nostroor- 
dinamento - si può subire una li¬ 
mitazione della libertà personale 
dalla durata imprecisata, dai vin¬ 
coli labili, in apparentevioi azione 
di tutteleleggi vigenti di garanzia 
dei diritti individuali. Guardando 
la desolazione del «centro di per¬ 
manenza temporanea per immi¬ 


grati clandestini in attesadi espul¬ 
si one»di viaCorelli, nellaterradi 
nessuno trai confini grigi di M ila- 
noelasopraelevatadelIaT angen- 
ziale est, gli interrogativi sono 
spontanei e inevitabili. I vincoli 
imposti dal trattato di Schengen e 
ribaditi nel summit di Tempere, 
l'altra settimana,datutti i governi 
europei, soffocano un pezzetto di 
umanitàin un limbochesfuggeal- 
I e tutel e garanti te nel I e i sti tuzi on i 
carcerarie tradizionali, o nelle 
strutture per i profughi, o i centri 
di accoglienza. Non averei requi¬ 
siti perii soggiomoin Italia, non è 
un reato penale, come vorrebbe il 
sindaco di M ilano Albertini, ma 
chi si macchia di quel reatoèsog- 
getto a restrizioni del la li berta per¬ 
sonal echepuòdurarefi no atrenta 
giorni. I limiti ei vantaggi della 
leggeAOdel 1998, promossadal go¬ 
verno, sono stati ampiamente di¬ 
battuti, laCommissioni Affari Co¬ 
stituzionali di Camera e Senato 
non si è ancora pronunciata sulla 
legittimità dell'attuazione della 
legge. Intanto la gente continua a 
finire in questi centri, quindici 
quel I i attuai menteaperti, di si ocati 


Foto di Enrico 
Martino dai 
iibro «Gente 
chiamata 
Torino» 


traN ord esoprattuttoSud. 

Secondo i dati dellaCaritasdif- 
fusi questa setti mana,sonosei mila 
le persone passate in questi centri 
dagennaio.Di questi ben 2096nel 
solo centro di viaCorelli, uno dei 
primi, dei più efficienti e dei più 
grandi, 150 posti. Anche quello 
forse più sorvoliate dalleassocia- 
zioni antirazziste. Secondo i dati 


diffusi dalla Croce Rossa, che ge¬ 
stisce il centro, dei 2096 ospiti 
transitati fino al 30 settembre, la 
metàsonostati espulsi,l'al trametà 
sonostati rilasciati equesto, secon¬ 
do loro, dimostra che il sistema 
funziona e gli accertamenti sono 
fatti sul serio. Dei rilasciati, circa 
cinquecento, anchese clandestini 
non potevano starei]: minorenni. 
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Prove a sinistra 


ANTONIO PANZERI 

N ei gi orni scorsi si è presentata uffi ci al mentea M i I ano I a G i o- 
vaneC i unta M i I ano2001, con I ’ambizi oso obi etti vo di propor¬ 
si comeil governoombradellacittà. 

L ’i n i zi ati va non sol 0 è i nteressante, ma va i ncoraggi ata soprattutto 
perché può rappresentare un ri n nevato atto ci vi co del I egi ovan i ge- 
nerazioni. 

M il ano ha assoluto bisogno di una nuovaventata poi idea. 

T alenecessitànonriguardasolol’esigenzadi mettereincampoun’i- 
deadiversadigovernodellacittàmasoprattuttol’urgenzadi rivitaliz- 
zareunadi al etticacheoggiapparefrancamenteanchi tesata, priva 
del mordente necessari o uti I e per ri mescei are I ecarteed assi curare 
condizioni migliori al confronto politi coesoci ale. 

T ra l'altro in questacittàlasituazionesi presentapiùdifficilecheal- 
troveperchénonc’èunafortetradizionepoliticaelasocietàcivileha 
sem pre cercato di non uti I i zzare gl i spazi del I a poi i ti ca, ma pi uttosto 
di difendersi edi salvaguardareun proprioambi tedi autonomia. 
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donne in stato di gravidanza, am¬ 
malati, personechenon si èri usci¬ 
te ad identificare nei termini di 
trenta giorni. Gli altri cinquecen¬ 
to, dopo gli «accertamenti» se ne 
sono tornati a casa loro, perchéri- 
suItati in regola. L acasisticaèster- 
minata: molti lascianoii permesso 
di soggiornoacasa,oppurehanno 
laricevutaperlarichiestadi sana¬ 
toria nell'altro paio di pantaloni e 
nessuno può andarla a prendere, 
molti altri sono richiedenti asilo 
senza ricevuta. «Posso testi monia- 
re person al men te chemolte perso- 
ne che non dovevano stare lì den¬ 
tro son o usci tesol o grazi eal l'i n ter- 
ventodelleassociazioni. Parloap- 
puntodi minori,donneincinte, ri¬ 
chiedenti asilo, coniugati con ita¬ 
li ani» spiega Fabio Parenti del Ne¬ 
ga, unadellemolteassociazioni di 
volontariato chetentandodi rom¬ 
perei! muro tra dentro efuori eper 
quattro giorni alla settimana, due 
ore nel pomeriggio, possono in¬ 
contrerei reclusi. 

Un murochevoglionorompere 
anche con inizi ati ve clamorose: il 
Nega presenterà a giorni un espo¬ 
sto alla magistratura per violazio- 
nedellaleggeAOsul diritto allaco- 
municazione, chenon sarebbega- 
rantito all'interno della struttura 
milanese. M entreun altro gruppo, 
il centrodelleCulture,haprepara- 
to un dossier con l'intenzione di 
mandarlo alla sezione inglese di 


INFO 


I luoghi 

II ministero 
degli Interni 
non è stato in 
gradodifor- 
nirci nè la ca¬ 
pienza dei 
centridi per¬ 
manenza nè 
unelencode- 
finitivo.Co- 
munque que¬ 
sti dovrebbero 
essere quelli 
infùnzione: 
Milano,Tori¬ 
no,Agrigento, 
PonteGalera 
(Roma),Croto- 
ne,Brindisi, 


w 




Tra pani. Fon¬ 
tanarossa 
(Catania), La- 
meziaTerme. 
Altri centri al 
momento sa¬ 
rebbero vuoti, 
esonoquello 
di Otranto, 
Pian Del Lago 
(Caltanisset- 
ta),Pozzallo 
(Reggio Cala- 
bria).Quello 
diTriesteè 
chiuso.La set¬ 
tima nascor- 
sa,ilcomples- 
so dei centri 
ospitava otto¬ 
cento perso- 
ne,dicuillOa 
Milano, 160a 
Roma,160a 
Brindisi, lisa 
Trapani. 


Amnesty International. «Stare lì 
dentro non è piacevole, ne sono 
convinto, ma è uno strumento di 
legge uti le e necessario», di ce sce¬ 
gliendo l'understatement il que- 
storedi M ilanoGiuseppeFinazzo. 
M a le violazioni denunciate sono 
molte,lepiùgravi riguardanoii di¬ 
ritto all'informazioneequindi alla 
difesa. Esempio: da una relazione 
del Naga del 30 giugno si legge: 
«Incontriamo per la prima volta 
dei cinesi reclusi: non pari ano ita¬ 
liano, sononel centro da29 giorni 
senza mai aver potuto usufruì redi 
un interprete». «Si tratta del le vio¬ 
lazioni dell'articolo 13 e del l'arti¬ 
colo 24 della Costituzione, il pri¬ 
mo riguardo alla privazionedella 
libertà personale, il secondo sulla 
violazione del diritto alla difesa» 
dice Franco Melloni, avvocato, 
operatore del N aga, che spesso si 
occupa di rifugiati: «Il clima di 
tensioneedi as¬ 
sai scarsa cor¬ 
dialità nei con¬ 
fronti per 
esempio degli 
avvocati odelle 
associazioni ad 
opera della po¬ 
lizia che sorve¬ 
glia il centro e 
degli operatori 
dellaCroceros- 
sanon ai utadi certo, per non parla¬ 
re del fatto che a quanto ci risulta 
chi finisce nel centro spesso non è 
correttamente informato del fatto 
che può presentare ricorso contro 
il decretodi espulsioneentroenon 
oltre cinque giorni, edel fatto che 
lo puòfareanchedasolo, senza av¬ 
vocato, se sa scrivere in italiano». 
Tutti,gli avvocati eleassociazioni 
di voiontariato, lamentanoi I ciima 
pesante, instaurato da polizia e 
operatori della Croce Rossa nei 
rapporti con gli ospiti. «I colloqui 
tra avvocato e assi sti to d ovreb bero 
avvenire in un container, eh e però 
contemporaneamenteserveda uf¬ 
ficio perii magistrato di turno, da 
sportello per le associ azioni di vo¬ 
lontariato, da sala per i colloqui 
con i parenti - racconta M elioni - 
quindi spesso mi ècapitatodi in- 
contrareil mio assistito all'aperto, 
in un viavai di poi izi otti edi dover 

SEGUE A PAGINA 6 















23UNI01A2310 ZALLCALL 1222:48:5210/22/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


ufeITD- BJOQ88SeBTO23CnCEFE]9B9 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 243 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


VORREI pResit)eRe 
ÙA 


EMtRA 

hieu'OLivo bOe 

/ 



L'ARTICOLO 


ICOMTI COL PASSATO? 
FACCIAMO 

QUELLI COL PRESEI\rTE 

ALFREDO REICHLIN 


L a cosa chepiù mi colpisceèlo stato 
di debolezza politica e di mancanza 
di fiducia in se stessa cheemergeda 
questo continuo dividersi della sinistra 
tra nostalgici e pentiti. Ma nostalgici o 
pentiti di che cosa? Di un partito come il 
Pd che non c’è più, che certamente ha 
molto pesato sulla storia d’Italia, ma la 
cui vicenda, nel bene e nel male, è tutta 
iscritta dentro la storia dell’Italia del 
’900, la qualeanch’essa èstoria conclusa, 
così come è conclusa la storia dell’Urss e 
della guerra fredda. 

La questione che io sollevo è questa: 
perché non riusciamo a misurarci con la 
nuova storia in cui è ormai entrata la na¬ 
zione italiana? E - attenzione - misurarci 
non intellettualmente (giacché i conve¬ 
gni e le Fondazioni si sprecano) ma dan¬ 
do vita a un nuovo soggetto politico, un 
grande partito di governo della sinistra 
riformista, la cui base sia anche interna- 
zionaleecheperciò sia in grado di gover¬ 
nare il problema della europeizzazione 
non subalterna dell’Italia. Non vogliamo 
partire da qui? Preferiamo parti re dal pas¬ 
sato? Non stupiamoci allora se la transi¬ 
zione italiana dura ormai da troppo tem¬ 
po e rischia di concludersi male, se la 
maggioranza dà segni di riscossa ma sia¬ 
mo lontani dal ridefinire la sua missione 
e un suo progetto per l’Italia, sei giovani 
considerano ormai la politica distante da 
loro anni-luce. Certo le ragioni sono tan¬ 
te. C’è l’avversario, il suo gioco allo sfa¬ 
scio. Ma c’è anche questa nostra incertez¬ 
za sul ruolo della politica e dei partiti in 
questa fase storica, questo passare di Co¬ 
sa in Cosa, questo guardare al passato sia 
pure per negarlo. Col risultato che resta 
molto difficile la costruzione di un parti¬ 
to realmente nuovo, del tutto post-co¬ 
munista la cui identità derivi non da una 
astratta tavola di valori ma dalla orgo¬ 
gliosa sicurezza della sua funzione storica 
attuale. 

C i riusciremo al congresso? Questa è 
la speranza. La condizione è che si 
capisca finalmente che una forza 
politica (non un gruppo di professori) ha 
un solo modo per farei conti col passato. 
E questo modo è: farli col presente. Esat¬ 
tamente il contrario di ciò che ho letto 
non so dove secondo cui «sono dieci an¬ 
ni che il Partito non riesce a decollare 
perché non si fanno i conti col Pd». Ma¬ 
gari. Senon decolliamo èperchénon fac¬ 
ciamo i conti con l’Italia. Con l’Italia, 
cioè con un paese - mi vergogno perfino 
a ripeterlo - cheèdi fronte alla più gran¬ 
de mutazione del suo modo di essere co¬ 
me Stato, come organismo economico- 
produttivo, come compagine nazionale, 
comepercezionedi sé. 


SEGUE A PAGI MA 2 


Nu(M) Ulivo per un nuovo governo 

Veltroni:alleanzapÌLi larga. Il premier sarà D'AlemaCossiga attacca il Ppi 


L'iryTTERVISTA 


DeGicnmni; prima l'eseaitìvo 

Il soggdto politico si costruirà per gradi 


ROMA «Prima bisogna fare il nuovo governo, partendo 
dal programmaepoi procedereallacostruzionedel nuo¬ 
vo Ulivo. Senza preclusioni esen za sommatorieindistin¬ 
te tra soggetti. Ipotizzando una struttura federale con 
momenti di sovranitàcomunecheperò rispetti l’autono¬ 
mia del I esi ngol eforze». Pari a Bi agi o DeG i ovan n i, fi I oso- 
foedexpresidentedellaCommissioneeuropeaAffari isti¬ 
tuzionali, egià membro della segreteria dei Ds, eh e ri co¬ 
struisce le vicende che hanno condotto alle soglie del 
D’Alemabis, edelinealaformadell’Ulivodel 2000. «Èun 
terrenodi incontro trai diversi riformismi dellastoriad’l- 
talia che ha già scongiurato la vittoria della destra epuò 
garanti reun pattotraceti sociali diversi per la modero iz- 
zazionedel paese». Eiasinistra? «Deveavereunasuacasa, 
erilanciarela sua presenza nel paese, rafforzando lesue 
radici sociali, lesueculturedi riferimento. Non puòvive- 
redi solo politicismo enemmeno di solo trasversalismo 
democratico». 

GRAVAGNUOLO 

A PAGI MA 5 


ROMA Avanti a piccoli passi, ma 
avanti. Il nuovo Ulivo, o comesi 
chiamerà, iniziaaprendereforma 
ecompieil primo atto fondativo, 
dichiarandosi aperto al contribu¬ 
to di tutti quelli che formano la 
maggioranza. Niente steccati, 
dunque. E nel frattempo, confer¬ 
mano tutti, nessuna crisi, perchè 
unamaggioranzac’èeun governo 
che lavora, pure. Dunque il pro¬ 
getto, nonostante le resistenze e 
forse qualche manovra, resiste: si 
va avan ti per ri I an ci are I a coal i zi o- 
neeandarein tempi ragionevoli, 
se non proprio ravvicinati, a un 
governo rinnovato. È questo il 
senso del vertice dei segretari di 
Ds, Ppi, Democratici, Verdi eRin- 
n ovamen to I tal i an o ed è q uesta I a 
riunione che ieri ha dissipato al¬ 
meno qualcuna delle molte nubi 
che ava/ano percorso l’orizzonte 
della maggioranza la sera prima. 
Gli scenari sono ancora molto 
aperti, ma 1 0 stai 1 0 sem bra su para¬ 
to. D’Alema, da Genova, esprime 
soddisfazioneelanciaatutti gli al¬ 


leati «un appello al senso di re¬ 
sponsabili tà per far prevai ere I e ra- 
gioni checi uniscono» e per arri- 
vareaun patto di di centrosinistra 
«capace di ricreare passioni tra i 
cittadini». Il premierchiariscean- 
che un punto caldo della discus¬ 
sione di questi giorni: «È giusto 
scontrarsi sullecoseimportanti,le 
idee, i progetti, il resto, cioècome 
all’Interno di unacoalizionesi re¬ 
golano le questioni della leader- 
shipèuntemachemeritadi essere 
regolato in modo democratico». 
Ovvero, aggiunge il premier, 
quando si sarà rilanciata la coali¬ 
zione di centro-sinistra «si dovrà 
anche discutere come scegliere il 
premier». Paredi capire, abbastan¬ 
za in fretta. Perquanto lo riguarda, 
ribadisce, è tra quelli che mette 
sempreleambizioni «al serviziodi 
un progetto comune» e non in¬ 
tende consumarle solitari amente 
«guardandosi allospecchio». 

La svolta nella situazione c’è, i 
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Guerra agli abusivi edilizi 

Via libera alla legge contro cemento selvaggio 


ROMA Pron to i I testo d i I egge or- 
ganico contro gli abusi edilizi 
commessi nel le aree vincolate: lo 
ha licenziato ieri il Consiglio dei 
ministri ed ora va all’esame delle 
C am ere. 11 testo, spi ega i I m i n i stro 
Bassanini, prevede la possibilità 
per lo Stato di sostituirsi alle am¬ 
ministrazioni locali per l’abbatti¬ 
mento, potenzia l’attività repres¬ 
si va e snellisce le procedo re. Inol- 
treci sonosostegni economici per 
il risanamento del paesaggio alle 
amministrazioni che trovano il 
coraggio di demolire. «Unasvolta 
i rreversi bi le per una n uova politi¬ 
ca del territorio che consentirà di 
mettere fine ad uno scempio che 
negli ultimi 5 anni ha prodotto 
232.000 case i I legai i ed u n ’evasi o- 
nefiscale intorno ai 7.000 miliar- 
di»diceil sottosegretario Micheli. 
Entusiasmo dal mondo ambien- 
talistaedalleRegioni. 

I SERVIZI 

A PAGI MA IO 


L'ARTICOLO 


CARI ITALIANI, PASSEGGIARE NON STANCA 

FRANCO CASSANO 


T utti gli uomini che hanno potere do¬ 
vrebbero scendere dalle auto blindate e 
iniziare a passeggiare. Una passeggia¬ 
ta vuol di re essere restituiti alla strada ealia 
nudità casuale delle persone, guardare gli 
alberi, i palazzi o il mare, inseguire pensieri 
spesso splendidamente banali. Passeggiare 
vuol dire un cane per amico, oppure un ami¬ 
co libero come un cane, con cui parlare di 
tutto, uno cheti ascolta e ha voglia di perde¬ 
re tempo con te 

Passeggiare è interrogare il cielo, chiedersi 
se quelle nuvole stanno per arrivare o invece 
se ne stanno andando, assaggiare l'aria con 
il naso e con la pelle, d'estate cercare l'om¬ 
bra, e d'inverno il sole. Passeggere è com¬ 
mentare i titoli dei giornali con uno che non 
conosci, indicare una strada a un passante, 
ricordarsi di comprare qualcosa prima di 
tornare. 


Passeggiare è imbattersi in chi non t'aspet¬ 
ti, oppure in qualcuno che attendi al varco, è 
fermarsi al bar e guardare la gente che passa, 
pariarecon chiunquedéi'uitimapartita, tan¬ 
to per scambiarsi calore. Passeggiareègiocare 
dolcemente con la giornata, decidere che ne 
puoi perdere un pezzo, perché lo vuoi guada¬ 
gnare 

Passeggiare è il piacere dell'anonimato e 
quello della compagnia, incrociare gente che 
non conosci e facce note, salutare o non salu¬ 
tare, attraversare la strada per incontrare o 
per evitare, quando non prevedi duetti e prefe¬ 
rì sci l'assolo. Passeggiare è evadere dalla cor¬ 
sa feroce, da quell'assedio che chiude le porte 
da cui potrebbe entrare la vita, da quel le gior¬ 
nate murate che fanno del telefono cellulare 
un cellularedi polizia. 
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IN PRIMO PIANO 


A PAGI MA 13 


LE STRADE DEL RIFORMISMO 

PIER CARLO PADOAN 


I l dibattito sullenuoveviedel riformismo èmolto vivo ed ède 
stinato adiventarlo ancoradi più nei prossimi mesi. Ciò mal¬ 
grado, guardando allamolteplidtà degli interventi nel dibat¬ 
tito stupisceil peso estremamenteridotto espesso latotaleassen- 
zadei temi relativi al governo dell’economia internazionaleo, se 
si vuole, dellaglobalizzazione. Lacosaètanto più stranasesi pen¬ 
sa cheèproprio l’esploderedel temadellaglobalizzazionecheha, 
in buona parte, aperto il dibattitosullenuovesfidechei governi di 
sinistraeriformisti hanno di fronte. Pur a rischio di qualchesem- 
plificazione, si puòaffermarecheil dibattito haavuto unasvolta 
fondamentalequando la sinistra si èresaconto cheil problema 
non eraquellodi «resistere»all’avanzaredellaglobalizzazionema 
quello di governarlaperpoternesfruttareal megliolepotenzialità 
di sviluppoedi creazionedi benessere. 

Il dibattito sulla globalizzazione, d’altra parte, èandato molto 
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Occupazione, è boom 
dei contratti a termine 


I SERVIZI 


Andreotti, il giorno del verdetto 

L'attesa (Jd senatore tra messe e incontri politici 


STEFANO DI MICHELE 

L a porta délostudiosi apre. 
Giulio Andreotti fissa i 
suoi collaboratori chea lo¬ 
ro volta fissano lui. «È per do¬ 
mani mattina alle undici, mi 
hanno appena telefonato...». 
Almeno, adesso, dopo la comu¬ 
ni cazionedé l'avvocato Coppi, 
si sa quando tutto finirà. Quan¬ 
do questa lunga, stressante at¬ 
tesa mascherata dietro grandi e 
piccoli riti quotidiani-la Messa 
eia posta peruna rivista, vecchi 
amici rimasti fedeli e qualche 
ambasclatoredd tempi passati 
- avrà termine E II mondo potrà 
così tornare quello di prima. O 
forse, chissà. Il mondo, quellodi 
prima non sarà più. 
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ANDRIOLO PASQUINO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Luci di posizione 

S penti i fari abbatianti ddl'utopia, la sinistra si era ragione 
volmente acconciata a illuminare tratti di strada più modesti, 
di portata anabbagliante. Tra questi, non sfigurava l'onesta 
idea di ri formare la politica. Cioè di sottrarla alla palude dd pat¬ 
teggiamenti, dd rimpasti, dd veti e dd ricatti incrociati, e di far sì 
che a una maggioranza dottorale chiara corrispondesse una mag¬ 
gioranza di governo altrettanto chiara. A giudicare da quanto ac¬ 
cade in questi giorni (e di quanto accadde dopo la caduta di Prodi), 
pure quella speranza era azzardata. Nessuno può offendersi se di¬ 
ciamo che lo scenario è tipicamente da prima Repubblica. Non è 
un'opinione, è una constatazione. La riforma dettoraleèuna mac¬ 
china in panne, ed è difficile ricordare dove è stata parcheggiata. 
La natura dd governo è sempre più alchemica, appesa a un malu¬ 
more di Cossiga o a un buonumore ddI'AsindIo. E perfino even¬ 
tuali successi ddi'esecutivo (considero tale, personalmente, l'ade¬ 
guamento al costume europeo ddlenormesulla propaganda dotto¬ 
rale) sbiadiscono di fronte alle ormai insopportabili tiritere sulle 
manovre tra alleati (parenti serpenti). Spenti gli abbaglianti, spenti 
gli anabbaglianti, siamo ndl'era dd le luci di posizione. 


New YoiL guerra sul (SorteD del Kkk 


I giu(di(j autorizzano e poi tiocciano la marcia razzista 



NEWYORK Razzisti in piazza, in 
nome del primo emendamento? 
Con i famigerati cappucci bianchi 
calati sul volto, i «cavalieri»del Ku 
KluxKlan potrebbero sfi lareoggi a 
Manhattan, forti dell’autorizza¬ 
zione concessa loro da una corte 
federale. Mail tribunaled’appello 
badato ragioneal sindaco di New 
York, Rudolph Giuliani, che ini¬ 
ziai mente aveva negato l’autoriz¬ 
zazione alla manifestazione non 
riferendosi ai suoi contenuti razzi¬ 
sti, ma appellandosi ad una legge 
dello Stato di New York del 1845 
che vieta manifestazioni pubbli- 
checon personedal volto coperto, 
amenochenon si tratti difestein 
costume. I giudici federali aveva¬ 
no invece ritenuto chequesta mi¬ 
sura violasse il primo emenda¬ 
mento, che tutela la libertà di 
pressione. Resta ora da vederese 
il radunasi terràcomunque. 

GINZBERG 
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ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Cecenia, parla Strada» 

DEGIOVANNANGELIA PAGINA? 

E^ERI. 

Papon arrestato ed estradato 
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ECONOMIA. 

Venduta Op Computers 
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CULTURA. 

Chiude il Sinodo 
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SPETTACOL!. 

Sanremo, è polemica 
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SPORT. 

Ferrari, oggi la sentenza 
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METROPOLJS. 

Non toccate l'ausiliario 
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LA Cultura 


l'Unità 


La Chiesa; umanizzare l'Europa monetaria 

Lacondusionedeirassembleasinodaleda vescovi dell'Est e dell'Ovest 


ALCESTE SANTINI 

I vescovi del l'Est edel l'Ovest, al 
terminedellaloro assemblea si¬ 
nodale che era cominciata il 1 
ottobre, hanno rivolto, ieri, un 
appel lo a quanti - soprattutto a 
livello istituzionale, politico e 
culturale-hanno «unaspecifica 
respon sabili taci rea I esorti futu- 
redel continente»perchéil pro¬ 
cesso di integrazione europeo 
«allarghi la sua cerchia dei po¬ 
poli membri dell'Unione, valo¬ 
rizzando, in una saggia armo¬ 
nia, lediversitàstoricheecultu- 
ral i del I en azi on i, assi curan do I a 
globalità e l'unità dei valori che 
qualificano l'Europa in senso 
umanoeculturale». 

Una richiesta, quindi, perché 
l'Europa monetaria «si umaniz¬ 
zi» aprendosi agli altri Paesi del¬ 
l'est ora esclusi ed alle loro cul¬ 
ture. Un'esigenza di cui si èfatto 


interprete anche il nostro Presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, che, incon- 
trandoaParigi il PresidenteChi- 
rac, haindicato«i rischi»acui si 
andrebbe incontro se una glo- 
bal i zzazi on e del I e i dee ponesse 
in ombra «il patrimonio lingui¬ 
stico e culturale europeo» per¬ 
ché, in tal modo, si offuschereb- 
beil sapere. È, perciò, il momen¬ 
to dellaresponsabilità, dellaso- 
lidarietà e della speranza. Ed i 
vescovi, che stamane concele¬ 
breranno in S Pietro con i I Papa 
perrenderepiùforteil loro mes¬ 
saggi o, si fan n o paradossai men¬ 
te interpreti, rispetto a troppi 


vuoti lasciati dai movimenti di 
i spi razi one soci al i sta esoci al de¬ 
mocratica, dell'esigenza di un 
«nuovo umanesimo», rivolgen¬ 
dosi apolitici, intellettuali eso- 
prattutto ai popol i europei. So¬ 
stengono l'urgenza di ritrovare 
le ragioni di un umanesimo, al 
quale non erano estranei «i va¬ 
lori cristiani», ora messo in om¬ 
bra dal «preminente interesse 
economico». 

M entresolo ri partendo da un 
umanesimo forte ed aggiorna- 
to,allalucedellacultura«dei di¬ 
ritti umani singoli, dellemino- 
ranzeedei popoli», èpossibile 
realizzare, nel contesto della 


globalizzazione, «formedi coo- 
perazionenon solo economica, 
ma anche sociale e culturale». 
Di qui anche l'appello a ritrova¬ 
re! valori del la fami gli a. Certo, 
in questi dieci anni checi sepa¬ 
rano dalla caduta dei muri, si è 
andato affermando un processo 
che si svolge «secondo metodi 
democratici, in modopacificoe 
in uno spirito di libertà», salvo 
fenomeni di «pulizia etnica» e 
di violenze ri scontrati in alcune 
guerre, come q uel I e bai can i eh e. 
M a, propri o per superare I e I ace- 
razioni eleferitechesi sono pro¬ 
dotte nel cuore del continente 
europeo, occon-e impegnarsi a 


sostenere «un processo di unifi- 
cazionedel l'Europa chevaloriz- 
zi e rispetti le l^ittimediversi¬ 
tà». Non èpossibile, oggi, non 
riflettere su «situazioni dram- 
maticheed inquietanti chema- 
nifestano, in Europa, l'opera 
del lo spi rito del maleedi quanti 
lo seguono», come «tutte lefor- 
medi violazionedei diritti fon¬ 
damentali delle persone, delle 
minoranze e dei popoli», quali 
la «pulizia etnica» 0 «l'impedi¬ 
mento ai profughi di tornareal- 
lelorocase».Spensavacheque- 
ste ingiustizie facessero parte 
del nostro secolo al tramonto, 
con i suoi totalitarismi elesue 


guerre, mentrefomredi «nazio¬ 
nalismi esasperati» sono rie- 
merseesono preoccupanti. 

I popoli dell'est hanno recu¬ 
perato lai! beltà, compresa quel¬ 
la rei i gi osa, e si va crean do i n es¬ 
si una «coscienza europea», ma 
nuovedivisioni, nuovi egoismi 
sono riaffiorati dando luogo a 
«società e culture spesso chiuse 
alla trascendenza, soffocate da 
comportamenti consumistici, 
schiavedi antiche e nuove ido¬ 
latrie». 

Ed è in questa Europa, attra¬ 
versata da «nuovech iusureeda 
diverse forme di egoismo», che 
bisogna affermare «la carità 


operosa, da parte dei singoli e 
delle comunità, come unica 
strada percorribile per ridare 
speranza a chi è senza speran¬ 
za». 

LaChiesa, puravendo perdu¬ 
to latradizionaleegemoniacul- 
turale sul vecchio continente¬ 
tanto cheli baricentro del catto- 
I i cesi mo si è spostato n el l'Ame¬ 
ri ca latina, intende, tuttavia, ri- 
lanciarelapartepiùfortedel suo 
messaggio all'umanità del Due¬ 
mila, quella «dell'opzione pre¬ 
ferenziale per i poveri, della 
condivisione dei beni con una 
vita più sobria, della giustizia, 
della solidarietà, «sollecitando 
la riduzione del debito estero 
peri Paesi in vi a di sviluppo. So¬ 
lo un'Europaunitadall'Atl anti¬ 
co agli Urali può esercitare 
un'autorevoleruolo per solleci¬ 
tare la costruzione di un nuovo 
ordine mondialequale, oggi, si 
impone». 


Tuie LakQ vergogia Usa 

Nel romanzo di MamieMuller«L'ariacherespiravamo», lavicenda 
del campo di segregazionecalifomianocon 120.000 giapponesi 



Co3 il bambino 
diventa un narratore 

L'uso del racconto in psicoanalisi 


ANTONELLA. FIORI 

Ogni tanto arriva da noi una 
mite signora con tailleur blu e 
borsa nera abbastanza fuori 
moda checi racconta storie se¬ 
polte da decenni che hanno 
segnato la vita di centinaia di 
migliaia di persone. Per la for¬ 
za con la quale la signora (di 
solito sui cinquantacinque an¬ 
ni) si accosta alla materia e la 
trasforma in romanzo accade 
che queste vicende di ordina¬ 
ria violenza, al contrario di 
quel che succede quando pas¬ 
sano in tv, ci sorprendano in¬ 
vadendo direttamente sicurez¬ 
ze e postulati del nostro pre 
sente. 

Stavolta è Marnie Muller a 
narrare ne «L'aria che respira¬ 
vamo» (Corbaccio, p.338, lire 
30.000) l'ennesimo pezzo del 
mosaico del razzismo america¬ 
no attraverso una storia d'a¬ 
more che pian piano si disgre 
ga per i condizionamenti di 
una realtà esterna pressante. 
Lo sfondo, eccezionalmente ri¬ 
costruito grazie a uno studio 
approfondito negli archivi del¬ 
la National Library di Washin¬ 
gton, è il campo di segregazio¬ 
ne di Tuie Lake, nel nord della 
California, forse il più impor¬ 
tante di quelli dove durante la 
seconda guerra mondiale furo¬ 
no trasferite 120.000 persone 
di originegiapponese. 

A Tuie Lake in particolare 
venivano confinati anche i cit¬ 
tadini americani, giapponesi 
di seconda generazione che si 
erano rifiutati di combattere in 
Europa a fianco degli allea- 
ti.Senza peli sulla lingua Mar- 
nie Muller chiama questo «ver¬ 
gogna nazionale» al pari, dice, 
della «distruzione della popo¬ 
lazioneindiana edella ^rega- 
zione dei negri d'America». La 
Muller che ha basato il suo rac¬ 


conto sulla sua vicenda biogra¬ 
fica, (è stata la prima bianca a 
nascere a Tuie Lake) è figlia di 
un obiettore di coscienza e di 
un insegnante che hanno la¬ 
vorato proprio in quel campo 
e che corrispondono allefigure 
di Denton Jordan e della mo¬ 
glie Esther che trasportano nel 
loro matrimonio le tensioni e 
la traumatica violenza che si 
respira nel campo dove il diret¬ 
tore Ted Andross impone ai 
prigionieri un regime sempre 
più oppressivo. 

«Mi in teressava i n trecci are I a 
grande storia con la storia del¬ 
le persone» dice Marnie Mul- 
ler. «Registrare 
le conseguenze 
sul piano psico¬ 
logico per creare 
una identifica¬ 
zione tra il mio 
lettore e i prota¬ 
gonisti di queste 
vicende». Ebrea, 
sposata con un 
tedesco, quando 
venne assassina¬ 
to il presidente 
Kennedy aveva 
faceva parte dei 
pace». Un Dna 


■ RAZ2SM0 
AMERICANO 

Una vicenda 
terribile 

ricostruita dagli 
Archivi della 
National Library 
di Washington 


ventanni e 
«corpi della 
ereditato dal padre pacifista e 
entrato con queste caratteristi¬ 
che direttamente nel romanzo. 
Il materiale su di lui, le testi¬ 
monianze sulla sua permanen¬ 
za a Tuie Lake, Marnie Muller 

10 ha cominciato a raccogliere 
dopo la sua morte. «Quando 
ho creato la figura di Jordan in 
realtà non sapevo ancora nien- 
tesu di lui: quindi ho immesso 
nel personaggio un lato torbi¬ 
do, oscuro che in realtà non 
corri spon de al I a veri tà». 

Dai diari del padre ritrovati 
negli archivi della biblioteca di 
Washington emergeva infatti 

11 carattere di un uomo che 
aveva combattuto subito con¬ 
tro il razzismo, guadagnandosi 



Un'immagine dal film di Alan Parker: «Benvenuti in Paradiso» 


in questo modo la stima di tut¬ 
ti i giapponesi. «All'Università 
di Berkeley ho trovato moltis¬ 
simi scritti di Nisei, giapponesi 
di seconda generazione, dove 
si parlava di mio padre come 
un eroe, un uomo del quale ci 
si poteva fidare. Il problema 
per me è stato non renderlo 
troppo perfetto». Se molte del¬ 
le ragioni del razzismo verso 
gli indiani e i neri sono state 
spiegate, molto più sottile è il 
discorso sui giapponesi. «La 
questione è più complicata 
perché i giapponesi sono ve¬ 
nuti negli Stati Uniti come for¬ 
za lavoro. 3 sono prevalente¬ 
mente piazzati sulla West 
Coast e, essendo ottimi agri¬ 
coltori, l'hanno fatta rifiorire 
da terra di nessuno che era». 


Così, per la Muller, aH'origine 
deH'odio viscerale degli ameri¬ 
cani, c'è la gelosia, l'invidia. 
«Con Read Arboursi è scatena¬ 
ta la voglia, il desiderio di re 
cuperare le terre perdute. Le 
pressioni sul presidente Roo- 
svelt allora furono tantissime». 
C'è un unico neo nella vita 
della Muller che tuttora lavora 
come attivista pacifista a New 
York: ed è proprio suo padre 
che quando tornò dal campo 
di Tuie Lake fece domanda per 
essere preso come volontario 
di guerra. «In realtà voleva de 
nunciare quello che aveva vi¬ 
sto nel campo. Ma anche in 
quel caso, non ce la fece a di¬ 
ventare cattivo: sapevano da 
che parte stava e non accolsero 
la sua richiesta.» 


MANUELA TRINCI 

Filosofa di formazione. Dina Vallino 
- psicoanalista ddia Società psicoa¬ 
nalitica italiana- èstatalavincitri ce 
dell'edizione '99 del premio di sag¬ 
gistica psicoanalitica Gradiva-Lava- 
rone con il libro «Raccontami una 
storia» (Ed. Boria). Introdurrà un 
importante seminario dove artisti, 
poeti e psicoanalisti metteranno a 
confronto i loro differenti «saperi». 
La proposta è una nuova visione dd 
lavoro clinico con i bambini e con 
gli adolescenti, ndia quale si enfa¬ 
tizza l'uso del racconto restituendo 
al l'immaginazione un posto centra- 
lendlateoria. 

«Raccontami unastoria»-questo 
tipico imperativo dei bambini ■ 
quaii novitàintroducenel iavoro 
ciinico? 

«Nd miolibro considero grossomodo 
due tipi di pazienti. Ci sono infatti 
bambini molto ritardati nellefunzio- 
ni ddiacrescita, che-valeadire-non 
hanno superato i regolari stadi di svi¬ 
luppoquali il parlare, il camminareee- 
cetera. I n loro appare spesso un tragi¬ 
co senti mento di soprawivenzaal po- 
stodi un'esistenza piena. Leparolele 
usano in maniera concreta, comefos- 
sero cose. Con loro, il senso di «rac¬ 
contare una storia» è allora qudio di 
cominciareatessereunatramadi pa- 
roleincui un malessereinforme,acui- 
todaun bombardamento di sensazio¬ 
ni di sordi nate e automati eh e venga 
raccolto e condiviso dall'analista. Ci 
sono poi gli altri bambini. Quelli i cui 
sintomi sono un concentrato di «im- 
maginazioneesasperata»(disturbi dd 
sonno, dell'alimentazione, fobie, ca¬ 
pri cd i n term i n abi I i, i n i bi zi on i eccete¬ 
ra): sono come imprigionati in un 
mondo terrificante. Con il mio libro 
introduco, nell'analisi dd bambini, 
una specie di principio omeopatico 
ddia mente: «curare l'immaginazio- 
necon l'immaginazione». 

E i rapporti fra I a psi coanal i si -co- 
mecura-ealtredisciplinequali 
i’arte, ia ietteratura, ecc. comesi 


vannoaconfigurare? 

«Ovvi amen te tali rapporti dobbiamo 
ridiscuterli, tanto che, in questo semi- 
nariodistudio, accan to a psi coan al i sti 
abbiamo invitato poeti eartisti. Ogni 
artista, al fondo, sognadi dareun ha¬ 
bitat a esperienze interiori checerca- 
no unaforma, una cornice, uno spa¬ 
zi o. An eh e I a sorgente dd I a creati vi tà 
dd bambinosi trovandiaprofondità 
dd suo mondo interiore. In tal senso 
pensiamo «una psicoanalisi più con- 
n essa al l'arte eh e al I a med i ci n a». Ac¬ 
canto a corretti e necessari interventi 
psicoanalitici dd terapeuta, si muove 
un'esperienza poetica e artistica che 
conferisce alla terapia 
qud calore che spi ngea 
guari reecheanimalali- 
berazionedai sintomi». 

Nel suo libro, in un 
clima di affettuosa 
reciprocità, pare 
chelei cammini con 
il bambino di terra 
in terra, senza map¬ 
pa, attraverso «luo¬ 
ghiimmaginari». 

«Questo, dd «luogo im- 
maginario»èun con cot¬ 
to cheapprofondiremo: 
psicoanalisti, psicotera¬ 
peuti earti sti, tutti insieme. Il percorso 
perii «luogoimmaginario»ènecessa- 
rioatutti qud piccoli pazienti chevo- 
gliono raccontare i loro ineffabili 
drammi «collocandoli» in qualche 
luogo "altrove" rispetto al loro mon¬ 
do abituale. Il «luogo immaginario» 
permette ai bambini di "secretare" le 
loro vicende più indicibili, mettendo 
una distanza "spaziale" da emozioni 
che per altri versi risultano essere in¬ 
candescenti, esplosivelnquestomo- 
dosi favorisceancheli mantenimento 
della vicinanza affettiva ai propri ge¬ 
nitori. Ben si sacomeperun bambino 
siadifficilepensarladiversamentedal 
babbo edallamamma,eppurein certi 
momenti, quando leattesesu di lui lo 
soffocano, deve poter pensare ad al¬ 
tro, i m magi n areal tri possi bi I i. Q uesto 
èi I «I uogo i mmagi nari o»». 

Ma non si correli rischiodi allon- 


tanareil bambinodal cosiddetto 
<^sodi realtà»? 

«No. Esplorare il «luogo immagina- 
rio»vuol dire, essenzial mente, entrare 
in contatto con le proprie illusioni, 
cons^uentemente il risultato è un 
miglioramento dd senso di realtà. Il 
modo in cui i bambini accedono alla 
loro realtà quotidiana, soprattutto 
qudia limitante e dolorosa è un lin¬ 
guaggio giocoso, di racconti, recite, 
canzoncine, filastrocche, poesie... e 
di segn i. Voier approfon di retutto que¬ 
sto conduce ndia medesima vaiità 
ddl'esperienzaespressivadegli artisti. 
Non èuna miascoperta cheli bambi¬ 
no paziente si esprima 
con il raccontare stori e: 
la novità sta nd fatto 
cheadessol'analistadd 
bambini non deve ver¬ 
gognarsi di aver raccon¬ 
tato fi abeedi avergioca- 
toconipazienti:puòin- 
vece renderlo pubblico 
e sostenerne la validità 
terapeutica». 

Anche! I concetto di 
«guarigione»si con¬ 
figura, aiiora, di¬ 
versamente per 
questi bambini- 
narratori, pare ancorarsi a! rin¬ 
venimento di una ioro propria 
creatività. 

«È stato possibile porre l'accento su 
creativitàesviluppo "sano" perchéla 
psicoanalisi ddle patologie infantili 
oggi è pi uttosto avanzata. Dare un'e¬ 
spressione in forma narrativa a im¬ 
pressioni interiori ancora vaghe, alla 
fati ca d i crescere, al I a pau ra, al l'i m po¬ 
tenza e cosi via permette di prendere 
distanzaamodulareciòchepiù incute 
timore e inquietudine Successiva¬ 
mente potrà essere affrontato. La 
"guarigione" dd bambino sofferente 
èdatapropriodal potersi liberaredalla 
paura e dal poter evadere dal carcere 
dd sintomi. Parafrasando Calvi no di- 
rd chei terapeuti cercano insiemeai 
bambini comeechecosa, in mezzo al¬ 
l'inferno, non èl'inferno, cercando di 
farlodurareedargli spazio». 


Il 

Dina Vallino: 
artisti eanalisti 
discutono su una 
nuova visione 
del lavoro clinico 
con adolescenti 

// 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE STRADE 
DEL RIFORMISMO 

avanti per conto suo. Nefornisce 
una rapida e gradevole sintesi il 
bel libro di Antonio Rollio Salim- 
beni («Il Gran de mercato. Realtà 
emiti ddiaglobalizzazione» Bru¬ 
no Mondadori), che contiene, 
tra l'altro, una sintetica ma effi- 
caceraccoltadi saggi significativi 
in materia. Riflettere in termini 
di globalizzazione è utile anche 
per comprendere meglio i termi¬ 
ni dd dibattitosulle«nuovevie», 
soprattutto in Europa. Tale di¬ 
battito, in buona sostanza, ri- 
guardal'evoluzionedd rapporto 
tra stato e mercato. Al l'i n i zi o dd 
processodi integrazioneeuropea 
ia globalizzazione non c'era e le 
pressioni ddl'economiainterna- 
zionalesi fermavano al confine 
nazionale dove potevano essere 
control late con adeguate barrie 
re commerciali efinanziarie. Al¬ 
l'interno dd propri confini i go¬ 
verni godevano di ampi margini 
di manovra che permettevano, 
soprattutto in un contesto di ere 
scita devata, il finanziamento di 


generosi sistemi di wdfare. La 
gl obai i zzazi oneh a cambi ato tut¬ 
to ciò. La pressione dd sistema 
internazionaleèdiventata «pro¬ 
fonda». Non ci sono più, di fatto, 
settori dd l'economia, sottratti 
allapressioneddi'integrazionee 
all'apertura dd mercati compre 
salapubblica amministrazione. 

La ricerca ddle nuove vie è in 
largapartelaricercadi modi nuo¬ 
vi di farei conti con il contesto 
globale preservando i valori che 
stanno alla base dd «sistema di 
benessere», la non esclusione, la 
possibilità per tutti di avere ac¬ 
cesso a un livdio di vita dignito¬ 
so. In questa ri cerca si sonosegui- 
te, e si stanno seguendo, soprat¬ 
tutto vie nazionali, più o meno 
simili che comunque ammetto¬ 
no, espesso richiedono, formedi 
contaminazionereciproca, maè 
ancora insufficiente il dibattito 
su quali regolecomun/ definire 
per il governo dd sistema in- 
tern^ionale nd suo comples¬ 
so. È sorprendente che ndia 
gran parte dd paesi europd si 
discuta molto di come ciascun 
modello nazionale possa me 
glio adattarsi alla globalizza¬ 
zione ma si discuta assai poco 
di come l'Europa-che si è data 


una moneta unica - possa con¬ 
tribuire come soggetto singolo 
e autorevole, a governare la 
globalizzazione. Eppure mai 
come oggi c'è nd sistema in¬ 
ternazionale una forte doman¬ 
da di istituzioni, un bisogno 
forte di governo ddl'economia 
mondiale. È una domanda 
chiaramente manifestata dalle 
crisi finanziarie che si sono 
succedute negli anni 90, frutto 
non solo dd fallimenti dd 
mercato ma anche della inade 
guatezza delle istituzioni fi¬ 
nanziarie internazionali, nate 
50 anni fa e che abbisognano 
di un rinnovamento profondo. 
E una domanda è chiaramente 
presente aH'avvio dd Millen¬ 
nium Round ddl'Organizza- 
zione Mondiale dd Commer¬ 
cio che si terrà alla fine di no¬ 
vembre e che dovrà stabilire 
regole tali da permettere l'ac¬ 
cesso al mercato globale di un 
sempre maggior numero di 
paesi in via di sviluppo e in 
transizione, nd rispetto dd 
princìpi fondamentali ddlatu- 
td a della salute e dei diritti più 
dementari dd lavoratori. È 
una domanda chiaramente 
manifestata quando ai paesi 


più ricchi si chiede di cancdla- 
re almeno una parte dd debito 
dd paesi più poveri, il cui am¬ 
montare è spesso il frutto dd 
comportamenti perversi del 
mercato. 

Viene naturale pensare che, 
di fronte a questa domanda, 
l'Europa governata dai partiti 
riformisti, non può farea me 
no di rispondere. Rurtroppo 
così non è se non in minima 
parte. 

Fino a chequesto vuoto non 
sarà colmato l'Europa non po¬ 
trà dire di aver trovato la sua 
nuova via. 

PIERCARLO PADOAN 

RASSEGGIARE 
NON STANCA 

Passeggiare è mettere la punteggia¬ 
tura ai giorni, andare a capo, volte 
re pagina, creare intervalli, paren¬ 
tesi 0 punti interrogativi. Passeg¬ 
giare vuol dire infiltrare un po' di 
vacanza in ogni giornata, lasciare 
aperta una fessura nel quotidiano, 
sapendo che la sorpresa può entra¬ 


re anche dalle porte strette. Passeg¬ 
giare non vuol dire sparire, ma 
mettere le virgolette a ciò che pre¬ 
tende di essere assoluto, resistere a 
tutte le militarizzazioni. Passeggia¬ 
re vuol dire rispetto per la saggez¬ 
za, per quel sentimento che ci ri¬ 
corda che siamo a lunga conserva¬ 
zione, ma abbiamo una data (ap¬ 
prossimativa) di scadenza e doma¬ 
ni potrebbe essere tardi, una meta¬ 
fisica che rispetta la fisica. Passeg¬ 
gi are è u n 'arte povera, u n far n i en - 
te pieno di cose, il piacere di 
scrivere una pagina bianca, una ri¬ 
sacca dolce della nostra vita mini¬ 
ma. Passeggiare vuol dire partire 
per arrivare, ma senza impegno, 
perché ci si può fermare prima, 
cambiare percorso, inseguire un'al¬ 
tra idea, prendere una strada se¬ 
condaria, fare una digressione. 
Passeggi are è abban don are I a I i n ea 
retta, improvvisare il percorso, de¬ 
cidere di volta in volta la rotta, gi¬ 
rare a vuoto nella penombra, non 
aver paura di ascoltarsi. Passeggia¬ 
re è accarezzare un palazzo o una 
strada che ti sono cari, dove non 
passi per caso, ma perché vorresti 
incontrare qualcuno. Passeggiare è 
talvolta un perdersi breve, in pic¬ 
colo spazio, una microfisica del¬ 
l'avventura, da cui si torna con 


una storia da raccontare. Passeg¬ 
giare è ritornare a se stessi e a quel¬ 
la parte di noi che è la premessa di 
tutto, staccare la spina a chi ogni 
giorno vende il presente in offerta 
speciale. Passeggiare è il desiderio 
del ragazzo e dell'anziano, un'arte 
che l'adulto ha rimosso e sostituito 
con l'agonismo del jogging e della 
fitness. Passeggiare non serve a te¬ 
nersi in forma, ma a dare forma al¬ 
la vita, a farle capire le proporzio¬ 
ni, è la modesta preghiera degli ar¬ 
ti inferiori. 

Passeggiare è non staccarsi dagli 
altri, coltivare l'amicizia, sapere 
che una società che non passeggia 
più e va solo di corsa, una società 
che ha abolito le domeniche e le 
notti, in cui i marciapiedi scom¬ 
paiono e tutto diventa negozio, è 
una società senza pori, dove anche 
il tempo libero è un investimento 
quotato in borsa. Passeggiare, si sa, 
fa bene, e i medici lo consigliano 
vivamente. Una società che pas¬ 
seggia è in buona salute, anche se 
non ha ancora avvisato quelli che 
studiano la qualità della vita. Pas¬ 
seggiare è anche un test: chi non 
lo fa da tempo è povero o disgra¬ 
ziato. Ma mentre chi non passeg¬ 
gia perché è malato oppure perché 
deve guadagnarsi duramente la vi¬ 


ta, soffre di questa sua povertà e 
sogna di cancellarla, quelli che 
non lo fanno perché hanno agen¬ 
de senza spazi bianchi e non han¬ 
no tempo, sono dei condannati ai 
lavori forzati nati in prigione. 

Gli uomini con responsabilità 
girano accerchiati da guardie del 
corpo, da occhi paranoici che gua¬ 
tano le strade e i palazzi come insi¬ 
die. Probabilmente tutto ciò è ine¬ 
vitabile, ma non si deve mai di¬ 
menticare che quest'essere privati 
della libertà di passeggiare mette 
capo ad una vita rovesciata, dove 
scompare il contatto nudo con gli 
altri, con se stessi e con ciò che 
conta veramente. Sarebbe straordi¬ 
nario se sul nostro pianeta affretta¬ 
to si diffondesse all'Improvviso il 
virus del passeggiare, se militari, 
uomini d'affari, politici, presi da 
una sorta di raptus, scendessero 
per strada e iniziassero a perdere 
tempo. Forse scoprirebbero che co¬ 
sì molti problemi scompaiono. Di¬ 
ceva Pascal eh e tutti i guai del l'uo¬ 
mo derivano dal fatto che non è 
capace di stare da solo tra quattro 
mura. Per noi invece nascono dal 
fatto che non scende in strada per 
passeggiare. 

FRANCO CASSANO 
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Sabato 23 ottobre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


♦ Il Consolo di Stato a pronuncerà 
il 29 ottobresui ricorsi presentati 
contro la sentenza dé Tar 


♦/\ Piazza Affari tutti i titoli 
delia società in campo sono stati 
accoiti con favoredagii investiton 



L'Ifil di Agnelli crescein Inaelmi-Sanpaolo 


CgiI Ljombardia 
Due donne 
elette ai vertici 

■ Sonoduedonnelenuovese- 
gretariegenerali della Funzio- 
nepubblicaregionaleCgile 
dellaCameradel lavoro di Va¬ 
rese. S tratta rispettivamente 
d I Ftosa Pavanel 11, eletta dal co- 
mltatodlrettlvodellasua cate¬ 
goria In sostituzionedi Giu¬ 
seppe Vanacore(entrato nella 
segreteiiadellaCglI Lxrmbar- 
dla)edl Ivana Bmnato, nuovo 
dIrIgentedellaCameradel La¬ 
voro di Vareseal posto d I San- 
droZaccarelll (anch’egli en- 
tratoafarpaitedellaseg rete- 
ria regionale). Ftosa Ravanelli 
dal ‘95fapaitedellasegretre- 
rlareglonaleesi occupadi Enti 
locali esanltà. IvanaBrunato, 
cheèmadredlunablmba,è 
entrata nellaCglI nelI’SO. Se- 
greteriadeltessillaVareseè 
poi passataallasegreteiia 
confederaledi Busto Ticino 
Olona. Dal96èlaresponsabl- 
leorganlzzatlvadellaCdl di 
Varese. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA IITarsospendela«passivi- 
tyrule»perrina,eil giorno dopo 
Generali inoltra alla Consob una 
«prima bozza del documento di 
offerta pubblicad'acquisto».Trie- 
ste fa sapere eh e si trattadi un do¬ 
cumento corposo (in cui non si 
prevedeun ri lanci ori spetto al l'of¬ 
ferta an n u n ci ata a settem bre), eh e 
il Garante del mercato inizierà a 
vagliare, in attesa che arrivino le 
necessarie autorizzazioni. Come 
dire: seil Tar pensa cheman chino 
inform azioni, eccol equa. 

U n a reazi on e-l ampo, quel I a del 
Leone, cheladicelungasugli «ef¬ 
fetti collaterali» di una sentenza 
per lo meno inattesa. Nel frattem¬ 
po, nel girodi pocheore(circauna 
nottata) arriva la conferma che il 
Consiglio di Stato deciderà il 29 
ottobre sul ricorso presentato da 
Consob eTrieste, aunasettimana 
esattadallasentenzadi primo gra¬ 
do. In questo caso, la celerità è 
d'obbligo, visto che la decisione 
presa dal Tar mette una forte i po- 
teca sulla legittimità del r^ola- 
mento Consob (secondo i giudici 
non conforme ai dettami del Te¬ 
sto unico di Finanza). I magistrati 
potrebbero capovolgere la situa¬ 
zione di oggi, confermare la vaii- 


ditàdel regolamento, efartomare 
le pedine sulla scacchiera banca- 
rio-assi cu rati va nel lo stesso posto 
di due giorni fa: Inaferma, Gene¬ 
rali pronta ad acquistare azioni, 
con il «concorso» del San Paolo- 
Imi, con il quale spartirsi la torta 
del I e con trol I ate (speci e Ban cona- 
pol i ) ad offerta con cl usa. 

L'esito, che ora appare più in¬ 
certo, era già scritto nel «patto» 
Torino-Trieste siglato due setti- 
man efa. U n 'i n tesa che«dà i mpor- 
tanti possibilità di sviluppo al San 
Paolo, anchesesi trattadi un'altra 
cosa rispetto a quanto ipotizzato 
in precedenza dalla banca». Cosi 
la spiega Gabriele Galateri di Ge- 
nola, amministratore delegato 
dell'lfii, la finanziaria della fami¬ 
glia Agnelli. Nel le stanze torinesi 
di guerra non si parla neppure. 
Anzi, semmai di pace,quellapace 
tra Nord-est e Nord-ovest bene¬ 
detta da via Filodrammatici e dai 
Pai azzi roman i. EI ' I n a? «An di amo 
avanti, sperando che l'accordo si 
reai i zzi », eh i osa G al ateri, sen za al - 
cun accenno a quella sentenza 
cheridàmanoliberaagli ammini¬ 
stratori Ina per rispondere all'of¬ 
fensiva. Sulla compagnia di Via 
Sallustianail gruppo deciderà tut¬ 
to in sintoniacon labancadi rife¬ 
rimento, cheriunirà il Cda marte¬ 
dì. Perii momentosi sasolochel'l- 


fil in ottobre ha acquistato l'l% 
del I a soci etàassicurativa, ech en el 
San Paolo-Imi è salito al 4,77%. 
Maquesti numeri oggi diconopo- 
co, vi sto cheil primoera voltoaso- 
stenere l'accordo (ormai naufra¬ 
gato) tra San Paolo e Ina per un 
gruppo di bancassurance, e il se¬ 
condo era già preventivato al mo¬ 
mento dellafusionedel San Paolo 
con Limi. Più interessante cono¬ 
scere il peso della banca torinese 
nell'azionariato dell'Ina, che se¬ 
condo fonti uffici ose sarebbe po¬ 
co al di sotto dellaquota sen si bile 
del 10%(oltrelaqualeènecessaria 
lacomunicazioneal mercato). Un 
pacchetto pesante, che comun¬ 
que non riuscirà ad indebolire 
l'appoggio compatto cheil consi¬ 
glio dell'Ina (da cui Luigi Arcutisi 
èautosospeso) h a gi à assi cu rato al 
presidente Sergio Siglienti, per 
a/entuali controffensive. 

Sulle effettive possibilità di Si¬ 
glienti di contrattaccare (di cui il 
consiglio discuterà mercoledì) gli 
analisti avevano espresso parec- 
chieperplessitàal momento della 
decisione del Tar, mentre! titoli 
coinvolti nell'Opasin Borsa cala¬ 
vano. Ieri, invece, inversione di 
ten denza: I n a eh i udea- f 2 eGen e- 
rali a -f 3,20. Segno che si aspetta, 
se non proprio la guerra, almeno 
un a battaglia. 



Umberto Agnelli Plinio Lepri/Ap 


Nuovo direttore Consob 
arriva MassimoTezzon 
Lascia Giurgiola Trazza 

■ Eproprio ieri èstato il giomodellastaffettaal ma- 
simolivellodellaConsob.AcapodeN'organismo 
incaricato di vigilaresul corretto andamento del 
mercatofinanziario arrivaM assimoTezzon, ro¬ 
mano, 53anni. Saràlui ad assumerelafùnzione 
didirettoregeneraledellaConsobdel2000.ll 
cambio al verticeèstato annunciato ieri anchese 
awerràeffettivamenteil prossimo 30 novem- 
bre.TezzonandràasostituireGiovannaGiurgola 
Trazzachelasciaperraggiunti limiti d'età. Lasi- 
gnoraTrazzareggeval'incaricodal febbraio 
scorso quando l'alloradirettore, M arco M artini, 
dettelesuedimissioni.GiurgolaTrazza,funzio- 
nariogeneraledal 1986, ha presentato ledimis- 
sioni chiedendo di cessareil servizio dall' 1 no¬ 
vembre. LaCommissione-comesi leggein una 
nota- ha preso atto con rincrescimento d i q uesta 
decisionee, nel riconoscerielecompetenzepro- 
fessionali ed esprimendolelagratitudinedell'in- 
teroistituto,lehachiestodirestareincaricafino 
al 30 novembre. Quindi laConsobnellariunione 
di ieri ha «nominatofunzionariogeneraleM assi¬ 
moTezzon, attribuendogli lafunzionedi diretto- 
regenerale».TezzonèinConsobdall'84. Finora 
èstato, fral'altro, responsabiledelladivisioneaf- 
fari contabili e, dal gennaio 1998, delladivisione 
risorse. 


Comit-Intesa; entra 
il gmppo svizzero Ubs 
con oltre il 2% 
del capitale azionano 

ROMA II gruppo Unione banche svizzere (Ubs) è 
entrato con una quota di poco superiore al 2% nel 
capitaledellaComit. Nedanno notizialecomuni- 
cazioni Consob. Ubshaacquisito lapartecipazione 
del 2,114% il 7 ottobre, poco prima della chiusura 
dell'Opasdi Intesa sui titoli della banca di Piazza 
Scala.Unportavocedellabancaelveticahacomun- 
q uedefi n i to «n on strategi ca» I a parteci pazi on edel - 
l'istituto italiano. Nessun chiarimento, invece, sul 
fatto se l'istituto straniero abbia sottoscritto l'Ópa 
di Banca I ntesa su Comit scaduta lo scorso 15 otto¬ 
bre, e che ha raggiunto oltre l'80% di adesioni. 
L'Ubs ha comunque intenzione di crescere nella 
penisola. «In Italia,dovesiamo presenti con duefi- 
liali a Milano e Roma, puntiamo a una crescita in¬ 
tero a econ ti amo d i espan derci su I terri tori o. Q uan - 
do avremo un piano preciso lo comunicheremo al- 
I a Ban ca d 'I tal i a per I en ecessari eautori zzazi 0 n i » h a 
precisato Rudy Bogni, membro dell'executive 
board eamministratoredelegato. Quanto alla pos¬ 
si bilitàdi crescita estero a, Bogni haindicatoche«al 
momento non c'ènullacheci interessi, il chenon 
vuoledirechesi amo spettatori». Su I ntesa-Comit il 
discorso cambia per il Crédit Agricole, primo azio¬ 
nista del nuovo gruppo bancario. «II nostroproget- 
tocomuneècostruirealleanzestrategichepermet- 
tereassiemecerteattivitàcon l'obiettivodi abbassa¬ 
re! costi e accrescere il giro d'affari». Cosi il presi¬ 
dente M are An to i n e Auth eman, descri ve I e f utu re 
strategiedi Bancalntesa-Comit.<C'èun progetto di 
crescita in Italia - ha aggiunto parlandoal Forum 
della Bei - dove abbi amo relazioni amichevoli con 
moltisoggetti da più di 10 anni». Auth eman ha ri¬ 
badito cheil Crédit agricoleèdeciso ad aumentare 
la sua partecipazione in banca Intesa-Comit, at¬ 
tuai menteal 13%, manon havoluto preci sarefino 
achequota.il presidente ha poi indicato checi so¬ 
no già alcuni progetti di collaborazione in fase di 
defi ni zi on econ labancaitalianaechealtri sonoin- 
vece sol 0 al 1 0 stad i 0 d i vai utazi on e. Se su I mercato 
l'aggregazioneècosafatta,daun puntodi vistafor- 
malebisogneràattenderediversi passaggi giàin ca¬ 
lendario. Il 12novembreèprevistal'assembleaCo- 
mitcheaboliràl'articolo dello Statuto cheprevede 
il tetto massimo del 5% di diritti di voto. Il 30 no- 
vembresarannoscambiateleazioni (l,65di Intesa 
in cambiodi unaComit)esi procederà allanomina 
dei nuovi consiglieri di amministrazione. Dall'ope 
razionenasceuncolossocon4.200sportellieunat- 
tivodi305miliardidieuro. 
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Anno 
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In lire 

A MARCIA 

0,27 


0?4 

03? 

514 

Qcaffaro 

0,92 

■0,82 

0,90 

1,26 

1802 

RNPARTW 

0,08 

13,70 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,22 

■0,45 

6,92 

9,57 

15899 

RATTI 

2,57 

2,39 

2,32 

3,83 

4827 

TOROW 

4,42 

0,14 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,52 

200 

1037 

1??4 

20286 

^CAFFARO RIS 

1,01 

■98? 

0,95 

1,27 

1956 

FINARTEASTE 

3,08 

■1,38 

1,04 

3,46 

5993 

MARZOnO RIS 

8,20 


6,60 

10,69 

16255 

RECORD RNC 

4,24 

■0,24 

4,16 

5,18 

8123 

TREVI FIN 

2,50 

0,89 

2,35 

2,79 

4804 

ACQNICOLAY 

2,73 

3,02 

1,94 

2,79 

5156 

CALCEMENTO 


1,29 


1.21 

1918 

RINCASA 

0,24 

0.49 

0,20 

0,26 

491 

MARZOnO RNC 

5,02 


4,81 

6,47 

9720 

RECORDATI 

7,30 

■1,35 

7,37 

9,89 

14272 

Qunicredit 

4,22 

1,35 

3,85 

5,79 

8233 





















ACQUE POTAR 

5,65 

4,63 

3,50 

5,62 

10872 

CALP 

3,05 

3,04 

2,59 

3,23 

5873 

FINMECC RNC 

0,86 

2.11 

0,61 

0,91) 

1642 

MEDIASET 

9,13 

2,15 

7,07 

9,48 

17546 

RICCHEHI 

1,27 


0,87 

1.41 

2478 

“UNICREDITR 

3,21 

■0,96 

3,0? 

4,09 

6208 



















AEDES 

8,48 

■1,35 

5,84 

8,89 

16456 

CALTAGIR RNC 

1,14 

-4,04 


1,21 

2207 

RNMECCW 

0,04 

1,00 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,54 

1,01 

9,08 

13,24 

18453 

RICCHEHIW 

0,20 

■0,50 

0,12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


■016 

036 

0 50 

943 




FINMECCANICA 

0,88 

2,44 

0,77 

1,11 

1666 














AEDESRNC 

4,50 


2,73 

5,92 

8705 

CALTAGIRONE 

1,34 

5,00 


1,34 

2546 

MEDIOBANCA W 

1,66 

■2,12 

1,67 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,08 

-0,46 

0,83 

1,19 

2085 

UNIPOL 

3,75 

■0,58 

2,99 

4,45 

7284 

































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,37 

3,50 

5,44 

8,07 

14119 

RINASCEN 

6,60 

0,43 

6,53 

9,34 

12745 

AEM 

2,38 

3,88 

1,71 

2,39 

4504 

CAMFIN 

1,76 

0,28 

1,58 

1,95 

3392 


UNIPOLP 

2,01 

0,75 

1,99 

2,76 





















AEROP ROMA 

6,81 

2,72 

5,93 

7,65 

13021 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,03 

0,80 

3,86 

4,88 

7830 

RINASCEN P 

4,18 

3,34 

3,60 

4,86 

8148 


CARRARO 

4,29 

1,73 

4,01 

5,09 

8287 



























UNIPOL PW 

0,24 

■1,88 

0,23 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,60 

17? 

2,50 

3 5,5 








FONDASS 

5,10 

■0,35 

4,21 

5,67 

9916 

MERLONI RNC 

1,69 

■0,29 

1,60 

2,46 

3272 

RINASCEN RW 

0,19 

1,49 

0,16 

1,07 

0 

4988 

CASTELGARDEN 

4,30 


2,72 

4,78 

8210 

UNIPOL W 

0,46 



0,60 


ALLEANZA 

9,26 

073 

905 

12 93 

17905 

CEM AUGUSTA 

1,70 

■2,86 

1,59 

1,84 

3340 

FONDASSRNC 

3,74 

1,08 

3,10 

4,35 

7172 

MILASS 

2,62 

0,77 

2,35 

3,52 

5075 

RINASCEN RNC 

3,40 

0,65 

3,24 

5,35 

6572 

■0,86 

0,38 

0 







ALLEANZA RNC 

6,07 

0,21 

6,06 

7,7? 

11759 

CEMBARLRNC 

3,07 


27? 

336 

5944 

nGABEHI 

1,42 

■2,07 

1,21 

1,57 

2750 

MILASSRNC 

2,01 

■0,25 

1,85 

2,32 

3907 

RINASCEN W 

0,72 

■2,00 

0,72 

2,08 

0 

QvEMER ELETTA 

2,63 

■0,61 

2,37 

2,72 

5098 

ALLIANZSUB 

9,52 

1,82 

8,88 

10,75 

18329 

CEM BARLETTA 

3,90 


300 

430 

7551 

^ GARBO LI 

1,24 

9,78 

0,80 

1,47 

2391 

MIL ASSW02 

0,23 

■2,90 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 

2,36 

_8,2L 

13,13 

25172 

“VIANINI IND 

0,82 


0,65 

0,91 

1565 

AMGA 

0,95 

0,64 

0,80 

1,22 

1838 

CEMBRE 

2,80 

?94 

267 

313 

5373 

GEFRAN 

3,00 


2,90 

3,57 

5809 

MIRATO 

5,01 

-0,02 

5,00 

6,60 

9676 

RISANAMENTO 

22,00 


16,39 

22,57 

42792 

VIANINILAV 

1,79 

1,70 

1,63 

2,04 

3435 

ANSALDO TRAS 

1,19 


1,16 

1,65 

2298 

CEMENTIR 

1,39 

,587 

077 

148 

2657 

GEMINA 

0,44 

■0,16 

0,44 

0,58 

848 

MIHEL 

1,43 

■0,69 

1,23 

1,63 

2757 

RIVA FINANZ 

3,37 

0,18 


3,58 

6508 

VinORlAASS 

4,23 

0,71 

3,71 

4,67 

8105 

ARQUATI 

1,05 

■0,10 

1,02 

1,29 

2033 

CENTENARZIN 

0,12 

■327 

01? 

016 

228 

GEMINA RNC 

0,56 

■4,14 

0,53 

0,70 

1039 

MONDADRIS 

17,30 

1,41 

8,95 

17,23 

33368 

ROLAND EUROP 

2,25 

1,21 

2,14 

2,96 

4357 

VOLKSWAGEN 

52,93 

2,14 

.50,41 

77,30 

101906 

ASSITALIA 

4,83 

■0,35 

4,61 

5,77 

9370 

CIGA 

0,76 

013 

0,57 

0,82 

1452 

GENERALI 

29,00 

3,09 

27,88 

40,47 

55745 

MONDADORI 

17,61 

1,18 

11,61 

17,63 

33989 

ROLO BANCA 

18,83 

0,03 

17,39 

24,42 

36717 

^WCBM30C27MZO 

3,50 


3,15 

6,51 














GENERALI W 

33,47 

2,83 

32,59 



MONFIBRE 

0,66 

0,06 

0,51 

0,73 

1277 

ROMAVETUSF 

3,36 


_3,36_ 

3,36 

6506 



AUTO TO MI 

11,00 

0,46 

4,29 

12,06 

21256 

CIGARNC 

0,93 

21? 

074 

098 

1793 

46,48 

0 


"“WCBM30C30MZO 

2,28 

7,76 

1,99 

5,21 


AUTOGRILL 


0,18 

6,78 

11,07 

19264 







GEWISS 

6,10 

■3,65 

5,20 

6,49 

11804 

MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1051 

RONCADIN 

2,89 

0,14 

2,83 

3,44 

5555 


9,99 

CIR 

1,60 

17? 

0,88 

1,60 

3075 


WCBM30C33MZO 

1,32 

9,75 

1.11 

4,32 


AUTOSTRADE 

7,21 

174 

509 

8 03 

13883 

CIR RNC 

1,30 



1,44 

2529 

GILDEMEISTER 

3,27 

2,16 

2,79 

4,07 

6401 

MONRIF 

0,71 

0,79 

0,62 

0,80 

1365 

ROTONDI EV 

2,52 

■3,27 

2,04 

3,48 

4903 

0 

0,08 

0,85 













CIRIO 


0,41 

0,49 

0,64 

943 

GIM 

0,95 

0,63 

0,73 

1,01 

1820 

MONTE PASCHI 

3,79 

1,07 

3,75 

4,41 

7342 

nSDEL BENE 

1,22 

■1,78 

1,12 

1,40 

2395 

WCBM30C34NV9 

0,14 

14,06 

0,14 

4,43 

0 








WCBM30C36MZO 

0,70 

10,72 

0,62 




12,28 

0,13 

10,86 

14,98 

23754 

CIRIO W 

0,11 

■1,01 

0,11 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,07 


1,04 

1,83 

2080 

MONTED 

1,75 

3,80 

1,34 

2,30 

3354 

^SABAF 

9,19 

■031 

693 

10 09 

17825 

3,49 

0 








GRANDI VIAGG 

1,39 

■0,14 


1,51 

2701 

MONTEDRIS 

1,73 


1,67 

2,37 

3414 







WCBM30C38NV9 

0,01 


0,01 

3,31 

0 

BDES-BRR99 

1,58 


1,53 

2,00 

3059 

CLASS EDIT 

8,10 

■1 01 

2,13 

9,83 

15699 

0,86 


SADI 

1,80 

:)15 

1,75 

2,29 

3452 









GRUPPO COIN 

9,47 

3,29 

6,29 


18346 

MONTED RNC 

1,03 

0,29 

1,03 

1,68 

2002 







WCBM30C40MZO 

0,35 


0,33 

2,50 

0 







CMI 

1,48 

■420 

144 

198 

2873 

9,48 

SAES GEH 

8,50 

■0,12 

7,52 

9,06 

16476 


B FIDEURAM 

5,47 

16? 


6,67 

10582 

CORDE 

0,58 

■0,27 


0,71 

1135 

riHDP 

0,57 

0,51 

0,52 

0,70 

1101 

QnAV MONTAR 

1,15 


1,12 

1,60 

2242 

SAES GETTP 

7,60 

4,25 

6,40 

8,30 

14716 

WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 

0 










B INTESA 


107 

3,79 

5,59 

7650 

COFIDE RNC 


0,79 

0,46 

0,66 

1155 

“hDP RNC 

0,43 

■6,46 

0,41 

0,53 

846 

***NECCHI 

0,30 

■0,03 

0,30 

0,38 

579 

SAES GETTR 

4,60 

0,81 

3,81 

4,96 

8858 

WCBM30C44MZO 

0,24 

-40,85 

0,24 

1,80 

0 










B INTESA RW 

0,36 

■0,5? 

036 

060 

0 

COMAU 

6,44 


4,34 

6,54 

12408 

Il IDRA PRFRRF 

89 

•3 57 

185 

2 32 

3652 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,77 

■0,59 

3,70 

7,46 

13169 

WCBM30C48MZO 

0,25 


0,25 

1,36 

0 

B INTESA RNC 

1,80 

1,64 

1,69 

2,73 

3481 

COMIT 

5,96 

0,69 

5,26 

7,84 

11523 

™IFI PRIV 

24,76 

■0,20 

24,08 

34,22 

47787 

riOLCESE 

0,80 

■0,13 

0,62 

0,89 

1546 

SAI 

9,97 

■0,31 

8,87 

12,91 

19394 

WCBM30C50NV9 


0,00 


1,43 

0 







SAI RIS 

4,47 

0,95 


6,15 

8632 

WCBM30C52MZO 

0,19 


0,19 

1,02 


B INTESAVI/ 

0,80 

0,80 

0,76 

1,25 

0 

COMIT RNC 

5,86 


4,37 

7,60 

11347 

IFIL 

6,30 

054 

5,70 

7,83 

12224 

^OLIDATA 

4,02 

073 

3,62 

4,33 

7797 


0 

B LEGNANO 

6,00 

■0,71 

4,96 

7,03 

11658 

COMPART 

1,23 

1,06 

1,04 

1,55 

2389 

IFIL R W 99 

0,24 

■1 26 

0,22 

1,06 

0 

OLIVETTI 

1,90 


1,79 

3,13 

3694 

SAIAG 

4,95 

■0,52 

4,56 

6,16 

9695 

WCBM30P27MZ0 

0,58 

■8,03 

0,47 

1,37 

0 

B LOMBARDA 

10,35 

0,69 

10,35 

14,25 

20037 

COMPARTRNC 

0,97 

■1,23 

0,98 

1,29 

1898 

IFIL RNC 

3,80 

040 

3,75 

5,06 

7379 

OLIVEni P 

1,83 


1,76 

3,32 

3516 

SAIAG RNC 

3,00 

■0,20 

2,78 

3,50 

5809 

WCBM30P30MZ0 

0,85 

■8,71 

0,75 

1,83 

0 

B NAPOLI 

1,29 

1,10 

1,10 

1,58 

2488 

CR ARTIGIANO 

3,25 

1,31 

3,19 

3,68 

6215 

IFIL W 99 

0,08 

■423 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

1,70 

1,07 

1,61 

2,81 

3280 

SAIPEM 

3,96 

2,49 

2,95 

4,35 

7569 

WCBM30P33MZ0 

1,42 

■8,34 

1,10 

2,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,12 

0,63 

1,06 

1,30 

2155 

CR BERGAM 

17,80 

■0,97 

15,40 

19,79 

34603 

IM METANOP 

1,35 

■059 

088 

1,40 

2604 

OLIVEni W 

1,67 

018 

1,59 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

3,73 

0,81 

3,30 

4,31 

7222 

WCBM30P34NV9 

0,90 

-24,54 

0,57 

3,41 

0 

BROMA 

1,27 

2,25 

1,17 

1,60 

2455 

CRFOND 

2,54 

■1,93 

1,80 

2,80 

4934 

IMA 

6,87 

■03? 

579 

7,11 

13178 

OPENGATE 

47,99 

0,48 

37,91 

52,16 

93038 

SCHIAPP 

0,16 

■0,62 

0,16 

_0,2L 

313 

WCBM30P36MZ0 

2,26 

■8,05 

1,69 

3,07 

0 

BSANTANDER 

9,45 

-0,53 

9,24 

9,97 

18304 

CRVALTOOW 

2,65 

-3,28 

2,70 

4,14 

0 

IMPREGILRNC 

0,72 

?70 

068 

0,83 

1401 

nPBG-CVA 

20,73 

■0,14 

18,92 

25,11 

40197 

SEATPG 

1,35 

2,27 

0.71 

1,41 

2595 

WCBM30P38NV9 

2,92 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Un giudice progressista e Uberai 
ava/a autorizzato ii voito coperto 


^ li sindaco ha permesso 
ia manifestazione ma si èbattuto 


ma in appeiio ha vinto ii Comune pe'impedirei «mascherata» 

New York sfida i neri 
Il Ku Klux Klan in piazza? 

Ma Giuliani vieta ai razzisti il cappuccio 



Membri del Ku Klux Klan in Usa Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Battaglia legale tra 
il Ku Klux Klan ed il sindaco della 
Grande Mela, Rudolph Giuliani. 
Due giorni fa i militanti deH'orga- 
nizzazione razzista avevano otte¬ 
nuto in tribunale licenza di mani¬ 
festare oggi incappucciati nel cuo¬ 
re di Manhattan. Un giudice pro¬ 
gressista, ultra-liberal, ultra-garan¬ 
tista, che dovrebbe essere nemico 
giurato di tutto quello che il Klan 
rappresenta, ha annullato in no¬ 
me del First Amendment alla Co¬ 
stituzione Usa, quello chesancisce 
la libertà di espressione, il divieto 
posto dalle autorità - non il divie 
to di manifestare, si badi bene, ma 
il divieto a manifestare maschera¬ 
ti, con l'odioso cappuccio bianco 
dei linciaggi. Lasciando di stucco 
il sindaco conservatore della città, 
lo «sceriffo», il campione della 
legge e dell'ordine invocati a de 
stra. Ma poi, altro colpo di scena, 
ieri un tribunale d'appello ha ro¬ 
vesciato il verdetto dando ragione 
alle autorità cittadine. Ed ora i 
membri del terribile Klan dovran¬ 
no decidere se scendere in piazza 
col volto scoperto o se rimanere a 
casa. 


I giudici Harold Baer e Alvin 
Hellerstein avevano autorizzato 
l'uso del cappuccio in nome del 
primo emendamento della Costi¬ 
tuzioneamericana. «Ecco un altro 
esempio dell'ideologia che abbia¬ 
mo ereditato dagli anni '60» era 
sbottato Giuliani. Facendo un so¬ 
lo fascio di quello chevieneconsi- 
derato lo strapotere e la «politiciz¬ 
zazione» del potere giudiziario, 
del '68studentesco, dei diritti al di 
sopra di tutto, dell'estremizzazio¬ 
ne del «politically correct», della 
rivoluzione giuridica che aveva 
modernizzato l'America imponen¬ 
do la libertà di scelta della donna 
in materia di aborto, sancendo la 
separazione di Stato e Religione, 
aveva persino tolto di mezzo per 
un momento la pena di morte, 
aveva addirittura costretto un pre¬ 
sidente, Nixon, alledimissioni. 

L'episodio fa notizia proprio 
perché estremo, paradossale. Ma 
getta luce sul complesso, difficile, 
tesissimo rapporto tra l'America e 
la sua Giustizia. Su una guerra 
senza quartiere che in Europa ha 
assunto la forma di Tangentopoli 
e di clamorosi processi come quel¬ 
lo Andreotti di cui si attende l'esi¬ 
to per oggi. Equi si combatte quo¬ 
tidianamente sentenza dopo sen¬ 


tenza. Dalle Corti federali sino a 
quella Suprema. 

Difficile dare torto a Giuliani 
quando afferma che «questa sen¬ 
tenza dice che la gente non è te¬ 
nuta ad assumersi responsabilità 
per quello che dice e per quello 
che fa, anche se sostiene organiz¬ 
zazioni che (come l'orrendo Klan) 
incoraggiano anti-semitismo, an- 
ti-cattolicesimo, razzismo e odio». 
Lui aveva vietato la manifestazio¬ 
ne in base ad 
una legge loca¬ 
le che prevede 
l'arresto di ma¬ 
nifestanti ma¬ 
scherati. La 
Corte non ha 
accolto la ri¬ 
chiesta del 
Klan di dichia¬ 
rare incostitu¬ 
zionale l'uso di 
maschere in 
ogni caso. Ma 
ha ingiunto alla polizia di non ar¬ 
restare chi si presentasse nel cen¬ 
tro della più multirazziale città al 
mondo col «tradizionale» cappuc¬ 
cio, perché gli consente «la libertà 
di proteggersi con l'anonimato». 

Il giudice Harold Baer, che col 
collega Alvin Hellerstein hasotto- 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON La libertà di 
scelta della donna in materia 
di aborto, quella che ormai 
per decenni è stato il grande 
spartiacque tra l'America «li¬ 
beral», progressista, e l'Ame¬ 
rica conservatrice, della de¬ 
stra religiosa, è diventato per 
la prima volta terreno di 
scontro politico parlamenta¬ 
re, etra il Congresso control¬ 
lato dai repubblicani e la Ca¬ 
sa Bianca del presidente Bill 
Clinton. Con una violenza 
paragonabile solo a quella 
che qualche giorno fa aveva 
portato alla bocciatura del 
trattato che mette al bando i 
test nucleari. 

La novità non è tanto che 
il Senato Usa abbia approva- 


scritto la sentenza, non è affatto 
un simpatizzante del Klan. Rico¬ 
nosce, nella motivazione, che l'o¬ 
dioso cappuccio «ha una storia - 
storia "torturata" è l'aggettivo giu¬ 
sto - n^li Stati Uniti: crea paura, 
paura di violenza fisica da parte di 
un gruppo di nostri cittadini, tra¬ 
smette un messaggio di odio e di¬ 
sprezzo per l'altro». Ma sostiene 
che tutto ciò non può allentare 
«l'eterna vigilanza contro tentati¬ 
vi di impedirel'espressionedi opi¬ 
nioni, per quanto odiose». 

Baer non è nuovo a sentenze 
scandalose, al limite dell'incredi¬ 
bile. E lui lo stesso giudice che 
tempo fa aveva rifiutato di consi¬ 
derare come «prova» in tribunale 
40 chili di eroina sequestrati nel 
portabaga^i dell'auto degli accu¬ 
sati perché ritrovati con una per¬ 
quisizione «costituzionalmente ir¬ 
ragionevole». E uno tra i più in vi¬ 
sta dei giudici troppo «liberal» di¬ 
venuti bestia nera dei conservato- 
ri, accusati di far politica protetti 
dall'intangibilità della loro toga. 
Max Boot, un giornalista del Wall 
Street Journal, autore di «Out of 
order», un recente best-seller sugli 
orrori della giustizia «militante» 
ed «incompetente, gli ha dedicato 
un intero capitolo, accanto ai giu- 


to giovedì a maggioranza 
scontata il bando agli aborti 
in stato di gravidanza avan¬ 
zata, quelli in cui si verifica 
una cosiddetta «nascita par¬ 
ziale» del feto. 

L'avevano votato altre vol¬ 
te, e anche questa volta si 
scontreranno con un veto di 
Clinton, senza che ci sia in 
alcun modo all'orizzonte 
una maggioranza di due terzi 
di anti-abortisti che sarebbe 
necessaria a mantenere la 
legge contro un veto presi¬ 
denziale. 

La novità è che, accanto a 
questo, per la prima volta 
dal 1973, cioè da quando la 
Corte suprema, pronuncian¬ 
dosi sul caso «Roe versus 
Wade» aveva sancito come 
diritto costituzionale quello 
all'aborto, il Senato ha vota- 


dici che sistematicamente rifiuta¬ 
no di confermare sentenze di 
morte. 

Ma la questione esplosiva della 
politicizzazione della Giustizia va 
anche in America ben oltre casi 
estremi, paradossali, come questo. 
Tocca, su su, fino il Sancta sancto- 
rum della Corte suprema Usa, di¬ 
visa da anni in tra una «destra» e 
una «sinistra» in delicato e preca¬ 
rio equilibrio. Di «estrema destra» 
viene considerato il presidente, 
Rehnquist, nominato da Reagan, 


to anche sul principio gene¬ 
rale. 

L'hanno spuntata gli abor¬ 
tisti, decidendo con 51 voti 
contro 47 - cioè con una 
maggioranza di un solo voto 
in più rispet¬ 
to ai 100 seg¬ 
gi - che si 
tratta di «un 
importante 
diritto costi¬ 
tuzionale» 
che non può 
essere aboli¬ 
to. 

Sulla carta 
la destra re¬ 
pubblicana 
avrebbe avu¬ 
to una maggioranza per af¬ 
fossare quel che viene consi¬ 
derato un bastione decisivo. 
Ma ci sono stati nove senato- 


accanto a Scalia e a Thomas, no¬ 
minato da Bush. Di «sinistra» so¬ 
no considerati Stevens, Souter, 
BreyereRuth Ginsburg(gli ultimi 
due nominati da Clinton). L'ago 
della bilancia sono i «moderati» 
Anthony Kennedy e Sandra 
O'Connor. Quasi tutte le loro sen¬ 
tenze, ciascuna dellequali pesa sul 
futuro della società americana più 
di qualsiasi decisione alla Casa 
Bianca, vengono regolarmente 
emesse con una maggioranza di 5 
contro 4. 


ri repubblicani a dissociarsi 
dai loro col leghi. Che sia av¬ 
venuto per convinzione o 
perché temono il giudizio 
dell'elettorato femminile, 
decisamente abortista anche 
a destra, più di quello degli 
elettori della destra religiosa, 
è a ben vedere secondario. 
Quel che conta è che si è su¬ 
perato un tabù, non è più 
inimmaginabile che una 
prossima volta quella man¬ 
ciata di voti non si pronunci 
altrimenti. 

L'aborto è già uno dei temi 
discriminanti per i candidati 
in tutteleelezioni, compresa 
quella presidenziale. A far 
quadrato attorno alla «Roe 
vs Wade» sinora erano stati 
soprattutto i giudici. Ma an¬ 
chequesto potrebbe cambia¬ 
re. Si. Gì. 


IN BREVE 


Migliaia di e-mail 
per depistare la Nsa 

■ GliUsasemptepiù«Grandefratel- 
lo»mondiaie? Unasofisticatasta- 
zioned'ascoltodellaNationalse- 
curityagencyamericanatNsa), ca- 
pacedi intercettareduemilioni di 
teiefonateal minuto in tutto il 
mondo si sta atti rando lecritiche 
dei gmppi perladifesadellelibertà 
civili, chehanno bombardato la 
seg retissi ma agenziadi spionag¬ 
gio elettronicocon migliaiadie 
mail con parolecomeantraceo 
terrorismo per mandareintiltil 
cervellonechevainallertaquando 
sentequesteparole. La stazione, si- 
tuataaMenwith Hill in Gran Brete 
gna, èancheoggettodi un'indagi- 
nedel Parlamento Ue. «Comuni¬ 
cazioni privatevengono registrate 
in assenzadi qualsiasi procedura 
giudiziaria», diceSimon Davies,di- 
rettoredel gruppo Privacy Interne 
tional di Londra. Leprotestehan- 
nofattoscattareun'inchiestadel 
Congresso Usa, chevuolecapirese 
il «grandeorecchio»dellaNsa rap¬ 
presenti unaviolazionedei limiti al¬ 
l'attività spionisticadell'agenzia, 
chedovrebbevigilaresullasicurez- 
zanazionalecomel'attivitàdi 
gruppiterroristici,laproliferazione 
nucleareelereti criminali interne 
zinnali. 

«Stop» al libro 
su George W. Bush 

■ L'editorediunabiografiascabrosa 
su GeorgeW. Bush ha sospeso la 
distribuzionedellibrodopolasco- 
pertachel'autorehaun passato 
cri mi naie. La St. M arti n Pressha 
anunciatodiaverso^esoladistri- 
buzioneelapubblicitàdel libro 
«FortunateSon: GeorgeW. Bush 
and themaking ofan American 
President»dopo la rivelazioneche 
l'autorej .H .Hatfield era stato con- 
dannatoa 15 anni di carcereper 
tentatoomicidio. Nel librasi so- 
stienecheilcandidatorepubblice 
no al la Casa Bianca era stato arre 
stato nel 1972 perpossesso d i co- 
cainamaerariuscitoad evitare 
ogni punizionegrazieall'interven- 
todelpadte.llcandidatorepubbli- 
cano ha defi nito «total menterid i- 
cola»raffenTiazionecontenutanel 
libro. DapartesualoscrittoreHe 
tfield hanegatodi esserestatoin 
carcerepertentatoomicidio. «M i 
hanno scambiato perun' altra per¬ 
sona», ha dichiarato. 

Nonna vende 
nipotino per 20 dollari 

■ LapoliziadeiMissourihaamestato 
unadonnaconl'accusadi avere 
venduto per20dollari (36 milali- 
re) il neonato partoritodallafiglia 
sedicenne. Ladonna, CathyL. 
Adamsdi 39anni, asseriscechesi è 
trattatodi un'adozioneinformale 
enon di una vendita, ma la polizia 
haformal izzato l'accusa di traffico 
di bambini mentrestacercandola 
madredel piccolo, altri dueragazzi 
elabisnonnacheavrebbeorganiz- 
zato lavenditadi M ichael nato tre 
settimanefaecedutoaunafami- 
gliadiWardell domenica scorsa. La 
coppiahasostenutochei20dolle 
ri dati al la Adamsnon erano peri I 
pagamentodel bambino ma un 
rimborso dellespesedella benzi¬ 
na. 



Una manifestazione contro i'aborto in Usa NickCarIson/The Forum-Ap 


■ POLITICALLY 
INCORRECT 
Per Giuliani 
la sentenza 
«è un esemplo 
dell'Ideologia 
ereditata 
dagli anni 60» 


Senato Usa: no ad alx)rto terapeutìra 

Un punto per la destra ma la Casa Bianca porrà il vd:o 


■ SUPERATO 
UN TABÙ 
Per soli 4 voti 
non è passata 
la cancellazione 
del diritto 
generale 
ad abortire 
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I giudici Vitalone e Carnevale 
tornano a indossare la toga 


Contrabbando in Adriatico Picchiare la rno9Ìi6 Hon è reato 

Scoperta una centrale con radar S6 l'imputato 6 «molto dopreSSO» 


Dopoquattro anni Claudio Vi talonetomaafareil magistrato. La sezionedi- 
sciplinaredelConsigliosupeiioredellamagistraturahainfatti accoltolasuari- 
chiestadi essere reintegrato nellefunzioni giudiziarie, dallequali era stato so¬ 
spesone! dicembredel '95 in seguito al suo rinvioagiudizioperl’omicidiodi 
MinoPecoreili.Dall’accusadiessereunodeimandantidell’uccisionedelgior- 
nalista,Vitaloneèstatoassoltoil25settembrescorsoaPerugiaeladecisione 
di ieri èladirettaconseguenzadi quel proscioglimento. 
AncheComadoCarnevaleexpresidentedellaprimasezionepenaledella 
Cassazione tomaaindossareiatoga.Accogliendolasuarichiesta, lasezione 
disciplinaredeICsmhainfatti revocato lasospensionedallefunzioniedallo 
stipendiocheglierastatainflittaseiannifa.dopocheil magistrato era stato 
rinviatoagiudizionell’ambitodell’inchiestasullacessionedellaflotta Lauro 
perinteresseprivato.Daquest’accusaCamevaleèstatoassoltoiiyiuglioscor- 
soinappelloeladecisionedi oggi èladirettaconseguenzadi quel prosciogli¬ 
mento. Camevaleaveva presentato lasuaistanza 15 giorni dopo l’assoluzio- 
neeai primi di settembreilprocuratoregeneraledellaCassazioneLaTorre 
aveva espresso parerefavorevole. Il Csm aveva sospeso il magistrato, battez- 
zatodallastampa«ilgiudiceammazzasentenze»,il23apriledel'93. 


I militari della Guardia di Finanza hanno fatto irruzione all'interno della masse 
ria Calderale, sulla provinciale Monopoli-Alberobello, in contrada Conchia nel 
barese ed hanno seqeustrato una centrale radio-radar gestita da una organiz¬ 
zazione di contrabbandieri. La centrale radio-radar era dotata di un sofisticato 
radar tipo Roden con relativa antenna rotante a pale della lunghezza di circa 
due metri modello Koden, di un trasmettitore e di ricevitore con un monitor 
per radar, con antenna direttiva. All'Interno della centrale sono state indivi¬ 
duate diverse cartine nautiche riferibili al tratto di costa compreso tra Bari e 
Brindisi, nonché apparati ricetrasmittenti sintonizzati sullefrequenze delle for¬ 
ze di polizia utilizzate per intercttare e disturbare le comunicazioni radio. La 
centrale radio controllava sostanzialmente tutto il traffico marittimo tra le 
sponde dell'Albania e del Montenegro e la costa barese e salentina. Il radar 
già in grado di battere il mare fino a 50 miglia, poteva definire e seguire un 
obiettivo in movimento indicandone rotta, eventuale variazione della stessa, 
velocità, tempi di avvicinamento alla costa, punto di sbarco. Nel corso dell'o¬ 
perazione di servizio sono stati sorpresi ed arrestati M ichele Palmisano, di 27 
anni, e Giacomo Cofano, di 34, ambedue di Fasano (Brindisi). È stato denun¬ 
ciato inoltre il proprietario della masseria Mario Ostuni, di Monopoli (Bari). 


CALTANISSETTA «Non costitui¬ 
sce reato» picchiare la moglie, 
qualche volta. Purché sia fatto, 
in momenti di particolare pro¬ 
strazione e, soprattutto, senza la 
volontà di fare male. Questa, in 
estrema sintesi, la «morale» che 
si ricava dalla sentenza con la 
quale il pretore di Caltanissetta 
Monica Amicone ha assolto - 
«perché il fatto non costituisce 
reato», appunto - un giovaneac- 
cusato di lesioni ai danni della 
moglie, dalla quale ha divorzia¬ 
to dopo un brevissimo periodo 
di vita coniugale. 

Sposi nel maggio del ‘93, i 
protagonisti della vicenda si se¬ 


pararono, consensualmente, do¬ 
po che l'uomo, nel settembre 
dello steso anno, era andato via 
da casa, esasperato dai continui 
litigi e, soprattutto, dall'impos¬ 
sibilità di trovare un lavoro. 
Quei quattro, tempestosi, mesi 
di vita coniugale avevano, però, 
lasciato un segno: una denuncia 
per abbandono del domicilio 
domestico, privazione dei mezzi 
di sussistenza e lesioni, presen¬ 
tata dalla sposina nei confronti 
del giovane, che adesso è stato 
processato, e assolto, nonostan¬ 
te il pm avesse chiesto la sua 
condanna ad un anno e mezzo 
di reclusione. L’uomo ha infatti 


giustificato le lesioni provocate 
ai danni della moglie come il ri¬ 
sultato di un particolare stato di 
stress. «Ero depresso e demoti¬ 
vato - ha detto -. Non trovavo 
lavoro. Lei non mi capiva e mi 
assillava con richieste conti¬ 
nue». L'essere andato via da casa 
e non aver assistito economica- 
mentela mogliefu conseguenza 
della particolare situazione de¬ 
terminata dallo stato di indigen¬ 
za, ha sostenuto il giovane che 
ha attribuito ad un gravissimo 
stress psicologico l’aver picchia¬ 
to la moglie, qualche volta, e 
senza provocarle danni. E il pre- 
toreha condiviso taletesi. 


Calabresi, la difesa attacca 
«G sono wxm ptXA^> 

Ma l'avvocato di Stato: «Revisioneinammissibile» 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Processo Calabresi, si ri¬ 
parte da capo. Dopo i preliminari 
della prima udienza, nell'aula bun- 
ker di Mestre parla l'avvocato Ales¬ 
sandro Gamberini, il difensore di 
Adriano Sofri. Parla e mette a fuoco 
il bersaglio. Per fare centro dovreb¬ 
be dimostrare che il suo assistito, 
Ovidio Bompressi e Giorgio Pietro- 
stefani sono innocenti, ma per otte¬ 
nere il loro proscioglimento gli ba¬ 
sta molto meno:basta che il dubbio 
prevalga sulle certezze. Per raggiun¬ 
gere lo scopo chiede carta bianca, 
ricorda ai giudici che la revisione è 
la riapertura di un processo in cui si 
discute di tutto, prove nuove e vec¬ 
chie prove non sufficientemente 
vagliate. Dall'altra parte dell'aula, 
Leonardo Marino ha invece deciso 
una difesa gandianamente passiva. 
Il suo legale non chiederà di limita¬ 
re il processo e non presenterà liste 
testimoniali. «Starò zitto in questa 
fase - spiega M aris - perchè non vo¬ 
glio che si dica che Marino si sot¬ 
trae agli accertamenti». 

Ed ecco che Gamberini inizia a 
guidarei suoi interlocutori nei labi¬ 
rinti di questi dieci anni di processi, 
indicando tutti quegli elementi che 
a suo avviso sono rimasti nell'om¬ 
bra. Parte dal suo asso nella manica, 
la testimonianza incrociata di Lu¬ 
ciano Gnappi, testimone oculare 
dell'omicidio e un suo amico. Bru¬ 
no Cucurullo. A tre giorni dall'omi¬ 
cidio Gnappi ricevette la visita di 
due uomini chesi qualificarono co¬ 
meagenti di polizia. Gli mostraro¬ 
no delle foto per il riconoscimento 
del killer, ma la cosa gli sembrò 
strana perchè il giorno dopo aveva 
un appuntamento in questura, con 
il commissario Allegra. In una foto 


vide «l'immagine di un uomo che 
gli sembrò di riconoscere con cer¬ 
tezza come l'omicida», ma non dis¬ 
se nulla per diffidenza, riservandosi 
di parlarne con Allegra. Il commis¬ 
sario però, finse di non sentire 
quando lui gli riferì il fatto. Lui in¬ 
sistette, ottenendo la stessa reazio¬ 
ne di indifferenza. Prevalse la pau¬ 
ra, per il clima di quegli anni, una 
paura, va detto per inciso, che non 
l'aveva abbandonato neppure 18 
anni dopo, quando fu sentito a pro¬ 
cesso e non riferì questo fatto. Ma 
sollecitato da Gamberini finalmen¬ 
te si è deciso a parlare. Cucurullo 
era presente alla visita dei due 
agenti e può confermare che Gnap¬ 
pi gli confidò di essere convinto di 
aver identificato il killer. Quel killer 
non era Bompressi. 

Altra testimonianza, quella del 
vigile Roberto Torre. Lui, estraneo 
agli ambienti di Lotta Continua, ri¬ 
corda che il giorno dell'omicidio, al 
bar Eden di Massa, nella tarda mat¬ 
tinata, vide un gruppo di giovani 
che brindavano all'evento. Tra lo¬ 
ro, sostiene, c'era sicuramente 
Bompressi. Un macabro brindisi, 
commenta Gamberini, che però di¬ 
mostra che Bompressi era a M assa e 
non sulla scena del delitto. La testi¬ 
monianza èconfortata anchedaun 
servizio eh e fece il giornalistadi Re¬ 
pubblica Paolo Vagheggi. Un teste 
importante, l'avvocato Alessandro 
Annoni è morto nel frattempo, ma 
nel verbale redatto da Gamberini 
dice in sostanza che Marino era 
perfettamente al corrente dei bene¬ 
fici premiali di cui può godere un 
pentito, perché lui stesso gliene 
aveva parlato. Questa prova è con¬ 
testata da chi rileva che comunque 
Marino non poteva prevedere che il 
processo avrebbe avuto tempi ina¬ 
spettatamente lunghi e che il suo 


reato sarebbe andato in prescrizio¬ 
ne. 

Un altro capitolo riguarda i rap¬ 
porti tra Marino e sua moglie, An¬ 
tonia Bistolfi. La donna sapeva che 
Marino intendeva confessare? Si, 
secondo la difesa Sofri, che a con¬ 
forto di questa tesi produce i farra¬ 
ginosi diari della donna e due arti¬ 
coli, apparsi sulla Stampa e su Pa¬ 
norama. Legiornalistecheli redas¬ 
sero scrissero il falso? Verranno in 
aulaadircelo, afferma Gamberini. 

L'avvocato chiede anche che sia 
interrogato il capitano dei Ros di 
Trapani Elio Dell'Anna, che in 
un'informativa 
mise in relazio¬ 
ne l'omicidio 
Rostagno con le 
indagini su So¬ 
fri, Pietrostefani 
e Bombressi, 
sottintendendo 
l'ipotesi che po¬ 
tesse essere sta¬ 
to ucciso perché 
era al corrente 
delle loro re¬ 
sponsabilità e 
intendeva parlarne. È un'infamia, 
dice, ma è anche una palese menzo¬ 
gna, che dimostra l'atteggiamento 
pregiudizialmente calunniatorio 
dell'Arma. E allora si riaffaccia la 
«trita teoria del complotto»? L'av¬ 
vocato non vuole percorrere questa 
strada insidiosa, anche se continua 
a ri tenere eh e si ano sospetti quei 18 
giorni, dal 2 al 20 luglio, in cui Ma¬ 
rino centillinò la sua confessione ai 
carabinieri di Sarzana, chesenon lo 
hanno manipolato possono quanto 
meno averlo aiutato a ricordaredet- 
tagli che solo Pico della Mirandola 
avrebbe mantenuto intatti nella 
memoria. «Nessun complotto - dice 
Gamberini - ma il dubbio di una 


cattiva gestione del pentito resta. 
Sappiamo bene dove può portare 
un'ansia di giustizia male utilizzata, 
basti ricordare il caso del procurato¬ 
re di Tortona». E a proposito di me¬ 
moria indotta, cita la vicenda del ri¬ 
conoscimento del basista del delit¬ 
to Calabresi, il famoso Luigi. Mari¬ 
no riconobbe l'appartamento in cui 
era stato 16 anni prima con preci¬ 
sionemillimetrica, addirittura notò 
che il bagno era stato ristretto di 50 
centimetri. Riconobbe in Luigi 
Noia il proprietario di quell'appar¬ 
tamento e dunque il basista, ma 
Luigi Noia (citato tra i testi) fu pro¬ 
sciolto. Una foto mostrata in aula 
ieri lo ritrae con una barba fratesca, 
15 giorni dopo l'omicidio, mentre 
Marino lo aveva descritto glabro. 
Dunque - conclude Gamberini - 
Marino ha mentito in quella circo¬ 
stanza e può aver mentito sempre. 
Ad esempio nella ricostruzione del¬ 
la dinamica omicidaria e nella de¬ 
scrizione dell'incidente che ebbe 
quella mattina con l'auto del Mu- 
sicco. Fla mentito dicendo che 
Bompressi si era schiarito i capelli 
dopo aver ucciso il commissario: 
tutti i giornali dell'epoca, il giorno 
dopo, scrissero che l'omicida era 
biondo. E quale folle assassino si 
cambierebbe il colore dei capelli, 
non per travisarsi, ma per assomi¬ 
gliare agli identikit? 

Dopo la pausa pranzo parla l'av¬ 
vocato dello Stato Giampaolo 
Schiesaro che dice no a tutte le ri¬ 
chieste avanzate da Gamberini. Per 
Schiesaro non ci sono quegli ele¬ 
menti che devono caratterizzare il 
concetto intrinseco di prova, che 
deve essere tale prima della revisio¬ 
ne. Fla comunque presentato una 
lista di testi e consulenti nell'ipote¬ 
si chelesueobiezioni non vengano 
accolte. 


■ ILLEGALE 
DI SOPRI 
«Marino? 

Un pentito 
mal gestito 
dall'ansia 
di giustizia 
a tutti i costi» 



Adriano Sofri durante il processo di revisione A. Merola/ Ansa 


Celli, l'Italia dovrà risarcirlo 
«Troppo lungo processo P2» 

ROMA Lo Stato italiano dovrà risarcire Lido Gelli con 22 milioni di lire per 
«l’abnorme»duratadel procedimento riguardantel’attivitàdellaloggia 
massonicaP2.Ladecisione,secondoquantoriferitodall’awocatoMiche- 
leGentiloni,unodei legali dell’exvenerabile,èstatapresaieriaStrasburgo 
dallaCoiteeuropeaperi diritti dell’uomo. Il pronunciamento èscaturito da 
un ricorso cheli difensorediGelliavevapresentato percontestare«l'ecces- 
sivadurata»(maggio 1981apeituradell’inchiesta, novembrel996sen- 
tenzadellaCoitedi Cassazione) del procedimentogiudiziariosullaP2 che 
vedevaGelli ed altri imputati accusati, tral'altro, di cospirazionepolitica 
medianteassociazione. Reato dichiarato insussistenteintutti i gradi di giu¬ 
dizio. L’ex capo dellaP2 fu condannatoaotto anni di reclusioneperii pos- 
sesso di documenti segreti del Sdedel Ssmi (cosiddetto archivio uru¬ 
guaiano), malapena non fu eseguitainquantolaSvizzera, il paesechenel 
1982 estradò Gelli initalia, non riconobbequel reato. LaCoiteeuropea, in 
undocumentodi otto pagine, ha ritenuto il governo italiano, affermaan- 
coraGentiloni,responsabiledellaviolazionedell’alticolo6dellaconven- 
zioneeuropeaperi diritti dell’uomo. 


Attentato 
contro 
la sezione Ds 
di Monza 


Dueattentati dimostrativi nel mi- 
laneseeun volantino con lastella 
a cinque punte all'ingresso della 
centraleEnel in provinciadi Civi¬ 
tavecchia. Qbiettivi degli attenta¬ 
tori: la sede dei Ds a Monza e la 
Manpower di Settimo Milanese, 
un'agenzia per il lavoro interina¬ 
le. «Duesimboli dellosfruttamen- 
toedel potere», recitai! volantino 
di rivendicazione, non firmato, 
inviato via fax a un quotidiano 
m i I an ese. Stesse I e mod al i tà, si m i- 
Ni danni, limitati in entrambi i ca¬ 
si. Leduebottigliecon liquido in¬ 
fiammabile mescolato a vernice 
lanciate alla sede Ds, non hanno 
raggiunto la porta,tanto che nes¬ 
suno ha capito cosa fosse succes¬ 
so. Solo quando èarrivata la poli- 
zi a èstato chiaro l'accad uto. «N on 
ce l'aspettavamo. Ciòcheinquie- 
taèil volantinodi rivendicazione, 
del quale siamo venuti a cono¬ 
scenza molte ore dopo», dice Pip¬ 
po Civati, segretario cittadino Ds 
di Monza. 

Agiudicaredal testo, inviato al¬ 
le 9,30, si tratterebbe della stessa 
manochehadann eggi ato al trese- 
di Ds(50 precisano). Atti, che se¬ 
condo i soliti ignoti «sono da in¬ 
tendersi comeindicazionedi me¬ 
todo elinea politi cadelladial atti¬ 
ca rivoluzionari a». E seia prendo- 
nocon Ciampi, D'alema, sindaca¬ 
ti eConfindustria«cheelogianole 
meraviglie del lavoro in affitto e 
della flessibilità». Altro obiettivo 
quindi, l'agenzia Manpower, con 
casa madre negli Stati Uniti e un 
centinaio i filiali in Italia.Qui èri- 
masto bruciacchiato lo zerbino, 
anneritaeimbrattataunavetrina. 

Intanto a Torre Valdaliga Sud, 
nella centrale dove l'impianto è 
stato messo in vendita dall'Enel i 
lavoratori che ieri presidiavano i 
cancelli hanno trovato il volanti¬ 
no afinriaBcc, nel qualesi invita¬ 
va gli insoddisfatti della politica 
si n dacal e a sosten ere i I parti to ar¬ 
mato, an eh eecon om i camen te. 

R.C. 



Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 

Ape 50 kat e Ape Cross catalizzati ti of f rono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 
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..«PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTANALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Apf 50 kat e .Ape Cross: nuovi, 
insunicahiìi, calaii/./.ati e in regola 
c.on le normative Curo 1 Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono tm milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazioncT In più, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso /ero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ti sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma .Ape e l’oiTer. 


HAI SOrfOVALUTARE APE. 
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Sabato 23 ottobre 1999 



♦ L'annundo della VerdeGrazIa Francescato 
dopo un lungo facda a facda a Roma 
con Veltroni, Parisi, Castagneti! eDInl 


^ Prime nsposteposltiveda Cossutta eM astella 
S aspettano lededsloni di Boselll eLa Malfa 
Il leader Ds: «Il premier? Resta D'Alema» 


^ Lunga rìunioneprellminaredd Democratld 
Tutti presentì tranne Antonio DI Pldtro 
Ma nelTAsInello restano ledivisloni Interne 


Un rwxm inizio per l'alleanza dell'Uliva 


Non sarà una riproduzionedel '96, apertura alleforzedel governo D'Alema 


Il segretario 
dei Ds 
WaiterVeitroni, 
ii segretario 
dei Ppi 
Pieriuigi 
Castagnetti, 
ii presidente di 
Rinnovamento 
itaiiano 
Lamberto Dini, 
ii portavoce 
dei Verdi 
Grazia 
Francescato 
eii ieader 
dei Democratici 
Arturo Parisi 
durante 
ia riunione 
di ieri 
Neiia foto sotto 
Paiazzo Chigi 



Filippo Monteforte/Ansa 


LUIGI QUAFLANTA 

ROMA «È stata una faticaccia, un 
bel lavoro intenso di limatura». 
Grazia Francescato, coordinatrice 
dei Verdi si lascia sfuggire solo 
questa frase alla finedelletreoredi 
lavoro che hanno partorito il do¬ 
cumento ufficialedi avvio della co- 
struzionedel nuovo Ulivo. A lei gli 
altri partecipanti alla riunione, 
WaiterVeitroni, segretario dei De 
mocratici di sinistra, Arturo Parisi 
coordinatore dei Democratici, Pier¬ 
luigi Castagnetti segretario del Par¬ 
tito Popolare e Lamberto Dini, lea¬ 
der di Rinnovamento Italiano han¬ 
no lasciato l'incombenza di leggere 
la paginetta cosi faticosamente re 
datta e sottoposta, è sicuro, prima 
della diffusione anche all'approva¬ 


zione telefonica del presidente del 
consiglio Massimo D'Alema, con il 
quale in mattinata Veltroni aveva 
avuto un lungo incontro a palazzo 
Chigi. 

Francescato legge davanti alla 
siepe dei microfoni edelletelece 
mere e non aggiunge altro, sfug¬ 
gendo ad ogni sollecitazione di 
commento, proprio come avevano 
fatto gli altri firmatari al momento 
di lasciare l'ex hotel Bologna, oggi 
sede di uffici del Senato, dove si è 
svolto l'incontro. Troppo delicato 
l'equilibrio di quei sei periodi per 
permettere che una parola di trop¬ 
po riapra le polemiche sempre in 
agguato anche dentro questo nu¬ 
cleo duro di fondatori dell'«Ulivo - 
Alleanza per il governo» dal quale 
si è scelto di ripartire dopo la riu- 
nionedi giovedì a palazzo Chigi. 


Il silenzio è d'oro in queste ore 
nelle quali si attende, dopo l'assen¬ 
so, atteso e anche scontato dei Co¬ 
munisti italiani di Cossutta edel- 
rudeur di Mastella, la risposta dei 
Socialisti italiani (e in serata una 
dichiarazione possibilista del capo¬ 
gruppo alla Camera dello Sdi Gio¬ 
vanni Crema autorizzava un qual- 
cheottimismo) edei Repubblicani; 
il nodi Cossigaèinvececonsidera- 
to scontato, anche se non necessa¬ 
riamente pregiudizi evoledella pro¬ 
secuzione della collaborazione con 
il Picconatore ed i suo amici nella 
maggioranza enei governo. 

Poi, si spera già nei primi giorni 
della prossima settimana, sarà pos¬ 
sibile convocare la riunione che 
darà effettivamente vita al Comita¬ 
to promotore del nuovo Ulivo e 
potrebbero rimettersi in moto tutti 


i processi politici che in queste ul¬ 
time ore hanno subito uno stop, 
dalla nascita di un nuovo governo 
a guida D'Alema (Veltroni lo ha ri¬ 
badito andandosene: «Il candidato 
premier è Massimo D'Alema, il co¬ 
municato parla chiaro»), alla defi¬ 
nizione del quadro dei quindici 
candidati alla presidenza delle re 
gioni a statuto ordinario, alla eie 
borazione delle regole per la scelta 
del futuro candidato premier. 

Il comunicato letto da France 
scato alle 18.40 davanti all'ex ho¬ 
tel Bologna è stato il punto d'arri¬ 
vo di una giornata comunque tor¬ 
mentata. Lo stesso vertice è stato a 
lungo in forse, come la sua compo¬ 
sizione. A Lamberto Dini e al suo 
Rinnovamento Italiano la decisio¬ 
ne di partecipare ad esempio è co¬ 
stata la ufficializzazione della rot¬ 


IL DOCUMENTO 


«Dialoghiamo con lealtre forze 
per completare il lavoro Iniziato» 

ROMA «Le forze politiche presenti propongono di dare vita al Co¬ 
mitato Promotore del nuovo Ulivo. L'obiettivo è quello di aprire 
una fase politica che non rappresenti la riproduzione meccanica 
dell'esperienza del '96». «La nuova fase politica è, al tempo stesso, 
il rilancio dello spirito dell'Ulivo e la sua apertura a forze nuove, 
quelle che oggi sostengono il Governo D'Alema». «In questo senso 
le forze politiche presenti rivolgono ai partiti che non hanno parte¬ 
cipato alla fondazione dell'Ulivo - Alleanza per il Governo un invito 
ed un appello al dialogo e alla ricerca di convergenze perché essi 
possano svolgere un ruolo attivo e paritario nelle forme ritenute 
più opportune». «Il Comitato promotore si deve proporne di aprire 
questa fase di dialogo e di convergenza con altre forze; di definire 
le priorità programmatiche che saranno poste alla base dell'inizia¬ 
tiva politica del nuovo Ulivo; di definire le regole interne del nuovo 
Ulivo e tra queste, come già convenuto nei mesi scorsi, quelle che 
riguardano la scelta del candidato-premier alle prossime elezioni 
politiche». «L'avvio di questo processo politico- si legge nel docu¬ 
mento - rende possibile, attraverso un confronto nelle sedi istitu¬ 
zionali, la costituzione di un Governo rinnovato come indicato nel¬ 
la dichiarazione del Presidente del Consiglio M assimo D'Alema 
dello scorso 18 ottobre». «Su questa base politica - conclude il do¬ 
cumento - il nuovo Governo potrà a/iluppare un'azione forte e 
convincente completando l'importante lavoro riformatore fin qui 
compiuto». 

Il documento è sottoscritto da Pieriuigi Castagnetti (Ppi),Lamberto 
Dini (RI); Grazia Francescato (Verdi), Arturo Parisi(Democratici) e 
WaiterVeitroni (Ds). 


tura con quattro deputati. Ernesto 
Stajano, Gianfranco Saraca, Bona¬ 
ventura La M acchia e Demetrio Er- 
rigo in una nota congiunta accusa¬ 
vano il ministro degli esteri addi¬ 
rittura di partaci pare «abusivamen¬ 
te» al vertice dei fondatori del pri¬ 
mo Ulivo, «a cui è stato invece 
sempre estraneo». «L'alleanza di 
centrosinistra non è in discussio¬ 
ne», aggiungevano, ma indicavano 
la strada di «aggregazioni con chi è 


con noi più omogeneo sul piano 
politico e programmatico», leggi 
Cossi ga. 

Ma come sempre in queste gior- 
natedi delicate deci sioni sul futuro 
del governo, della maggioranza e 
dell'alleanza di centrosinistra, le 
tensioni più forti erano nei Demo¬ 
cratici. Tanto in difficoltà al loro 
interno di fronte alla necessità di 
abbassare i toni dello scontro con 
Cossigaenel rinunciare al ruolo di 


esaminatori inappellabili della de¬ 
nominazione di origine controlla¬ 
ta di alleati piccoli e grandi, da re¬ 
stare riuniti per un paio d'ore più 
del previsto nel loro esecutivo: tut¬ 
ti presenti tranne Antonio Di Pie¬ 
tro e con Francesco Rutelli costret¬ 
to dagli impegni della giunta capi¬ 
tolina ad allontanarsi quasi subito. 
Il primo appuntamento del verti¬ 
ce, alle 13.30 saltava, senza che 
nessuno avesse fatto a tempo ad 
avvertire Francescato e Castagnet¬ 
ti, e nonostante i sorrisi di circo¬ 
stanza di Parisi, edi WillerBordon, 
Andrea Papini e Rino Piscitello che 

10 avevano accompagnato fin sulla 
soglia della sala della riunione, le 
tre ore dell'incontro con i partner 
del primo Ulivo se ne sono andate 
tutte per fare accettare al vice Prodi 
la formulazione anodina del co¬ 
municato finale. 

Nel quale comunque Veltroni, 
Francescato, Dini e Castagnetti 
non sono riusciti a far inserire 
neanche una frase che, anche nel 
modo più sfumato, facesse riferi¬ 
mento alla eventualità che il costi¬ 
tuendo nuovo Ulivo si allei per go¬ 
vernare il paese con altre forze po¬ 
litiche di centrosinistra. Una «di¬ 
menticanza» sulla quale subito si 
sono appuntati i commenti risenti¬ 
ti dell'ex presidente della Repub¬ 
blica e dei suoi amici, ma che la¬ 
scia intatti i margini di manovra di 
Palazzo Chigi. 

Non solo perché è a D'Alema 
che esplicitamente Cossiga chiede 
di conoscere la sua posizione sui 
modi in cui l'Udr potrà continuare 
a collaborare con lui, ma anche 
perché lo stesso documento, colle¬ 
gando «il rilancio dello spirito del¬ 
l'Ulivo» alla «sua apertura a forze 
nuove, quelle che oggi sostengono 

11 Governo D'Alema» sembra lava¬ 
re il «peccato originale» della sua 
nascita. 


IN PRIMO PIANO 


Veltroni: «Samo riusciti afar ripartire una grandeidea» 
Esu Intemdtscrive laferitadell'anno scorso non èchiusa 



ROMA La lunga giornata di Vel¬ 
troni si conclude negli studi di 
Tele Montecarlo. In una strana 
trasmissione (come vuoledel re 
stolaformuladi Luciano Pispoli) 
un po' frou frou eun po' seria, il 
leader dei diesse trova il modo di 
fare il punto su quel cheèawe 
nuto. E dice che (nella riunione 
all'Hotel Bologna) «siamo riusci¬ 
ti afar ri parti rela gran dei deadel - 
l'Ulivo». Con dentro chi? La ri¬ 
sposta è secchissima: «Ricomin¬ 
cia dai soci fondatori, i diesse, i 
popolari, i verdi, la forza chesi è 
aggregata attorno al Presidente 
Dini, i democratici. Aperto a tut¬ 
te le forze che sostengono il go¬ 
verno di centrosinistraperchéne 
facci ano parte». EquiVeltronici- 
ta I p 5d i, M astel I a eC ossutta. 

È facileallora per Pispoli inte 


romperlo: eCossiga?Achi si rife 
risce Cossiga quando fa appello 
ai partiti a non perderela propria 
identità? Risposta: «A sé medesi¬ 
mo, credo. Non èuna novità che 
l'ex presidente della Repubblica 
non apprezzi moltol'ideadell'U¬ 
livo. Maanchelui fapartedique 
sto dialogo». Da qui, dal Nuovo 
Ulivo al «governo rinnovato» il 
passo è breve. «3, noi crediamo 
che in tempi brevi si può aprire 
una fase politica nuova che ha 
comeobiettivo quello di arrivare 
alla fine della legislatura senza 
turbolenze», faseche«porta con 
sé l'idea di un governo rinnova¬ 
to». 

E il «totoministri»? Veltroni 
spiegachequestecosenon l'han¬ 
no mai appassionato.Unabattu- 
ta sul l'argomento però lafa. Que 


sta: «Leggo che 
molteministre 
dovrebbero la¬ 
sciare. Credo 
sia sbagliato. 
Di ministri 
donnein Italia 
dovrebbero es¬ 
sercene di più, 
nondimeno». 

Fin qui l'at¬ 
tualità. Ma le 
vicende di ieri 
(l'Ulivo due, le 
sue ricadute sul D'Alema bis) ri¬ 
mandano necessariamente ad 
una discussione che in qualche 
modo si ^anciadal futuro del go¬ 
verno. Rimanda ad una discus- 
sionesul ruolodei partiti,sul ruo¬ 
lo della sinistra, sull'importanza 
della coalizione, ecc. Discussio¬ 


ne che trova mille strade per 
esprimersi. Anche su Internet. 
Nel Forum organizzato daGiam- 
paolo Pan sa su «kataweb», 
(http://www.espressoedit.kata- 
web.it/), per esempio, proprio di 
questo stanno discutendo deci¬ 
ne di naviganti. «Provocati» da 
unadomandapiuttosto esplicita 
dello stesso giornalista(«Ètempo 
di mandare in pensione D'Ale 
ma?») molti hanno scritto rac¬ 
contando il loro«disagio»perun 
clima che nessuno immaginava 
all'indomani della vittoria elet¬ 
torale del '96. Walter Veltroni, 
quei messaggi li ha letti, e cosi 
l'altra notte (la data e l'ora sono 
segnati nella pagina Web) il se 
gretario dei diessehadeciso di di- 
relasuaon line. Flascrittodi «ca¬ 
pire le ragioni di un disagio che 


sentodentromolti di noi». Malu¬ 
mori, insomma, nonostante - 
serivesempreVeltroni - «si abbia 
un bilancio dei nostri governi 
davvero eccellente». Come defi¬ 
nire questo disagio? Cosi: «C'è 
una ferita che non si è chiusa: 
quella dell'anno scorso, quando 
il governo cambiò. Gli italiani, i 
nostri elettori volevano bene a 
quel governo Lavevano scelto 
con il loro voto...»Certo,aggiun¬ 
ge, «Bertinotti, nessuno lo di¬ 
mentichi, lo fece cadere». Ma è 


anche vero cheli governo Prodi 
«era gi à stato i ndeboi ito da un er¬ 
rore strategico»: quello di chi 
«pensavachel'Ulivofosseun im¬ 
paccio, una superfetazione su¬ 
perflua a fronte del la vera politi¬ 
ca, quelladei partiti e, in partico¬ 
lare, di DsePpi». Eperesserepiù 
chiari: «Non lo dico qui, in una 
notte da forum, ma l'ho scritto 
nella mozione congressuale». 
«Ma quando il governo cadde 
non c'era altro da farechecosti- 
tuireun governo nuovo, chesal- 


vaguardasse ciò che poteva del¬ 
l'Ulivo». Non c'erano alternati¬ 
ve: o u n a maggioran za consoci a- 
tivao elezioni, cheavrebbevinto 
la destra. Altra cosa certro sareb¬ 
be stata fare le elezioni nel mag¬ 
gio del '98, maallora«tutti i parti¬ 
ti si opposero, compreso il mio». 
E ora? Ecco lecosedafare. Pri mo: 
«Dareun profilo di ragioni eva¬ 
lori alla sinistra». Secondo: «Ria¬ 
prire un conflitto con il Polo e 
con Berlusconi... Se governasse 
sarebbe un disastro per l'Italia». 
Terzo: <Costruireun partito non 
piùpost...»,cheevitilafurbiziadi 
non parlare del passato. E che 
quindi riconosca il coraggio e 
l'innovazione di Berlinguer (su 
questo Veltroni ètornato anche 
i eri sera su Tmc, n d r) ma eh e ri co- 
nosca pure i limiti di ciò che ha 
preceduto Berlinguer («enon mi 
riferisco ovviamente alla gran¬ 
dezza della Resistenza»). Quarto: 
«Rilanciare l'Ulivo». Un lungo 
messaggio che comunque non 
ha chiuso il dibattito. I dubbi, le 
amarezze, lavogliadi astensione 
riempiedi nuovo il Forum. In at¬ 
tesa di un nuovo intervento del 
segretario. 


■ NAVIGANDO 
IN RETE 

«Sì, c'è un 

disagio 

nonostante 

Il bilancio 

eccellente 

del nostri governi» 


Il Pob grida allo «aandato», nna non paria di elezioni 

Rni: «Il patto perii nuovo Ulivo èia riedizionedi quello precedente questo spettacolo mi fa schifo» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La reazione del Polo? A 
parolemoltodura,comeeraovvio 
attendersi. Maseanchenellapoli- 
tica delle dichiarazioni le parole 
hanno un senso, al bravale la pe¬ 
na regi strare eh e dal centrodestra 
ieri èuscita la parola «schifo», ma 
non an cora I a parol a «el ezion i ». 

«Difficile sapere dove porterà 
questa fibrillazionedella maggio¬ 
ranza-commenta il presidentedi 
An Gianfranco Fini da Bologna - 
anche perché credo cheli grande 
timoniere sia finito nella palude. 
D'Alemaperprimonon sapiùche 
pesci pigliare. LapensocomeMa- 
stel I a, è u n 0 sp ettaco 1 0 eh ef a sch i- 
fo. Echerimettedi fronteagli ita¬ 
liani i vizi peggiori di quellaparti- 
tocrazia che molti pensavano ar¬ 
chiviata. Samoa Bisanzio, si pen¬ 
sa di risolvere la crisi con i dueta- 
voli, si pensa di uscirnerilancian- 
do un nuovo Ulivo, con un patto 
che dovrebbe essere la riedizione 


di quello precedente, con alcuni 
chenonvogliono accettared i fi n i - 
re sotto l'Ulivo. Uno spettacolo 
che veramente non fa onore in- 
nanzituttoachi avevadettodi vo¬ 
lere costruì re un paese normale», 
h a con ti n u ato Fi n i ci tan do 1 0 stes¬ 
so D'Alema. «Non solo questo 
non è un paese normale - ha ag¬ 
giunto-ma non ènormaleil mo¬ 
do con cui D'AlemaèandatoaPa- 
lazzo Chigi. Sconta tutti i vizi del 
modo furbesco e partitocratico 
con cui è arrivato a fare il pre¬ 
mier». E dal suo partito soltanto il 
"solito" M aurizioGasparri si spin¬ 
ge più in là con una "proposta": 
«Bisogna domandarsi come può 
l'opposizione di centro-détra 
partecipare serenamente ai lavori 


parlamentari 
quando si di¬ 
scute una fi¬ 
nanziaria die¬ 
tro laqualepro- 
babilmente 
non c'è più un 
governo e non 
c'è una mag¬ 
gioranza. 
Avremmo in¬ 
somma tutto il 
diritto di valu¬ 
tare con atten¬ 
zione se renderci corresponsabili 
di una attività pari amen tare eh e a 
questo punto non ha alcuna pos¬ 
sibilità di svolgersi produttiva¬ 
mente». 

Quella parola, «elezioni», la 


pronuncia chiaramente soltanto 
il vicepresidente del Senato Do¬ 
menico Con testabi I e, com pon en - 
tedell'ufficiodi presidenzadi For- 
zaltalia:«Lamaggioranzaèin pie¬ 
no marasma e oramai di politica 
non si parla più. A questo punto 
non è escluso che la situazione 
sfugga di mano a chi ci malgover- 
na, echesi vada presto alleelezio- 
ni. Sarebbe la soluzione migliore 
per metterefi neaq uel I ach eormai 
è diventata una ridicola farsa». 
Dopodiché anche dal partito di 
Berlusconi piovono critiche e 
commenti pesantissimi, ma nulla 
più. Giuseppe Pisanu, per esem¬ 
pi 0 avan za previ si on i fosch e per i I 
govern oD'Alemache-dice- esce 
«indebolito» dopo il «fallimento 


del tentativodi fareil secondo Uli¬ 
vo». Perii presidente dei deputati 
azzurri, «il peggio deveancorave¬ 
nire» dal momento che «già dalla 
prossima settimana il governo in¬ 
contrerà sulla sua strada macigni 
come la legge sul le rappresentan¬ 
ze sindacali, il casoMitrokhin eia 
par condicio». Inoltre, «più in là 
dovrà farei conti con i referendum 
di Fini ePannella. Di fronteaque- 
stedifficoltà, la brusca interruzio¬ 
ne dell'altra sera dimostra che 
D'Alema non ri esce più a tenere il 
volantedi una crisi chesembrava 
pi I otata abilmenteerischiaprima 
0 poi di andare fuori strada, com¬ 
promettendo governo elogisi atu¬ 
ra. È evidente comunque che si 
apre una fase d i grave i n certezza e 


di non pochi rischi perii paese,ela 
respon sabi I i tà ri cade i n teramen te 
sul presidente del Consiglio e su 
tutti i partiti della sua litigiosa e 
confusamaggioranza». 

Mentre perii senatore Enrico la 
Loggia, colonnello del partito di 
Berlusconi, «le sinistre stanno a 
discutere di poltrone quando il 
governo ormai è come il Titanio. 
Non c'è un processo politico in 
corso - aggiunge il presidente dei 
senatori azzurri - c'è invece una 
profondacrisidi idee, programmi, 
progetti etanta voglia di sedersi al 
governo perun ultimo giro prima 
dellasconfitta.Laveritàèch e, pur¬ 
troppo, l'Italia non èpiù governa¬ 
ta in modo decente da troppo 
tempo». 


MONTECITORIO 

MahaGabhella 
di Savoia in visita 
ai ia Camera 

L'ultima volta che un appartenente 
alla famiglia reale dei Savoia varcò la 
sogliadi M ontecitoriofu sessantanni 
fa, quando nel 1939 Mariajosè, prin¬ 
cipessa di Piemonte, accompagnan¬ 
do la regina Sena, presenziòall'aper- 
tura della sessione del Parlamento. 
Ieri la figlia, la principessa M aria Ga¬ 
briella, è tornata nel Parlamento ita¬ 
liano, invitata insieme ad altri espo¬ 
nenti di famiglie reali alla cerimonia 
di inaugurazionedi una mostra filate¬ 
lica «Dagli antichi Stati all'unitàd'lta- 
lia», allestita a Montecitorio in occa¬ 
sione del 150/mo anniversario della 
Repubblicaromana. «Il Palazzoèbel- 
lissimo - ha detto Maria Gabriella. E 
poi è talmente grande che spero di 
studiarmi la carta topografica: per 
non perdermi». 


■ UN CORO 
DI CRITICHE 

Da Forza Italia 
fosche previsioni 
«La maggioranza 
è nel marasma 
e non si parla 
più di politica» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


<<3ay, non solo per rìcler&> 

Vincenzo Sai emme toma al cinema con <Amoreaprimavisl:a» 
È la storia di un boss del la camorra che si scopre omosessuale 



Vincenzo Salemme (al centro) in una scena del film (da lui diretto e interpretato) «Amore a prima vista» 


ADRIANA TERZO 

ROMA Chesuccedeseall'improv- 
viso scoppia una passione irrefre- 
nabiletraBruno.ddinquentesca- 
vezzacollo nonchésciupafemmi- 
ne, eFortunato, integerrimocara- 
biniereefeddemaritoTChesi può 
ridere di gusto perché su questo 
spunto Vincenzo Salemme (pro¬ 
tagonista, regista, sceneggiatoree 
autoredd soggetto) ha costruito il 
suo secondo film. Amorea prima 
vista dopo il fortunatissimo L'a¬ 
mico dei cuore (10 miliardi di in¬ 
casso), sempre sotto l'egida di 
papà Cecchi Cori. Con la solita 
e solida band di attori con cui 
da anni lavora in teatro (il tra¬ 
volgente Carlo Buccirosso ndia 
parte di un nevrotico scagnozzo 
in coppia con Biagio Izzo, ma 
anche Maurizio Casagrande in 
qudia del maggiore deN'Arma 
desiderato dal protagonista e 
Nando Paone, vicino di casa in¬ 
vadente e rompiscatole), più l'e¬ 
sotica Mandala Tayde. Due esi¬ 
laranti carnei sono affidati a En¬ 
zo Cannavaie (feroce cannibale 
in cura dallo stesso psicanalista 
al quale si rivolge Bruno) e a 
Sergio Vastano (mago ciarlata¬ 
no che imperversa su una tv lo¬ 
cale). Le musiche sono di Pino 
Danide, che ha composto an¬ 
che la canzone sui titoli di testa. 
L'altra sera anteprima a Roma 
per i giornalisti: il film uscirà il 
28 a Napoli e il giorno dopo in 
tutta Italia. 

Bruno e Fortunato, dunque; che 
si ritrovano travolti da un insoli¬ 
to amoredopocheal primo han- 
notrapiantatogliocchideilamo- 
glie(perita in un incidente d'au¬ 
to) del secondo. Come mai una 
storiasul I’omosessual ità? 

«Perch é ben eh é se n e pari i sem pre 


di più, il problemanon èaffattori¬ 
solto. Gli uomini hanno paura di 
questo argomento, che non è né 
di destra nédi sinistra ma trasver¬ 
sai e. I noltrevoi evo raccontarean- 
chelapaurachehannoun po'tut- 
ti ddl'amore, soprattutto sespun¬ 
ta all'improvviso, perché è un 
carri bi amento vi ol en to». 
Èverocheilfilmènatodaunano- 
ti zi a di cronaca? 

«Si, avevo letto di un ragazzo pic- 
ch i ato a morte perch é aveva fatto 
l'amorecon il figlio dd capo. Una 
storiaassurda». 

Nel film, a un certo punto. Bruno 
va da u no psi coanal i sta, per gi u n- 
ta gay. Un po' come succede al 
boss mafioso De Ni ro i n «T erapia 
epal lettole»... 

«Si, e mi sono anche incazzato 
perch é i I f i I m i 0 1'avevo seri tto pa- 
recchio tempo prima. Diciamo 
cheèunacitazione, nd film neho 


messe diverse:///aureato, Theima 
e Louise, A quaicuno piace caido, 
li silenzio degli innocenti, Uomo e 
galantuomo di Eduardo». 

Ha avuto carta bianca da Cecchi 
Cori nelgirarequestofilmenefa- 
ràaltriconlui? 

«Sì, assolutamente, ho veramente 
fattoi! film eh evoi evo esono sod¬ 
disfatto, sono a posto con la mia 
coscienza. Per il resto, credo che 
quasi certamente ci sarà un altro 
filmeon Cecchi Gori». 

Dopo l'apprendistato da Eduar¬ 
do, da anni lei sforna fortunate 
commediea teatro. Chedifferen- 
zac'ètraquestoeil cinema? 

«Al cinema è tutto più facile: 
quandoscrivi unascenaepoi lari- 
scostruisci èesattamentecomel'a- 
vevi immaginata. A teatro sd in¬ 
vece sempreobbligato arispettare 
l'unità di luogo, raccontare cosa 
c'era pri ma e cosa verrà dopo, tro¬ 


vare sem pre compromessi. Send- 
lamiaattivitàdi drammaturgo ho 
mai pensato di fare film? Ma sì, 
certo, ci ho sem presperato». 

Ateatroquandolarivedremo? 
«Tornoagennaio-ancheaRoma- 
con E fuori nevica e poi in giro 
per l'Italia con Di mamma cen'è 
una sola». 

Torniamo al cinema; in checosa 
l'ha cambiata? Lei ora sta comin- 
ciandoadaveresuccesso... 

«Lavoromoltodi piùesonomolto 
piùcontento. lnsomma,houn'al- 
ternativa. Ma la mia vita, sostan¬ 
zialmente, non ècambiata». 

Sente di doverequalcosa a Leon- 
radoPieraccioni? 

«Credo che tutti dobbiamo qual¬ 
cosa a Pieraccioni, ha riportato la 
genteal cinemaequandoc'èpub- 
blico c'èpiù lavoro per tutti. Non 
possonegarlo:i midfilmii hofatti 
anchegraziealui». 



IERI SERA IL DEBUTTO 

Ligabue accende Fi renze 
Presto un musical su Raiuno? 

HRENZE Di trionfo in trionfo, dai palasport alla tv: per Luciano Ligabue - 
che ieri sera ha registratoiltuttoesauritoalla prima nazionaleddsuo nuovo 
«M issmondotour»aFirenze, dovereplicastasera-èveramenteil momen¬ 
to d'oro. N on solo riempiei palazzetti nonchégli scaffali dei librai (un suo ri¬ 
tratto, acu radi Riccardo Beri;oncdli,èappenauscitoperitipidellaGiunti): 
ora perii buon rockerdi Correggio si annunciaun brillanteesordio in tv. Da 
«apripista»hannofatto, inqualchemodo, Gianni M orandieAdrianoCe- 
lentano, con i successi travolgenti delle loro rispettive trasmissioni. Lo ha 
detto ieri senza mezzi teiminiAgostinoSaccàdirettoredi Raiuno, cheinter- 
pretal'ottimo risultatodel Molleggiato comeladimostrazionedel «mo¬ 
mento di grazia»tralareteegli artisti italiani, «chehannodato laconsape- 
volezzachesiamo una rete leader: etra leader ci si attrae». 

Co3, oltreall'annunciatoshowdiRenato Zero agennaioDuemila, ecco 
spuntareilveraceLucianone:«Conluiabbiamogiàpariato-confermaSac- 
cà-edèrimastomoltointrigato.llmondodeigiovaniedelleradiolibere 
chelui ha mostrato inRad/'ofrecda si presterebbe ad essere raccontato in 
tv. Penso ad una sorta di musical, una fiction musicale. Cosa che man¬ 
ca in tv da molto tempo». 


NUa/OSACHER 

Ogni immagine è di grande bellezza uettaTorrabuoni (La stampa) 



ORARIO SPETTACOLI: 16.00 - 18.10 -20.20 -22.30 


Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli? 


Scommetti 

in Abruzzi & Campania 


Sport & Ippica: 

AVEZZANO Corso della Liberta’, 35 ♦ 
CHIETI Via Benedetto Croce, 355 
GIULIANOVA Via Galilei, 259 
LANCIANO Via L. De Crecchie, 4 
L'AQUILA Via Sant'Agostlno, 1M6 
PESCARA Via N. Fabrizl, 35 
SAN GIOVANNI TEATINO IPPODROMO 
Via Salara, 49 * 

TERAMO Via Irelll, 2-4 
COSENZA Via Caloprese, U5/G * 
AVELLINO Via C. Colombo, 39fC 
AVERSA P.zza Principe Amedeo, 57 * 
AVERSA IPPODROMO CIRIGLIANO 
Viale Olimpico * 

BATTIPAGLIA Via De Crescenzo, 12a-134 
BENEVENTO Via Grimoaldo Re, 24 
CASERTA Via G.M. Bosco 100fl02 
CASORIA S.S. Sannitica 87-Km. 8,640 
Parco Gran Sasso, 159 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
Via E. Gaeta, 3 

CAVA DE' TIRRENI Via Veneto, 26-28 
FRATTAMAGGIORE Via Riscatto 5-7 
NAPOLI 

V.le Augusto, 76-80 * 

P.zza Salvo D'Acquisto, 32 
Via Riviera di Chiala, 273 
Via Epomeo, 254 
Via Milano, 86 
Via Nicola NIcollnl, 28 * 

Via Orsi, 64«6 
V.le del Pini, 17 

P.zza Municipio, 7^74 ang. Via Depretis, 145 

Via S. Lucia, 24 - 34M - 34f B 

Via Stadera, 97 

Galleria Vanvitelll, 36 

NAPOLI IPPODROMO AGNANO 

Via Raffaele Ruggero * 

NOLA Via Fonseca, 10 * 

PAGANI Via De Gasperl 131-133 
POMIGLIANO D'ARCO 
Via Manzoni, 4-8 
PONTECAGNANO IPPODROMO 
Via Veneto, 26-28 * 

PORTICI Via S. Pagliano, 7 C/G 
POZZUOLI Via Sacchinl, 27/B 
SALERNO Vicolo S.Bonaventura, 3 
SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
Via Ferrante Imparato, 9-11 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Via Roberto D’Anglo’, 21-25 
SECONDIGLIANO 
Via Monte S. Michele, l/B 
SORRENTO Via Capo, 10/D 
VALENTINIA Via Lago di Carezza 
TORRE ANNUNZIATA 
Corso VItt. Emanuele MI, 395 

*= Servizi SNAI 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 


Avv. 

Partita 


1 

X 

2 

30 

Perugia 

Venezia 

E 

1,65 

2,90 

5,25 

28 

Inter 

Milan 

E 

2,15 

2,85 

3,10 

25 

Bari 

J uventus 

E 

3,20 

2,65 

2,25 

26 

Bologna 

Verona 

E 

h 1,40 

3,50 

7,50 

27 

Cagliari 

Udinese 

E 

1,85 

2,90 

3,90 

29 

Lazio 

Lecce 

E 

h 1,15 

5,00 

15,0 

31 

Piacenza 

Fiorentina 

E 

2,95 

2,70 

2,35 

32 

Reggina 

Parma 

E 

3,50 

2,70 

2,10 

33 

Torino 

Roma 


E 

3,15 

2,70 

34 

Atalanta 

Pistoiese 


h 1,30 

3,85 

9,00 

35 

Brescia 

Ternana 


1,50 

3,25 

6,25 

36 

Cesena 

Ravenna 


2,15 

2,60 

3,50 

38 

Empoli 

Pe^ara 


2,35 

2,50 

3,25 

40 

Salernitana 

Monza 


1,55 

3,10 

6,00 

41 

Savoia 

Alzano 


1,80 

2,75 

4,50 

42 

Treviso 

Napoli 


2,80 

2,45 

2,70 

43 

Vicenza 

Cosenza 


h 1,35 

3,70 

8,00 

37 

Chievo 

Permana 

E 

1,55 

3,15 

5,75 


Consentite scommesse minimo triple. 

Sugli incontri in neretto anche singole e doppie. 
E=Somma Gol, Parziale/ Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibili anche scommesse ad handicap. 


Nei Punti SNAI puoi scommettere anche sulle 
partite di Liga, Bundesliga e 
di altri campionati esteri. 


Tennis 


Il Torneo di Lione! 

Scommetti sul Vincitore Partita e sul 
Set Betting delle semifinali. 


Da non perdere asSOIu1 3 mentc... 03 martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edìcola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 

I—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 


25 


otomondiale 


Fai un pronostico sui GP del Brasile! 

Scommetti a quota fissa sulle 3 categorie 125, 250 e 500. 

Vincitore GP 

Sono consentite scommesse singole e multiple. 
Testa a Testa 

Si tratta di scegliere quale pilota si piazzerà meglio 
dell'avversario quotato all'interno di ciascun “minigruppo". 
Scommesse multiple minimo triple. 

Puoi giocare anche l'Accoppiata in Ordine al 
totalizzatore sulle tre diverse categorie, 
pronosticando i piloti che arriveranno ai primi due posti 
nell'esatto ordine di arrivo. 


Calcio 


Le Scommesse Extra: Torino - Roma 

(domani sera alle 20 e 30 in diretta su Tele-F) 


Somma Gol 


6,00 


1 

5,00 


2 

3,00 


3 

3,70 


4 

6,00 


5o+ 

4,50 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

30 

3-1 

3-2 

9,00 

13 

12 

40 

36 

36 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

7,50 

8,50 

8,50 

20 

18 

22 

OfO 

1-1 

2-2 

3-3 

44 

altro* 

6,00 

5,50 

12 

60 

100 

20 


100 

04 

50 


4-1 

80 

14 

36 


80 

24 

36 


80 

34 

60 


*= l'Insieme delle combinazioni non 
presenti In questa tabella. 


Parziale/ Finale 


VI VX 

5,50 10 


V2 Xfl 

18 6,50 


m 

4,00 


)V2 

4,50 


VI 

22 


VX 

10 


V2 

3,50 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponìbili nei Punti SNAI. 


Quote sulle partite più interessanti 
della Regolar Season di volley e 
sugli incontri del Mondiale di rugby! 


Basket 


Regular Season 

Scommetti sulle partite del weekend! 


71 

"1X2 Basket" 
Pepsì Rìmìnì 

Adecco MI 


1 

X 

2 


2,65 

2,60 

2,65 

73 

Ducato SI 


ADR Roma 


1 

X 

2 


2,25 

2,75 

3,00 

74 

MullerVR 


Zucchetti 


1 

X 

2 


2,40 

2,70 

2,85 

72 

BìPop RE 


Viola RC 


1 

X 

2 


2,25 

2,75 

3,00 

69 

Varese 


Kinder BO 


1 

X 

2 


4,60 

3,00 

1,70 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell'altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulla partita in neretto sono consentite 
anche scommesse sìngole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 


Nei Punti SNAI puoi scommettere anche 
sugli altri incontri dì Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Cranbourne/Ambio, 

11.00 Corridonia/Galoppo, 

11.10 Montegiorgio/Trotto, 

11.17 Newcastle/Ambio, 14.20 Pisa/ Galoppo, 
14.25 Milano/Galoppo, 14.30 Roma/Trotto, 
14.30 Bologna/ Trotto, 

14.30 Montecatini/Trotto, 

14.45 Aversa/ Trotto, 15.00 Torino/ Galoppo, 

15.10 Doncaster/Galoppo, 

15.15 Padova/Trotto, 15.30 Palermo/Trotto. 


(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500) 


Vuol conoscere II palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo dei 
Punti SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

Il numero da comporre è 9898 
(costo ^ondo II profilo tariffario deH’utente) 


Ippica ^-( Sport 


166.154.254 166.164.165 

(£ 2540 al minuto m®: 8 minutì) 


Internet 


Mediavideo 


www.snal.it 


Pag. 660f661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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Sabato 

23 ottobre 1999 


w 


rUnità 


Giro.d1t3lÌ9 


sguardi d'oltreoceano 


DOVE FINIRÀ LA METRO¬ 
POLI? REPORTAGE E RO¬ 
MANZI DI JEROME CHA- 
RYN,DA UNA CASA DI NEW 
YORK Al NARCOTRAFFI¬ 
CANTI DI «M ORTE DI UN RE 
DEL TANGO» 

S esi dice"Metropolis", si dice 
Fritz Lang, il regista tedesco 
che i nventò quel fi I m, i mma- 
ginandosi unamegalopoli del futu¬ 
ro divisa tra schiavi e padroni, do¬ 
minata dal dittatoreFrederson. Ef¬ 
fetti speciali, imponenti architettu¬ 
re, viadotti, macchine e robot, so¬ 
prattutto quell'estremo conflitto di 
classe, che fece pensare a una sorta 
di prefigurazione del nazismo (an- 
cheseil film si chiudecon scenedi 
pacificazione collettiva che piac¬ 
quero ai nazisti), costruiscono di 
fronteanoi unafuturacittàdell'op- 
pressione, ossessiva nell'efficienza 
dei suoi meccanismi di controllo, 
scanditi dai tempi del lavoro. Non 
solo una città futura, ma una gran 
brutta città, riscattata solo dall'a- 
moretra la mite Maria, rappresen- 
tantedegli operai, eil sensi bileFre- 
der, figlio del dittatore, e dal la vec¬ 
chi a lotta di classe. Anche per que¬ 
sto non saràunacittàreale,maèuna 
speciedi ammonimento: ci potreb¬ 
be essere qualche cosa di nostro in 
quel futuro. 

M eno avventurosamente, e con 
occhi più attenti al quoti di ano cheal 
futuro, "M etropol i s" èN ew Y ork i n 
un librodiJeromeCharyn,scrittore 
americano di origine polacca che 
trascorre molti mesi aParigi ecapi- 
ta spesso in Italia. Lo abbiamo in¬ 
tervistato per M etropolis, perchè il 
suo "M etropolis" è un'ottima gui¬ 
da, anchenel metodo, per studi aree 
conoscere una città. Ma Jerome 
C haryn è i n I tal i a per presentare u n 
altro libro, questa volta un roman¬ 
zo, "M ortedi un redei tango", pub¬ 
blicato da T ropea editore, che co¬ 
mincia ancora una volta a New 
York econtinuainvecenellagiun- 
gla colombiana dei trafficanti di 
droga... 

Perchè questo mutamento di sce¬ 
na, lasciando quella abituale me¬ 
tropolitana e perdi più occidenta¬ 
le? 

«Perchè sento il fascino del Suda- 
merica, anchese conosco soloCittà 
del Messico che credo meglio di 
qualsiasi altra città esprima il no¬ 
stro futuro.Anzi permettedi sogna¬ 
re il nostro futuro, che sarà di me¬ 
scolanza, disordine e conflitto, di 
fumi e di inquinamento, di guerre 
tra ricchi epoveri. Sperochevinca- 
no i poveri. Mi affascina anche il 
cartel I o del I a droga, per i I paradosso 
che rappresentano in quelledemo- 
crazieincerte: i trafficanti sonoi più 
vicini ai poveri, l'illegalitàèpiù vi¬ 
ci naai poveri. U ntrafficantedi dro¬ 
ga può essere generoso, un traffi¬ 
cante di droga può costruire ospe¬ 
dali.Comesei margini si toccassero 
e0i esclusi si sentissero più prossi¬ 
mi e tutti si giovassero di uno stato 
che è costretto ad allentare la sua 
pressione. Lo stato con il qualeci si 
confronta è quello dei ricchi, sono 
gli Stati Uniti d'America,chevivo- 
no un altro paradosso: combattono 
la droga, ma sono al tempo stesso i 
più ri echi importatori di droga...». 
Mexico City l'affascinerà, ma lei 
vive tra Parigi e New York, come 
se avesse rifiutato una condizione 
stabile e lo spostamento fosse l'i¬ 
spirazione deisuoi romanzi... 

«N on ècosì, sevi aggio, l'iti nerarioè 
nel la mi a testa. E dall ora è un itine¬ 
rario senza confini. I miei sono 
vi aggi del l'an i ma, del I o spi ri to esa¬ 
no i viaggi più ricchi perchè sono 
guidati dal desiderio, che muove 
l'immaginazione oltre i limiti del 
reale.Un luogonellasuaconcretez- 
zanon valequasi mai il gioco della 
fantasia. Quasi mai... La prima ec¬ 
cezione l'incontrai in Grecia nella 
vi sione del l'Acropoli di Ateneedel 
sole al tramonto. Mi sembrò una 
epifan i a rei i gi osa. T ra quel Ie pi etre 
sentivo l'ori gi nee i I senso del I a sto- 
ria. L a seconda fu a Roma, quando 
tra i ri fi essi del ci el o scopri i I etegol e 
chesi fanno rosa. FI o provato asen¬ 
tirmi un defuntosullasogliadel Pa¬ 
radiso». 

Lei è nato in America, figiio di ge- 



Parigi,13'’ 
arrondissement 
in una foto dai 
voiume «Henry 
Cartier-Bresson. 
Lo zen e 
ia fotografia» 
(Leonardo) 




intervista 


Da un palazzo sulla Broadway al cuore di Palermo 
Dal rosso capitolino all'Acropoli di Atene 
M etamorfosi della città nel guazzabuglio delle lingue 


Un americano nei tramonti di Roma 
temendo il fumo di Mexico City 

ORESTE RIVETTA 


J n r n n t r i 


Le facce 
del vivere 
urbano 


LaT riennalediM ilanoha 
organizzato un eie lodi eon- 
ferenze,aeuradi Stefano 
Boeri edi F abrizio G alianti, 
sullaeittàesul suofuturo, 
eielodieonferenzeehesiè 
aperto nel marzoseorsoesi 
eone loderà nel marzo del 
prossimoanno,eon l'obiet- 
tivodi offri re«quarantuno 
letture del la vita urbana 
eontem poranea», i nvitando 
datuttoii mondo se rittori, 
arehitetti, urbanisti, soeio- 
logiifotografì.registieine- 
matografiei earti sti,aognu¬ 
no dei quali èstatoehiesto 
un intervento relativoalla 
suavisionedellaeondizio- 
neurbanaeallesueearatte- 
ristiehepolitiehe,eeonomi- 
ehe,soeiali,aparti redal ri¬ 
feri mentoa un I uo^ spee i - 
fìeo,ehiaramenteidentifi- 
eabile,emblematieodella 
propria produzione! ntel let- 
tuale, i n riferi mento al la 
eondizioneurbanaineui 
opera, per analizzarelarela- 
zionetraformee modi di vi¬ 
ta nei territori dellaeittà,se- 
eondo pee uliarità,eheop- 
pongono resi stenzedi verse 
ai fenomeni di omologazio- 
nedellaeondizioneurbana. 
J eromeC haryn, loserittore 
di NewYorkeheabbiamo 
intervi stato,eratraquesti e 
ha presentato, attraverso un 
raeeonto, un famoso edifi - 
e io del I a sua e ittà, l'A nso- 
nia. 

11 programma perora preve- 
dedueappuntamenti : 
il primo martedì 26ottobre 
(alleorel8,30)eon l'arehi- 
tetto RobertoC ollovàsu Pa- 
lermoelasuaeosta, il se- 
eondo giovedì 28(allastes- 
saora) eon i I soeiologoe ine- 
se H ou H an ru sul la «guerri- 
gliaurbana,leeittàasiati- 
eheegli interventi artisti- 
ei». 


nitori polacchi, vive a New York 
ma anche a Parigi. Come si sente: 
europeooamericano? 

«P i ù europeo. N on mi sento addos¬ 
so alcun legamecon l'America, con 
la sua cultura, con la sua politica. 
Quellaèlaterradellastupidità,sen- 
zastori a, senzaval ori. 0 ppu rel'uni- 
co vai ore ri con osci uto, i I vai ore do¬ 
minante, è il successo. N ient'altro. 
N lente da vedere e una società di 
quel genere non merita di essere 
vissuta. Se la mafia mantiene il suo 
fasci no, forse è anche perchè i ma- 
fi osi non si sentono americani. So¬ 
no u n paese a parte, pi ù compì i cato 
e per questo più ricco d'esperienze, 
nel passato enei presente, di quello 
cheli ospita». 

Tanta antipatia per l'America l'ha 


condotto dunque in Amazzonia, tra 
i narcotrafficanti... 

«È statosoloun ritornoalleorigini, 
aquel passatochei miei concittadi¬ 
ni distruggono con tanto ardore. 
N on ci saràbero città senza foreste 
ei fiumi sonoovunquelafontedella 
vita». 

Lei si definirebbe scrittore visio¬ 
nario? 

«Sì, vi Sion ario, perchèmi sembradi 
raccontare! sogni. Ma anche esplo¬ 
ratore perchèogni romanzo cercadi 
scopri re un aspetto di verso del I a vi - 
ta». 

Però in "M etropolis" è stato so¬ 
prattutto un esemplare cronista 
della realtà. Accompagnando il 
sindaco Ed Koch, giorno per gior¬ 
no, ha disegnato un concretissimo 


e particolareggiato ritratto di New 
York... 

«M a è un ritratto distorto, perchè 
comunqueil mi o sguardo ètenden- 
zioso.lamiacittàèquellavistaevis- 
sutadaun immigrato, da uno stra¬ 
niero, cioèdaun alieno, nella mag¬ 
gior partedei casi un immi grato po¬ 
vero. In "Metropolis" riporto l'e- 
spressionedi un importante impre¬ 
sario edi le: i poveri non sono esseri 
umani, per questo i cessi si possono 
vendere senza sedili. Questo signi¬ 
fica guardare nella crudeltà e nella 
volgarità di una città, scoprirne le 
angustie e le miserie. Scoprire ad 
esempi o l'assenza del I a stori a, l'i m- 
possibilità di trattenere il passato. 
Anche per ragioni molto basse, di 
medi ocre i nteresse: a N ew Y ork i I 


valoredi unterrenosuperaquellodi 
qual si asi ei dfi ci o. P er questo non ha 
senso tenere in piedi unacasapiùdi 
trentaoquarant'anni.Lasi demoli¬ 
sce e si ri prende possesso del terre¬ 
no e del suo vai ore. Ma così non c'è 
accumulo, non c'è storia. Pensa 
quante voltehannocambiato posto 
al Madison SquareGarden, come 
hanno trasformato Times Square, 
ridotta a una Disneyland popolata 
dal Re Leone e da Alice. Butterei 
una bomba. La società americana 
non crede nel passato e nel la conti¬ 
nuità della storia. Per questi tanti 
americani come me amano l'Euro¬ 
pa: trovano quello che cercavano e 
non avevano mai visto prima. N ew 
Y ork è un caso. Cene sono di peg¬ 
giori. Una volta ero a Austin, nel 


T exas.Erodepresso,camminavoda 
solo e non trovavo nulla di meglio 
da guardare del I a ter ra o del l'asfai to 
davanti ai miei piedi». 

Quali città conoscedell'ltalia? 
«Conosco Roma e Firenze. Sono 
stato lungamente a Palermo. Tal- 
voltami sembravail Bronx,coni bi¬ 
doni del I a spazzato ra i n mezzo ai vi - 
col i. D i fronte, però, e al I e spai I e ve¬ 
devi però meravigli osi palazzi anti¬ 
chi. I n questo contrasto era la sedu- 
zionedellacittà. Potrei vivereaPa- 
I ermo per sempre», 
j crome Charin è venuto nel nostro 
paese, anche per una conferenza 
alla Triennale di M ilano. Una con¬ 
ferenza dedicata a New York e a 
un famoso edifìcio di New York, 
l'Ansonian, una torre di calcare 


che sembra emergere dalla neb¬ 
bia, sulla Broadway tra la 73° e la 
74°. 

«Mi hanno chiesto di scrivere di 
questo palazzo, costruito all'inizio 
del secolo,neènato un racconto che 
è un po' la celebrazione della sua 
storia.Di lì passaronoancheCaruso 
e Stravinsky. Entrare significa se¬ 
pararsi dal I a ci ttà e dal I e sueaggres- 
sioni. È un'altra New York quella 
chesi raccogli eli dentro...». 

"Metropolis" è il racconto di una 
c ittà di versa, di una c ittà vera, c he 
sarà brutta e volgare, ma c he sem¬ 
bra raccogliere una forza straordi¬ 
naria dal suo popolo,c he è il popo¬ 
lo di tutto il mondo. Lei stesso tante 
volte sottolinea la vivacità di tante 
culture, tante lingue, tante storie, 
radunate nel cuore della Grande 
M eia. Vale a dire: non abbiate pau¬ 
ra dello straniero? 

«New York è una città di stranieri, 
bianchi, neri, italiani, irlandesi, 
russi, ebrei. Mia madre era bielo¬ 
russa, mio padre polacco di Varsa¬ 
via. I n un romanzo, "PannaM aria", 
ho anche narrato la condizione 
ci austrofobica dell'immigrato che 
non sa più colloqui are con gli altri, 
inunacittàcheèunguazzabugliodi 
voci. Capitava di incontrare perso- 
nearrivateinAmericadecenni pri¬ 
ma cheancoranon avevano appreso 
una parol a del I a n uova I i ngua. Sem- 
braunacontraddizione. L oèespie- 
ga la difficoltà di una condizione e 
l'asprezza di una città, la lotta che 
l'unael'altra chiedono ogni giorno 
per sopravvivere, tra una stori a per¬ 
sonal e eh e evoca ad ogni momento 
il passatoeunasituazionecherifiu- 
taqualsiasi senso del tempo, senon 
del presente. In vece vorrei riaffera- 
re la storia, non perchè ambisca al- 
l'immortalitào perchècredaal suo 
vai ore pedagogi co. 111 i n gu aggi 0 in¬ 
segna e bastano due righe di Man- 
delstam, "Stalin con lesueditaun¬ 
te", per capirecinquant'anni di do¬ 
lori.Come "T amburodi latta" ciac¬ 
compagna meglio di qualunque 
man u al e attraverso il nazismo. Pec¬ 
cato cheGunther Grass si sia fatto 
irretire dalla politica. Anche uno 
dei protagonisti del mioromanzo,il 
presidente, è un ex romanziere: la 
politica ne ha fatto un corpo cavo, 
per riempi riodellasuaipocrisia. 


Un <€landestino»in metrooolitana 


O 


GIANCARLO ASCARI 


ei paesi anglosassoni esisteuna parola 
"M uzak",chedefiniscelamusicachefa 
da sottofon do n ei gran di magazzi n i, sugl i 
aerei,nellesaled’attesa. 

Laparoladerivadal nomedi unasocietà.laM u- 
zakincorporated,fondatadaWilliamBenton,un 
senatoreamericanochenel 1934i n i zi ò a p rod u r- 
re n astri di " m usi ca da n on ascoi tare". E ran o gl i 
anni incui ilfordismoeiltayl ori smoimponevano 
laricercaetutti costi dellacreazionedi ambienti 
gradevoli,funzionaleall'organizzazionedel lavo- 
roeallaproduttività. 

Daalloramoltoècambiato,siamoinunasocietà 
defì ni ta postfordi sta, mala presenza di sottofondi 
musicali nellanostravitaèdivenutasemprepiù 
massiccia,-al puntocheintempi recenti Brian 
Enosi èdedicato,in un mistodi seri età e ironia, 
al la struttura di musicheperambienti languidee 
raffinate. 

Comunquela"non musica",quel suonocheser- 
vesol 0 e ri em pi re I a spazi o e i I tem po h a progres- 
sivamenteinvasogli ascensori,! negozi,leattese 
al telefono,! siti internetedoraanchei mezzi di 
trasporto. 

È i n q uesto settore c h e si son o svi I u ppate I e speri - 
mentazioni piùbizzarreelacittàdi M ilanoneof- 
freforseiI repertoriopiù vasto. I nfatti qui piùche 
al troveson o presenti tutte I eti poi ogi e di traspor¬ 


to urbano, una vera esposi zi oneambulantedel la 
storiadel mezzopubblico. 

Si passa così datram con decorespifferi della me- 
tàdel secoloajumbotram provvisti di telecamere 
emarchingegni elettroni ci, a vagoni del metròdi 
varieepoche,abusefilobusdiogniformaedetà. 
Ebbene,inognunodi questi mezzi esistequalche 
formadi diffusionedi suoni,cheperò,perqualità 
etipodiemissione,paionoprovenireinunasin- 
golaree" mobi le" da epochecorrispondenti a 
quelladellavettura. 

Si va così da veri pezziunici,comelalineatran- 
vi ari a 5,1 a sol a per m i a esperi enza i n cu i u na voce 
registrata annunci implacabilmentel’ubicazione 
stradalediognifermata,aivecchitramdellacir- 
convallazionein cui ,su un sottofondodi rumori e 
scarichesonoretipo"RadioLondra",siintrasen- 
tonoannunci di scioperi orallentamenti sullali- 
nea. 

Sui bus,più moderni,altoparlanti invi sibili dif¬ 
fondono una vaga musi cadi, sottofondo,forse 
unaradiochetrasmettemusicaitalianatipoRe- 
n ato Zero 0 i P ooh. I n vece su i j u m bo tra m, vere 
portaerei del I a rotaia, none ’èsem premusica.ma 
quandoc’è,assomigliaforsealjazz. 
Ancheletrelineedelmetròsonomoltodi verse 
dal puntodivi sta della programmazionesonora: 

I a terza, piùmodernae fredda n el d esi gn, è attra- 


versatadamusichechericordanolanewage, 
mentrenellasecondasi ascoltanosolovoci che 
avvertono del la presenza di borseggiatori oche 
"chiederel’elemosinaèunreatopunitodapreci- 
sedisposizione". 

M a Ia pri ma I i nea del metrò, quelIacheattraversa 
il centro,èdavveroaM’avanguardianel campo 
del l’i ntratten i mento dei passeggeri. 
Daqualchetempo,infatti,inalcunestazionièav- 
venutoilgrandesalto: non solo musica evoci, ma 
"sonetlumière"epubblicità. 

Così sullebanchinedi attesa sono apparsi grandi 
se herm i c he, n egl i i n terval I i tra u n tren o e Tal tro, 
trasm ettonoavolumepi uttosto a I to vi d eoe I i p 
musicali espotpubblicitari. 

E quisivededawerolapotenzadeM'immagine: il 
pubblicosidisponeautomaticamenteegruppi, 
davanti agli schermi,lasciandotraTunoel’altro 
evidenti spazivuoti,incuistazionaqualchere- 
frattario,visibiImenteirritatodalla programma¬ 
zione non ri chi està. 

M aanchel’innovazionetecnologicapiùconsu- 
m i sta porta con sè i nattesi corti ci rcu i ti, si n gol ari 
incontri con Toccasionalepubblico.Così èdav- 
verodivertentevederelefaccedelpubblicoextra- 
comunitarioeno, quandod’improwi so irrompo¬ 
no i suoni elei menagi ni di un videodi M anuChao 
" CI an desti n 0 ". ÈI a m uzak ri bel I e. 
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L'Op ComputHS è stata aggiudicata alla Rnmek 

Il Tribunale decide sul destino del la fabbrica di Ivrea. Soddisfatti i andacati 


ROMA II tribunale di Ivrea, ieri 
pomeriggio, dopo un'ora e mez- 
zadi cameradi Consiglio, bade 
ci so di aggiudicarel'Op Compu- 
ters di Scarmagn o al I a «Fi n mek» 
dell'industriale Carlo Fulchir, lo 
stesso che, nella primavera scor¬ 
sa aveva già acquistato l'officina 
meccanica Lexikon di Scarma- 
gno. La decisione era attesa per 
q uesta matti n a, ma èstata an ti ci - 
pataad ieri dal tribunaledi Ivrea, 
presi den te Lu i gi G ri mal d i. 

Soddisfazione è stata espressa 
dal sottosegretario all'industria 
Gianfranco Morgando che, da 
mesi, segue I a vi cen da del l'azi en- 
dadi Scarmagno. M orgando, do¬ 


po aver definito la decisionedel 
tribunaledi Ivrea uno «sbocco di 
certezza», ha affermato: «ora c'è 
un impegno preciso, c'èun grup¬ 
po industriale che mette idee, 
soldi, progetti di sviluppo con¬ 
creti. Dadomani si apreunafase 
in cui tutti dovranno creare le 
condizioni industriali, perché 
questa nuova prospettiva diven¬ 
ti rapidamente una realtà con¬ 
creta. 11G overno conti n uerà afa- 
rela sua parte». Lapropostadi ac¬ 
qui sto presen tata dal I a Fi n mek al 
tribunale di Ivrea, il 6 ottobre 
scorso, prevedeva una partenza 
con 506 lavoratori perarrivarea 
856 nel 2001 e a 1080 nel 2002. 


Con la Finmek erano in lizza la 
FaseFinteks.a., finanziaria socia 
di Olidata, con sede in Lussem¬ 
burgo eia società San Marco Ser¬ 
vices, azienda di Pordenone di 
AmilcareBerti. 

La decisione del Tribunale di 
Ivrea di dare alla Finmek il via li¬ 
bera per l'cquisto della Op com- 
puters è stata accolta con soddi¬ 
sfazione dai sindacati. In attesa 
però chela produzioneriprenda 
echesi chiariscano lecondizioni 
per il riassorbimento del perso¬ 
nale la fabbrica - avvertono 
Fiom, Firn eUilm - resta occupa¬ 
ta. «Siamo soddisfatti per la deci¬ 
sione- ha detto il segretario na¬ 


zionale della Fiom Giampiero 
Castano - era la soluzione più 
coerentecon i parametri indicati 
da palazzo Chigi. La soci età dà le 
granziemigliori di assorbimento 
dell'occupazione, solidità finan¬ 
zi ari a ed i versi fi cazi on eprod utti - 
va. Ora chiediamo al ministero 
dell'industria di aprireun tavolo 
sul percorso verso la ri presa del la 
produzione. Per ora la fabbrica 
resta occu pata». «È u n a scel ta po¬ 
si ti va - h a aggi u n to i I segretatari o 
nazionaledellaFim Bruno Vitali 
- ora è urgente il passaggio delle 
consegne alla nuova società an¬ 
che per aprire in tempi stretti la 
trattativa sulla rimessa in moto 


degli impianti».Sullastessalinea 
il segretario della Uilm di Ivrea, 
Domenico Raschellà:èun primo 
passo i mpo rtan te- h a affermato - 
ma la fabbri casi libera quando si 
risolvono i problemi. Chiediamo 
al Governo di aprire un tavolo 
per affrontare! problemi occupa¬ 
zionali e prodotti vi chesi troverà 
difrontelanuovaazienda». 

«Ladecisionedel Tribunaleha 
assecondato lenostreaspettative 

- h a detto al l'Agi Lau ra Spezi a, se¬ 
gretari o della Fiom del Canavese 

- ora, però, bisogna che sia con¬ 
vocato subito il tavolo al ministe 
rodell'Industriaperdiscuteredel 
pianoindustriale». 


Bersani; aumentare 
la quota deH'Biel 
da collocare in Borsa 


Oggi il comunicato del ministero del Tesoro 
Le azioni in vendita passano dal 23 ^ 30% 


ROMA Oggi il ministero del Te 
soro comunicherà il prezzo mas¬ 
simo del le azioni Enel eh e saran¬ 
no offerte nell'Offerta pubblica 
di vendita (Opv) che partirà lu¬ 
nedì prossimo. Ma l'attesa è per 
un altro possibileannuncio: l'au¬ 
mento della quota del capitale 
del gruppo elettrico da collocare 
sul mercato. 

Ancheseperoranon c'ènulla 
di uffici al e l'ipotesi prendeinfat- 
ti semprepiù piedeesi parladi un 
innalzamento dellatranchedal- 
I'attuale23% (compresa la previ- 
stagreen shoedel 3%) fino ad un 
massi model 30%. 

A fare da battistrada di questa 
ipotesi è il ministro dell'lndu- 
Sria Pier Luigi Bersani. Ma anche 
ilTesorostastudiandoiI mododi 
alzarelaquota da collocare. «Per 
ora - spiega Bersani, riferendosi 
all'offerta di azioni Enel - posso 
solo direchestiamo r^istrando 
un interesse straordinario dei 
mercati. Non avevo dubbi su 
questo. Stanno rispondendo con 
grandissimo interesse al punto 
checi troviamodi frontean cheli 
problema se aumentare o no la 
dimensione del collocamento». 
Anche i cossuttiani non si op¬ 
pongono ad un innalzamento 
del tetto. Per loro, infatti, quello 
checontaècheallafinedellapri- 
vatizzazioneil 51% dell'Enel re 
sti in manopubblica. 

Da un punto di vista tecnico la 
leggecheha autorizzato il collo¬ 


camento da parte del governo 
consenteun innalzamento delle 
azioni daimmetteresul mercato, 
purchéci siali consenso di tutti i 
soggetti interessati. 

Sul piano dei benefici peri con¬ 
ti pubblici, va detto che ogni 
punto percentuale della quota 
che sarà ceduta vale circa mille 
miliardi di lire. Nel caso di un au¬ 
mentofino al 30% il maggiorin- 
casso per lo Stato si tradurrebbe 


■ NERIO 
NESI 

«Un'ipotesi 
che si può 
vaiutare 
positivamente 
se resta ii ruoio 
deiio Stato» 



quindi in circa 7 mila miliardi. 
Un ulteriore contributo all'ab¬ 
battimento del debito pubblico 
(le entrate delle privatizzazioni 
sonodestinateinfatti al solofon¬ 
do di ammortamento dei titoli di 
stato). M anon solo. Unamaggio- 
reriduzionedel debito si traduce 
infatti anchein minori ^eseper 
il pagamento dei relativi interes¬ 
si. 

Tecnicamente - fanno notare 
fonti vicineall'operazione-lade 
cisione di aumentare la quota 


potrebbe arrivare anche all'ulti¬ 
mo minuto (alla chiusura delle 
procedure propedeutiche al col¬ 
locamento) ma non èesci uso eh e 
il Tesoro, nel caso il governo in¬ 
tendesse intraprendere questa 
strada, possa gi à oggi, i n vi sta del - 
l'avvio dell'Opv, dare qualche 
indicazione in merito. Di certo, 
perora, c'èsolocheoggi sarà reso 
noto il prezzo massimo dei titoli 
offerti in Opv. 

Solo il giorno primadel debut¬ 
to delleazioni sul mercato (previ¬ 
sto perii 2 novembre) saràinvece 
stabilito il prezzo ufficiale che, 
comesempre,saràquello minore 
tra il prezzo massimo peri'Opv e 
quello stabilito porgli investitori 
istituzionali (peri quali ègiàpre 
vista una forbice compresa tra i 
3,4 ed i 4,3 euro). L'Opv si chiu¬ 
derà venerdì prossimo, 29 otto¬ 
bre, mentre il pagamento dei ti¬ 
toli èfi ssato per i 15 n o vem bre. 

I risparmiatori potranno pre 
notare pacchetti da 1.000 azioni 
(fino ad un massimo di 3) anche 
senon èescluso cheallafinene 
ricevano solo la metà. Nel pro¬ 
spetto èinfatti previ sto eh ein ca¬ 
so di domanda molto sostenuta, 
vengano assegnati lotti da 500 
azioni. Per chi deterrà le azioni 
acquistatein Opv è prevista una 
bonusshare(unaazionegratuita 
ogni 20 detenute 12 mesi). Ma 
perderanno il premio coloro che 
prenoteranno allo stesso nomei 
titoli in piùdi unabanca. 



Quando si prenota il titolo 
Quanto potrà costare 
definitivo_ 

Il lotto minimo 


25-29 ottobre 
tra 3,4 euro (6.583 lire) 
e 4,3 euro (8.326 lire) 
1.000 titoli: in caso 
di boom di richieste 


Bonus Share 

Quando sarà 
quotato in borsa 


500 titoli 
5 azioni ogni 100 
se tenute per almeno 
12 mesi 

dal 2 novembre 


I NUMERI DEL BILANCIO 

Dati in miliardi di lire primo semestre 1999 


utile netto 

2 . 210 ^ + 25 , 0 % 

Ricavi 

19 . 507 ^ - 3 , 1 % 

Margine operativo iordo 

8 . 649 ^ + 6 , 5 % 

Risultato operativo 

5.257 ♦ + 8 , 2 % 

Oneri finanziari netti 

588 - 30 , 6 % 

Dipendenti 

81.093 al 30 giugno ’98 


P&G Infograph 


IL CASO 

La Bell, società azionista Olivetti 
verso un aumento di capitale 

■ La Bell proporrà alla prossima assemblea degli azioni¬ 
sti un aumento di capitale ed una emissione di obbli¬ 
gazioni subordinate e sottoscritte dai soci per un im¬ 
porto minimo di 630 miliardi con delega al consiglio 
per un eventuale incremento sino aH'importo di 830 
miliardi. Lo rende noto la Bell, società azionista del 
gruppo Olivetti in un comunicato nel quale sottolinea 
come «a seguito dell'aumento di capitale i mezzi pro¬ 
pri di Bell si attesteranno tra 2.063 e2.263 miliardi di 
lire mentre l'indebitamento bancario resterà invariato 
a 1.388 milardi». 

«Hopa e Fingixippo, società che detengono la mag¬ 
gioranza del capitale sociale di Bell - prosegue la nota 
- hanno confermato il pieno supporto all'operazione 
di aumento di capitale ed esplicitato l'interesse a sot¬ 
toscrivere una quota del medesimo non inferiore a 
quella a loro riservata». 

R. E. 


L'ARTICOLO 


PEN30NI, UN TERZO DELLA SPESA 
DAI CONTRIBUTI AL FISCO 

di ALFIERO GRANDI 


L o stato sociale non è una pal¬ 
la al piede dello sviluppo, ma 
al contrario un forte motore 
per un’economia solida e competiti¬ 
va. E’ una libera interpretazione 
della condivisibile impostazione da¬ 
ta alla recente discussione dei DS 
sullo stato sociale L'idea di fondo 
mi sembra quella che la socidà non 
è più competitiva se pre/ale il fai da 
te liberista, che nelle parole di Ber¬ 
lusconi tende chiaramente allo sta¬ 
to sociale minimo indispensabile 
(poveri e poco altro). Mentre è forte 
la socidà che, rinnovando con co¬ 
raggio lo stato sociale, sa proporre 
una forte coesione, in cui gli “ulti¬ 
mi" non sono oggetto di carità ma 
soggetto di inclusione Aggiungo 
qualche ipotesi di lavoro a questa 
premessa. Sulle finanze pubbliche 
grava il vincolo del risanamento, 
che più 0 meno corrisponde alla dif¬ 
ferenza tra la spesa sociale media 
europea e quella italiana. Dal risa¬ 
namento in corso si apriranno gra¬ 
dualmente spazi per portare ia spe¬ 
sa sociale italiana verso la media 
europea. Negli Stati Uniti c'è una 
discussione analoga tra i Democra¬ 
tici che vogliono usare i soldi pub¬ 
blici disfx)nibili per lo stato sociale, 
mentre i Repubblicani puntano ri¬ 
durre le tasse, meglio se ai redditi 
più alti. La sinistra non deve avere 
sensi di colpa. La spesa sociale in 
deficit, fatta in passato, non è re¬ 
sponsabilità della sinistra. Al con¬ 
trario, è proprio questa maggioran¬ 
za di cui è parte la sinistra ad avere 
realizzato, venti anni dopo la rifor¬ 
ma, il finanziamento su base fisca¬ 
le del Sistema Sanitario. Così il di¬ 
ritto alla salute di tutti i cittadini 
non è più caricato solo sul lavoro, in 
particolare dipendente, come aveva¬ 
no fatto i governi precedenti. La si¬ 
nistra quindi può porre, senza con¬ 
traddire il risanamento, l’obiettivo 
di un aumento graduale della spesa 
sociale, se non vuole chiudersi entro 
il ristretto e perverso recinto di una 
guerra tra poveri per trovare le risor¬ 
se necessarie per includere chi oggi 
non lo è. Certo, sono necessarie an- 
che misure per una migliore equità 
interna alla spesa sociale. Ma la di¬ 
mensione dell’inclusione che oggi è 
necessaria è tale da richiedere un 
aumento di spesa. Ha ragioneil Mi¬ 
nistro del lavoro a chimere risorse 
per la riforma degli ammortizzatori 
sociali. Naturalmente più sviluppo 
e più occupazione (di qualità) sono 
premesse per migiiorare i conti dello 
stato sociale, ma occorre con più 
chiarezza mettere l’accento su quali 
sono i soggMi da includere e con 
quali misureLa priorità è dare dirit¬ 
ti a chi non ne ha. E' necessario an¬ 
zitutto costruire le condizioni per of¬ 
frire il diritto ad un reddito decenti 
oggi, e in futuro ad una pensione ai 
cosiddetti "contratti di collabora¬ 
zione", riducendo il fisco e alzando 
in tempi brevi i contributi per otte¬ 
nere una pensione, che oggi è prati¬ 
camente al minimo sociale È neces¬ 
sario costruire un intervento di soli¬ 
darietà verso le figure deboli del 
mercato del lavoro, a partire dai 
precari e da quanti soffrono per in¬ 
certezza e saltuarietà. Per garantire 
un reddito oggi e in futuro una pen¬ 
sione dignitosa. È chiaro che non 


reggerebbe a lungo un mercato del 
lavoro in cui crescono precariato ed 
incertezza, scaricando i costi relati¬ 
vi sulla collettività. Tuttavia nel¬ 
l’immediato un intervento forte in 
questa direzione è inevitabile. E' 
possibile che ci si debba misurare 
con la "gobba" pensionistica e a 
questo proposito sono già state 
avanzate proposte. Ma ho l’impres¬ 
sione che ci sia in materia di pen¬ 
sioni un problema più di fondo, che 
malgrado la speranza di potere con¬ 
tare sulla crescita dell’occupazione 
non è per questo risolta. Sul lavoro, 
e quindi sull’occupazione, c’è o no 
un aggravio di natura contributiva? 
Sulla busta paga italiana c’è un pe¬ 
so maggiore? Le imprese forzano la 
mano, ma se il problema esistasi ri¬ 
schia di subire nel tempo una pres¬ 
sione imprenditoriale volta tagliare 
i contributi con il rischio di tagliare 
poi le pensioni pubbliche, che con la 
riforma Dini saranno già più basse. 
Per di più in questo quadro rischia¬ 
no di mancare le risorse per interve¬ 
nire verso le aree deboli del mercato 
del lavoro di cui ho parlato. Il siste 
ma pensionistico su base contributi¬ 
va da un lato garantisce l’equilibrio 
né conti, ma dall’altro rende più 
difficile la solidarietà verso chi non 
può pagare contributi pensionistici 
adeguati. Quindi prima chesi strin¬ 
ga la tenaglia occorre chiedersi se 
non convenga riprogettare in parte 
il finanziamento del sistema. Si po¬ 
trebbe fare un’ipotesi di lavoro. Da 
un lato i contributi che oggi sono 
calcolati sulla busta paga potrebbe¬ 
ro restare tali per circa i 2/3, mentre 
il restante terzo potrebbe essere fi¬ 
scalizzato attraverso l’IRAP. Forse 
l’IRAP ha bisogno di ritocchi al 
meccanismo (ne ha parlato Coffera¬ 
ti), ma la sostanza del ragionamen¬ 
to resta. In sostanza una parte im¬ 
portante da contributi pensionistici 
per i lavoratori dipendenti potrebbe 
essere portata a carico del valore ag¬ 
giunto dell’impresa e in questo am¬ 
bito potrebbe essere trovato lo spa¬ 
zio permanente di solidarietà verso 
il lavoro precario. Il risultato pen¬ 
sionistico per i lavoratori non cam¬ 
bierebbe perché anche se i con tributi 
arrivano da fonti diverse non ci sa¬ 
rebbe alcuna difficoltà tecnica a 
calcolare la pensione come previsto 
dalla riforma Dini. Il carico di oneri 
diretti sul lavoro potrebbe diminuì re 
in modo strutturale, come è stato 
per i contributi sanitari, mentre il 
costo del lavoro si sposterebbe dalla 
busta paga al valore aggiunto, pre¬ 
miando l’occupazione e l’operazio¬ 
ne solidarietà avrebbe un ambito in 
cui essere inserita senza apparire 
come la carità verso i più deboli. È 
ragionevole immaginare che come 
conseguenza i contributi diretti per 
la pensione potrebbero diventare 
uguali per qualunque tipo di lavoro, 
dipendente o autonomo, eliminan¬ 
do distorsioni nel mercato del lavo¬ 
ro e l'elusione contributiva. Questa 
novità completerebbe la riforma Di¬ 
ni su più versanti e potrebbe con¬ 
sentire di uscire in modo definitivo 
da una fase di incertezze. Per questo 
conviene mettere in campo anche 
una proposta strutturale che métta 
al riparo il sistema pensionistico 
ben oltre la temuta gobba. 


L'Iri cede il 30% di Autostrade 
alla cordata legata a Benetton 


Deutsche Telekom si estende ad ESt 

Acquisite le attività di MediaOne nell'Europa orientale 


ROMA Via libera dell'lri alla ces¬ 
sione, con un premio di maggio- 
ranzadel 5%, del 30%diAutostra- 
deallacordataBenetton.Lohade- 
cisol'assembleadell'lri chehaan- 
chedato il via libera alla distribu- 
zioneall'azionistaTesorodi un di¬ 
videndo straordinario di 2.107 
miliardi. Il 30%, più il premio di 
maggioranza, porterà nelle casse 
dell'lri una cifra chesi aggira sui 
6000miliardi. 

La cordata che si aggiudica la 
con cessi on ari a del I a reteautostra- 
daleitalianaèguidatada Edizione 
Flolding (la cassaforte del gnjppo 
Benetton , checol 18% diventa il 
primo azionista di Autostrade), 
Fondazione Cassa Torino (4%), 
Autopi stasconcesionariaespano- 
la (3,85%), Ina (2%), Unicredito 
(2%), eBrisa-autostradasdePortu- 
gal (0,15%). L'offertadellacordata 
rappresenta una parte dell'opera- 
zioneglobaledi privatizzazione. Il 
resto avverràtramiteOpv. 11 col lo- 


camento inizierà il 29 novembre 
per chiudersi il 3 dicembre, ed il 
prezzo delleazioni sarà fissato il 4 
dicembre. La cordata che ha ac¬ 
quistato il pacchetto azionario 
con trattativadiretta corrisponde¬ 
rà all'Istituto un prezzo comples¬ 
sivo pari al prezzo massimo per 
azionecheverrà pagato in sededi 
offerta globale, maggioratodi una 
percentuale pari al 5%emoltipli- 
catoper354,9milioni di azioni. La 
cordata inoltre si è impegnata a 
garantire la continuità produtti¬ 
va, la salvaguardia occupazionale 
ed il mantenimentodel perimetro 
di integrità (società autostradali e 
delle tic). L'aggregazione ha an¬ 
che assunto l'impegno a non di- 
sporredelleazioni perun triennio 
e a mantenere la labilità dell'as¬ 
setto societario. La firma vera e 
propriadel contratto perlacessio- 
nedd 30%dellaSocietàAutostra- 
deavverrà martedì prossimo. Edi¬ 
zioni Floldingei suoi alleati costi¬ 


tuiranno il futuro nucleo duro di 
Autostrade. Il gruppo Benetton si 
avvia dunque a diventare una 
multinazionale presente nei set¬ 
tori più disparati, con un fatturato 
con sol i dato eh e raggi u n gerà q ue- 
st'anno i 13mila miliardi di liree 
oltre 30milaaddetti. Al verticedel 
gruppo c'èlaEdizioneFlolding, la 
finanziaria di proprietà della sola 
famiglia Benetton. Oltreai settore 
tessile-abbigliamento, il gruppo 
trevi gi an 0 è presen te n el I a gran de 
distribuzione, nella ristorazione, 
nel settoreimmobiliareeagricolo 
e nelle partecipazioni industriali 
con Ia21 Investimenti. Il Gruppo 
Benetton, di cui EdizioneFlolding 
detieneil 70%delleazioni,opera 
con marchi storici, riuniti in Be¬ 
netton Sportsystem, quali United 
Colors of Benetton, Sisley e 012 
nel tessile e abbigliamento, con 
Rol I erbi ade, Nordica,KillerLoop- 
a loro volta riuniti sotto Playlife- 
nellosport. 


ROMA Nuovamossadi Deutsche 
Telekomallaconcquistadel mer¬ 
cato europeo. Il colosso delleTIc 
tedesche ha infatti confermato 
stamane di aver acquisito per 2 
miliardi di dollari, ci rea 3700 mi¬ 
liardi di lire, leattività in Est Eu¬ 
ropa della statunitense MediaO¬ 
ne. DeutscheTelekom rileverà il 
49% di Westel 450 eWestel 900 
che, insieme, gestiscono i due 
terzi dellatelefonia ungherese, il 
22,5%di PoIskaTelefoniaCyfro- 
wa, gruppo leader in Polonia e 
una quota di controllo di Russia 
Telecom Development. 

Separatamente DeutscheTel e 
kom ha oggi firmato un accordo 
con Matav, la compagni a telefo¬ 
nica ungheresecheattual mente 
controllai! 51%di Westel 450e 
Westel 900, perun'opzionedi ac¬ 
quisito delle quote appena rile 
vate da Deutsche Telekom al 
prezzo di 885 milioni di dollari. 
L'opzionedovrà essereesercitata 


dal gruppo ungherese tra il riu- 
gliodel 2000eil 31dicembrede! 
2001. Attuai mente DeutscheTfr 
lekom insieme all'americana 
Ameritech controllai! 59,23%di 
M atav. 

Intanto sul versante del'altro 
grande delle telecomunicazioni 
tedesche, la M annesmann, sono 
corse voci giornalistiche secon- 
docui il gruppo tedesco potrebbe 
essereoggetto di una scalata osti- 
ledapartedellabritannicaVoda- 
fone. Interrogato per telefono a 
Duesseldorf su quanto scritto dal 
Times'in proposito, il portavoce 
di Mannesmann, Manfred Soe 
hnlein,sièlimitato ari spendere: 
«non commentiamo illazioni di 
questo genere. Sono voci stra¬ 
ne». Il portavoce ha ricordato 
che nel commentare voci della 
stessanaturagiàcorseieri il capo 
del gruppo tedesco KlausEsserha 
affermato: «abbiamo rapporti 
amichevoli con Vodafon^Air- 


touch e ci sentiamo a nostro 
agio». Tali parole, ha detto Soe 
h n I ei n, so n 0 tu tto ra attu al i. 

Bisogna infineregistrarechela 
Commissioneeuropea halan cia¬ 
to un'ampia inchiesta sullecon- 
dizioni di for¬ 
nitura delleta- 
riffedellelinee 
telefoniche in 
affitto nell'U¬ 
nione euro¬ 
pea. L'indagi¬ 
ne- annuncia¬ 
ta oggi -èstata 
avviata con 
l'invio di que 
stionari alla 
autorità nazio¬ 
nali per la con¬ 
correnza, agli ex-monopolisti del 
settore ed ai nuovi operatori che 
offrono 0 usan 0 1 i n eei n affi tto ed 
a grandi utenti per affari. Le ri- 
spostesono attese entro sei setti¬ 
mane. «La Commissione è co¬ 


sci en te - aff erma u n a n ota - eh e I e 
tariffesu questel i n eerestan 0 el e 
vate nonostante la creazione di 
reti infrastrutturali in competi- 
zioneda partedi nuovi operato¬ 
ri ». Bruxd I esfa ri feri men to ad u n 
recente studio compiuto dalla 
Internazional Telecommunica- 
tion Users Association,secondo 
il qualeletariffetransfrontaliere 
applicate dagli ex-monopolisti 
sonosuperiori de! 120%aquelle 
nazionali in tutti gli stati mem¬ 
bri, con punte de! 500%. La 
Commissione indica anche di 
aver ri cevuto «den un cei nforma- 
li su pratiche tariffarie discrimi¬ 
natorie, ritardi e cattiva qualità 
dei servi zi ». 11271 ugl i 0 SCO rso, l'e 
secuti vo U eaveva deci so d i apri re 
inchiestein trediversi comparti: 
linee in affitto, servizi di 'roa- 
ming', modalitàdi accesso ed uso 
dellereti perlineeresidenzi ali.Ie¬ 
ri ha dato il via all'inchiesta sul 
pri mo dei duecapitol i. 


■ OFFERTA DI 
VIDEOPHONE 

Voci 

su una possibile 
scalata 

a Mannesmann 
smentite nella 
giornata di Ieri 
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♦ Chirac ejospin tirano un sospiro di soiiia/o 
L'ex funzionario dei regmedi Vichy era spanto 
i'il ottobre scorso. È stato rimpatriato in éicottero 

bre^ per Papon 
Naoduffato in Si/izzera 
Espulsione immediata 

Il criminalesi nascondeva sotto falso nome 
Oraèagli iresti nel carcere francese di Fresnes 



Bernard/ Ansa 


Maurice Papon, arrestato in Svizzera 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Monsieur de la Roche- 
Foucauld, c'è un fax per lei. 
Vuole scendere a prenderlo?». 
S, il vecchio monsieur voleva. 
Aspettava notizie. Manellahall 
del l'albergo non ha trovato nes¬ 
sun fax. Lo aspettavano invece 
quattro poi i zi otti. È durata poco 
la latitanza di Maurice Papon, 
alias Robert de la Roche-Fou- 
cauld. L'ex zelante funzionario 
del regi medi Vichy, condanna- 
toadieci anni percomplicitàin 
crimini contro l'umanità, è sta¬ 
to associato ieri alla prigionedi 
Fresnes, non lontano da Parigi. 
L'avevan o beccato verso I a mez- 
zanotte di giovedì in Svizzera, 
n el I a ri n ornata I ocal i tà tu ri sti ca 
di Gstaadt.AI PostFlotelToessIi, 
albergo non trai più lussuosi ma 
situato in pieno centro. Allog¬ 
giava lì dal 16 ottobre, da solo. 
Ogni tanto riceveva la visita di 
una signora più giovane, con 
ogni probabilità sua figlia. Al 
momento dell'arresto ha fatto 


presente che soffriva di cuore. 
Papon ha 89 anni. I gendarmi 
hanno chiamato un medico e 
poco dopo il prigioniero è stato 
colto da un attacco di tachicar¬ 
dia e ricoverato in un ospedale 
di Berna. Nientedi grave,giàieri 
lesuecondizioni di saluteappa- 
rivano «nonnali». A fargli late- 
lefonatatranelloerastatoil pro¬ 
prietario dell'albergo, Ruedi 
Widner: «I gendarmi volevano 
evitare di fare irruzione nella 
sua stanza: temevano si suici¬ 
dasse». 

Le autorità svizzere sono ap¬ 
parse ansi ose di sbarazzarsi del- 
i'ingombrante personaggio. 
Avevano due opzioni: l'espul¬ 
sione immediata o l'estradizio¬ 
ne. Questuiti ma avrebbe com¬ 
portato qualche lungaggine. La 
Svi zzerà infatti non riconosceil 
«crimine contro l'umanità». 
Avrebbero potuto trasfonnarlo, 
per estradare Papon, in «com¬ 
plici tàin assassinio». Ma la cosa 
avrebbepreso tempo. Lasceltaè 
stata dunque più politica che 
giuridica. Hanno ritenuto - ha 


spiegatoli ministrodellaGiusti- 
zia - che il verdetto di colpevo¬ 
lezza contro Papon fosse stato 
emesso in uno Stato di diritto. 
L'uomo era quindi legittima- 
mente «indesiderabile». L'han¬ 
no quindi caricato su un elicot¬ 
tero e trasportato alla frontiera 
con la Francia, 
a nord di Gi¬ 
nevra. Lì, 

cambio di eli¬ 
cottero e nuo¬ 
vo volo diret¬ 
tamente per 
Fresnes, peni¬ 
tenziario che 
dispone di 

una sezione 
ospedaliera. 

Il sollievo 
del governo 
francese è grande. La beffa bru¬ 
ciava. Papon era^arito dall'll 
ottobre scorso. S è saputo an- 
chechelapolizia aveva al I en ta¬ 
to la sorv^lianza attorno alla 
sua casa. Si profilava insomma 
una responsabilità diretta del lo 
Stato, tra lacosternazionedelle 


parti civili (Papon era stato l'or¬ 
ganizzatore di alcuni convogli 
di ebrei da Bordeaux ad Au¬ 
schwitz: oltre 1500 non torna¬ 
rono) e quella dell'opinione 
pubblica. Lo stesso)acquesChi- 
rac si èfel icitato (macon parole 
misurate: Papon era stato anche 
prefetto e ministro gollista): «S 
è tornati allo Stato di diritto». 
Più loquace Lionel Jospin: «So¬ 
no profondamentesoddisfatto, 
anche se per me non è stata del 
tutto una sorpresa». I servizi 
francesi, infatti, non avevano 
completamente perso le tracce 
del vegliardo fuggitivo. Lecose 
sono inoltre apparse più facili 
daquando l'altro ieri laCortedi 
Cassazione aveva respinto il ri¬ 
corso di Papon. Un verdetto in 
base al quale poteva esser spic¬ 
cato un mandato di arresto in¬ 
temazionale. Cosa che è stata 
fatta: in 176 paesi si ricercava il 
signor «Papon Mauri ce Arthur, 
89 anni, occhi azzurri, capelli 
bianchi». 

M auri ce Papon aveva cercato 
in queste ultime settimane un 


contatto all'ambasciata svizze¬ 
ra a Parigi. Voleva sondare le 
possibilità di installarsi nella 
Confederazione elvetica. Con¬ 
sidera la prigione come un'on¬ 
ta, elasenten za chel'hacolpito 
come u n 0 scan dal 0 i n u n 0 Stato 
di diritto. Era pronto a tutto per 
sfuggire ai dieci anni di carcere 
che gli erano stati comminati. 
M a gl i svi zzeri gl i avevano fatto 
sapere che con ogni probabilità 
un permesso di soggiorno gl i sa- 
rebbestato rifiutato. Papon non 
si èdato per vinto. Il ricorso in 
C assazi on eera i mm i nente, n on 
restava chef uggire. E così ha fat¬ 
to, filandosela alla chetichella 
in macchinal'llottobrescorso, 
in compagniadellafigliaedella 
nipotina, elasciando un comu¬ 
nicato nel quale affermava di 
aver scelto «l'esilio», come altri 
«grandi uomini»avevano fatto 
primadi lui.S riferivaal genera¬ 
le De Gaulle, che aveva servito 
in tutto il dopoguerra ai massi¬ 
mi livelli. Ma aveva servito an¬ 
che il maresciallo Petain, con 
zel 0 gi udi cato cri mi n al e. 


■ SUCCESSO 
DEGLI 007 

I servizi 
francesi 
non avevano 
perso del tutto 
le tracce 
del fuggitivo 


Gusmao torna a Timor Est, la folla lo acdama 

Il lea(derindipen(dentistaav©/atrìascor3Dsdtteanni nellerarceri in(doneaane 


DILI II leader indipendentista 
Xanana Gusmao è rientrato ieri 
inaspettatamente a Timor est, 
dove h a ri cevuto u n 'accogl i en za 
trionfale da migliaia di conna¬ 
zionali. Tra scene di giubilo e 
commozione, Gusmao, che, nel¬ 
le carceri indonesiane prima ed 
agli arresti domiciliari poi, hatra- 
scorso sette anni a partire dal 
1992, si èrivoltoallafolladichia- 
rando che «questo per Timor est 
èil giorno ddla libertà». L'orato- 
renon èriuscitoatrattenerelela- 
crime, mentre annunciava che 
ora i timoresi potranno «comin¬ 
ciare a dimenticare tutte le loro 
sofferenze ed a guardare al futu¬ 
ro». «Questaterraènostraesare 
mo liberi per sempre», ha ag¬ 
giunto l'ex-capo guerrigliero. 
G usmao ètorn ato i n patri a segre 


tamentedal l'Austral i a n el I a not- 
tefra giovedì evenerdì. I n Austra¬ 
lia, ndiacittàdi Darwin, si era ri¬ 
fugiato dopo la scarcerazioneor¬ 
dinata dall'ex-presi dente indo¬ 
nesiano Habibie alcuni giorni 
dopo il referendum sul futuro di 
Timorest, vinto con nettomargi- 
ne dagli indipendentisti. Ora 
Gusmao, che sarà quasi certa¬ 
mente il primo presidente della 
n eon ata Repu bbl i ca, vi vesotto I a 
protezione della forza multina- 
zi on al edel l'O n u ( I n terfet). 

Nel suo discorso, tenuto da¬ 
vanti al pai azzo cheperoltreven- 
t'anni ha ospitato il governatore 
nominato dajakarta, il capo ti¬ 
morese ha esortato i compatrioti 
anon dimenticarelecentinaiadi 
migliaia di caduti per l'indipen¬ 
denza. Timor est, un'ex-colonia 


portoghese, fu 
invasa dall'In¬ 
donesia nel 
1975, annessa 
nel 1976 e poi 
governata con 
il pugno di fer¬ 
ro. «In virtù del 
loro sacriti do e 
del loro sangue 
- ha detto Gu¬ 
smao - Timor 
est sarà un a na¬ 
zione come 
tuttelealtre, unitaeimpegnataa 
costruirei! suofuturo». 

Il rientro di Gusmao segue di 
soli tregiorni laratificadell'esito 
referendario, da parte dall'As¬ 
semblea consultiva del popolo 
(Mpr), ajakarta. Martedì scorso 
l'Mpr aveva preso l'attesa deci¬ 


sione a larghissima maggioran¬ 
za, proprio alla vigilia dd voto 
che ha portato Abdurrahman 
Wahid alla presidenza della Re 
pubblica. Il rientro di Gusmao è 
stato facilitato dalla presenza or¬ 
mai consolidatadellaforzadi pa- 
ceOnu, nonostantelemiliziefi- 
lo-indonesiane ancora non sia¬ 
no state interamente neutraliz¬ 
zate. In coincidenza con il ritor¬ 
no di Gusmao il comandante 
dell'lnterfet,ilgeneralePeterCo- 
sgrove ha annunci ato chel'inte 
ra Ti morest è ormai sotto il con¬ 
trollo dellaforza internazionale. 
Cosgroveha poi reso noto chele 
suetruppehanno disarmato una 
quarantina di miliziani, armati 
di fucili rudimentali, machete e 
coltelli,aOecussi (Timorovest,la 
provincia indonesiana adiacen- 


teaTimor Est). Secondo fonti in¬ 
dipendentiste, a Decussi i mili¬ 
ziani negli ultimi giorni hanno 
trucidato al meno 70persone. Per 
laprimavoltadamesi,ieri lestra- 
dedi Dili eranodi nuovo pienedi 
gente, anche se gran parte della 
popolazione ancora esita a tor¬ 
nare in città dallealturein cui si 
rifugiò quando lemiliziepro-Ja- 
karta, infuriate per la sconfitta 
nel referendum, si scatenarono 
distruggendo le case, ammaz- 
zandoerapinando. 

A Darwin intanto, il Consiglio 
nazionaledi Timor est, unasorta 
di governo provvisorio in esilio, 
h a deci so chetemporan eamen te 
l'escudo portoghese sarà adotta¬ 
to come moneta nazionale, 
mentresiail portoghesesiail te 
tu m saran n o I i n gueuff i ci al i. 


■ L'ORA DELLA 
LIBERTÀ 
«Ora i timoresi 
potranno 
cominciare 
a dimenticare 
tutte le loro 
sofferenze» 


L'INTERVENTO 


LA RICOSTRUZIONE DEI BALCANI 
E IL NODO DELLA DEMOCRAZIA NEGATA 


di UMBERTO RANIERI 

D alle organizzazioni non gover¬ 
native arrivano segnali di 
preoccupazione órca le prospet¬ 
tive delia cooperazione Internazionale 
nel Balcani. Giovanni Rufinl, coordina¬ 
tore della rete di ONG «Voice», lamen¬ 
tava nell'Intervista a l'Unità II rischio di 
un grave «differenziale di sviluppo» tra 
Il Kosovo Investito da una cospicua mo¬ 
le di aiuti e II resto della regione balca¬ 
nica che rischierebbe di «rimanere alla 
finestra». Sono preoccupazioni legitti¬ 
me. E tuttavia occorre partire dal fatti. 
Lo sforzo di cooperazione che la comu¬ 
nità Internazionale sta predisponendo 
per la regione non ha precedenti, sla per 
la dimensione del finanziamenti che per 
le finalità dell'Intervento. Allo stesso 
tempo problemi politici Irrisolti rendono 
arduo II dispiegarsi dell'opera di rico¬ 
struzione. Basti pensare al nodo della 
Serbia, senza la quale non è pensabile 
alcun pregato di lungo respiro per la ri¬ 
composizione economica e civile della 
regione. E verso la quale tuttavia non è 
ancora possibile perii permanere a Bel¬ 
grado di un regime autoritario e respon¬ 
sabile delle guerre etniche che hanno de¬ 
vastato la regione, adottare una strate¬ 
gia di Inclusione nel programma di rico¬ 
struzione. Nello stesso ùsovo la situa¬ 
zione resta grave. Non solo per le violen¬ 
ze cui continuano a fare ricorso gruppi 
di kosovarl di etnia albanese ma anche 
perii riproporsi. In contrasto con le deci¬ 
sioni delle Nazioni Unite, dell'Indipen¬ 
denza come prospettiva politica per l'In¬ 
tera provincia. In questa situazione II 
punto da non smarrire. In ogni caso, è 
che II problema fondamentale della re¬ 
gione balcanica resta la democrazia. 
Dalla democratizzazione Incompiuta o 
negata hanno avuto orìgine le tragedie 
di un decennio. Ed è a Belgrado che la 
prospettiva democratica Incontra mag¬ 
giori resistenze ad affermarsi. Una svol¬ 
ta democratica In Serbia consentirebbe 
di affrontare In modo equilibrato I pro¬ 
blemi posti dal Montenegro e darebbe 
più forza a chi sostiene la tesi di un Ko¬ 
sovo libero e multi etnico parte della Re¬ 
pubblica federale jugoslava. Ecco perché 
occorre trovare le vie per sostenere In 
modo più Incisivo l'opposizione demo¬ 
cratica In Serbia. Da questo punto di vi¬ 
sta la posizione, sostenuta da alcuni 
paesi, secondo la quale fornire aiuti alla 
Serbia prima della cacciata di M llosevic 
costituirebbe un sostegno oggettivo al re¬ 
gime non è convincente. La verità è che, 
con II trascorrere del mesi e l'approssl- 
marsl dell'Inverno, la mancanza di aiu¬ 
ti alimenta un sentimento di frustrazio¬ 
ne e di diffidenza da parte delle popola¬ 
zioni serbe verso l'occidente. Su questo 
fa leva la campagna di M llosevic tesa a 
dimostrare l'Indifferenza della comuni¬ 
tà Internazionale verso le sofferenze del 
serbi. Ecco perché crediamo che sla ne¬ 
cessario organizzare nelle forme più 
concrete un programma di aiuti alla Ser¬ 
bia. Quello che si può fare è riprendere 
In queste settimane rapporti con le mu¬ 
nicipalità guidate dalle forze dell'oppo¬ 
sizione democratica. Rapporti con le co¬ 
munità locali per fornire aiuti concreti 
da partedi alcunegrandi città Itallaneo 
da parte dell'Unione europea con II pla¬ 
no 'Energy for demoaacy' (e vorrei dire 
a Rufinl che In Serbia non si discrimina 
tra Albertlnl o Rutelli, ma tra un perso¬ 
nale politico sul quale II Tribunale del- 
TAja ha aperto delle Inchieste e amml- 
nlkratorl locali oppressi da un regime 
odioso). Ma ad alcune preoccupazioni 
segnalate da Rufinl occorre comunque 


rispondere. E le risposte In questo caso 
sono due. La prima è che lo sforzo Inter¬ 
nazionale per la regione balcanica non è 
concentrato solo ed esclusivamente sul 
Kosovo. Il programma di ricostruzione si 
Ispira ad un approccio regionale e Inte¬ 
grato. La seconda risposta è che questo 
sforzo non annulla l'Impegno di coope¬ 
ratone che I diversi Stati europei stanno 
dedicando da tempo a singoli paesi del¬ 
l'area, ma ne rafforza al contrarlo l'In¬ 
cisività e ne colloca l'azione In un qua¬ 
dro più ampio. I termini concreti attra¬ 
verso I quali II Patto di stabilità sarà re¬ 
so operativo si stanno definendo In que 
ste settimane. Essi sono concepiti In mo¬ 
do da Incardinare stabilmente questa 
Impresa all'Interno della rete già esi¬ 
stente di Istituzioni Internazionali eco¬ 
nomiche e non economiche. I Balcani 
non sono una tabula rasa sulla quale II 
Patto di stabilità dovrà operare In soli¬ 
tudine Esiste Invece la necessità, alta 
quale intende rispondere II Patto, di 
coordinare gli sforzi di diversi organismi 
internazionali e di diversi paesi donato¬ 
ri. È solo dall'Integrazione degli impegni 
di cooperazione che potranno crearsi le 
condizioni per la futura integrazione 
economica e civile della regione balcani¬ 
ca In Europa. L'altro punto riguarda l'a¬ 
zione di cooperazione dei diversi paesi 
europei, e in particolare délTItatla, verso 
singoli paesi del l'area. Anche qui è ne¬ 
cessario qualche elemento di chiarezza, 
soprattutto rispetto a quanto è stato 
scrìtto negli ultimi giorni sul nostro Im¬ 
pegno In l'Albania. Non èli caso di tor¬ 
nare qui sul caratteri di emergenza che, 
ormai da quasi un decennio, ha rivestito 
per il nostro paese l'intervento a soste¬ 
gno della stabilizzazione In Albania. 
Una prospettiva che non appare più, co¬ 
me qualche anno fa, di là da venire. 
Qualcosa si muove In quel paese. GII In¬ 
dicatori degli ultimi mesi. In particolare, 
ci dicono che alcuni aspetti della situa¬ 
zione economica albanese migliorano: Il 
tasso di cambio appare sorprendente¬ 
mente stabile, le riserve valutarie sono 
consistenti, e per la fine del 1999 lestl- 
me ci parlano di una crescita detT8% 
con una Inflazione limitata al 7%.Nes¬ 
suno si nasconde la fragilità deU'assetto 
Istituzionale e I rischi che ne derivano. 
Guai a sottovalutare. In particolare, la 
necessità di proseguire nella lotta senza 
quartiere contro corruzione e criminali¬ 
tà. Tuttavia vi sono segni di un'evolu¬ 
zione positiva. Che si percepiscono a 
conclusione di un anno in cui, con la 
guerra del Kosovo, l'Albania ha fronteg¬ 
giato una drammatica emergenza. A 
raggiungere questi risultati ha certa¬ 
mente concorso la collaborazione in vari 
campi tra il governo italiano e le autori¬ 
tà albanesi. Non è stato vano l'avere In¬ 
vestito risorse umane ed economiche co¬ 
spicue nello sforzo di stabilizzazione di 
un paese di Importanza strategica perla 
nostra stessa sicurezza. In questo qua¬ 
dro la seconda Fiera del Levante, inau¬ 
gurata Ieri a Tirana dal Presidente del 
Consiglio, è la conferma dell'Interesse 
degli Imprenditori italiani ad operare in 
Albania. Continueremo nel nostro Im¬ 
pegno. Dovremo certo individuare forme 
di coordinamento più Incisive delle varie 
presenze italiane in quel paese. C'è biso¬ 
gno di semplificare e snellire. Di evitare 
sovrapposizioni e duplicazioni. Ma ciò 
che conta è che, malgrado ostacoli e dif¬ 
ficoltà, avvertiamo che si vanno realiz¬ 
zando almeno In parte le condizioni di 
una stabilizzazione democratica e Isti¬ 
tuzionale dell'Albania. 



Il film vincitore deH’Orso d’oro al Festival 
di Berlino e 7 cortometraggi inediti. 
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Sabato 23 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



^Dall'ex presidente duro attacco al documento 
sottoscritto ieri: «Cancella la nostra stona 
a favoredi un disegno di poteredé Ds» 


^Castagnetti replica: «De/e essere più sereno» 
Attesa perogg la decisionedéioSdi 
Positivi i giudizi di Cossutta eMastella 


L'ira di Cossiga contro il Ppi 
«Venduti per quattro danari» 


Nuovo Ulivo, g di Pdd eUdeur. Pressing di Amato su Boselli 



Il senatore a vita Francesco Cossiga 


Ficocelli/ Ansa 


ALDOVAFTANO 

ROMA È un Cossiga infuriato 
quello che dopo aver letto il docu¬ 
mento dei soci fondatori dell’Uli¬ 
vo fa scattare un’offensiva contro 
il gruppo dirigente del Ppi lan¬ 
ciando a «deputati, senatori, con¬ 
siglieri regionali, militanti e qua¬ 
dri di partito» un appello all’insu¬ 
bordinazione. Una iniziativa du¬ 
rissima decisa, spiega il fedele San- 
za dopo aver parlato con Cossiga, 
perché «ce l’abbiamo soprattutto 
coi Popolari che non hanno mos¬ 
so un dito per tenere aperta una 
porta con noi». Una interpretazio¬ 
ne che Castagnetti rigetta invitan¬ 
do Cossiga a fare uno sforzo di se¬ 
renità nd valutare quanto sta ac¬ 
cadendo. 

Cossiga, dopo aver lanciato l’ap- 
pdlo s’è fiondato a palazzo Chigi 
per raccontare al sottosegretario 
Marco Minniti i particolari ddia 
sua ira. Ha sostenuto che il docu¬ 
mento di Parisi, Veltroni, Casta¬ 
gnetti egli altri leader fa «coinci¬ 
dere» Ulivo e maggioranza e quin¬ 
di pone uno sbarramento contro 
tutte le forze che non intendono 
«annullarsi» ndI’Ulivo. Chiarisce 
Sanza: «Il documento aggrava la 
situazione di D’Alema. Molto, ma 
proprio molto. Samo costretti ad 
allontanarci anche dalle aperture 
di ieri (giovedì, ndr) sera». Cossiga 
ha scritto nd suo appello che i di¬ 
rigenti dd Ppi si sarebbero piegati 
a «questo indistinto progetto (l’U¬ 
livo, ndr), che annulla le identità 
che hanno fatto grande la storia 
italiana». Un progetto frutto «di 
piccoli disegni di potere, oggi stru¬ 
mentalizzati dalla classe dirigente 
dd Ds». Da qui la denunzia «dd- 
l’irrespon sabile comportamento 
dd dirigenti Popolari»el’invettiva 
finale: «I trenta denari di Giuda 
erano una ricchezza immensa ri¬ 
spetto ai quattro soldi per i quali 


viene venduta la vostra identità e 
la vostra stori a». 

All’ira di Cossiga si contrappone 
un Castagnetti calmo e sereno: 
«Vorrd invitare il presidente Cos¬ 
siga - dice - a leggere con serenità 
il documento sottoscritto oggi dai 
cinque segretari e a comprendere 
il senso di una iniziativa aperta a 
tutte le componenti ddia maggio- 
ran za su base pari tari a per ri I an cia¬ 
ne la coesione e l’iniziativa del go¬ 
verno senza annullare l’identità 
ddle singole formazioni». E sul 
partito: «Apprezzo l’interesse del 
presidente Cossiga per le sorti dd 
Ppi e lo rassicuro che la mia segre¬ 
teria si muoverà coerentemente 
per vai ori zzare il prezioso patrimo¬ 
nio del cattolicesimo democrati¬ 
co». 

Per tutto il 
pomeriggio di 
ieri, comun¬ 
que, tutti i lea¬ 
der dd centro- 
sinistra hanno 
aspettato con 
impazienza e 
poi letto con 
attenzione le 
venticinque ri¬ 
ghe dd docu- 
mento-appdlo 
sottoscritto dai soci fondatori dd- 
ruiivo. Parole e concetti, ammis¬ 
sioni e omissioni sono stati pesati 
col bilancino per capire se la vo¬ 
lontà èqudia di dar vita a un nuo¬ 
vo Ulivo, veramente paritario sen¬ 
za primogeniture e perciò diverso 
daqudiodd 96. 

Cossutta e Mastella, raggiunti 
telefonicamente, hanno aperto al¬ 
l’invito a entrare in un nuovo Uli¬ 
vo, sia pure con di verse motivazio¬ 
ni. Chiuso, invece, il cdiulare di 
Bosdii. MachendIoSdi siain cor¬ 
so una riflessione non è un miste¬ 
ro. Dd resto, Bosdii ha lasciato 
aperto un importante spiraglio: 
non s’è pregiudizialmente schiera¬ 


to contro il nuovo Ulivo ma ha 
spiegato di voler prima capire di 
cosa esattamente si tratta. Giulia¬ 
no Amato è intervenuto per con¬ 
vincere il segretario socialista a la¬ 
sciare aperto il dialogo. Il ministro 
dd tesoro in un lungo colloquio 
telefonico con Bosdii ieri mattina 
s’è detto «preoccupato di un even¬ 
tuale accordo politico dd socialisti 
con Cossiga». Boselli lo avrebbe 
tranquillizzato sostenendo che i 
socialisti si considerano collocati 
stabilmente all’interno del centro- 
sinistra e disponibili a sostenere e 
a partecipare a un eventuale nuo¬ 
vo governo D’Alema, se ci saranno 
le condizioni. Per quanto riguarda 
Cossiga i socialisti, avrebbe ag¬ 
giunto il leader dello Sdi, hanno 
un accordo unicamente in questa 
fase e, ha assicurato Bosdii ad 
Amato, non un accordo politico. 

Mastella ha egresso «una consi¬ 
derazione positiva» sul documen¬ 
to per il nuovo Ulivo. Il capo dd- 
rudeur ha messo in fila gli ele¬ 
menti dd suo accordo: supera¬ 
mento dd l’Ulivo dd ’96, parità tra 
tutti i partiti dentro l’alleanza. Ma 
le indiscrezioni raccontano anche 
di dementi di perplessità: perché 
Dini chenon fa parte dd patto dd 
96 è andato alla riunione? E per- 
chétantegiravoltendle ultime 48 
ore fino a far temere che la parità 
sia in realtà condizionata da soci 
fondatori e soci aggiunti? «Avevo 
espresso giovedì il mio accordo e 
loro» sarebbe sbottato M astd Ia « si 
vedono tra loro. Che cavolo gli 
racconto al mio partito?». Da qui 
la decisione di attendere la riunio¬ 
ne degli organismi prima dd l’ade¬ 
sione ufficiale. Non ha problemi, 
invece, Cossutta che «raccoglie 
l’appdio per un nuovo Ulivo che 
rilanci il governo e le sue priorità 
che - per Cossutta - sono il lavoro, 
lo stato sociale e la sicurezza dei 
cittadini. Un governo che duri fi¬ 
no al 2001 eancheoltre». 


■ ANGELO 
SANZA 

«Così 

sì aggravano 
le difficoltà 
per D'Alema 
e il suo 
governo» 


Comunicato 
della Risi 

<^l I a mobi I itazi on edel I a catego¬ 
ria in difesa deiia redazione de 
l'Unità preannunciata nd gior¬ 
ni scorsi daiia Federazionedd- 
ia Stampa, ha risposto oggi ia 
proprietà dd giornaie confer¬ 
mando ia decisione di proce¬ 
dere con i iicenziamenti coiiet- 
tivi e con ii rifiuto di trattare 
ndi’ambito deiie procedure 
previste dai contratto coiietti- 
vo edaiia ieggesuii’editoria. 

Un atteggiamento ingiustifi¬ 
cato e irresponsabiie che coin- 
voige tutti gii azionisti ddia 
società editrice. L’accordo fir¬ 
mato daiie parti ii 17 gennaio 
scorso, infatti, prevedeva ia 
cessazione di attività per ie re 
dazioni di Boiogna e Firenze 
con ia fine ddi’anno e ia ge 
stione ddie eccedenze di orga¬ 
nico su Roma e Miiano facen¬ 
do ricorso agii ammortizzatori 
sociaii previsti daiia iegge416 
suii’editoria. in nessun punto 
ddi’accordo si faceva riferi¬ 
mento aii’utiiizzo ddia iegge 
223 sui iicenziamenti, come 
inveceoggi i’azienda sostiene. 

Contravvenendo agii accor¬ 
di e rifiutando ii confronto 
sindacaie i’azienda uniiaterai- 
mente nd giorni scorsi aveva 
annunciato i’avvio ddie pro¬ 
cedure per ii iicenziamento 
coiiettivo di 92 giornaiisti dei¬ 
ie redazioni di Roma, Miiano, 
Boiogna e Firenze, definendo- 
io eufemisticamente "un ricor¬ 
so in via cautdativa". Una pro¬ 
vocazione aiiaquaieii sindaca¬ 
to ha risposto unitariamente 
denunciando ia nuiiità e i’irri- 
cevibiiità ddia comunicazione 
formaie e riconfermando ia di¬ 
sponi biiità a confrontarsi cor¬ 


rettamente secondo ie intese 
sottoscritte eia prassi dd setto¬ 
re editoriaie così come preve 
dono contratto e iegge. 

A questa disponibiiità i’a¬ 
zienda risponde con una inac- 
cettabiie provocazione, aiia 
quaie ii sindacato risponderà 
con ia necessaria energia. Non 
è infatti pensabiie sedersi ad 
un tavoio di trattativa sotto ia 
ricattatoria minaccia anche di 
un soio iicenziamento. La 
giunta deiia Federazione ddia 
Stampa, insieme ai Presidenti 
ddie Associazioni Regionaii, è 
stata convocata d'urgenza per lu¬ 
nedì prossimo 25 ottobre alte ore 
15.00 ndia sede romana de 
l'Unità per decidere ie uiteriori 
iniziative nazionaii di mobiii- 
tazione e di iotta a sostano di 
tutti i giornaiisti, a cominciare 
dai coiieghi de l'Unità e dd 
Tempo, ii cui posto di iavoro è 
in grave peri coio». 

Comunicato 
del Cdr de l'Unità 

ii Comitato di redazioneddi’U- 
nità giudica graveeirresponsabi- 
ie i’atteggiamento ddi’azienda 
cheharibaditoi’intenzionedi ii- 
cenziare92 giornaiisti tra Roma, 
Miiano, FirenzeeBoiogna,disat¬ 
tendendo gii accordi sigiati un 
anno fa cheprevedevano invece 
i’utiiizzo degii ammortizzatori 
sociaii eii ricorso ai contratti di 
soiidarietà. 

ii Cdresprimeunavaiutazione 
moito severa su questo atteggia¬ 
mento di chiusuracheimpedisce 
i’avvio di ogni trattativa per af¬ 
frontare ia seria crisi dd nostro 
giornaie. Lunedì prossimo - in¬ 
si emeaiia riunionestraordinaria 
dd vertice sindacaie nazionaie. 


prevista ndia sede romana dd- 
1’U n ità - èconvocata i’assembiea 
di tutti i giornaiisti ddia testata. 
Sarài’occasioneperfareii punto 
suiia vertenza, sui suoi possibiii 
sviiuppi e per decidere, insieme 
aiiaFnsi eaiieAssociazioni regio¬ 
naii di stampa, ienuoveiniziati- 
ve di mobiiitazione per arrivare 
ad un tavoio in cui poter finai- 
mentediscuterein serenitàecon 
seri età i e mi su re n ecessari eper ri- 
ianciareii giornaie senza nuovi 
tagiioccupazionaii. 

li Cdr, comunque, ribadisceia 
sua totai ei n di spon i bi i i tà ad apri - 
re trattative sotto ii ricatto di 
nuovi iicenziamenti. 

Comunicato de l'Unità 
Editrice Multimediale 

L’Unità Editrice Muitimediaie 
repiica ad una nota ddi’Agi, in 
cui è scritto che«ii Consigiio di 
amministrazione ddi’Unità ha 
confermato, con una ietterà, ia 
decisione di procedere con i ii¬ 
cenziamenti coiiettivi econ ii ri¬ 
fi uto d i trattare n d i ’ambi to dd i e 
procedureprevistedai contratto 
nazionaieedaiiaiegge suii’edito¬ 
ria». Ecco ii testo dd comunicato 
ddi’Uem: «Lanotiziaèfaisa. Chi 
i’hadiffusanerisponderà. L’Uni¬ 
tà Editrice Muitimediaie ricon¬ 
ferma ia sua voiontà di non pro¬ 
cedere ad uiteriori iicenziamenti 
oitrequdii già concordati nove 
mesi fa per Boi ogn aeFi ren ze». 



CRISTIANO SOCIALI 


Camiti: <4Jna crisi sarebbeinGomprensibil&> 


DALL’iNVIATO _ 

RAFFAELE CAPiTANi 

CHIANCIANO «Schivata una crisi ri¬ 
dicola sul dossier Mitrokin, se ne 
preannuncia una incomprensibile. 
Nella storia politica italiana le cosi¬ 
dette crisi pilotate molto spesso, in¬ 
vece di guadagnare un approdo sicu¬ 
ro, sono naufragate sugli scogli». Al¬ 
l’assemblea nazionale dei Cristiano 
sociali, riunita da ieri a Chianciano, 
il coordinatore del movimento, Pier¬ 
re Camiti, mette in guardia la mag¬ 
gioranza di centro sinistra e il presi¬ 
dente del consiglio. 

Il leader dei Cristiano sociali è 
molto preoccupato sul futuro di 
D’Alema. «Non c’è dubbio che il go¬ 
verno appare logorato, nè più nè 
meno come avveniva nella prima 
Repubblica». Severa la sua critica sul¬ 
le liti nella maggioranza. «Di questo 
i cittadini normali non capiscono il 
significato e lo scopo che non sia 
quello di una scadente disputa per il 
potere». Circa la fragilità e la volati¬ 
lità della maggioranza che rende più 
esposto il governo,Carniti ne attri¬ 
buisce la colpa all’attuale sistema 


elettorale (il cosidetto Mattarellum ) 
che «non ha prodotto nè maggio¬ 
ranze effettive, nè coalizioni ét\- 
cienti». Il rimedio cheegli suggerisce 
è una nuova legge elettorale maggio¬ 
ritaria a due turni di collegio con di¬ 
ritto di tribuna per le forze che non 
si aggregano, impegno che la mag¬ 
gioranza che sostiene il governo do¬ 
vrebbe mettere al primo posto. 

Cambio della guardia ai vertici del 
movimento e adesione critica alla 
mozione congressuale di Veltroni, 
sono le altre due questioni chei mil¬ 
le delegati dei Cristiano sociali do¬ 
vranno affrontare nella loro conven¬ 
tion. L’appuntamento è strettamen¬ 
te legato al congresso dei Ds, partito 
al quale i Cristiano sociali hanno 
aderito nel ’98 . Camiti è d’accordo 
con l’impianto strategico della mo¬ 
zione di Veltroni. Le sue riserve ri¬ 
guardano invece un aspetto di meto¬ 
do ed alcuni punti di merito. Sul 
metodo il timoreècheun congresso 
su mozioni «irrigidisca il dibattito 
privilegiando la necessità di schie¬ 
rarsi rispetto alla conta interna con 
il rischio di sacrificare un libero im¬ 
pegno di discussione e ricerca collet¬ 


tiva».Nel merito le osservazioni criti¬ 
che riguardano tre questioni:quella 
della flessibilità, della previdenza e 
della giustizia.Carniti, segretario del¬ 
la CisI ai tempi di Lama, boccia l’i¬ 
dea che il rimedio alla disoccupazio¬ 
ne vada ricercato soprattutto nella 
flessibilità. A suo giudizio nel campo 
della flessibilità quello che si poteva 
fare è stato fatto. Per accrescere la 
quantità di lavoro più che la flessibi¬ 
lità l’Italia, dice, ha bisogno di im¬ 
prese «capaci di forti e continue in¬ 
novazioni di prodotto e di processo 
per mantenere e migliorare le quote 
di mercato interno d internaziona¬ 
le ed aumentare il ritmo di crescita 
dell’economia» L’altra via che indica 
è quella che chiama «politiche di ri- 
di^ribuzione del lavoro», una ridu¬ 
zione dell’orario effettivo di lavoro 
el’ incentivazionedel terzo settore. 

Per le pensioni è convinto che il 
passaggio generalizzato al calcolo¬ 
contributivo pro-rata avrà sì qualche 
effetto «stabilizzante sulla spesa», 
ma la soluzione va ricercata sul ter¬ 
reno dell’età pensionabile cercando 
però di offrire qualche «garanzia 
compensativa» ai lavoratori più an¬ 


ziani. 

La giustizia così com’è non fun¬ 
ziona e sono i cittadini a pagarne le 
conseguenze. Chi ha soldi per assi¬ 
curarsi fior di avvocati se la caverà 
sempre meglio. Anche il patrocinio 
gratuito, sottolinea Camiti, è insuffi¬ 
ciente. Perciò egli propone di istitui¬ 
re, accanto alla pubblica accusa, la 
pubblica difesa. 

Sulla collocazione futura dei Cri¬ 
stiano sociali. Camiti conferma l’at¬ 
tuale formula: dentro ai Ds, ma col¬ 
lettivamente, cioè mantenendo an¬ 
che una propria autonomia organiz¬ 
zativa per marcare l’identità cristia¬ 
na. Per gli assetti di vertice si confer¬ 
ma la linea di un avvicendamento- 
«generazionale». Pierre Camiti, cor- 
dinatore ed Ermanno Corrieri 
presidente, passeranno la mano. Alla 
loro successione sono candidati 
Giorgio Tonini e Mimmo Lucà. Il 
primo è ex presidente della Fuci. Ha 
40 anni ed ora è strettissimo colla¬ 
boratore di Veltroni (è il suo ghost- 
writer).AIui dovrebbe andare la pol¬ 
trona di coordinatore. A Mimmo Lu¬ 
cà, vicepresidente del gruppo Dsalla 
Camera, la carica di presidente. 
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futuro del Tibet 

LA VIA PER UN NUOVO DIALOGO 



Mercoledì 27 ottobre 1999, ore 17 
Roma, Cinema Capranica 

www.democraticidisinistra.it 





















23SPE03A2310 ZALLCALL 1222:14:2410/22/99 


l'Unità 


Radio &Tv 


23 


Sabato 23 ottobre 1999 


bel 


a 

a 

03 

IN 


Died milioni per Adriano 

Boom di ascolti. Teocoli e Neri gà promossi 


ROMA Ancoraunavoltapiùdi 10 
milioni di spettatori hanno se¬ 
guito Adriano Celentano su 
Rai u n 0 . La pri ma parte del I a ter¬ 
za puntata di «Francamente me 
ne infischio» è stata vista da 
10.072.000 spettatori (36.01 di 
share) superando più volte i 12 
milioni con una punta del 
47.35% di share. Nella seconda 
parte gli spettaori sono stati 
7.521.000(39.46).Maildatofor- 
sepiù significativo riguardali ba¬ 
cinocomplessivo della pri ma se¬ 
rata tv(lafascia20.30-2Z30). Nei 
tre giovedì con Celentano il nu¬ 
mero complessivo delle persone 
chesi sono messein quell'orada- 


vanti al video èstato in media di 
circa 27 milioni (26.888.000), 
cioèduemilioni in piùrispetoal- 
lestessegiornatedello scorso an¬ 
no. Secondo il direttore di Raiu- 
no, Agostino Saccà, «questa è la 
prova che Celentano è in grado 
di avvicinareallatv un pubblico 
che in genere non la guarda: si 
trattadi giovani di livello medio¬ 
alto, quel tipo di pubblico, cioè, 
chedi solito si mettedavanti alla 
tv in seconda serata». Il successo 
di Celentano, intanto, sta aven¬ 
do anche un effetto di trascina¬ 
mento per alcuni dei co-protago- 
nisti del suo show: Raiuno sta 
pensando di affidare tre diversi 
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SCELTI PER VOI 


programmi a Francesca Neri,Teo 
Teocoli eLigabue. Il progetto più 
innovativo riguarda il cantante, 
ma ancora nessun contratto è 
stato firmato, nel frattempo si at¬ 
tende l'annunciato show di Re 
nato Zero a gennaio 2000. Le si¬ 
gnore della musica italiana 
avranno un loro spazio per un 
«racconto in chiavefemminile», 
comedicelo stesso Saccà, in «Di¬ 
ve», programma da affidare ma¬ 
gari a Fran cesca Neri, lacomicità 
torneràin pri ma seratasu Raiuno 
con TeoTeocoli. «Penso davvero 
-spiega il direttore-che Teocoli 
possa raccogl i erel 'eredi tà di Gril- 
ÌoodelVillaggiodeglianni'70». 




Omaggio a Totò 


maggioaltalentoartisticodiTotò.Oggi pomerig¬ 
gio, pergii appassionati dei principeDeCurtis 
andrà in onda su Raidue l/l/Totò (ore 16.40), 
un fiim-documentario dei 1972 in bianco e 
nero che ripercorre ia carriera e ii taiento 
artistico dei «principe deiia risata» attraver¬ 
so ie sue gag più riuscite e i momenti più 
esiiaranti dei fiim. 


MEDITERRANEO 


■ Un tempo potente 
repubblica marinara- 
gemella di Amalfi, og¬ 
gi, Atraniè trai più 
piccoli comuni italia¬ 
ni. Continua il viaggio 
in Campania della ru¬ 
brica settimanale del 
T3. In programma, 
una battuta di caccia 
al pescespada a bor¬ 
do di un peschereccio 
marocchino oltre le 
Colonne d'Èrcole e le 
Immagini Inedite delle 
grotte subacquee del¬ 
lo Zingaro. L'Ingresso 
delle caverne è a 25 
metri sotto II livello 
del mare. 


DA PRISTINA 
NEL MONDO 


■ Continua II viaggio 
della rubrica di appro¬ 
fondimento delle «Tri¬ 
bune e servizi parla¬ 
mentarisnella vita del 
kosovarl albanesi. La 
seconda puntata In 
onda oggi è dedicata 
alla diaspora. Sono 
centinaia di migliala I 
kosovarl emigrati sla 
In Europa sla negli 
Stati Uniti. I redattori 
dolila trasmissione 
sono andati a parlare 
con loro In Germania 
e a New York. Amore 
e morte, testimonian¬ 
ze e un'Idea: tornare 
nel proprio Paese. 
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SERATA TGl WOODSTOCK 


■ «Il giorno della Fer¬ 
rari e di AndreottI»: la 
puntata di oggi del 
settimanale condotto 
da Lamberto Sposinl 
(In collaborazione con 
Raffaele Genah) è de¬ 
dicata alle due sen¬ 
tenze che da giorni la¬ 
sciano con II flato so¬ 
speso gli Italiani: la 
sentenza del proces¬ 
so AndreottI, da Pa¬ 
lermo (In diretta su 
RaldueeTg5),ela 
sentenza sul <caso 
Ferra ri» (la squalifica 
di Maranello accusa¬ 
ta di Irregolarità tec¬ 
niche), da Parigi. 


■ È la cronaca del 
grande evento musi¬ 
cale (e non solo) che 
si svolse nel 1969 e 
che riunì nella cittadi¬ 
na americana 
400.000 giovani desi¬ 
derosi di ascoltare 
musica, «fumare», fa¬ 
re l'amore. Una testi¬ 
monianza Imperdibile 
per gli amanti del 
rock. Prese l'Oscar 
come miglior docu¬ 
mentarlo. 

Regia di Michael Wa- 
dlelgh.conftraltan- 
tl)Joan Baez,Jlml 
Flendrlx,TheWho. 

Usa 1970.184 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nfiJMQ 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

10.40 SENTENZA DEL 
PROCESSO ANDREOTTI. 
Attualità. 

11.30 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno; 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. “Le ragio¬ 
ni della speranza”. Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRAMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.10 TG 1 -NOHE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 GIOVANE E INNOCEN¬ 
TE. Film giallo (GB, 1937, 
b/ n). Con Nova Pilbeam, 
Derrick De Marney, 

2,00 SEGRETI, 

2.25 FUOCO INCROCIATO, 
Film western). Con Richard 
Randall, Deborah Keith, 

3,55 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 


W KIlXAX. 

7,05 IN FAMIGLIA, 
Contenitore, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, 

10.35 HUNTER, Telefilm, 

11.25 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 DRIBBLING, Rubrica 
sportiva, 

14,00 METEO 2, 

14,05 LA MERAVIGLIOSA 
ANGELICA, Film commedia. 
Con Michele Mercier, Jean 
Rochefort, Regia di Bernard 
Borderie, 

15.50 L’INDOMABILE 
ANGELICA, Film commedia. 
Con Michele Mercier, 

Robert Hossein, 

17.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 NIKITA, Telefilm 
(Replica), 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 BACI DI GHIACCIO, 
Film-Tv (USA, 1998), Con 
Marie Baumer, jochen 
Nickel, Regia di Cari 
Sehenkel, 

22.45 TG 2-NOTTE, 

23,00 PALCOSCENICO, 
All’interno: TRE CALZONI 
FORTUNATI, Teatro Prosa, 

Di Eduardo Scarpetta, Con 
Eduardo De Filippo, Pupella 
Maggio, 

1.25 METEO 2, 

1.30 VELA, American's 
Cup, r Round Robin, 

2.30 ITALIA INTERROGA, 

2.35 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, 

2.45 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


^ nirmE 

7,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

8.30 SHUKRAN, Rubrica, 

8,45 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 

9.40 OPERA, Musicale, 
11,00 TURISTI PER CASO, 
Rubrica, 

11,15 LA LEGGE DI BIRD, 
Telefilm, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 
13,OOLAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI , 

14.20 T 3, 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno; 
Anteprima Calcio -Anticipo, 
Rubrica sportiva, 

20.30 BLOB, 

20.40 PIEDONE A HONG 
KONG, Film commedia 
(Italia, 1975), Con Bud 
Spencer, Al Lettieri, Regia 
di Steno (Stefano Vanzina), 

22.40 RAI SPORT-ANTE¬ 
PRIMA CALCIO, Rubrica, 

22,55 T3, 

23,10 T 3 REGIONALI, 

23.20 HAREM .Talkshow, 
0,10T3, 

T3 - IN EDICOLA, 
0,30 EROTICTALES, 
Telefilm, 

0,55 FUORI ORARIO, 
“Marco Ferreri, le cose ulti¬ 
me", All'Interno: Il seme 
deH'uomo, Film (Italia, 
1969): Ciao maschio. Film 
drammatico: Nitrato d’ar¬ 
gento, Film commedia. 
Regia di Marco Ferreri, 


RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

7.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,00 GUAI CON GLI ANGE¬ 
LI, Film commedia (USA, 
1966), Con Rosalind 
Russell, HayleyMills, 

10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 AFFEni SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C’È C’È, 

Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 
“L'ultima campagna”, 

20.35 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST, Film awentu- 
ra (USA, 1940), Con 
Spencer Tracy Robert 
Young, Regia di King Vidor, 
23,00 PASSIONE MORTA¬ 
LE, Film drammatico (USA, 
1990), Con Zach Galligan, 
Billy Dee Williams, 

1,10 PARLAMENTO IN, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

2,00 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

2.30 COLPO DI SOLE, Film 
commedia (Italia, 1968), 
Con Antonella Sten!, Gigi 
Ballista. 

4,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

4,20 IL MEDICO E LO 
STREGONE, Film commedia 
(Italia, 1957, b/ n). 


ITALIA 1 

6,15 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6,40 TALK RADIO, 
Musicale, 

7,00 CARTONI ANIMATI, 
10,00 THUNDER IN PARA¬ 
DISE, Film awentura (USA, 
1994), Con Hulk Hogan, 
Carol Alt, Regia di John 
Biffare Douglas Schwartz, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
calcistica, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica sportiva, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
IFUEGO! Varietà, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 
16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 LE IENE, Varietà 
(Replica), 

19,00 REALTV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 BAMBOLA, Film 
grottesco (Italia/ Spagna, 
1996), Con Valeria Marini, 
Anita Ekberg, 

0,25 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

0,55 STUDIO SPORT, 

1.25 WOODSTOCK-TRE 
GIORNI DI PACE, AMORE E 
MUSICA, Film musicale 
(USA, 1970),Con]oan 
Baez, The Who, 

1.25 MARATONA, 

4.25 U2 RATTLE AND 
HUM, Film musicale (USA, 
1988, b/ n). Con Bono, 

Dave Evans (The Edge), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

10.45 SPECIALE TG5, 
Attualità, “Palermo-Parigi; 
Due sentenze”, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C’È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16.30 BEBÉ MANIA, Film 
commedia (USA, 1990), 
Con Gene Wilder, Christine 
Lahti, Regia di Léonard 
Nimoy, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, Conducono Ezio 
Greggio ed Enzo lacchetti, 
21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, Conducono Paolo 
Bonolis e Luca Laurenti, 

23.30 IL RITORNO DI MIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, 

0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica 
(Replica), 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7,05 MCCLOUD, Telefilm, 
9,00 METEO, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,10 LACALIFFA, Film 
drammatico (Italia, 1970), 
Con RomySchneider, Ugo 
Tognazzi, Regia di Alberto 
Bevilacqua (Replica), 

11.30 DELVECCHIO, 
Telefilm, 

12,25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica, 

12.45 TMC NEWS, 

METEO, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 MANI DI VELLUTO, 
Film comico (Italia, 1979), 
Con Adriano Celentano, 
Eleonora Giorgi, 

16.15 IMMUNITÀ DIPLO¬ 
MATICA, Film-Tv thriller 
(USA, 1989), Con Billy 
Drago, 

18,00 EDIZIONE SPECIALE 
TMC NEWS, 

LASEHIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 

falfjcfifa 

20.30 I CANNONI DI SAN 
SEBASTIAN, Film avventura 
(USA/ Francia, 1968), Con 
Anthony Quinn, Anjanette 
Corner, 

22,40 TMC NEWS, 

22,55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica), 
23,05 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1.15 TMC NEWS-EDICOLA, 

1,35 METEO, 

1,50 MANI DI VELLUTO, 
Film comico (Italia, 1979), 
Con Adriano Celentano, 
Eleonora Giorgi, 

3.45 CNN, 


TELE+bianco II TELE-mero 


14.00 FLASH. 

14.05 Ul-H =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

19.10 Da Magione: AUTO¬ 
MOBILISMO. Campionato 
Italiano Formula 3. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.30 CRITTERS 2. Film 
fantastico (USA, 1988). 

22.10 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: Windsurf. 
Rubrica sportiva. 

0.15 DISCOTEOUE. 
Musicale. 

2.15 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.55 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film thriller(USA, 
1998). Con], Williams. 

13.30 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

14.00 FOOTBALL NFL. 
Baltimora R.-Kansas CityC. 

15.45 CALCIO. Premiere 
League. Prepartita. 

16.00 CALCIO. Premiere 
League. Chelsea-Arsenal. 
18.00 BOXE. Mondiale 
Piuma WBC. Prince 
Naseem Hamed-CesarSoto. 
19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica calcistica. 

19.30 CALCIO. Serie A. 
Prepartita. 

20.30 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano Serie A. Inter-Milan. 

22.55 AMISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 

1.25 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 


12.00 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

13.25 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

15.20 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film drammati¬ 
co (Spagna/Italia/Francia, 
1997). Con A. Sanchez 
Gjon, 0. Martinez. 

17.00 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film drammatico. 

19.20 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997).. 

20.45 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

22.20 PATGARRET& 

BILLY THE KIDDIREC- 
TOR'S CUT. Film western. 
0.20 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

1.50 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7-00: 7.20: 8.00: 
12.00: 13.00: 15.50: 17.00: is.oo: 
19.00: 21.18: 23.00: 24.00: 2 . 00 : 4 . 00 : 
5.00: 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso: 7.36 
Sportlandia: 8.33 Inviato speciale: 9.00 
GR 1 - Cultura: 9.36 Speciale Agricoltura: 
10.00 GR 1 - Millevoci: 10.06 In Europa: 
11.00 GR 1 - Ambiente: 12.02 Diversi da 
chi?: 13.25 Tarn Tarn lavoro: 13.33 GR 1 - 
Magazine: 14.04 Sabato sport. 
Pomeriggio di sport e notizie con la musi¬ 
ca di Radiouno Musica: 14.30 Bolmare: 
14.55 Calcio. Campionato di Serie A. 
Anticipo: 19.33 Ascolta si fa sera: 19.36 
Mondomotori: 20.25 Calcio. Campionato 
di Serie A. Anticipo: 23.05 Bolmare: 0.33 
La notte dei misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 12.30: 
13.30: 19.30: 21.30. 

6.00 Incipit: 6.01 Buoncaffè: 8.03 Che 
radio fa?: 8.46 Fantasticamente: 10.00 
Black-out: 11.03 La luna è di formaggio: 
13.03 Giocando: 14.30 Hit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile. Un program¬ 
ma di Andrea Angeli Bufalini: 17.05 
Lottolive. I concerti di Radiodue. Luca 
Barbarossa. Con Federica Gentile, Marco 
Morandi. Un programma di Andrea Angeli 
Bufalini (Replica): 18.30 GR 2 - Anteprima: 

18.35 La Sfinge: 20.04 Che lavoro fai?. 
Viaggio semiserio nell'Italia dei mestieri: 
21.03 Suoni e ultrasuoni presenta:. 


Ultrasuoni Cocktail. Un programma di 
Federica Trippanera: 23.00 Boogie Nights. 
Weekendance. Un programma di Federic 
Trippanera: 2.00 Incipit (Replica): 2.01 
Due di notte. Con Pino D'Angiò e Luciana 
Lanzarotti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 13.45: 18.30. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Daniela Bruni: 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Mariano D'Antonio, docente di 
Economia dello Sviluppo alla Terza 
Università di Roma. Un programma di 
Paola De Monte: 9.03 Appunti di volo. 
Percorsi di attualità culturale. Con Enrico 
Morteo. Un programma di Laura Fortini: 
10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti. Domande. Con Giovanni Piccioni: 
12.45 Di tanti palpiti. Un programma di 
Annarita Caroli: 14.00 Due sul tre. 
Conduce Filippo Del Corno. All'interno: 
Atlante musicale: 15.00 Musica 2000. 
Cinque minuti. Il dolce brivido della classi¬ 
ca. Conduce Nicola Campogrande: 17.00 
Chi è di scena. In palcoscenico con le attri¬ 
ci e gli attori del teatro italiano: 18.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo. Con 
Gaia Varon: 20.00 II cartellone. All'interno: 
La Juive. Opera in 5 atti di Eugène Scribe. 
Musica di Jacques Halevy. Orchestra e 
Coro della Staatsoper di Vienna. Direttore 
Simone Young. Con Regina Schòng, Soile 
Isokoski: 23.30 Esercizi di memoria. Un 
programma di Flavia Pesetti. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




9 14|VERONA 
9 isl MONDOVI 


TRIESTE 12 17 VENEZIA IO 17 MILANO 9 14 


np np 


GENOVA 11 20 IMPERIA 12 19 BOLOGNA 11 17 


1214|A0STA 
6 lolcUNEO 


13 20BPISA 


12 ISIANCONA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


HELSINKI 2 91 OSLO 

VARSAVIA ^ si LONDRA 


T 


NortJ: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni (diffuse, 
localmente intense. Centro e Sar(degna: cielo nuvoloso su 
Sartdegna, Toscana, Umbria e Marche, con precipitazioni 
sparse in estensione alle altre regioni centrali (dove inizial¬ 
mente prevarranno contdizioni di variabilità. Sud e Sicilia: 
iniziali condizioni di variabilità con ampie schiarite. 


6 7 ■ MONACO 


np 131ZURIGO 


Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse in 
peggioramento dalla tarda mattinata a partire dal settore 
occidentale. Centro e Sardegna: condizioni di variabilità 
con locali piovaschi; intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni tirreniche. Sud e Sicilia: nuvolosità irregola¬ 
re specie sulle zone tirreniche con locali precipitazioni. 


Sull’Italia sono presenti condizioni transitorie che si hanno tra l’allon¬ 
tanamento della perturbazione che ha interessato tutte le regioni e 
l’arrivo di un nuovo fronte perturbato già in prossimità del settore 
nord-occidentale con locali e temporanee schiarite. 


IO 14 


PERUGIA 11 20 PESCARA 12 21 L’AQUILA 8 13 


ROMA _ 14 181CAMPOBASSO IO 141BARI 15 22_ 

R. CALABRIA 20 241 PALERMO 18 23| MESSINA 1923 


CATANIA 15 27 CAGLIARI 15 24 ALGHERO 11 23 


2 4|ST0CC0LMA 2 9 

11 iiIbruxelles io 9 


np np FRANCOFORTE 4 11 PARIGI 12 16 


2 12 


GINEVRA 

8 

13 

BELGRADO 

6 

13 

PRAGA 

6 

6 

1 BARCELLONA 

16 

22 

1 ISTANBUL 

np 

17| 

MADRID 

14 


LISBONA 

16 

np 

ATENE 

22 

25 

AMSTERDAM 

6 

6 

(ALGERI 

13 

25 

1 MALTA 

20 
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PER I GIOCHI D'INTRATTENIMENTO GLI 
ITALIANI SPENDONO 800 MILIARDI AL¬ 
L'ANNO.UN SETTORE CHE DÀ LAV ORDA 
50 MILA PERSONE. MA GLI OPERATORI 
CHIEDONO CHE SIANO LEGALIZZATE 
PICCOLE VINCITE DI DENARO. DEI VEC¬ 
CHI PASSATEM PI SO LOIL CALCIO BALIL¬ 
LA NON TRAMONTA. NELLE SALE SEM¬ 
PRE PI U ' I M M I G RAT I 


I n principio fu il Calcio Balilla. Il 
gioco delle spiagge, del le case del 
popolo, dei bar di periferia, degli 
italiani chiesi spostavanoinVespaein 
L ambretta con la fidanzata, seduta di 
lato, che si copriva leginocchia. Due 
contro duecon pallinedi sughero che 
permettevano raffinati virtuosismi. Il 
gancio era il colpo dei fuoriclasse. 
Un colpo che, come un surplacenel 
velodromo, arrivava dopo un'attesa 
estenuante. Polso d'acciaio eveloci- 
tà fulminante. 

«In Italia arrivò dopo la guerra» 
racconta L uciano M orlacchi, 70 an¬ 
ni, uno dei pionieri del settore che 
dirige a Busto Arsizio una fabbrica 
di giochi. «Fu chiamato balilla per¬ 
ché era rivolto ai piccoli, ma piac¬ 
que subito anche agli adulti. All'e¬ 
stero era conosciuto come Sport 
food. Fu un belga, un certo signor 
Josseaux, a farlo diffondere in Ita¬ 
lia. All'inizio si fabbricava nel car¬ 
cere di Alessandria perché costava 



punto 


D 


Muore 
chi non 
si rinnova 


V e r t i r s 


G iochi di simuiazione, 
macchine di formuia 1 
che riproducono tutte 
ie emozioni di un piiota in 
corsa, rodei virtuaii, corse 
motociistiche,guerre nel eie- 
io e sui marejneontri di lotta 
tra campioni che si rinnova¬ 
no continuamente, giochi 
collettivi per famiglie; l'edi¬ 
zione numero 26dell'Enada, 
la rassegna del settorecheha 
avuto luogo la settimana 
scorsa a Roma, si è conclusa 
con una convinzione; chel'u- 
nico modo per dare un futuro 
ai giochi d'intrattenimento e 
allesalepubblicheèquellodi 
rinnovarsi continuamente 
presentando modelli sempre 
più sofisticati che resistano 
alla concorrenza dei video¬ 
giochi domestici. 

Le case giapponesi, spie¬ 
gano gli operatori, lanciano 
delle macchine magnifiche 


L'Italia ai tempi della Play station 
Nonostante la concorrenza della tecnologia 
domestica nelle sale si spendono 800 miliardi 


di meno. Più avanti cominciai a co¬ 
struirlo anch'io. In Italia siamo bra¬ 
vi. Quelli che vedo all'estero, anche 
in America, sono goffi, poco ma¬ 
neggevoli. I nostri sono un'altra co¬ 
sa. Poi non tramontano mai. Certo 
non è più un fenomeno di massa 
come negli anni Cinquanta quando 
si facevano i campionati con moto e 
auto per i vincitori. Ma resta co¬ 
munque un divertimento popolare. 
In Italia ce ne sono ancora 120 mi¬ 
la. I flipper invece sono quasi spari¬ 
ti. Negli anni Sessanta andavano 
fortissimo. Piacevano ai ragazzi 
perché portavano lo spirito dell'A¬ 
merica. Piacevano le luci, i suoni, il 
toc rotondo della pallina vinta, i re¬ 
cord di punteggio che ogni giocato¬ 
re scriveva su un foglietto appicci¬ 
cato al tabellone. Il flipper venne 
proibito da qualche politico che 
non aveva nulla di m^lio da fare. 
"È una morbosa attrazione" si arri¬ 
vò a dire. Naturalmente, dopo il di¬ 
vieto, l'attrazione aumentò e nel 
1965 fu riammesso a furor di popo¬ 
lo. Certe parole, come tilt e game 
over, sono entrate nel linguaggio 
comune. Hanno fatto tendenza, in¬ 
somma. Ma ora il flipper, soppian¬ 
tato dai videogiochi, non attira 
più». 

Siamo italiani, cioè un popolo di 
bambinoni, che spendiamo ogni 
anno circa 800 miliardi in giochi, 
videogiochi, apparecchi a premio 
flipper, calcetti, biliardi e ultimi ju- 
ke box. Cambiano le mode, le tec¬ 
nologie, ma sostanzialmente amia¬ 
mo sempre la piccola competizione 
da bar e da relax. Nonostante la 
grande diffusione dei videogiochi 
casalinghi (Play station e affini), 
che costando sempre meno sottrag¬ 
gono clienti ai locali pubblici, fun¬ 
zionano in Italia circa 1800 sale 
giochi grandi almeno 300 metri 
quadrati. Un settore in buona salu¬ 
te, molto differenziato tra Nord e 
Sud, che però non nasconde alcune 
preoccupazioni di carattere legisla¬ 
tivo e fiscale. Il problema più im¬ 
portante, al di là della concorrenza 
degli dei giochi casalinghi, è quello 
dell'azzardo. 

«In Italia non si può vincere del 
denaro» spiega Lorenzo Musicco 
presidente della Sapar Agis. Nelle 
macchine a premio al massimo si 
vincono dieci gettoni che poi si 
possono utilizzare per altre partite 
0 per una piccola consumazione. 
Poca roba che non fa richiamo. 
Contro bar e locali che si trasforma¬ 
no in vere e proprie bische bisogna 
dare l'opportunità ai giocatori delle 
nostre sale di vincere delle piccole 
somme di denaro. Partendo natu¬ 
ralmente da una giocata prefissata. 
In Europa fanno tutti così. Noi sia¬ 
mo penalizzati». 

I gestori della sale hanno ragio¬ 
ne. Anche perché nelle casse dello 
Stato, compresi Iva e diritti d'auto- 


Dal calcetto al simulatore 
per l'italiano la vita è un gioco 



DARIO CECCARELLI 


re, ogni anno vanno 180 miliardi. 
Se poi aggiungiamo che sul settore 
pesa già un Iva del 20 per cento, e 
che per i giochi d'intrattenimento 
continuerà a colpire l'imposta spet¬ 
tacoli (abolita invece dal 2000 per 
cinema, teatro e musica), il futuro 
si fa preoccupante. 

«Visto che abbiamo già i nostro 
problemi «dice Luciano Ganatea, 
un gestore milanese «ci piacerebbe 
che lo Stato non ce ne creasse altri. 
Al di là dellecifre, bisogna rendersi 
conto che il nostro settore ha un 
continuo bisogno di rinnovamento 
per mantenersi competitivo. Giochi 
sempre più raffinati, attrazioni 
sempre più sorprendenti. Il pubbli¬ 
co è molto esigente. Ed è un pub¬ 
blico informatissimo che, spenden¬ 
do 100 mila lire, può tenersi in casa 
giochi elettronici molto elaborati. 
A M ilano c'èancheil problema del¬ 
l'affitto. I grandi locali diventano 
tutti banche o show room. Solo la 
moda 0 gli istituti finanziari posso¬ 


no infatti pagare cifre da capogiro. 
Mentre! bar sono sempre più angu¬ 
sti e tutti centrati sull'alimentazio¬ 
ne. Non c'è nemmeno posto per un 
flipper. Il risultato è che a Milano 
lesaletirano a campare. Per trovare 
posti di almeno mille metri quadra¬ 
ti bisogna andare a L issone e nella 
cintura periferica. Funzionano in¬ 
vece bene! bowling, ma sono un'al¬ 
tra cosa. 

È un mondo molto differenziato, 
quello delle sale gechi. Sia nel pub¬ 
blico che nei costi. Se M ilano pian¬ 
ge, Roma invece se la passa bene. 
Qui gli affitti costano meno e, con¬ 
seguentemente, anche! prezzi delle 
macchine e dei giochi. «È difficile 
generalizzare «spiega Marco Ceri- 
gioni addetto stampa della Si par. 
»Se M ilano non ha grandi locali, ci 
sono invece altri posti del Nord 
molto attivi. In Piemonte, in Emi¬ 
lia Romagna, nel Veneto la doman¬ 
da è crescente. Nei posti turistici e 
in provincia c'è molto più movi¬ 


mento. Interessante è anche il feno¬ 
meno dei grandi centri commercia¬ 
li. In queste strutture stanno sor¬ 
gendo delle sale che riscuotono 
molto successo. Succede anche che 
i genitori, quando devono far com¬ 
pere lunghe, lascino 1 figli nellesale 
giochi. Una funzione di babysite- 
raggio molto apprezzata. I giochi 
sono quindi pensati in funzione dei 
più piccoli. In generai e nel le sai e si 
cerca di avvicinare tutto il nucleo 
familiare. A questo proposito in al¬ 
cuni locali ci sono dei centri d'in¬ 
trattenimento per la famiglia con 
divertimenti per fasce d'età diverse. 
Agli adulti piacciono quei giochi 
d'abilità che, vincendo, restituisco¬ 
no il ticket. Sono delle evoluzioni 
del gioco del martello, della ruspa, 
della gru elettromeccanica che sca¬ 
va tra 1 premi. Si vincono anche re¬ 
gali considerevoli che partono dalle 
100mila lirein su». 

Ma ai ragazzi piaceli brivido del¬ 
la tecnologia futuribile. Acqua 


scooter, simulatori di velocità, aerei 
che impazziscono, Ferrari che ti 
portano a 300 all'ora nei circuiti del 
mondo. C'è un modello della casa 
di Maranello, la F 355 Challenger, 
che costa oltre 60 milioni. Anche il 
costo è proporzionato all'investi¬ 
mento. Cinquemila lire per giocata. 
«Il videogioco normale» commenta 
Cerigioni «è ormai superato. Biso¬ 
gna offrire sempre quieosa di più. 
Solo il calcio balilla mantiene un 
suo pubblico costante e fedele. I 
flipper ormai la gente li tiene solo 
in casa per collezionismo. Si è ten¬ 
tato di migliorarli introducendo al¬ 
l'interno dei video in cui la pallina 
interagisce con le immagini tra¬ 
smesse. Ma il risultato è statodelu¬ 
dente. Non c'è niente da fare.Dob- 
biamo adeguarci anche al nuovo ti¬ 
po di pubblico. Crescono gli stra¬ 
nieri, gli immigrati. Gente che la¬ 
vora, che cerca dei posti dove ritro¬ 
varsi, giocare e bersi una birra. Il 
futuro anche questo». 


INFO 


I numeri 
del 

business 

Gli italiani 
spendono 808 
miliardi al- 
l'annoingio- 
chi.llvolume 
d'affari del¬ 
l'industria è 
di540miliar- 
di.Allostato 
ne vanno 178, 
9.GIÌ occupa¬ 
ti sono 50mi- 
la.Gliappa- 
recchi993mi- 
la.Le macchi¬ 
ne a premio 
740 mila.Ivi- 
deogiochilOO 
mila,icalcet- 
ti 120mila. 


che però, dopoqualche mese, 
sono già pronte per arrivare, 
in versione ridotta, in tutte le 
case. U na corsa affannosa di 
autoconcorrenza, una sorta 
di autogol, che obbliga i ge¬ 
stori dei giochi a un continuo 
ricambiodei pezzi. 

A questo proposito gli ope¬ 
ratori della Separ Agis prefe¬ 
rirebbero una nuova legge 
che riorganizzi il settoreanzi- 
ché il regolamento di attua- 
zionedi quelladel 1995. 

«Da una parte - spiega il 
presidente M usicco- il rego¬ 
lamento d'attuazione provo- 
cherebbeil rinnovo totaledel 
parco macchine esistente. 
Va bene cambiare la scheda, 
insomma il software, ma non 
si può fare lo stesso anche 
con il mobile in cui va inseri¬ 
to il gioco. Per la modifica di 
una macchinabisognerebbe 
chiedere al Comune una li¬ 
cenza. U n vincolo burocrati¬ 
co assurdo vi sto che la nostra 
industria vive su un ricambio 
continuodellemacchine». 


a r 


estere d 


u n a s a 


«Il mio pubblico? Il terzo mondo sano» 


Q 

sputo 


uandogli diconocheperlui lavitaètut- 
to un gioco non s’offende. Anzi, ne è 
quasi orgoglioso. «Vorrei vedere, lo non 
sputo nel piatto in cui mangio. E’ da 45 anni 
che lavoro in questo settore. H o cominciato 
col calciobalillanei primi anni Cinquanta ar¬ 
rivando fi no agli attuali giochi elettronici.Ho 
visto arrivare! primi fi i pper, oggetti del demo¬ 
nio secondo 1 bac¬ 
chettoni, che Igno¬ 
ti zzavano 1 ragazzi¬ 
ni degli anni Ses¬ 
santa. Ho visto 1 
bowling, i biliardi, 
leprime macchine 
a premio. Qra toc- 
caamiofigliocon- 
tinuare la tradizio¬ 
ne di famiglia. M a intanto voglio divertirmi 
ancora un po’». 

E mi I io Pai ni, 63anni, mi lanose purosangue, 
s’accende di passi one. N el suo I ocal e, una sai a 
giochi inviaT orinodi fianco al cinemaVip, si 
muove come uno chi ef premuroso che spi ega 1 
piatti migliori.I suoi clienti li conosce uno per 
uno. Per nazionalità, gusti e professione. 



«Quelli sono dei bancari» dice con sicurezza. 
Vengono qui daunavita. Prendono un aperiti¬ 
vo, e poi comi nei ano una partita. F anno sem¬ 
pre lo stesso gioco, una macchina che c’è da 
ventanni. Si rilassano così. Quell’altro è un 
orafo. Un tipo tranquillo che va sempre sul si¬ 
curo. Le novità invece piacciono ai ragazzi. 
Ma il pubblico più fedele, che non tradisce 
mai, èquel 1 0 degl 1 strani eri. F i I i ppi ni, brasi 11 a- 
n i, peruvi an i, ci ngal esi. B rava gente che I avora 
sodo e, ogni tanto, potendoselo permettere, si 
diverte un’eretta con i nostri giochi. Ioli ap¬ 
prezzo mol to. E1 0 di co mettendo una mano sul 
cuore e l’altra sul portafoglio.Qltreafarci lavo¬ 
rare bene, cosa che non guasta, sono anche 
molto educati. L o chiamo 11 terzo mondo sano. 
Si di vertono e tengono lontano la malavita. La 
malavita arriva quando c’è il gioco d’azzardo, 
i nsomma quando sente odor di quattri ni .Qui 
al massimosi vinconodieci gettoni da300lire. 
Eventualmente convertibili in una birra o in 
un panino. Se penso ai soldi che la gente gl oca 
alSuperenalotto». 

T utto vero. Lo dice anche il cartello in evi¬ 
denza all’entrata. «I n queste macchine a pre¬ 
miosi possono giocare solo gettoni da 300 li re. 


La vincita massima è di 10 gettoni eventual¬ 
mente converti bili in consumazioni...». A pri¬ 
ma vista le macchi ne a premi sembrano delle 
slotemachines: carte colorate, numeri chegi- 
rano, luci a profusione, un bel fruscio invitan¬ 
te. «Sì, ma di soldi non ne danno» sottolinea 
Paini. «E infatti i miei clienti preferiscono gli 
altri giochi. N on posso dar I oro torto. Uomini- 
mo di azzardo ci vuole, altrimenti che gusto 
c’è? Intendiamoci, io non amo che nel locale 
girinotroppi soldi.Comenon mi piacesvuota- 
reletascheai miei clienti. Sono contento se si 
divertono, bevono una birra, e consumano il 
giusto. L'azzardo porta sfortuna e gente poco 
raccomandabile. M a un minimo di soddisfa¬ 
zione a un giocatore bisogna darla. Negli altri 
paesi europei si arrivaapagarefinoa25voltela 
posta. In Spagna addirittura il 125. A noi baste¬ 
rebbe poter convertire 1 gettoni vinti in soldi 
spendibili anchefuori.M agari portando la gio¬ 
cata da 300 a mi I le li re. Così se uno vi nce ha 11 
piacere di portarsi a casa un pi ccologruzzoi et¬ 
to. Se poi vuol e spenderl o mangi andò e beven¬ 
do, mi sta benissimo. M a è importante chea 
deciderlo sia il cliente. In Italia ci sono molte 
restri zi on i. I n reai tà I o Stato preferi sce non di - 


strarre la gente da al tri giochi,comeil LottooiI 
Totocalcio, che garantiscono una pioggia di 
entrate. M ano! non chiedi amo di trasformare 
lenostrasaleinbische.Maqualched’incorag- 
gi amento ci vuole». 

Il grande movi mento è attorno ai nuovi gio¬ 
chi elettronici. Partite di calcio, corse d’auto, 
pesci da abboccare all’amo, scontri tra samu¬ 
rai. A far I a parte dei I eon i, ovvi o, son o 1 gl appo- 
nesi.C’èlaSega,laNamco,laTaito.«l ragazzi 
sono aggiornatissimi. I giochi di lotta, quelli 
delIaT ekkenT ag, sono favolosi. Qgni perso¬ 
naggio ha le sue mosse. Adesso sono 24 ma ne 
stanno arrivando al tri di eci. C 'è una grande at¬ 
tesa tragli appassionati.Si telefonano: "È nato 
il nuovocampione?" 

Italiani e strani eri, giovani evecchi.C’èan- 
cheunsignoreconunafacciarugosacomeuna 
mappaindiana. «È un miovecchioclienteche 
in gioventù è stato nella Legione straniera » 
spiega Paini con uno slancio affettuoso. «Sia¬ 
mo della stessa classe, una classe di ferro, e 
ogni tantoci facciamo un bicchierinoinsieme 
per festeggi are. Che cosa? Che si amo qui, che 
domande. La vita è un gioco, non glieloavevo 
già detto?» Da.Ce. 
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^Una nuova forza fX)litica apolide che 
assorba i partiti èimpensabiie annullerébe 
le mediazioni necessarie tra Stato esodetà 


^L'alleanza del '96? «Rimaneancora una 
replica alla crìa interìoredelleculturepolitiche 
che hanno fatto la storia dd nostro Paese» 


^«La sinistra de/e essere eredee innovatrice 
del passato. Con la sua casa eia memoria 
rìvisitata, oltre la frettoiosità mediatica» 


_ UNTERVISTA ■ BIAGIO DE GIOVANNI, filosofo _ 

«L'Ulivo partito? lAia formuia astratta» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «L’Ulivo che verrà? Un 
soggetto politico costituente tra 
diversi. A struttura federale, e con 
momenti di sovranità comune. 
Che non cancelli i partiti. Ora pe¬ 
rò bisogna fare il nuovo gover¬ 
no». Dunque, futuro e presente 
della «forma-Ulivo». Cornei! vede 
Biagio De Giovanni, filosofo, ex 
presidente della Commisione Af¬ 
fari Istituzionali Europea, già ret¬ 
tore dell’Università Orientale di 
Napoli ed ex membro della segre¬ 
teria dei Ds. Oggi «semplice mili¬ 
tante Ds», e docente di Storia e 
Politica dell’integra- m 

zione europea. Pri- J 

ma, fa il punto a bot- _ _ 

ta calda sul conten- .. 

zioso per il D’Alema Una 

bis, risalendo agli an- alleane 

tefatti. Poi, plana sul- , 

l’identità della sini- 
stra, che è parte ri le- eSCOr 
vante di tutto il con- , , 

tenzioso. E infine Cnopoi 

spiega che cosa può far salti 

essere l’Ulivo nell’l- _. 

tali a del 2000. Senza 1 

perdere di vista il ^ 

ruolo speculare-bipo¬ 
lare del la destra. Sentiamo 
DeGiovanni, Il governo del nuo¬ 
vo Ulivo riappare all’orizzonte, 
dopo il pressing di Cossiga, le ri¬ 
serve da popolari contro l’esclu¬ 
sione dd Centro, e le "precondi¬ 
zioni È superata I’i m passe? 
«Ricostruiamo prima gli antefatti. 
Dopo la formazione del governo 
D’Alema - nato all’insegna di pole¬ 
miche sulla sua legittimità - eia ca¬ 
duta del governo Prodi, era sorta 
un’ipotesi di ri organizzazione poli¬ 
tica in cui i partiti giocavano un ruo¬ 
lo più importantedel soggetto-coa¬ 
lizione in quanto tale. Questo dise- 


gn 0 èstato messo i n cri si soprattutto 
dal l’irrompere in scena del movi¬ 
mento dei Democratici. Inoltre, la 
vi cenda Kgb con gl i an n essi contrac- 
col pi, h a fatto vacillareulteriormen- 
tel’equi I i bri 0 del dopo-Prodi. I nfatti 
lo scambio di lettereCossiga-D’Ale- 
ma sulla commissione di inchiesta 
aveva rafforzatol’impressionedi un 
potenziamento della vecchia solu¬ 
zione basata sul cosiddetto centro- 
sinistra col trattino. Di qui l’accele¬ 
razione, da parte dei democratici, 
con tro i I vecch i 0 eq ui I i bri 0 ». 
L‘«offertapubbÌica»lanciatadai 
Democratici, per imprimere alla 
coalizioneuna netta identità po¬ 
litica, non è stata uno xossone 


Una nuova 
alleanza senza 
esclusioni 
e scorciatoie 
che potrebbero 
far saltare tutto 



troppoforte? 

«Eraun’accelarazionechenon pote¬ 
va tenere. La spinta in quel senso 
può certo avere una sua liceità. Ma 
era al trettan to i n evi tabi I e I a repi i ca: 
fermiamo le bocce, facciamo la fi¬ 
nanziaria e poi vediamo. Vedo ora- 
con il testofinaledell’accordodiffu¬ 
so dai s^retari del Ppi, Ri, Verdi, De¬ 
mocratici eDs-chesi èscelta appun¬ 
to questa strada. Tesa a mettere al 
centro le questioni programatiche, 
per poi affidareil Nuovo Ulivo a un 
processo graduale, aperto. Senza 
esclusioni escorciatoiadirompenti, 
che rischierebbereo - come anche 


Parisi sembra capire - di mandare 
tutto al I ’ari a. C on el ezi on i an ti ci pa- 
teequant’altro.CertoiI vecchioUli- 
vonon c’èpiù, ma non lo si può in¬ 
ventare a tavolino. Occorre prima 
capi recomei I n uovo UI i vo possa i n- 
nestarsi su una coalizione ancora 
fatta di partiti. Nel quadro attualee 
nellacondizionedata». 

Vuol direchenei Democratici c’è 
stata, in una prima fase, un ele¬ 
mento di impoliticitàedi radica¬ 
lismogiacobino? 

«C’èstata l’accentuazionedi alcuni 
elementi della loro cultura politica. 
Non a caso è emersa in questa fasela 
figuradi Di Pietro, chepiù degli altri 
ha attaccato governo e premier. In 
realtà le componenti dell’Asino so¬ 
no tali etante, cheèdifficilecapire 
qual è la sua cultura politica. Forse 
hanno avuto l’impressionedi poter 
incidere in maniera decisiva in un 
momento di difficoltà generaledel- 
l’esecutivo. Ma poi c’èstata anche 
I ’i mpasse, oggi forsesuperata. Di fat¬ 
to le accelerazioni giacobine, come 
spesso accade, rischiano sempre di 
scassaretutto». 

È plausibilevolertrasformaresu- 
bitoquesta coalizionein un sog¬ 
getto politico? E ancora; chesi- 
gn if i ca a suo avvi so «soggetto po¬ 
litico»? 

«Credo che a sinistra l’impasse di 
questi anni siastatalatenagliatraun 
poi iti ci smo a tutto campo - teso al I a 
Cosa 2 e al nuovo partito egemone 
di governo-eviceversa la tendenza 
al I ’UI ivo come realtà sostitutiva dei 
partiti.Trail politicismo del partito- 
governo, e i I trasversai i smo del I ’U I i- 
vo parti to, èan data smarrì ta I a possi - 
bilitàdi un Ulivocometerrenodi in¬ 
contro tra I e vari e cu I tu re ri formi ste 
italiane, all’interno di cui però le 
identitàstorichedei partiti non mo¬ 
rissero. 

«Resto convinto - elo dice anche 
Castagnetti checerto non èMarini - 


che una l’idea di una costruzione 
trasversai e e organ izzata del I ’U I i vo- 
partito, sia una formula astratta. 
Cherischiadicoincidereconun me¬ 
ro partito degli eletti. E cheevitadi 
porre ai partiti la questione chiave: 
ri metterei n moto bl occh i soci al i, i n - 
teressi, culture, idee E autentici le 
gami con lareaitàeuropea.Tutteco- 
senon esauribili né nel politicismo 
"dalemiano", pur modernizzante, 
né nell’abbreviazione giacobina 
dell’Ulivo-partito. In fondoèun po’ 
come per l’Unione Europea. Non è 








n ali. Grazi e ad esso la destra non ha 
ri soltoasuo favorequesta fase. L’U¬ 
livo rimane ancora una replica alla 
crisi interìoredelleculturepolitiche 
chehannofattolastoriaitaliana,nel 
bene e nel male. Ma è una formula 
che può resistere solo se riesce a 
manteneresi in un equilibriodiffici- 
lissimo tra elementi distinti capaci 
di alimentarsi avi cenda. In un lega- 
mefortecon lasocietà, primaanco- 
rachedentroil governo». 

Qual èlasortedellasinistraden- 
troquestoalveocomune?C’èil ri- 


i 


. db 


Le componenti 
delTAsinélo 
sonotanteetali 
cheèdifficile 
capi re qual èia 
cultura politica 


possi bi I e senza I ’arti col azi on e degl i 
stati nazionali. Smilmente, un Uli¬ 
vo apolidecheassorbai partiti èim- 
pensabile. Annullerebetutteleme- 
di azi on i n ecessari etra stato esoci età 
civile». 

Checos’èallora, più precisamen¬ 
te, l’Ulivo comesi ntesi tra i rifor¬ 
mismi? 

«Intanto è stata una risposta forte 
agli esiti dellastoriaitaliana:crisi del 
si sterna politi caedei partiti tradizio- 


schiodi un appannamentooppu- 
reno? 

«C’èl’urgenzadi ri metterei n campo 
una forza politica erede di alcuni 
grandi movimenti e culture del no¬ 
stro paese. Erede e innovatrice del 
passato. Unasinistracapacedi auto- 
riconoscersi, con un’identità speci¬ 
fica e con i suoi riferimenti conti¬ 
nentali.Con lasuacasa,elasua me¬ 
moria rivisitata. Oltre la frettoiosità 
mediatica. Certo, avere una "casa" 


non bastapiù. Equi tornali temadel 
nuovo Ulivo. Di una diai etti cafede- 
ralecon al tre case e al tre cui tu re. Di 
un nuovo patto soci al etra ceti perla 
modernizzazione del paese. Dentro 
tutto q uesto I a si n i stra è I ’espressi o- 
nedi un puntodi vi sta parziale. Non 
totalizzante. Dovequel puntodi vi¬ 
stasi intrecciacon gli interessi di un 
blocco sociale. Di unagammadi in¬ 
teressi e cui tu re eh e abbi ano voce e 
rappresentanza entro una forza di¬ 
stinta. Distinta, ma coordinata con 
altreforze. In un soggetto costituen¬ 
te che è più della somma delle sue 
parti». 

Anche la destra è una sintesi tra 
distinti. Tra un ala più tradizio- 

/ nale e sociale, e un 
centro liberale ed 

_ "europeo- popola- 

« „ ^ 4-; re". C’è qual cosa da 

'Onenti imparare? 

nélo «3, il Polo costituisce 

. ... l’esempio di unaforma 

1661311 politica basatasull’uni- 

ifficil6 tà delle sue distinzioni 

I X I interne. Ha ripreso for- 

uai 6ia 2 a dall’operazione eu- 

lOlitica ropeadi Berlusconi, og- 

__ gi teso a radicarsi den- 

t tro il Ppe. Per questo 

' Castagnetti è così 

preoccupato. Berlusco¬ 
ni èpassato dal sovversivismo, all’i- 
deadi un centro moderato cheguar- 
da a destra. Riuscendo a immettersi 
nella storia d’Italia, in un rapporto 
stretto con An, partito radicato e a 
suavoltain movi mento verso il cen¬ 
tro. Di fronteatutto questo sarebbe 
sbagliato-elodicocon unabattuta- 
pensaredi potere trascinare! Popo¬ 
lari nel partito socialista europeo. 
Lasciando il popolarismo alla de¬ 
stra. Del resto, esi stono fami gli e po¬ 
liti cheafortedial ottica interna. E in 
Europa i Democratici stanno nell’a¬ 
rea liberale. Meglio non dare mai 
nulla per scontato». 


Prime adesioni 
ai documento 
Spini-Ruffoio 

■ Arrivano leprimefirmeaso- 
stegno del documento pre¬ 
sentato daValdo Spini eda 
Giorgio Ruffoloadintegrazio- 
nedella mozionedel segreta¬ 
rio WalterVeltroni al congres¬ 
so dschesiterràaTorìno. 
Hanno aderito i parlamentari 
Felice Besostri,CarioCarli, 

M ario Gatto, Luigi Giacco, Ro- 
sarioOlivo, Gianni Pittella, 
GiancarioTapparoealtrì 
membridelladirezionedsco- 
meMarìoAitali, Giuseppe 
Averardi, Franco Benaglia, 
AnnaCarii, Federico Coen. 
Traglialtrifirmatari il sindaco 
diGenovaGiuseppePerìcu, 

I’assessoredel I’Emi I ia Roma- 
gnaVittorìo Pieri, il presidente 
del Consiglio regionaledella 
LiguriaFulvioCerofolini,il 
consigliere regionaleBruno 
Sessarego, l’assessoreregio- 
naledellaToscana Paolo 
Giannarelli, il presidentedella 
Flap Aldo Aniasi, l’ex segreta¬ 
rio nazionali del Psdi Pieriuigi 
Romita. Hadato lasuaadesio- 
neanche Leonardo Barcelò, 
intellettualecileno, coordina¬ 
to redell’unioneNaviglidi Bo¬ 
logna, l’organizzazionedi 
partitoin cui ècompresalase- 
zionedellaBolognina, teatro 
dieci annifadellastorica 
«svolta». Lamozioneintegra- 
tivadiSpinieRuffolosaràdi- 
sponibilesu I siasul sito dei Ds 
chesuquellodei laburisti 
(www.laburisti.it). 


Elwood Blues (Dan Aykroyd) ha una nuova 
missione da compiere. Anzi tre. Riunire la 
vecchia band, riportare sulla retta via un 
orfano capriccioso e dimostrare a tutti che 
il rhythm and blues è la musica dell'anima. 
Guest stars: B.B. King, Aretha Franklin, James 
Brown, Eric Clapton, Blues Traveller, Johnny Lang.. 
‘Mal visto nelle TV in chiaro. 



REGIA DI JOHN LANDIS. 

CON DAN AYKROYD E JOHN GOODMA 


Questa settimana 

IN EDICOLA CON L'ESPRESSO 

A SOLE 15.900 URE. 

liBspresso 
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.. M ijovers i 

semafori e computer 


RIDUZIONE DELLE CODE, 
PIANIFICAZIONE DEI 
VIAGGI, PARCHEGGI SICU¬ 
RI, TRAM E BUS PIÙ VELO¬ 
CI: LE ESPERIENZE EURO¬ 
PEE DEI SISTEMI DI TRA¬ 
SPORT 0 I N T E L L I G E N TI 


I l sogno: «Viaggi arein un'auto 
sen za voi an te, eh ef ren a da so I a 
ed ha un computer di bordo 
eh e grazi e al I a tecn ol ogi a satei I i ta¬ 
re consente di programmare il 
viaggio in anticipo, evitare code, 
trovare percorsi alternativi lungo 
strade e autostrade sicure». La 
realtà: «Il costo imputabili alle 
congestioni del traffico si può sti¬ 
mare mediamente intorno al 2% 
del PIL degli stati membri, cioè 
120 miliardi di ECU per l'intera 
Unione Europea». E lestatistiche 
ci dipingonounquadroancorapiù 
fosco del I a vi a i tal i an a al l'i n gorgo 
quotidiano: trascorriamo 2 anni 
dellanostra vi tain autoin cercadi 
parcheggio (fonteWWF eFeder- 
trasporti), il tempo medio cheim- 
pieghiamo per percorrere, in cen¬ 
tro, i percorsi classici casa-scuola e 
casa-lavoroècresciutodi mezz'ora 
dal 1994 al 1998 passando da 45 
minuti ad un'oraeun quarto(fon- 
teCensis): sempreil Censisci dice 
che la velocità media di un bus a 
Roma è di 14 chilometri all'ora. 
Con le statistiche si potrebbe an- 
dareavanti all'infinito,mail risul¬ 
tato non cambierebbe: lecittà ita- 
liane,apartiredallegrandi metro¬ 
poli, sono soffocate dal traffico au¬ 
tomobilistico privato e l'aria in- 
quinatadai gasdi scari co sta soffo¬ 
cando i loro abitanti. E sono tra le 
più a rischio in Europa: nei centri 
urbani, secondo l'Aci, avviene il 
75% degli scontri, che provocano 
quasi 190.000 feriti (71% del tota¬ 
le) e2.450 morti (41%). 

Che fare allora se la crescente 
domanda di mobilità tende sem- 
predi più ad esseresoddisfattadal 
trasporto privato? L'ultima rispo- 
staèin una sigla: ITS (Intelligent 
Transport Systems), che in Euro¬ 
pa ha già avviato esperienze con¬ 
crete. 11 trucco e i I cuoredegl i IT S è 
in fondo molto semplice: applica¬ 
re la tei ematica per mettere un po' 
d'ordine nel mondo turbolento 
del traffico.Gli strumenti ITSrac- 
colgono informazioni in tempo 
realesullacondizionedellaretedi 
trasporto, leel aborano eletrasfor- 
manoin informazioni "on line": il 
singolocittadinopotràquindi pia- 
nifi careal meglioii suoviaggioele 
auorità potranno prendere deci¬ 
sioni più rapi de e intei li genti per 
prevenire o tamponare le emer¬ 
genze. Ad Ateneil sistema"Apol- 
I on ” vai uta I a qual i tà del l'ari a e fa 
previsioni circa l'insorgere di fe¬ 
nomeni di inquinamento. I re¬ 
sponsabili dellagestionedel traffi¬ 
co possonoquindi deviareil flusso 
delle auto dalle aree centrali più 
congestionate, informando gli au¬ 
tomobilisti, tramite pannelli a 
messaggiovariabile,sulladisponi- 
bilitàdi percorsi alternativi all'at¬ 
traversamento cittadino. Nel cen¬ 
tro storico di Colonia, nell'ora di 
punta, circa il 25% degli automo¬ 
bilisti è alla ricerca di un posteg¬ 
gi 0 , i ncrementando lacongestione 
del traffico. È stato quindi intro¬ 
dotto, ormai da più di dieci anni, 
un sistema elettronico di indiriz¬ 
zamento degl i automobi I isti verso 
i parcheggi liberi: attraverso 74 
pannelli a messaggio variabile 
vengonocontrollate29aree,di cui 
3 nel centro urbano. Risultato: il 
sistema ha ridotto del 30% il tem¬ 
po dovuto al la ri cerca di posti auto 
nel centro. 

Altri esempiTA Umeain Svezia 
alcunestradeparticolarmenteari- 
schio (quelle con le scuole ad 
esempio) sono dotate di radiofari 
cheavvisano con un suono gli au¬ 
tomobilisti chesuperanoi limiti di 
velocità. In Inghilterra un auto¬ 
mobi I i sta eh e deve attraverare l'a- 
readelleM idiandspuò pianificare 
il suo vi aggio grazi eal sistemaITS 
"M atisse” che gli fa conoscere in 
anticipo i tratti stradali congestio¬ 
nati,! lavori in corso, lecondizioni 
atmosferichesfavorevoli,ecc. E in 
Italia? Nellarealizzazionedi sisto¬ 




r a 

• 

Meo 


le idee e le realizzazioni delle tecnologie telematiche 
perliberare le città dall’intasamento automobilistico 
Il sistema 5T di Tonno e il progetto per Firenze 


Due anni di vita per parcheggiare 
sognando un'auto “saita-ingorgo" 

BRUNO CAVAGN OLA 


N 


Al Lingotto 
il congresso 
mondiale 


I l prossimo grande appun- 
tamentodel settoreèperii 
novembredel 2000aT ori¬ 
no, dove, presso il Lingotto 
Fiere, sarà ospitato il 7“ Con¬ 
gresso mondialesui sistemi di 
trasporto intelligenti (ITS). 
Nell'occasione si potranno 
vedere applicate nella realtà 
(quindi non simulate) tutte le 
tecnologiepiùavanzateperdi- 
minuiregli ingorghi cittadini, 
le code in autostrada, gli inci¬ 
denti, 0 ancora provare siste¬ 
mi di navigazione e di guida, 
utìlizzaredispositiviGSM per 
trovare un parcheggio senza 
difficoltà, pianificare un viag¬ 
gio senza interruzioni. Si trat¬ 
ta di un settore in forte espan¬ 
sione anche dal punto di vista 
economico. Secondo uno stu¬ 
dio della Comunità europea il 
mercato potenziale stimato 
per i sistemi ITS applicati al 
settore dei trasporti via terra 
(cheè solo uno degli ambiti di 
applicazione) in futuro po¬ 
trebbe raggiungere i 193 mi¬ 
liardi di Euro.Nel nostroPae- 
se è nata da pocoTTS-ltalia, 
che è l'emanazione nazionale 
di ERTICO, l'organismo eu¬ 
ropeo che riunisce tutte le im¬ 
prese e le istituzioni che ope¬ 
rano per l'applicazione della 
telematica ai trasporti. A gui¬ 
dare TTS-ltalia è stato chia¬ 
mato Arturo A rtom (ammini¬ 
stratore delegato di Viasat); 
nata con il sostegno dei M ini- 
steri dei Lavori pubblici edei 
T rasporti,TT S-ltalia ha tra i 
suoi soci fondatori Fiat;Tele¬ 
com Italia, Società Autostra¬ 
de, Rai e Aci. L'obiettivo è 
quel lo di realizzareun sistema 
di trasporti più intelligenti e 
sicuri,su perendo il divarioeil 
ritardo dei quali l'Italia soffre 
nei confronti degli altri Paesi 
europei. 


mi di gestioneecontrollodel traf¬ 
fico siamo agli ultimi posti tra i 
paesi europei sia per chilometri 
equipaggiati eh e per capitali inve¬ 
stiti (l'unica eccezione riguarda 
l'automazione dei servizi di paga¬ 
mento dei pedaggi autostradali). 
Fanno eccezione Torino, con un 
progetto già realizzato, e Firenze, 
conunoancorainfasedi studio. 

Nel capoluogo piemontese nel 
1992 è stato avvi ato u n progetto su 
I arga scal a d i tei emati ca per lamo- 
bilitàdenominato5T "Tecnologie 
T el emati eh e per i T rasparti e il 
T rafficoaT ori no”) con l'obiettivo 


di migliorareil servizio offerto dai 
mezzi pubblici: ridurre i tempi 
medi di viaggiodel 25%con conse¬ 
guente abbatti mento (vai utato i n- 
tornoal 18%)dell'emissionedi in¬ 
quinanti edei consumo di carbu¬ 
rante. Il sistema 5T integra nove 
sottosistemi ITS coordinati da un 
Supervisore del traffico e dei tra¬ 
sporti, chehail compito specifico 
di integrare tutti i dati e le infor¬ 
mazioni provenienti dagli altri 
sottosistemi e di defi ni re strategie 
comuni perlagestionedei flussi di 
traffi co su 11 a rete vi ari a ci ttad ina. 
Un mezzo pubblico è in ritardo 


sulla tabella di marcia? Il sottosi- 
stemaAVL,chelocalizzai veicoli 
di trasporto pubblico, segnala la 
cosa al Supervisore, cheinterviene 
attivando il sottosistema di con¬ 
trollo semaforico UTC. Il nostro 
tram ritardatario avrà quindi una 
speciale precedenza agli incroci 
semaforici (aiuti analoghi sono 
forniti ai veicoli dei servizi di 
emergenza).Il gran lavorodiST ha 
portato ad un miglioramento del 
19% nel tempo di viaggio del tra¬ 
sporto pubblico e del 21,6% del 
traffico privato. Il solo sistema di 
priorità ai veicoli del trasporto 


pubblico ha prodotto un migliora¬ 
mento del 14% del tempo di viag¬ 
gio, senza provocare effetti negati¬ 
vi sul trafficoprivato. 

Il progetto in cantiere per Fi- 
renzeguarda i nveceal l'esperi enza 
parigina dei "Vehiculestraceurs” 
(in inglese"FloatingsCars'', in ita¬ 
liano, perora, "vettori tracci anti " ). 
Per lestradedellacapitalefrance- 
se, e fi no agli aeroporti, circola da 
poco più di due anni una flotta di 
2.000Taxi Blue, cheattraverso un 
insiemedi dispositivi di localizza¬ 
zione e di comunicazione forni¬ 
scono per vi a el ettron i ca, 24 ore su 


24, ad una centrale operativa le 
traccedei loro percorsi. La centra- 
I e, dopo aver trattato ed el adorato i 
dati ricevuti, li trasforma in infor¬ 
mazioni dadistribuireachi incittà 
si deve muovere o deve prendere 
deci soni su come regol are il traffi¬ 
co.Firenze, al pari di altrecittàita- 
liane, haunasituazionedi traffico 
molto critica (non ha ad esempio 
una circonvallazione), aggravata 
dalla sua natura di grande città 
d'arte che I a porta a dover fronteg- 
giarequotidianamenteun massic- 
cioafflussodi autobusturistici. 

Secondo il progetto pilota prò- 


IN MOSTRA 


Il futuro 
è nell'Idrogeno 

Il Museo nazionale della 
Scienza e della tecnica di 
Milano ha posto al centro 
della sua attività anche i te¬ 
mi deH'energia e deH'am- 
biente, con particolare ri¬ 
guardo alle celle a combusti- 
bile, ai vele oli e combustibili 
di nuova generazione, al 
controllo e alM'ottimizzazio- 
ne del traffico mediante rete 
informatica. In questo qua¬ 
dro il M useo ospita sino al 30 
novembre una mostra sull'i¬ 
drogeno come fonte di ener¬ 
gia, realizzata dalla DLR, l'a¬ 
genzia spaziale tedesca.La 
mostra illustra le principali 
applicazioni attuali dell'i¬ 
drogeno come fonte di ener¬ 
gia; propulsione in campo 
spaziale, produzione di ener¬ 
gia elettrica nello spazio e a 
terra tramite celle a combu¬ 
stibile, autotrazione e, in fu¬ 
turo, propulsione peraerei. 


posto dalla Engineering I ngegne- 
ri a Informatica (unasocietàcheda 
anni si occupa di gestione e con¬ 
trol lo del traffi co soprattutto auto- 
stradale), ai 2.000 Taxi Blue pari¬ 
gini Firenzedovrebbe rispondere 
con ci rea 600 vei col i "traccianti" 
(scelti soprattutto tra vetture di 
servizio, taxi, car-sharing) in gra¬ 
do di fornirei n tempo reai eun mo- 
nitoraggio significativo del traffi¬ 
co. Le informazioni provenienti 
dai veicoli confluiscono in una 
centrale operativa chepuò realiz- 
zareunamappain movi mento del 
traffico cittadino: tempi di percor¬ 
renza tra duepunti deliaci ttà, gra- 
dodi fluiditàdelleprincipali arte¬ 
rie e del centro cittadino, rileva- 
mentodi eventuali punti critici (le 
famigerate code), dovuti a lavori 
stradali,incidenti,ecc. 

A Colonia eal Pi reo, ad esem¬ 
pio,! dati sultraffico(chelì non so¬ 
no ancora rilevati in tempo reale) 
vengono utilizzati per la sincro¬ 
nizzazionesemaforica, per gestire 
cioè in modo efficacequell'"onda 
verde" dei semafori cheèessenzia- 
I e per sn el I i re i I traffi co i n entrata 0 
uscita dalle città. Per Firenze si 
pensa, sull'esempio anche parigi¬ 
no, di arrivare ad una comunica¬ 
zione diretta della situazione del 
traffi co agl i utenti, uti I izzando si ai 
pannelli amessaggiovariabileche 
un numero verdechemettein col- 
legamento con il Cali Center. Le 
esperienze sinora fatte in Europa 
di questi sistemi parlano di unari- 
duzione dell'inquinamento da 
trafficodel 15-20%almeno. 

In prospettiva il Cali Centrar 
dovrebbeassumereun ruoloan ce¬ 
ra più attivo, struttoramdosi in 
"sistema intelligente". Chi deve 
muoversi può chiamarlo: indica 
localitàdi partenzaedi destinazio- 
ne,eil sistemaèingradodi fornire 
indicazioni sui tempi di percor- 
renzaesui percorsi ottimali tenen¬ 
do conto del traffi co edei la percor- 
ribilità in quel particolare mo¬ 
mento. Chi poi èdispostoaarriva- 
reallametaanchemol landò l'auto, 
può avere informazioni sui par¬ 
cheggi di scambio, sui mezzi pub¬ 
blici egli orari di trasporto per 
gi u n gere n el I a I ocal i tà d esi d arata. 
Senzal'incuboingorgo. 
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E il satei li te da lassù ci guidaci ristorante 


I CC ("Intelligent CruiseControl"), CAS ("Collisi on Avoi- 
dance System"): e ancora "LaneKeeping", "Overtaking 
Aid", "Emergency Warning". L'auto del futuro prossimo 
saràcosì: pienadi sigleinglesi edi sensori emezzi di comunica¬ 
zioni dal I e pi ù d i versef u nzi on i. N el terzo mi 11 en n i o vi aggi are 
da soli sarà impossi bile: avremo semprevicino un passeggero 
Virtual e, checi potràconsigliarechecosa fare, avverti rei dei pe¬ 
ricoli checi stanno di fronte, sostituirci addirittura in alcune 
funzioni se siamo troppo distratti. L'auto intei li gente insom¬ 
ma, e intelligente perché informatissima. Dalle ricerche sul 
traffi co automobi I i sti co eu ropeo ri su Ita i nfatti eh e che ci rea i I 
60%degli incidenti mortali inautostrada(ecircail40%di quel¬ 
li sullestradestatali)èdovutoacomportamenti errati eaggres- 
sivi dei conducenti (eccessodi velocitàenon mantenimento di 
adeguate distanze di sicurezza). Più in generale le situazioni 
critichedi guidasonospessocausatedamancanzadi informa¬ 
zioni e da errori nella guida da parte di chi è al volante. Una 
maggiore sicurezza è quindi legata alla disponibilità, per chi 
conduce un automezzo, di informazioni affidabili etempesti- 
ve. 

LetecnologieICC (il controllo intelligentedi crociera) per¬ 
mettono ad esempi odi calcolarelavei od tàeladi stanza relati ve 
utilizzando sensori autonomi oppurebasati su comunicazioni 
veicolo-veicoloeterra-veicolo. Nei sistemi in cui èpresentela 
comunicazione terra-veicolo è possibile ricevere dalle infra- 
strutturepostea bordo strada informazioni quali i limiti di ve¬ 
locità, levei od tàconsigliate,i segnali di pericoloedaltreavver- 
tenze; questeinformazioni vengono usateper calcolarelavelo- 
citàdi crocieradel veicolo più si cura e più confortevole. Altre 
magiesono affidateall'ACC ("AdaptiveCruiseControl"), un 
sistemacheadattalavelocitàdel veicoloaquelladel veicoloda- 
vanti infunzionedi una distanza giudicata di sicurezza, oal- 
l'EW ("Emergency Warning") checomunicaagli utenti stra¬ 
dali lecondizioni di emergenzaodi incidentealoroprossime. 


Più evoluti ancorai sistemi IMC ("Intelligent M anoeuvring 
Control ")cheassi stano il gui datorei n scenari di traffi co speci¬ 
fici (i sorpassi,! "colli di botti gli a" dovuti allariduzionedel nu- 
merodi corsi e,l'inserimentoinunanuovacorsia)cheri sultano 
critici perlasi carezza. 

Oggi l'applicazionepiù diffusadi questetecnologietelema- 
ti chedi bordo (i n gran parteancorafuturi bi I i ) èquel I a I egataal - 
la localizzazionesatellitaredei veicoli, di cui Viasat èazienda 
leader in Europa(20milaleinstallazioni solo in Italia). Mail 
concettodi protezionesatellitare si sta estendendo ben ladi là 
dellafunzioneoriginariadi antifurto.Grazieadun nucleotele- 
matico di bordo l'auto ècol Iegata i n modo costanteeautomati- 
co con unacentraleoperativacon cui scambiaunaseriedi dati, 
il più importante dei quali èowiamentela localizzazione. Si 
puòriceverecosì unamolteplicitàdi servizi di assistenzaepro- 
tezione, in casodi furto, aggressione, incidente, malore, guasto 
meccanico(aM ilanosonogià300itaxi notturni protetti vi osa¬ 
teli ite). M a attraversando una città si possono avere informa¬ 
zioni sullefarmacieaperte,i bancomat,! parcheggi,! ristoranti, 
nonchéunaguidaal percorsomigliorepergiungereadestina- 
zione. Dall'iniziodi ottobreè stata lanciata la Viasat Card che, 
inizialmentein40cittàitaliane,consenteachiunquedi accede¬ 
re ai servizi di "infomobilità" della centrale Viasat per essere 
guidatoadestinazioneeanchepertrovarecentri di interessee 
pubblica utilità (l'itinerario viene inviato sul telefonino con 
Sms). 

T raleprimeapplicazioni di questetecnologiavi èquelladel- 
l'am b u I an za i n tei I i gen te reai i zzata d i recente a P esaro. L'am¬ 
bo I anza d i spone d i u n si sterna satei I i tare V i asat eh e trasmette 
alla centrale operati va non solo la sua posizione sul territorio, 
maanchei dati più significativi del l'emergenza in corso (elet¬ 
trocard i ogramma, temperato ra corporea, pressi on e, i mmagi n i 
d i gi tal i zzatedel pazi ente) eh econsenton o si a u n pri mo effi cace 
i n terven to eh e u n 'accogl i en za m i rata i n osped al e. 
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LA Politica 


l'Unità 



cottimista ia difesa checonsidera 
un buon segnaieia iunghissima 
camera di consigiio: undid gorni 


CLa città aspetta con indiffereiza 
tace anche a «Comitato da ienzuoii» 
Grasso: «C'èmoita stanch&za» 


Ore 11, Palermo dirà 
se Andreotti è colpevole 


L'accusa: 15 anni per associazione mafiosa 



Il collegio giudicante che emetterà la sentenza per il processo a Giulio Andreotti Palazzotto/ Ansa 


L'ARTICOLO 


Mail processo 
non èallaDc 


GIANFRANCO PASQUINO 

P rima che ^loda un ingiustifi¬ 
cato giubilo e che si scatenino 
inutili rancori, è opportuno 
chiarire chi non è imputato a Paler¬ 
mo echi non potrà, di conseguenza, 
né essere assolto né essere condanna¬ 
to. A Palermo non è imputata né la 
storia della democrazia italiana né la 
storia della Democrazia cristiana. En¬ 
trambe, infatti, sono state fatte da 
moltissimi altri avvenimenti oltre al¬ 
la carriera politica e ministeriale di 
Andreotti che, per quanto lunga, co¬ 
stituisce una parte soltanto, soltanto 
negli ultimi vent'anni di primo pia¬ 
no, della vita politica italiana nella 
Prima Repubblica. A Palermo, non è 
imputato l'ex Procuratore Generale 
della Repubblica, Giancarlo Caselli. 
Il verdetto non sarà né una sua scon¬ 
fitta personale né una sua vittoria: ri¬ 
fletterà soltanto la libera valutazione 
delle prove ad opera dei giudici i 
quali, dal canto loro, non si trasfor¬ 
meranno in rei se condannano An¬ 
dreotti e non diventeranno eroi se lo 
assolvono, o viceversa. A Palermo, 
non è neppure imputato, per quanto 
sforzi facciano i suoi zelantissimi e 
diffusissimi sostenitori, persino in 
Vaticano, il pluriministro Giulio An¬ 
dreotti. Non saranno giudicate le sue 
numerose e frequenti attività mini¬ 
steriali perlequali il giudizio politico 
lo hanno dato gli elettori e quello 
storico aspetta, per l'appunto, gli sto¬ 
rici. 

Quello che i giudici di Palermo 
debbono accertare sono le attività 
eventualmente illecite esercitate dal¬ 
l'uomo politico Andreotti per raffor¬ 
zare la sua corrente. A Palermo, è 
dunque sotto processo il capocorren¬ 
te Giulio Andreotti: nulla di più e 
nulla di meno. Per quanto non abbia 
nessun valore giudiziario, poiché 
contano i fatti, le prove, i riscontri, 
Andreotti si è specificamente difeso 
da questa accusa nel suo libro «A 
non domanda rispondo», negando 
l'esistenza del fatto e sostenendo che 
non avrebbe potuto agire da capo¬ 
corrente poiché nella Democrazia 
cristiana le correnti non esistevano. 
La DC era, fu, secondo l'amico An¬ 
dreotti, un partito di uomini non or¬ 
ganizzati in correnti. A chiunque ab¬ 
bia, non dico studiato, e chiedo scu¬ 
sa a tutti gli autorevoli studiosi, ita¬ 
liani e stranieri, storici, politologi, 
sociologi e antropologi, die lo han¬ 
no fatto, sia la DC che la politica in 
Sicilia, insomma, la politica della De¬ 
mocrazia cristiana in Sicilia, questa 
affermazione appare non soltanto 
azzardatissima, ma semplicemente 
sbagliata. Fa torto, fra l'altro, a quel 
grande senso della politica che tutti 
attribuiscono ad Andreotti e fa torto 
a tutti i democristiani che, da Panta¬ 
ni ai dorotei, andarono a cercare ra¬ 
dicamento per le loro correnti in Si¬ 
cilia oppure, come M attardi a, dovet¬ 
tero trovarsi referenti nazionali. A 
meno che l'affermazione di Andreot¬ 
ti non siaunadellesue famose battu¬ 
te di spirito. Certo, di fronte ad un 
imputato cosi eccellente, i giudici di 
Palermo non avranno trovato molto 
da ridere. 

Comunque, il loro problema con¬ 
siste nello stabilire se in effetti An¬ 
dreotti abbia nel corso del tempo ri¬ 
corso a metodi illegali per ampliare il 
consenso della sua corrente, amplia¬ 
mento che in pratica vi fu. Se avven¬ 
ne grazie al la popolarità e al prestigio 
del politico Andreotti, e senza che vi 
siano prove certe di rapporti inter¬ 
mittenti e sporadici oppure regolari e 
organici con la Mafia, assoluzione 
sia: se no, la condanna. Né l'una né 
l'altra riguardano, e quindi non as¬ 
solvono e non condannano, la De¬ 
mocrazia cristiana nel suo comples¬ 
so, i singoli politici democristiani, la 
storia italiana. 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Ve ne accorgerete subi¬ 
to se lo assolvono. Se i giudici terran¬ 
no in mano un solo foglietto di carta 
vorrà dire che Giulio Andreotti sarà 
assolto. Se porteranno in aula più di 
una cartella significherà condanna. A 
Perugia mi sono accorta subito, da 
quel minuscolo appunto della Corte 
che il senatore a vita non era stato 
giudicato responsabile della morte di 
Mino Pecorelli...». Seduta nella hall 
dell'hotel delle Palme Giulia Bon- 
giorno, uno dei legali del senatore a 
vita, attendeva il giorno della senten¬ 
za chiacchierando con i giornalisti. 
Quel momento adesso è arrivato. Do¬ 
po undici giorni di camera di consi¬ 
glio alle 11 di stamattina il Tribunale 
presieduto da Francesco Ingargiola 
renderà noto il suo verdetto. Dopo 
quattro anni di processo, i giudici 
dellaquinta sezione penale del Tribu- 
naledi Palermo diranno solatesi del¬ 
l'accusa - che ha richiesto per An¬ 
dreotti quindici anni di carcere - è 
stata sufficientemente provata nel 
corso delle 240 udienze del dibatti¬ 
mento. Se uno degli uomini politici 
più potenti degli ultimi cinquant'an- 
ni, il sette volte presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti, ha rappresen¬ 
tato in realtà la «chiave d'accesso per 
fare entrare Cosa nostra da protago¬ 
nista nei gangli del potere» attraverso 
lo «scellerato patto» che gli ha con¬ 
sentito di giocare un ruolo politico di 
primo piano nella De e nel Paese. È 
stato definito il processo del secolo, 
quello che una «sentenza storica» 


chiuderà oggi nell'aula bunker del 
nuovo carcere palermitano di Paglia¬ 
re! li invasa da giorni dal le telecamere 
e dai reporter. 

IL GRANDE APPLAUSO 
Vista da Pagliarelli la città sembra 
lontana. Lontana dal processo, lonta- 
nada unavicendagiudiziariachepu- 
re la coinvolge direttamente e che ha 
fatto rivivere nell'aula di un tribuna- 
legli anni di Lima, di Ciancimino, di 
Sindona, degli omicidi eccellenti, 
dellestragi. Ieri una telefonata anoni¬ 
ma ha annunciato una falsa auto- 
bomba: il gesto di un mitomaneo un 
modo per far salire la tensione? An¬ 
che la Palermo 
dell'antimafia 
sembra lontana 
mille miglia da 
questo processo. 
Anche i rappre¬ 
sentanti più si¬ 
gnificativi del 
«comitato dei 
Ienzuoii» che 
simboleggiò la 
rivolta dei paler¬ 
mitani onesti 
dopo Capaci e 
via D'Amelio fanno sapere che prefe¬ 
riscono non parlare, almeno per 
adesso. Il tassista che riporta in città 
il gruppo di cronisti che ha appena 
visitato l'aula bunker afferma che a 
Palermo un'eventuale assoluzione 
verrà accolta in molti quartieri «con 
un grande applauso». Andreotti? «un 
uomo al quale ci siamo affezionati». 
Le accuse che i magistrati gli rivolgo¬ 
no? «È come se a me dicessero, dopo 
trenta anni, che mi ritirano la paten¬ 


te perché non ho mai saputo guidare, 
Andre otti ha governato per tanto 
tempo e nessuno gli ha detto nul¬ 
la...». Racconta un aneddoto che risa¬ 
le agli anni Qttanta. Andreotti era 
appena arrivato all'aeroporto di Pa¬ 
lermo che quel giorno era circondato 
da carabinieri, poliziotti, sorvolato da 
elicotteri, controllato via mare dalle 
motovedette. L'autostrada che colle¬ 
ga Punta Raisi alla città era presidiata, 
svincolo dopo svincolo, cavalcavia 
dopo cavalcavia. Insomma: un enor¬ 
me spiegamento di forze. «In questa 
città Andreotti poteva camminare 
tranquillamente a piedi e senza scor¬ 
ta senza temere nulla». 

LO SFOGO DEL PROCURATORE 

Un calo di tensione, ecco quello 
che si avverte in città, quello che av¬ 
vertono anche i magistrati. L'altro ie¬ 
ri, il procuratore capo Piero Grasso, 
partecipando ad un convegno della 
Fondazione Falcone, durante il suo 
intervento il «calo di tensione» lo ha 
sottolineato con forza. «Alla chiusura 
del maxiprocesso dell'86, durante il 
qual e ero giudice a latore - ha ricorda¬ 
to - sentivo la città dietro di me. Sen¬ 
tivo di fare qualcosa per la collettivi¬ 
tà. Purtroppo però, me ne sono ac¬ 
corto dopo, è stato delegato troppo a 
quel processo: una sorta di soluzione 
del problema mafia che non poteva 
venire da lì. Dopo la stagione delle 
stragi del '92 e'93 si ètoccato il picco 
delle emozioni e si è avvertito un re¬ 
cupero della coscienza sociale. M i pa¬ 
re che adesso, invece, la tensione sia 
venuta meno. A stare sempre con la 
spada in mano ci si stanca». Grasso, 
stamattina, affiancherà i suoi pm. Lo 


Forte e Scarpinato, nell'aula bunker 
del nuovo carcere. Ed ha annunciato 
la sua presenza a Pagliarelli per la let¬ 
tura della sentenza anche il procura¬ 
tore generale, Vincenzo Rovello. 

UN PAREGGIO... 

Tra i magistrati della procura, in 
queste ore di vigilia, l'ipotesi della 
condanna e quella dell'assoluzione 
sono date alla pari. «SeAndreotti ver¬ 
rà condannato - afferma uno dei pm 
della Dda - avremo la possibilità di 
continuare ad indagare sulle collusio¬ 
ni del mondo politico e istituzionale 
con Cosa nostra. Il che non significa 
che la polemica politica contro i pen¬ 


titi e le procure verrà neutralizzata. 
Diciamo che la partita si chiude uno 
a uno, per il momento. Ma se An¬ 
dreotti verrà assolto la partita per la 
giustizia sarà persa». Lo stato d'ani¬ 
mo della pubblica accusa, e quello, 
parallelo e opposto, dei difensori di 
Andreotti: Coppi, Sbacchi eBongior- 
no. Sarà Giulia Bongiorno a comuni¬ 
care ad Andreotti l'esito del processo. 
L'avvocato ha provato e riprovato il 
telefonino per verificare il suo fun¬ 
zionamento dentro l'aula bunker. 
Durante la lettura della sentenza sarà 
lei a riferire «in diretta» il verdetto al 
senatore a vita che ha scelto di rima- 


L'ATTESA 


Soltanto amici e il telefono che squii la 
La notte più lunga del senatore 



■ QUATTRO 
ANNI 

Tanto è durato 
il processo 
Il senatore 
rischia una dura 
condanna: 

15 anni 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sul viso, Andreotti porta la solita 
maschera da sfinge - e se ha paura 
non lo fa vedere, anzi, ha un ac¬ 
cano di sorriso, e i suoi collabora¬ 
tori ti raccontano che «è tranquil¬ 
lo, ma lui è sempre così, anche se 
con noi non ha Mto nessun com¬ 
mento...». Non una parola di più. 
Lentamente, torna alla sua scriva¬ 
nia. I telefoni non smettono mai di 
squillare, «almeno cinquanta tele¬ 
fonate», ed è tempo, questo, di 
quelli che ndl'ufficio dd saiatore 
a Palazzo Giustiniani chiamano 
«gli amici veri, alcuni oggi sono 
anche venuti, però nessun deputa¬ 
to...». Amici comeNicola Signord- 
lo, mille anni fa sindaco democri¬ 
stiano - e va da sé, andreottiano - 
di Roma, e «non era assolutamen¬ 
te una visita di lavoro». 

Non è uomo incline alla nostal¬ 


gia, Andreotti. E poi ha un futuro 
immediato che ruba spazio ai suoi 
pensieri bei più dd passato di glo¬ 
ria. «Speriamo bene», confidava 
giorni fa a un seiatore popolare. E 
adesso, in queste ore di angoscia, 
sembra lontano un secolo anche il 
giorno ddi'assoluzione per il ddit- 
to Pecordii, qud bagliori di apo¬ 
teosi che tornavano a illuminare 
la sua figura - e trionfi da Vespa e 
Chiambretti e dal la buone suore di 
Santa Priscilla. Oggi è una nuova 
angoscia, un'altra notte eterna da¬ 
vanti, altre ore contante una ad 
una - e sembrano ancora tante, e 
sono già così poche. E così, An¬ 
dreotti affronta l'ignoto con la sua 
apparente normalità, «io sono un 
burocrate, lo sapete». Per tutta la 
giornata ha rifiutato interviste, 
anche al «Times», nessuna di¬ 
chiarazione. Solo amici e tdefona- 
te. E la stesura ddle risposte per la 


sua rubrica ddle letta-e su «30 
giorni», spedite via fax. Tutto, be¬ 
ninteso, dopo la Messa mattutina 
ndia cappella ddi a Camera, a Pa¬ 
lazzo Valdina, e per 
stamane bisognerà 
trovare un'altra chie 
sa, «forse vicino ca¬ 
sa», che qudia di ieri 
funziona solo dal 
martedì al venerdì, 
settimana corta. 

Normalità, allora, 
opposta alla più 
anormale ddle mille 
situazioni che hanno 
scandito il lungo po¬ 
tere andreottiano e il 
suo infuocato tra¬ 
monto. Pranzo a ca¬ 
sa, il pomeriggio di nuovo al Sena¬ 
to, «da solo, aveva molta posta da 
guardare», e tutti i suoi collabora¬ 
tori a ripàe'e «una giornata come 


le altre, niente di strano». Ma no, 
no che non è una giornata come 
tutte le altre. E chissà che salto 
avrà fatto il seiatore quando ha 
aperto «Il Messagge 
ro» per scoprire che lui 
e Roberto Scarpinato, 
il Pm che lo vorrebbe 
in galera, sono nati lo 
stesso giorno, il 14 
gennaio, e l'astrologo 
Branko fa l'oroscopo 
ai due, per concludere 
che «fino a domani 
l'ago ddi a bilancia 
oscilla a favore ddl'u- 
no e poi ddi'altro, ma 
col passare ddle ore la 
situazione diventa più 
favorevole al Pubblico 
Ministero», e già che c'è di mezzo 
pure la Bilancia che traffica col 
Sole, avremo «una saitaiza giusta 
in ogni caso, ottaiuta però sul filo 


dd rasoio». E quindi le stdie but¬ 
tano male, anche se poi va a sape 
re, visto che il loro scrutatore sco¬ 
pre nd senatore nientemeno che 
«una notevole dose di ingenuità», 
l'ultima cosa che potrdobe venire 
in mente pari andò di Andreotti. 

E chissà quante volte il suo pen¬ 
siero sarà andato a qudia camera 
di consiglio, a qud pugno di magi¬ 
strati e giurati che in qualche mo¬ 
do metteranno il sigillo ddi'inno¬ 
cenza 0 qudio ddi'infamia sulla 
sua incredibile avventura politica. 
«Mi cadde il mondo addosso», ha 
confidato recentemente Andreotti 
ricordando qud 21 marzo dd ‘93, 
quando squillò il tdefono ed era 
Spadolini, che lo informava chela 
Procura di Paiamo... E fu tutto un 
groviglio di vasoi d'argento, caso 
Sindona e caso Moro, pentiti e 
boss, ambasciatori e viaggi in ae¬ 
reo. Poi, i quattro anni dd proces- 


il 

L'attesa 
del verdetto 
In apparente 
normalità 
«Sono un burocrate 
lo sapete» 

it 


Canoemi: «Riina aveva in mano Berìusooni» 

Al processo d'appello per la strage di Capad leaccusedel boss pentito 


CALTANISSETTA Salvatore Can- 
cemi conferma: Totò Riina con¬ 
tava su Marcello Dell'Utri eSil- 
vio Berlusconi. Durante il pro¬ 
cesso d'appello per la strage di 
Capaci la difesa degli imputati 
aveva chiesto alla corte d'assi se 
d'appello di interrogareCance 
mi sulle sue dichiarazioni rela¬ 
tive ai mandanti esterni delle 
stragi di mafia. Nella requisito- 
ria del processo Borsellino ter, 
i pm Di Matteo e Palma, susci¬ 
tando molte polemiche, ave 
vano dichiarato che le confes¬ 
sioni di Cangemi sulle stragi 
imponevano un approfondi¬ 
mento e avevano dato notizia. 


in questo modo, di indagini 
della procura nissena sui due 
esponenti di Forza Italia. Il 
pentito Cancemi ha ripeturo 
ieri ciò che aveva dichiarato in 
altre occasioni: cheTotò Riina 
aveva «nelle mani» Berlusconi 
e Dell'Utri dagli inizi degli an¬ 
ni '90, cioè prima delle stragi. 
E questo mentre, sempre nel 
pomeriggio di ieri, il pm Luca 
Tescaroli - applicato alla pro¬ 
cura generale di Caltanissetta - 
con un atto che investe di fat¬ 
to tutta la procura della Repub¬ 
blica, ha depositato nuovi do¬ 
cumenti: ledichiarazioni di un 
ex collaboratore di Dell'Utri, 


Ezio Cartotto, secondo il quale 
tra l'aprile e il maggio del 92 
l'ex presidente di Publitalia 
parlava di un nuovo soggetto 
da far scendere in campo per 
sostituire le vecchie strutture 
politiche che non erano più 
adeguate; un documento della 
Dia relativo ad una perquisi¬ 
zione avvenuta a Palermo nel 
luglio del 1996 e che portò al 
ritrovamento del libro mastro 
della mafia di San Lorenzo; la 
sentenza di condanna, passata 
in giudicato, del boss Pierino 
Di Napoli, reggente della con¬ 
trada palermitana della Noce. 
Cosa proverebbero secondo il 


pm questi documenti? Che 
Cangemi è un testimone at¬ 
tendibile. Il libro mastro della 
mafia, per esempio. Ne aveva 
fatto scoprire l'esistenza il pen¬ 
tito Ferrante. Al foglio tre di 
quel brogliaccio c'è un appun¬ 
to relativo a «Can.5, numero 
8». E ancora: «regalo 9,90, 
5000 numero 8» Secondo l'in¬ 
terpretazione di Cancemi e 
Ferrante, quell'annotazione 
evidenziava un versamento Fi- 
ninvest a Cosa nostra di 5 mi¬ 
lioni. Cancemi aveva anche af¬ 
fermato che tra il 93 e il 94 la 
Fininvest versava a Cosa nostra 
somme periodiche di 200 mi¬ 


lioni di lire per l'istallazione 
dei ripetitori in Scilia. Nella 
sentenza di condanna di Di 
Napoli, depositata al processo 
d'appello per la strage di Capa¬ 
ci dal pm Tescaroli, si legge 
che Di Napoli raccoglieva di 
persona quei «contributi», an¬ 
che se i giudici non hanno 
specificato se si trattasse di re 
gali 0 di estorsioni. Risponden¬ 
do all'avvocato Rosalba Grego¬ 
rio che gli chiedeva se ci fosse 
stata una deliberazione plena¬ 
ria della commissione di Cosa 
nostra, sulla strage di Capaci, 
Cancemi ha risposto di non 
averne avuto notizia. 


nere a Roma. Giulia Bongiorno con¬ 
sidera gli undici giorni di camera di 
consiglio - per condannare Bruno 
Contrada il Tribunale presieduto da 
Francesco Ingargiola impiegò mezza 
giornata- un segnaleafavoredell'as¬ 
soluzione. «Ho studiato le carte per 
quattro anni - afferma -. Se i giudici 
le hanno esaminate così a lungo non 
possono non essersi resi conto che 
sotto quella montagna di documenti 
c'è il vuoto. I pentiti hanno dato ver¬ 
sioni contrastanti di ogni singolo 
episodio». 

ASSOLTO, CONDANNATO, 
OPPURE... 

Andreotti assolto con formula pie¬ 
na? Assolto facendo ricorso al secon¬ 
do comma dell'articolo 530 del Codi¬ 
ce di procedura penale come è suc¬ 
cesso a Perugia (la vecchia insuffi¬ 
cienza di prove)? Andreotti condan¬ 
nato? Tra poco tutte le ipotesi che 
circolano in queste ore troveranno 
una risposta. C'è chi ipotizza una de¬ 
rubricazione del reato da partecipa¬ 
zione diretta a Cosa nostra a concor¬ 
so esterno o favoreggiamento: c'è chi 
ipotizza una condanna per associa¬ 
zione a delinquere, art. 416, e non 
per associazione mafiosa, articolo 
416 bis, (Andreotti è imputato per 
tutti eduei reati): c'è chi ipotizza un 
trasferimento degli atti al tribunale 
dei ministri per «incompetenza per 
materia» visto che durante il proces¬ 
so-e non prima-sarebbe emerso che 
gli incontri con Bontadeeeon Santa- 
paola, sarebbero avvenuti quando il 
senatore a vita era presidente del 
Consiglio e non «semplice» capocor¬ 
rente democristiano. 


so, «sono sereno, la fede mi aiuta, 
spero che finisca presto» - estasaa 
però ancora non è finita, e chissà 
se finirà domani, e comunque pre 
sto non è stato e non sarà. A vrà si¬ 
curamente pensato, Andreotti, a 
ciò che oggi succederà a Palermo, e 
magari il tdefonino di un suo av¬ 
vocato resterà acceso per fargli 
ascoltare in diretta la sua sorte, 
che lui aspettaà a Palazzo Giusti¬ 
niani, come l'altra volta, la volta 
di Pecordii, scaramanzia o forse 
solo comodità. Ma di sicuro nien¬ 
te, alle undici e un minuto sarà co¬ 
meprima. Se sarà assolto, sarà un 
trionfo. Se sarà condannato, i'in- 
gresso in un nuovo buio tunnd. 0 
né l'uno né l'altro, e chissà, qual¬ 
cuno come estrema soluzione pen¬ 
sa chela Corte potrebbe dichiarar¬ 
si incompetaite, e tutto finirebbe 
al T ri bunal e dd ministri... 

L'attesa è anche questo interro¬ 
garsi tra coito ipotesi bizzarre, e 
innocoitisti e colpevolisti fino al¬ 
l'ultimo si fronteggiano. Perché, 
come andrà, non sarà in ballo solo 
la sorte di un uomo - e Andreotti 
questo lo ha ricordato - ma di un 
lungo tempo ddia nostra storia, e 
furori e rancori non sono mai dd 
tutto sopiti. E SeAndreotti mostra 
la faccia ddia serenità - e chissà a 
quale prezzo conquistata - c'è an¬ 
che chi è preoccupato. «Mah, non 
so, io bene non la vedo...», mor¬ 
mora Paolo Cirino Pomicino, suo 
vecchio amico e suo ministro, «no, 
non vado a trovarlo, in certi mo¬ 
menti le persone vanno lasciate so¬ 
le». 

Ha piegato se stesso e il suo 
mondo alla normalità, Andreotti, 
nd l'attesa ddi a decisione più im- 
portanteddla sua vita. Persino og¬ 
gi, aspettando la saitaiza ddle 
undici, ha in agenda un appunta¬ 
mento con una ddegazione dd 
Fronte polisario. Uguale fino in 
fondo al suo mito: angoscia nasco¬ 
sta, tensione nascosta, paura na¬ 
scosta, furore nascosto. Forse è so¬ 
lo un'illusione, l'ultima. 0 no. E 
allora si scrollerà di dosso paura e 
angoscia e taisione come una fa¬ 
stidiosa polverina che ancora vol¬ 
teggiava nd l'ari a dal crollo dd dd 
suo vecchio mondo. Poche, lunghe, 
dierne, brevi ore. E con un soffio di 
sorriso sulle labbra inesistenti, An¬ 
dreotti si avvia verso la notte più 
lunga ddia sua vita... 

STEFANO DI MICHELE 















23VAR05A2310 23VAR03A2310 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:13:32 107b2/99 


il 



m 



binari e gallerie 

rUnità 


Sabato 
23 ottobre 1999 




r a 

• 

Meo 


La multa persosta vietata diventa abuso d'ufficio: 
l'assessore protesta e spiega quanto di buono 
SI sta realizzando dentro quattordici cantieri aperti 


A Napoli vale la cura del ferro 
M a intanto non toccate l'ausiliario 


ORESTE RIVETTA 


M ulte 
da pagare! 

«Le multe de¬ 
gli ausiliari 
vanno paga¬ 
te».Questo ii 
giudiziodi 
Enrico M in¬ 
gordi, presi¬ 
dente di Fe- 
dertraspord; 
«Chi non ri¬ 
spetta ii codi¬ 
ce va punito». 


Spieghiamoiasquadra... 

«I ntanto siamo riusciti a costruire 
cooperazione. Così in campo sono 
poi i zi a e carabi n i eri contro motori - 
noselvaggio. I n campo sono i nostri 
vigili esonogli ausiliari del traffico, 
cento ausiliari perpresidiarelecor- 
sie preferenziali. Aggiungiamo gli 
strumenti tecnici: ecioèi computer 
e I e tei ecamere per mi surare i fi ussi 
e controllare gli ingressi... Credo 
che nessuna città in Itali a facci a al¬ 
trettanto...». 

Se penso a M ilano, dove si sman¬ 
tellano i divieti e quaicuno giunse 
a proporre sosta iibera sui marcia¬ 
piedi, non avrei dubbi a rie onosc e- 
re ii primato... A Napoii in campo 


sono se esi anc he i nonni c i vie i... 

<Certo, dall'inizio della settimana 
anche! nonni civici. Non daranno 
multemacontribuisconoacontrol- 
I are, a regolamentare. Rappresenta¬ 
no una città solidale nel difendere 
un obiettivo di qualità urbana. Se 
non si facesse così, sarebbero solo 
chiacchiere. Invece ecco il cavillo e 
si cominciadauncavilloacolpireil 
sistema eh e teniamo con tanta fati¬ 
ca in piedi. Peccato poi che! cavilli 
diventinolebandieredi certeforze 
politiche e di certi personaggi. 
Gliel'hodettoaEmilioNovi...». 

EchièNovi? 

«Emilio Novi, senatore di Forza 
I tal i a, capogru ppo d i F orza I tal i a i n 


consigliocomunale. Flari empitola 
città di manifesti contro di me e 
con tro B assol ino.Controgliinsulti 
di Novi contail fattochelagenteci 
apprezza e che il rapporto con la 
questuraelaprefetturaèforte». 

Quindi,avantjcongliausiliari? 
«Certo. Anzi premi amo sul governo 
per un'interpretazione estensiva 
della legge e intanto per coreggere 
al cu ne storto re. F acci amo un esem¬ 
pio: sein unastradaasinistrac'èla 
sosta regolamentata dalla striscia 
blu edall'altrac'èil divietodi sosta, 
gli ausiliari potrebbero comminare 
multo solo nell'ambito lorocon sen¬ 
tito. Per alcuni l'ambitoèsololazo- 
nablu.Quindi per colpi reunasosta 


vi etata dal l'altra parte ci sarebbe bi - 
sogno del vigile. M a se posso man- 
dareil vigile.aquel puntochecosa 
me ne facci o del l'ausi I i ari o. L'ausi - 
liariodaun lato, il vigiledall'altro: 
una vera assurdità. L'assillo quoti- 
dianodi unassessoreal trafficoègo- 
vernare sempre più macchine con 
1 0 stesso numerodivigili.Lacoper- 
taèsempretroppo corta...». 

Diano i numeri deiia coperta cor¬ 
ta... 

«M illenovecentoventi vigili, un 
centinaio di ausiliari della Anm, 
azienda napoletana mobilità, altri 
duecentotrentadellaCnap, compa¬ 
gnia napoletana dei parcheggi, che 
appartiene all'Aci. In ventidue 


NAPOLI. MAGISTRATO CONTROLEMUL- 


TE PER SOSTAVI ETATA DEGLI AUSILIARI 


DEL TRAFFICO. ALLUCINANTE, COM¬ 
MENTA L'ASSESSORE ALLA VIABILITÀ. 


M ETROPOLITANE ETRAMVIE 


V istadaNord eforseancheda 
sud, la città sembra ancora 
fermali, in piazza del Plebi¬ 
scito, quando M immo Paladino al¬ 
zò la sua montagna di sale, pregan¬ 
do! napoletani di non calpestarla. Il 
sale l'hanno levato. Resta la piazza 
del Plebiscito, splendida, nel vuoto 
di mezzoetutto intorno, sotto 1 co¬ 
lonnati. Adottata come simbolo del 
rinascimento napoletano. Rinasci¬ 
mento di questi anni novanta. In¬ 
tanto! motorini non corrono più, le 
macchine non girano. Il traffico ta¬ 
ce. Scorre poco più in là. L'odiato 
traffico, l'amato traffico. 11 traffico 
che divide chi soffre l'ingorgo da 
chi l'ingorgo vive con soddisfazio¬ 
ne, indicedellasuamodernità. Dal¬ 
la montagna di sai e sono passati al¬ 
cuni anni. Le auto sono diventate, 
giorno dopo giorno, la colata di la¬ 
va, che più dovrebbero temerei na- 
pol etan i. AI tro eh e 11 V esuvi o, rag- 
giunto l'altro giorno con Piero 
Chiambretti dal rassicurante e sor- 
ri dentasi ndaco Antonio Bassolino, 
che sfida 1 fumi infernali. Peggio 
del I a m i nacci a I avi ca è 11 traff 1 co. L o 
sanno 1 napoletani, quelli almeno 
eh e soff ron o I ' 1 n gorgo. P er questo I a 
battaglia anti traffico o regol atraffi¬ 
co (anti è inutilmente punitivo) è 
duri ssi ma. Senza paura del la meta¬ 
fora, una battaglia senza quartiere, 
da Pi azza del Plebiscito al Vomere, 
da via Toledo a Piazza Garibaldi. 
Per arginare, regolare, guidare, fre¬ 
nare l'esercito della motorizzazio¬ 
ne: quattrocentomilamotorini sot¬ 
to 1 50 centimetri cubici, settanta- 
milaoltrei 50 centi metri cubici,638 
milaautomobili. 

«Tante auto: una in fila all'altra 
andrebbero da Napoli a M osca. Per 
ospitarle tutte ci vorrebbe uno spa¬ 
zi 0 grande sei cento voi te pi azza del 
Plebiscito». 

Assessore, una bella immagine. 
Ma è una immagine statica. La 
questione sta negli ingressi e nelle 
use ite, il quotidiano avanti e indie¬ 
tro del pendolarismo metropolita¬ 
no... L'assessore è Massimo Pao- 
lucci,assessore alla viabilità nel¬ 
la giunta Bassolino da treanni,pri- 
ma consigliere comunale, «qua¬ 
rantenne - si racconta - ultimo fun¬ 
zionario assunto dal Pei napoleta¬ 
no, strenuo diffusore domenicale 
dell'Unità». Evviva, assessore, ma 
torniamo ai pendolari... Come si 
quantifica il movimento? 

<6ono ogni giorno un milione di 
movi menti-macchina tra entrate e 


Foto di 
UlianoLucas 



INFO 


Nonni 
anche 
a Genova 

AncheaGe- 
nova nonni in 
azione da 
questa setti¬ 
ma na,perpre- 
sidiarei giar¬ 
dini pubblicie 
le scuole.In 
realtà si chia¬ 
mano «tutor 
d'area» e ser¬ 
vono soprat¬ 
tutto per «a ve- 
re un punto di 
riferimento» 
nonché«per 
dareunsenso 
di maggiore 
sicurezza», 
come ha spie¬ 
gato l'asses¬ 
sore Lue a 
Borzani.llnu- 
merodeivo- 
lontari in cam¬ 
po è di 99 unità 
ela«copertu- 
ra»toccherà 
così quota 34 
porgli istituti 
scolastici e 
quota 13 peri 
giardini pub¬ 
blici. 


giorni sonostacomminate26milae 
quattrocento contravvenzioni». 

U na media c he è il doppio di quella 
milanese (con cento ausiliari in 
strada). Se il discorso però è quel¬ 
lo della bottiglia da un litro e del li¬ 
tro e mezzo d'acqua, vigili, poli¬ 
ziotti, carabinieri e ausiliari non 
basteranno mai. Insamma oltre le 
misure repressive, oc corrono rea- 
lizzazionie progetti.Napoli ne ha? 
«Questi non mancano. Potremmo 
vantarci di essere la città più attiva, 
piùdinamicaecoraggiosa-Siamola 
città che da più tempo è impegnata 
sulfrontedellelimitazioni.Daanni 
il lunedì eli giovedì, dalle8,30alle 
13,30 è imposto lo stop al le vetture 
non catalizzate, una domenica al 
mesedi mattinavalelostoptotale: 
perun'areadi tredici ettari valgono, 
dal I e 7,30 al I e 18,30, tran si ti sol 0 per 
levetturedei residenti eperquelle 
con lamarmittacataloittica. Abbia¬ 
mo creato grandi isole pedonali, in 
via Toledo e in via Scarlatti al Vo¬ 
mere, pavimentando la strada per 
rendere la scelta 1 rreversi bi I e, con i I 
sostegno peraltro dei commercian- 
ti,dopo l'inizi aleriluttanza.Piùche 
riluttanza, rivolta: il Vomere si 
bloccò. Per via Toledo ci spinsero 
loro. Lacultura cambia... Abbiamo 
potenzi ato 11 trasporto pubbi ico: gl 1 
autobusincircolazioneogni giorno 
sono diventati settecento, mentre 
eranoannifasolounterzo,abbiamo 
ordì nato venti nuovi tram adoppia 
carrozza, abbiamo acquistato set- 
tantaquattro nuovi autobus. Per la 
nuovametropolitanaci sonofinan- 
zi amenti percinquemilamiliardi». 
Chi vedrà i risultati di tanto fervore 
amministrativo? 

«Vorrei subito chiarire che stiamo 
parlando di soldi stanziati e di can¬ 
tieri aperti, quattordici cantieri 
aperti. L'anno prossimo due nuove 
stazioni. Nel duemilauno sarà 
pronta la stazione di piazza Dante, 
nel cuoredellacittà. 11 disegno però 
si fa questo punto più grande. Ve¬ 
gli amo rinnovare Napoli con lacu- 
radd ferro. Il che significa recupe¬ 
rare tramvie e metropolitane esi¬ 
stenti. Quella che doveva essere 
pronta per i mondiali di calcio del 
Novantasi inabissò nel l'acquasotto 
viaCaracciolo.Lariprendiamomo- 
dificandoil tragitto. Quando a Na¬ 
poli arriveràl'altavelocità, non riu- 
seremo le linee ferroviarie in fun¬ 
zioneintercomunale. E poi la cir¬ 
cumvesuviana». 

È diffic ile star dietro... Volete c rea¬ 
re un sistema integrato? 

«Vogliamo ri ammagli are» 

Riammagliare? 

«Riammagliare? È improprio? Co¬ 
struì reunamagliaechi uderel'anel- 
lo, arrivare in pi azza Cari bai di eal- 
l'aereoporto. Q uesta è una rete, per 
scoraggiare il traffico privato con 
una più forte offerta di trasporto 
pubblico. Così diventa importante 
un pi ano di parcheggi di interscam¬ 
bio. Non quei parcheggi sui quali si 
sono buttati gli speculatori come 
una qualsiasi occasione d'arricchi¬ 
mento. I parcheggi devono stare 
fuori, accanto al I e stazi on i ferravi a- 
rie e metropolitane. In centro in¬ 
centi van o sol o 11 traff 1 co ecrean 0 d 1 - 
sordi neperchèpoi lestraded'acces- 
so non sono adeguate. Questa è la 
svolta». 


uscite. Qui siamo alla storia della 
bottiglia. Selabottigliatieneun li¬ 
tro d'acqua e ne vogliamo versare 
un litroemezzo, pensaredi non ba¬ 
gnarsi 1 piedi è come aspettarsi che 
il ciuci ovoli». 

Assessore, non tutti lo capiscono 
però. Prenda quel magistrato na¬ 
poletano: le multe degli ausiliari 
alle auto in sosta diventano abuso 
d'ufficio e usurpazione di titolo. 
Addirittura inconcorso "con ignoti 
da identificare". Peccato che il 
primo ignoto identificabile sia pro¬ 
prio lei, caro assessore... La storia 
degli ausiliari ha qualche prece¬ 
dente. I Tribunali di Roma e Peru¬ 
gia hanno annullato le multe, quel¬ 
lo di Lecce le ha confermate. Que¬ 
stione di interpretazione della leg¬ 
ge Bassanini. Il ministro Piazza ha 
assicurato: «Se rimarranno dubbi 
in sede giudiziaria, li chiariremo 
anche con una interpretazione le¬ 
gislativa». M a intanto,lei assesso¬ 
re davanti alle telecamere della 
Rai ha speso parole di fuoco. Con¬ 
ferma? 

<Confermo tutto. Allucinante. Un 
vero e propri o capovoi gl mento del - 
I a reai tà: l'ausi I i ari o di venta u n mo¬ 
stro, il vigile ci complica la vita, la 
vitti ma è chi invade le corsi e prefe¬ 
renziali e parcheggia in terza fila. 
N el capovolgimento della realtà, si 
negali sensodellabattagliachestia- 
moconducendo, mettendolo cam¬ 
po una squadra ampia, perii ripri¬ 
stino della legalità... Legalità co- 
minciaanchedal rispettodellecon- 
rsiepreferenziali». 
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/ govani, la giunta ei «patti» della anistra: la compdtizioneperun progetto democratico 


Qui, forse, è fuori dalla realtà qualsiasi di¬ 
scorso sul primato della politica. La poli¬ 
tica, piuttosto, deve riconquistare la pro¬ 
pria capacità di dialo^ con la società, 
con gli interessi organizzati, con le rap¬ 
presentanze sociali. 

Per questo occorre pensare ed agire in 
termini più larghi e aperti, fuori da una lo¬ 
gica politica chiusa in se stessa. 

Bisogna essere consapevoli che questo la¬ 
voro ricostruttivo del tessuto sociale e de¬ 
mocratico è oggettivamente ostacolato 
dalla tendenza in atto verso una sorte di 
democrazia plebiscitaria, che mette fuori 
gioco la rappresentanza e rattrappisce l'e¬ 
sercizio della democrazia nel rapporto fi¬ 
duciario tra i cittadini e il sindaco, esclu¬ 
dendo così la possibilità di un confroto 
reale sui progetti. 

Se non viene modificata questa tendenza, 
la coesione sociale viene meno e avrem¬ 
mo solo populisti e non una classe diri¬ 
gente, capace davvero di promuovere lo 
sviluppo per tutti. 

Ecco perché anche questa simbolica ini¬ 
ziativa fatta dai giovani può contribuire a 
questi obiettivi. 

Ovviamente non sono solo questi i proble¬ 
mi da affrontare a M ilano. Ve ne sono al¬ 
tri di una certa consistenza che vanno sot¬ 
to il nome di sviluppo qualitativo, di inno¬ 
vazione e modernizzazione. 

Penso che anche su ciò valga la pena apri¬ 
re una seria riflessione. L e qualità struttu¬ 


rali di Milano sono evidenti, ma ci sono 
ancora passi da compiere per colmare un 
deficit culturale che la fa esitare dall'assu- 
mersi ruoli e responsabilità insite nello 
svolgimento di un ruolo metropolitano. 

La fase di passaggio aH'economia globale 
e l'evoluzione politica europea investono 
direttamente M ilano imponendo una net¬ 
ta collocaione di campo: se «subita» corri¬ 
sponde ad un arretramento in posizione 
marginale rispetto alle aree traenti, se 
«voluta» e «guidata» potrà porre Milano 
tra le capitali della competizione tra poli 
urbani in Europa. 

Penso che sia del tutto inverosimile che 
lo spontaneo gioco del libero mercato 
conduca tale approdo; una prospettiva di 
sviluppo deve essere costruita con l'impe¬ 
gno convergente di un arco vasto e plura¬ 
lista di forze: politico, istituzionale, eco¬ 
nomiche, scientìfiche, sociali. 

C'è bisogno quindi una prospettiva capace 
di saldare per M ilano il suo ruolo compe¬ 
titivo su scala internazionale ad una mi¬ 
gliore qualità urbana per la vita dei suoi 
cittadini. M ilano ha le risorse e le poten¬ 
zialità per delineare questa prospettiva. 

M a perché queste potenzialità siano effet¬ 
tivamente spendibili è indispensabile che 
si determinano alcune precondizioni sen¬ 
za le quali è inevitabile che si produca 
una lenta e costante erosione del ruolo 
della città nella produzione di ricchezza. 
Mi riferisco all'esigenza di avere un ade¬ 


guato livello infrastruttale che sia di sup¬ 
porto alle politiche economiche territoria¬ 
li, industriali e di ammodernamento del¬ 
l'apparato produttivo; in secondo luogo ad 
un uso ed un governo diversi dal territorio 
che permettano la coerenza tra armonico 
siluppo urbano ed ambiente economico 
complessivo; ed infine ad un intervento 
che guidi l'attuale processo di delocalizza¬ 
zione produttiva, per correggere le ten¬ 
denze che prevedono non tollerabili salas¬ 
si produttivi ed occupazionali. 

Ciò che serve dunque è una inversione di 
marcia. 

Sono convinto che chi governa Milano 
non ha ancora capito che se in Europa si 
vuole restare con la forza necessaria, oc¬ 
corre scegliere il vestito con il quale ci si 
vuole presentare. 

M i chiedo se il certificato di presentazio¬ 
ne di Milano possa essere rappresentato 
dalle filosofie che animano il cosiddetto 
«Patto per il lavoro» o se invece la strada 
sulla quale cimentarsi non sia quella di 
dotarsi di una flessibilità del sistema eco¬ 
nomico e finanziario, della pubblica am¬ 
ministrazione, delle infrastrutture e della 
formazione, l'unica strada che può davve¬ 
ro rispondere, qui a M ilano, a due proble¬ 
mi che sono faccia della stessa m^aglia: 
esigenza di modernizzazione e urgenti ri¬ 
sposte sociali al degrado e alle nuove po¬ 
vertà. 

Si misureranno qui, e non altrove, la capa¬ 


cità di governo della G iunta milanese e la 
sua effettiva volontà di corrispondere ai 
bisogni e alle aspettative crescenti dei cit¬ 
tadini milanesi. 

Questo è un terreno anche per la sinistra 
politica e sociale. 

Penso che la sinistra, nel delineare le pro¬ 
prie prospettive, debba essere la forza che 
a questa società spaesata e rancorosa pos¬ 
sa offrire un terreno fertile per una rico¬ 
struzione, per una coesione sociale, per 
una nuova possibile partecipazione al pro¬ 
getto democratico in quanto progetto uni¬ 
versalistico che fissa regole e valori e di¬ 
ritti fondamentali per tutti i cittadini. 

Per questo bisogna stare in campo. Del 
resto, sembra pleonastico osservaro, per 
vincere occorre combattere. E la sinista 
c'è solo se riesce a definire il terreno della 
competizione. 

Da tutto ciò viene l'interesse per la Gio¬ 
vane Giunta. Sottolineo con forza la natu¬ 
ra civica di questa iniziativa tesa tra l'al¬ 
tro a sollecitare l'impiego di nuove risorse 
e di nuove intelligenze le quali devono ir¬ 
rompere sulla scena politica senza riguar¬ 
di nei confronti di chicchessia. 

L'auspicio è che tutti colgano le opportu¬ 
nità che la fase ci propone. Sono convinto 
che se ci sarà uno sforzo teorico, politico 
e programmatico per rendere chiaro un 
nuovo punto di vista, ogni partita potrà es¬ 
sere riaperta. 

Antonio Panzeri 
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LA CAPITALE DELLE VA¬ 
CANZE CHE D'ESTATE DI¬ 
VENTA UNA M ETROPOLI 
DA UN MILIONE DI ABI¬ 
TANTI STUDIA TUTTI I 
MODIPERCRESCEREEMI- 
GLIORARSI 

R yi ano, non mi trovoma- 
//IVI le...».Certocheno.M a- 
''I * I le si trovano gli altri, 
costretti a levatacce improbabili 
per stargli dietro. «Allora, domani 
mattina riunionedi staff al le 6.30, 
okay?». Sguardi disperati. E gli va 
ancorabene, perchèaquell'oraAl- 
berto Ravaioli, fresco sindaco di 
Rimini, popolare a guida di un 
centrosi ni strachehacambiato no¬ 
ve assessori su dieci, cinquanta- 
quattrenneprimario oncologo tut¬ 
tora in servizio, si è già sorbita la 
personaleorettadi footingsul lun¬ 
gomare. Ghigna: «Vero. Faccio il 
sindaco con grinta». Diciamo che 
al servizio pubblico ha sacrificato 
un hobby tranquillo - «dipingevo 
paesaggi» - ed uno attivo, calciato¬ 
re, mèdi an o per l'esattezza. 11 resto 
no. Basta stringere un po' gli ora¬ 
ri... saltare un pasto... svegliarsi 
prima...! riminesi ringrazi ano.Sta 
di ventando popolarissimo. 
Sindaco, lei gira spesso tra la gen¬ 
te... 

«M olto.sì.Cercodi starci in mezzo 
il più possibile. M i piaceascoltare. 
Vado anche nelle scuole appena 
posso. Ah, le piccole cose della 
quotidianità: quellaèpoliticacon 
la p maiuscola». 

...e corre in riva al mare. 

«È unagrandefantasiail mare.Un 
grandeamico». 

Anchequellodi Rimini? 
«Sopratutto. Perchè?». 

Mah. Ombrelloni,alberghi,condo¬ 
mini, resse... 

«Lei èin ritardo. Da questa estate 
abbiamo cambiatoii signifi catodi 
'ri mi aizzare'. Adesso è sinonimo 
di tu ri smodi qualità». 

Peresempio? 

«Prenda la spiaggia di Marina 
Centro: diventerà un parco costie¬ 
ro.Cisti amolavorando». 

Dài.Unparcoincentroa Rimini? 

«Invece sì. Cambiamo cartolina. 
Riqualifichiamo». 

Non dica che abbatterete gli al¬ 
berghi. 

«Nooo. Anzi. Sa che facciamo? 
Parcheggi sotterranei. Strada del 
lungomare pedonalizzata. Aree 
verdi.Spiaggiacon piscine, nuovi 
eh loschi, centri peri giovani...». 

Mailparcodovestarà? 

«Appunto: tra la linea di alberghi 
ed i I mare». 

Ah.Quindi il migliaiodi alberghi di 
Rimini... 

«...èuna risorsa. Troppi, lei dice? 
M ah. Forse, forse, un pochino an¬ 
drebbero diminuiti. Forse, ed a 
patto chenon di venti no resi dence. 
Però restano un valore aggiunto 
della città. Altrimenti, come fac¬ 
ciamo a destagionalizzare il turi¬ 




Parchi, parcheggi, spiagge dorate e tanta cultura 
Dove l'italiano scoprì la nuova immigrazione 
SI governa per una gualità che attragga tutto l’anno 


Turisti per tutte le stagioni 
e «vu' cumprà» con la patente 

MICHELE SARTORI 



INFO 


Sindaco 
al 51,4% 

AlbertoRa- 
vaiolièsin- 
dacodi Rimi¬ 
ni da sei mesi. 
È stato eletto 
alle recenti 
amministrati- 
ve,alballot- 
taggio,supe- 
rando il can¬ 
didato dello 
schieramen- 
todi centro 
destra,Genti- 
lini.A Ravaio¬ 
li andò il 51,4 
percento dei 
voti.Rimini, 
colonia ro¬ 
mana a parti¬ 



re dal terzo 
secoloavanti 
Cristo,muni- 
cipioimpe- 
rialealTepo- 
cadiAugu- 
sto,conta og¬ 
gi centotre- 
mila abitanti 
residenti su 
un territorio 
dil34chilo- 
metri quadra¬ 
ti (con una co¬ 
sta che si svi- 
luppa per 
quindicichi- 
lometri). 


smo?». 

Cioèa distribuirlo intutto l'anno? 

«Già. Guardi chedanoi il turismo 
è già destagionalizzato per un 
buon 30%. E adesso, col nuovo pa- 
lazzodei congressi,un puntodi ri¬ 
ferimento europeo... con la nuova 
fiera che sarà aperta nel gennaio 
del 2.001... con la valorizzazione 
dell'entroterra... con le feste del 
duemila...». 

Gli albergatori ci stanno? Tutti 

pronti a tenere sempre aperto? 

«Beh. Le collaborazioni si stanno 
consolidando. Sa, anche noi do¬ 
vremo faci li tarli sul piano urbani¬ 
sti co, ai utarl i a ri converti rsi : i pi c- 
coli diventeranno hotel di qualità, 
i medi dovranno ampli arsi peren- 
trarenel gi rodei tour-operators». 

Ancora piùposti,allafine? 

<6iamo la città dell'ospitalità. La 
cittàdellevacanze». 

Maleidoveva,invacanza? 

«lo?ln montagna». 

Ah.Eindiscotecaciva? 

«Ogni tanto. Al Biblos, al Paradi¬ 
so... I miei trefigli lefrequentano 
regolarmente, sono lemieverean- 
tenne». 

lnsomma,anchelediscoteche... 

«Son 0 u n vai ore per I a n ostra ci ttà. 
Esatto. 1 0 sono un uomo di centro, 
aqualcuno potrebbe parere strano 
eppure ho un 
feeling col 
mondo della 
notte. La disco¬ 
teca è una atti¬ 
vità di ricrea¬ 
zione ormai 
mitica. Peròde- 
ve entrare nel 
mondodellere- 
gole, edioci sto 
provando». 
Come? 

«Stringendo 
coi gestori un patto a favore dei 
giovani. Siamo a buon punto, l'ac¬ 
cordo si chi amerà'Decompressio¬ 
ne'». 

Come quella di un sub in risalita? 

«Già.Lediscotechesi impegnano, 
nell'ultima ora, ad attenuare pro¬ 
gressivamente il volume, non di¬ 
stri bu i re al cool i ci, fare propagan - 
dacontrogli stupefacenti». 

In pratica, un'ora in meno, un'ora di 

freno. 

«Di freno sì. In meno, no: la 'de¬ 
compressione' sarà un'ora in più, 
la chiusura passerà dalle quattro 
allecinque». 

Rimini, quest'estate, era la maglia 

nera delle città italiane, quanto a 



criminalità. 

«Governarel'ordinepubblicoèun 
grande problema. A Rimini siamo 
stati i primi adirlo, aporrelaque- 
stioneall'attenzionedel governo». 

E...? 

«E lunedì andrò, con altri sindaci 
della provincia, dal ministro ler- 
volino, a presentare le nostre ri¬ 
chieste. La provincia è sottodota¬ 
ta, I eforzedel l'ordi neammontano 
adunmigliaiodi unità...». 

Anche d'estate, quando decupli¬ 
cate popolazione? 

«T ragiugnoesettembrec'èun po¬ 
tenziamento del tutto insufficien¬ 
te. Quest'anno abbiamo faticato a 
reggere, l'anno prossimo non so 
comefaremo». 

Che cosa c hiedete,al ministro? 


«Almeno cinquanta poliziotti fis¬ 
si in piùaRimini.Un postodi po- 
liziaaRiccione.Centri di raccolta 
per custodiregli immigrati clan¬ 
destini arrestati fino al momento 
dell'espulsione. Leggi contro l'a¬ 
busi vismocommercial e». 
l‘vu'c umprà' rientrano nelle c ate- 
goriedelinquenziali? 

«Il commercio fuori regola crea 
grandi disordini. Una società 
multi etnica deve essere solidale, 
ma esigere anche il rispetto delle 
regole. Quindi noi,degli abusivi - 
d'estate ne cala almeno un mi¬ 
gliaio - pensiamo che bisognerà 
facilitare l'inserimento nel mer¬ 
cato del lavoro regolare, la ricerca 
di unacasa. Ma se vorranno com¬ 
merciare dovranno avere il per¬ 


Spiagge 
romagnole 
nelle foto di 
Mario De 
Biasi 


messo di soggiorno, le licenze in 
regola, letassepagate: cometutti». 
Che problemi crea una città che si 
gonfiaesgonfìaciclicamente? 
«Eh, tanti. Di viabilità, servizi, 
qualità urbana... Rimini si svilup- 
paperunaventinadi chilometri li¬ 
neari. Il nostro programma è di 
trasformarlain 'unaci ttà senza pe¬ 
ri feri e'». 

Cioè? 

«Riqualificheremo. L'area terma¬ 
le... Rimini sud davalorizzare...A 
nord allargheremo 'Italia in mi¬ 
niatura', la faremo diventare un 
grandeparco». 

Unaltro? 

«Tematico. Di grande valore, di 
granderichiamo». 

In città ci sono anche lamentele 
più terra-terra: il caro-affìtti, ad 
esempio. 

«C 'è u n a caren za abi tat i va. C reere¬ 
mo 60-100 appartamenti per gio¬ 
vani coppie, intanto, daaffittarea 
600.000 lire al mese. Sopratutto 
dovremo reinserire nel piano re¬ 
gol atorearee per ed i I i zi a popol are. 
Eranostateeliminate». 

Mentre crescevano le seconde 
case? 

«Sa, più chesecondecase sono case 
destinateagli affitti turistici. Sono 
come tanti piccoli alberghi messi 
i n rete». 

Lei è sindaco da cento giorni. Ba¬ 
stano perfa re un primo bilancio? 

«T antecosesonogiàriuscitoafar- 
le. C'èlapossibilitàdi lavorare be¬ 
ne. E ci sono anche difficoltà, la 
maggioranza non èancoradel tut¬ 
to coesa.M i èdifficilecapirlo,non 
mastico molto la politica, comedi¬ 
re...». 

Conlapminuscola? 

«E eco». 

Sodico'divertimentifìcio'...? 

«Qbsoleto». 

Però state preparando alla grande 
il Capodanno del Duemila. Comin- 
cerete a festeggiare un mese pri¬ 
ma. Verrà la Rai. Suoneranno IGi- 
psyKing. 

«E non è destagionalizzazione, 
questa? Qh sì, prepariamo grandi 
eventi, e molti non posso ancora 
dirli.Lacittàsaràilluminataaluce 
I aser, ri costruì remo i luoghi mitici 
dialcunescenografiefelliniane...». 
Edopo? 

«Dopo continueremo. Dal primo 
gen nai 0 comi nceremo a festeggi a- 
reil Capodanno del 2.001. Eventi, 
mostre, happening... Sarà 'capo- 
dannolungounanno'». 



e n d e n z e 


La discoteca 
in crisi diventa 
residence 

C hissà se l'irlandese 
Elisabeth Kenny, tuf¬ 
fandosi castamente 
nel maredi Rimini nell'esta¬ 
te del 1790, immaginava di 
dare la stura ad un fenome¬ 
no turistico mondiale. Oggi 
la città ha 1.294 alberghi, 
non ce n'è i n E uropa una pa- 
ragonabile. 

D'inverno gli abitanti so¬ 
no 130.000, d'estate un mi¬ 
lione, compressi in ISchilo- 
metri di spiagge. Rimini vi¬ 
ve tutte le contraddizioni 
delle città del turismo di 
massa, si dilataesi restringe 
a fisarmonica nella dimen¬ 
sione umana, ed ècompi ica- 
tissimo trovare la misura 
ideale dei servizi. Quartieri 
vuoti d'inverno, strapieni 
d'estate. Vigili e poliziotti o 
sopra 0 sotto organ ico. C om- 
plice il calo del turismo tra¬ 
dizionale, adesso la parola 
d'ordine è «destagionalizza¬ 
re». Cioè, distribuire il più 
possi bi le nel l'arco del l'an no 
gli ospiti, ideando attività 
culturali, eventi, congressi e 
fiere nei periodi morti, ri¬ 
strutturando contempora¬ 
neamente gl i al berghi eassi- 
curandone l'apertura lunga. 
Cambia anche il tipo di do¬ 
manda ed offerta turistiche. 
La megadiscoteca non tira 
più, molte hanno chiuso e si 
stannotrasformandoin resi¬ 
dence, appartamenti, centri 
commerciali; la tendenza è 
al divertimento meno tra¬ 
sgressivo, pi ù raccolto, i I top 
ètirartardi e ballare nei pub 
c he offrono musica dal vivo. 
DelrestoRiminièanchecit- 
tà d'arte. Basterebbe pensa¬ 
re all'arco di A u^sto, c he ri- 
sale al 27 avanti cristo, o al 
T empio M alatestiano, uno 
dei capolavori di L eon Batti¬ 
sta Alberti, 0 ai palazzi del 
Podestà e dell'Arengo. E 
non mancano i musei, tra i 
quali quello delle Culture 
Extraeuropee. Anche il look 
urbano è in fase di mutazio¬ 
ne. 

Si comincia a parlare di 
pedonalizzazione dei litora¬ 
li, liftingal le spiagge, metro¬ 
politanacostiera... Dinuovo 
teatro... Di futuristiche illu¬ 
minazioni, che saranno 
inaugurate con le megafeste 
del Capodanno 2.000... Sarà 
ancora un divertimentifìcio, 
Rimini, ma più colto ed or¬ 
ganizzato, meno naif. Così 
vogliono la città gli stessi tu¬ 
risti del 2.000, stando ad un 
questionario diffuso dal 
club «Amici di Rimini»: 
10.000 soci inclusi tre mini¬ 
stri, Luigi Berlinguer, Pier¬ 
luigi Bersani e Lamberto 
Dini. 
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Immigrdti con decreto d'espulsione vitein un Centro di permenenze temporenea 


pregaregli agenti di allontanarsi per 
garanti re I a ri servatezzadel I ’i ncon- 
tro, come stabi I i sce I a I egge». 

I poliziotti tendonoapresenziarea 
tutti gli incontri di immigrati con 
esterni.Per ragioni di si carezza, si di¬ 
ce. Il regolamento «non scritto», non 
scritto perché proprio non c’èedi 
voi ta i n voi ta si materi al i zza i n di spo- 
sizioni nuoveeimpreviste,impor- 
rebbepurechegli esterni,unavolta 
superato i I grandemuro esterno, ri¬ 
manessero a di stanza di si carezza 
dal centro vero eproprio,chesi trova 
a ci rea duecento metri, un gabbione 
gigantescoall’internodel muro di 
ci nta,dovesono col locati 19contai- 
nerdaotto personeciascuno, attorno 
ad un capannonedi cementodetto 
«lazonabenessere»conqualchese- 
diaelativù.Lìdentrointeorianon 
potrebbero entrarenemmenoi poli- 
zi otti, se non in caso di di sordi ni, co¬ 
mespesso èavvenuto, ma sol ogi i 
operatori del I a C roce R ossa per I a 
quotidianadistribuzionedi schede 
tei efon i eh e, rasoi, si garetta, per I e 
pulizieelevisite. 

Appenasi varca il portone, laggiù a 
duecento metri, aggrappati al I e sbar¬ 


rasi accalcanogli ospiti .Battonorit- 
micamentesul metallo,qualcunogri- 
da. 11 ci i ma è i ncandescente. Sempre. 
La permanenza medi aèdi 10,12 gior¬ 
ni, quindi quasi tutti sonosemprear- 
ri vati da poco, non capiscono cosa 
fanno lì. Saper casosuccede,com’è 
successo,di superareil cordonedi 
poliziotti cheimpongonodistarealla 
I arga dal I a gabbi a, e di avvi ci narsi a 
quellefaccestravolte,si vieneassaliti 
daunapioggiadicasi,di richiestedi 
aiuto. 

«Sonoqui daquattordici giorni, ho 
saputo dopo dodi ci giorni cheavrei 
potuto fareil ricorsocontroii decreto 
diespulsioneentrocinquegiorni»di- 
ceinbuonitalianoungiovanekosso- 
varoincamiciadi oxford un po’staz¬ 
zonata, aggrappato all esbarre. «Sono 
arrivato i n I tal i a nel 1991, avevo un re- 
golarepermessodi soggi orno, un la¬ 
voro, portavo! pacchi del la ri vi sta 
Domus,poi mi èscadutoii permesso 
di soggiorno,enon sonori uscitoa 
rinnovarloperchécontemporanea- 
mente mi era scaduto i I passaporto: 
sonoandatotantevolteal consolato 
J ugosi avo, ho speso tre m i I i on i di av¬ 
vocato, poi con la guerra si è compli¬ 


cato tutto, i I passaporto non me l'han¬ 
no ri n n ovato, h o perso i 11 avo ro i n re¬ 
gol a, ho com i n ci ato a I avorare i n ne- 
ro...». 

Una ragazzi na al banese, dagl i oc¬ 
chi ridenti ei lunghi capelli neri,rac¬ 
conta di essere fi n i ta i n vi a C orel I i per 
I a seconda voi ta i n poch i gi orn i : «P ri - 
mahannofattounaretata,mi hanno 
portato qui, ma i 0 1 a ri cevuta ce l'ave¬ 
vo.M i hannorilasciata,sonoandata 
al I ’uffi ci 0 strani eri i n questura ma da 
lì mi hannoriportatoqui,iononcapi¬ 
sco». 

U n al tro, magh rebi n o, ti ra I a gi acca 
portarsi senti re: «I o sono i n I tal i a da 
dieci anni, lavoro nei canti eri, in dieci 
anni non sonomai ri uscito a farmi ri- 
I asci are un permesso di soggi orno». 

U n conterraneo con la voce alterata 
racconta: «Sonouscitodi galera dopo 
aver scontato unapenadi quattroan- 
ni.Fuori c’erauncellularechemi ha 
presoemi ha portato qui. M aioii mio 
debito l’ho già pagato». 

Fannogruppoapartealcuneragaz- 
zemoldave,dairariadisfattadichifa 
unavitadifficile,probabilmentesulla 
strada: «Starequi perledonneèpiù 
dura, ti dan notasti di o». L e i nterrom- 


peunaragazzanigeriana,checonaria 
provocatoriadice: «Qui si stabenissi- 
mo,si mangia,nonsi devefarenulla, 
i 0 non protesto, vogl i o sol o vedere 
m i 0 fi gl i 0 ». L ei è stata portata i n vi a 
Gorelli cheeraincinta,edètornata 
dopo aver partorì to, mentresuo fi gl i o 
èospitatoinuncentrodi suore. 

Lacondizionedelledonneall’in- 
ternodel centroèoggettodi variede- 
nuncedapartedelleassociazioni,e 
per al tro ben quattro den unce per vi o- 
lenzacarnalesonopartitenei mesi 
scorsi dal centro,ancheselaPrefet- 
turasi difendedietroalfattocheleve- 
ri fichenonhannodato ri scontri. M a 
nel la promi scui tàobbi i gatadi viaCo- 
relli,doveicontainerdelledonneso- 
noaccantoatutti gli altri (enon pos- 
sonoesserechiusi dall’internoperdi- 
sposizionedellapolizia),quelloche 
succede lì dentro di notte, resta avvol¬ 
to nel mistero. 

G li operatori mi ni mizzano: «N on è 
mai successonientedi grave-diceil 
responsabi ledei laCroceRossa-an- 
zi,c|ui sono nati degli amori». Sarà, 
ma tra quel I efacce di sperate, pari are 
di amori sembra un po’fuori luogo. 

Paola Rizzi 
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F orza coppol a 


OSCAR DE BIASI 

D isse un giorno ii sindaco di P aiermo, 0 riandò: «V orrd venissi i tempo 
in cui potermi caicarein testa ia coppaia con orgogiio». L a coppaia, pur¬ 
troppo, sempiice e contadino cappeiio, buono d'inverno come d’estate, 
subì in passato i’oitraggio deiia mafia ed'aiiora come oggetto mafioso venne 
rappresentato in tanta iconografia siciiiana. L a storia continua, ia mafia può 
forse far meno paura. Certo ia coppaia deve essererivaiutata. li cappeiiuccio 
merita giustizia. E per questo ia F ondazione P aiazzo I nteiiigente, istituzione 
nata per l'impegno del C omunedi P al ermo e sostenuta dai coniglio d'E uropa 
(alla quale aderiscono altri comuni ealtreamministrazioni pubUiche sicilia¬ 
ne), eli C omunedi San G iuseppej ato hanno inventato una mostra itinerante 
chesi intitolerà opportunamente«Tanto di coppola», doveal centro dell'atten- 
zionesaranno loro, lecoppole, ridisegnateperòin una cinquantina di nuovi mo¬ 
delli da artisti, stilisti edeagner. F acciamoalcuni nomi: G ianfrancoF erè, K ri¬ 
zia, R omeo Gigli, M issoni, M atteoThun, DenisSantachiara, Manda Vigo, 
C inzia R uggeri, A Ido M ondino, S ozzi, P ardi, Sellerio, eccetera eccetera. L'al¬ 
lestimento òdi U go la P ietra. M a, siccomecoppola tira coppola, dai progetti per 
la mostra è sortita un 'altra idea. C ioènei maggio scorso I’ammi ni strazi oneco- 
munaledi SanG iuseppej ato ha messo in contatto la F ondazioneP alazzo I n- 
tdligenteeun imprenditorelocale, G iuseppeTaormina. Da questo incontro è 
nata la «Sangiuseppespa», società per la produzioneddia nuova coppola. Il 
primo gruppo di addetti alla produzione della "coppola rinnovata" ha già se- 
guitoun corsod'addestramentond laboratoriodi un esperto artigiano palermi¬ 
tano, c/ie/nsegnerà /' segreti dd mestiere anche ai laboratori degli altri comuni 
aderenti alla F ondazione. Si vedranno coppole insomma es fabbricheranno 
coppole, amate peraltro da tante persone sicuramente non in odore di mafia. 
R icordatead esempio la splendida coppola in versonecountrydi j ohn Wayne 
nel film di j ohn F ord «U n uomo tranquillo»? Una coppola checonquistò pensi¬ 
nola rossssima M aureen 0 ’H ara, splendida eselvaggia nel verded’l rianda. 










23MIL07A2310 ZALLCALL 1121:16:3910/22/99 


+ 


Sabato 23 ottobre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Gliultimi giorni 

dij. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

AN^»LAQUAnRÒCBÌrrO Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30(12.000) 

L’amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,j. 

Aubrey,P.Law 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con j. Roberts, 
H.Grani 

ARCOBALENO T 

V.LfRJNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,j.Northam 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Pazzi inAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
Prima del film verrà proiettato il corto¬ 
metraggio 

Tipota (corto.) 
diF.Bentivoglio 

Juha 

di k l^uiismak con S 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

BRERASALA2 T 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,E.Bremner 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,K.KIine,REverett 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American historyX 

diT.KayeconENorton,E 

Furiong,F.BalkV.M.18 

CENTRALE2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Un uomo perbene 

diM.ZaccaroconM.Raci- 
do,S.Accorsi,M.Melato 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

lll3°guerriero 

dij.McTieman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

La ninadeituoi sogni 

di F. Truebacon P. Cinz, A. 
Rfinines,j.Sanz 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con j. Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca- 
tanati 

di G. Ritchie conj. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica,D.Abatantuono 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

DUCALESAU2 A 

Or. 14.40 (10.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica,D.Abatantuono 

DUCALESAU3 Al 

Or. 14.40 (10.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

DUCALESALA4 A 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16-18.10(9.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llwaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy, E. Cas9dy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15-18.30-21.45(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 


VÌA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Greyowl-Gufogrìgio 

di R Attenborough con P. 
Brosian 

ME)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

lll3°guerrìero 

dij.McTiemanconABan- 

deras,D.Venora,O.Sharif 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

MEXICO 

Ì^A SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

DemonieDei 

di B. Condon con 1. McKel- 
len,B.Fraser 

NUOVOARTI T 

WMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LiicasconLNeesDmE 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIAL£CORSICA68 

TE.02.73.82.147 

0r.20-22.30(10.000) 

lll3°piano 

di j. Rjsnak con D. Hay- 
sbert, C. Bierko, V. D'On^ 
frio 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

Ì^ATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.1{];iai^20.20-22.30^ 
ODEONSALAl A 
Ì^ASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30;18.45-22.10 (13.M^^^^. 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Lovers 

dij.Barn conEBouchez,S 
TrifunovicG.Page 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

Labomba 

dìG. Basecon A Gassman, 
RPapaleo,V.Gassman 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littìz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

dij.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,jones,W.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA ? 

Or. 15.10-17.35-20-22.35(13.000) 

Giocoadue 

dij. Mcliemancon P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

dij.RoachconM.Myers,H. 
Graham, SPenn 

ODEONSALAB A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon, 

(Complicelaluna) 

di I. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Poitman 

PALESTRINA 

WPAL£SrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Fuori dal mondo 

diG. Redoni con sodan¬ 
do, M. Buy 

PASQUIROLO A 

e.SO VITTORIO BV1ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Departlieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesssogiu, L Littiz- 
zetto 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucd- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L’amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,j. 
Aubrey,P.Law 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALAAU>HA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

dìMcGuiganconSMcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

LaguerradegliAntò 

di R Milani con ROrioli, A 
Lupurk,ALuzorru 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingressa con tessera 

Cineforum 

Untècon Mussolini 

diF.Zeffiréli 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Or. 20-22.30 (7.000-ttesEera) 

Or. 22 

-Questoèil giardino 

diG.Madema 

-La Falce 

di G.Madema 

DEAMICIS 

VACAMINADELIA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16.30-21.30 (7.000-ttesEera) 

Or. 19 

Rassegna: E volo a voi né ricordo ■ Pu- 
skin né cinema 

- Boris Godunov 

diSBondarcuk 

-La figlia del capitano 

di M. Camerini 

SPAZIO OBERDAN CINETEU FTA- 
LIANA 

VALEVTTTORIO VENETO, 2 

TE. 02.77.40.63.00 
Or.l6(7.0004tKsera) 

Rassegna: Noir d’autore 

Or. 18.30 

Rassegna: omaggio a Silvana Mangano 
Or. 21.15 

Rassegna: Noir d’autore 

- Rapporto confiden¬ 
ziale 

diO.Wéles 

-MorteaVenezia 

di L Vsconti 

-La donna del ritratto 

di F. Lang 

ROSETUM 

VAPiSANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21 (10.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di j. Turtétaub con A Ho¬ 
pkins, C.Goodingjr. 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Or. 21 (7.000-ttessera) 

FarawlMeredessables 

diAAscofarè 

SM.BELTRADE 

VAOXIUAIO 

TE. 02.26.82.05.92 

Or. 21.15 (9.000) 

Arlington Road - L’in¬ 
ganno 

diM.Pellington 

1 ARESE 1 


ARESE 

VIACADLffl,75 
m. 02.93.80.390 


BINASCO 


NottingHill 

di R. Micheli 


SANLUIGI WildwildWest 

LARGO LORICA,! diB.Sonnenfeld 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTlSn, 12 
TL 02.35.61.920. 

^L^boR 

P.ZAS. MARTINO, 5 
TE. 02.35.02.379 


Tifosi 

di N. Parenti 


Greyowl-Gufo grigio 

diRAttenborougn 


BRESSO 


ARCADIAMULT1PLEX Eyeswideshut 

diSKubhck-V.M.14 


1 MONZA 1 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

NottingHill 

diRMichell 

ASTRA 

VA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Tifosi 

di N. Parenti 

CAPITa 

VAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Haunting, Presenze 

dij. De Boni 

CENTRALE 

VAS.PAOLO,5 

TE 039.32.27.46 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

MAESTOSO 

VAS.ANDfe,23 

TE 039.38.05.12 

EyesWideShut 

diSKubrick-V.M.14 

METROPOLMULTISAU 

SALAI 

VA F. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

NottingHill 

diRMichell 

METROPOLMULTISAU 

SALA2 

Star Wars episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

Theacid house 

diMcGuigan 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Il 13°guerriero 

dij.McIeman 

Tutto su mia madre 

di P.Amodovar 

MULT1SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Tuttosumiamadre 

diP.Amodovar 


PADERNO DUGNANO 


FUORI CnrÀ MANZONI 

VAMANZONI19 

TE 02.91.81.93.4 

NottingHill 

diRMichell 

METROPOUSMULT1SAU 

Asterix e Obelix contro 

SALA BLU 

Cesare 

VAOSLAVA,8 

diC.Zidi 

TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISAU 

Il 13°guerriero 

SALA VERDE 

dij.McIeman 

■ PESCHIERA BORROMEO j 


DESICA Tuttosumiamadre 

VIAD.SIURZO,2 diP.AImodovar 

TE 02.55.30.00.86 


SGIUSEPPE 

VIAISIMBARDI,30 
TE 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


La mummia 

diSSommers 


RHO 


CAPITOL Asterix e Obelix contro 

VIAMARnNELU,5 Cesare 

TE 02.93.02.420 diC.2di 


SGIUSEPPE 

VIAITAUA68 
TE 039.87.01.81 


Giocoadue 

diJ.McTìeman 


ROXY NottingHill 

VIAGAWBALDI92 diRMichell 

TE 02.93.03.571 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO ■ ROZZANO 


AGORÀ NottingHill 

MARCaiJNE37 diRMichell 

TE£924.53.43. 

MIGNON Asterix e Obelix contro 

VIAG.VERDI,38/D Cesare 

TE 02.9238.098 diC.Zidi 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

NottingHill 

VA POGUAN 1,7/a 

TE 02.45.80.242 

diRMichell 

1 CESANO MADERNO | 

EXCBilOR 

Haunting-Presenze 

VA S CARLO, 20 

TE 0362.54.10.28 

dij.DeBont 

1 CINISELLO BALSAMO | 


MARCONI Haunting-Presenze 

VIAUBERrÀ,108 diJ.DeBont 

TE£660L^. 

PAX Austin Powers, La spia 

VIARUME,19 checiprovava 

TE 02.66.00.102 diJ.Roach 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM EyesWideShut 

VIAVOLTA diS.Kubrick-V.M.14 

TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO NottingHill 

VIAC0NCIUAZI0NE,17 diRMichell 

TE. 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORI UMSLUIGI 

Asterix e Obelix contro 

VAVSMARA,2 

Cesare 

TE. 02.99.59.403 

diC.Zidi 

ìtàlià 

NottingHill 

VAVARBB29 

diRMichell 

TE. 02.99.56.978 



MELZO 


FELUNI Asterix e Obelix contro 

V.L£ LOMBARDIA, 53 Cesare 

TE 02.57.50.19.23 diC.2di 


SAN DONATO 


TROISI NottingHill 

RIAZZAGENBV\L£DAL1ACHIESA diRMichell 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Asterix e Obelix contro 

VIAMATTE)TT1,42 Cesare 

TE 02.98.46.496 diC.2di 


SEREGNO 


ROMA NottingHill 

VIA UMBERTO 1,14 di R. Micheli con J. Robeits 

TE 0362.23.13.85 H. Grani 


S ROCCO Asterix e Obdìx contro 

VIACAVOUa83 Cesare 

TE 0362.23.05.55 diC.2di 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VAMAREL1J,158 

TE 02.24.81.291 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont 

CORALLO 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 

Asterix e Obdix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

DANTE 

VAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 

ELENA 

VA SAN MARINO,! 

TE 02.24.80.707 

NottingHill 

diRMichell 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

Labomba 

diG. Base 

RONDINEU 

VAL£MAIIEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

iSm'IMO MILANESE | 


ARCADIAMULTIPLEX StarWarsepisodiol-La AUDITORIUM 

VIAMARTIRIDELAUBERTÀ minacciafantasma VIAGRANOU 

TE. 02.95.41.64.44 diG.Luc^ TE 02.32.82.992 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.2di 


ARCADIAMULTIPLEX 


NottingHill 

di R. Micheli 


VIMERCATE 


ARCADÌAMULTIPLEX 

Haunting-Presenze 

LMn 1 ULI'IUL 1 IMLM MLMM 

VAGAR BALDI, 24 


dij.DeBont 

TE 039.66.80.13 

ÀRCADÌA MULTI piiX. 

Asterix e Obelix contro 



Cesare 

dÌF>lfÒLMULinaLASAU 


diC.Zidi 



Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.2diconG.Depardieu, 
R. Benigni 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 





MILANO 


ALLA SCALA 

RIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Don Giovanni di W.A. Mozart. Direttore Riccardo Muti. Regia G. Sire- 
hler, scene E Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00. Turno A 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Oggi riposo. Domani: Concerto dell’Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano Giuseppe Verdi M udche di Varèse, Ddiussy, Stravin^. Diret¬ 
tore R Chailly. Seiiebtu. Ore 16.00. L 30-60.000 


AUDITORIUM DIVnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA43 

Ensemble Novecento di Treviso Direttore S. Mazzoleni, soprano S. 
Turchetta, pianoforte D. Romano, musiche Roman Vlad. Ore 17.30. L 
15.000+tessefaL 10.000 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Concerto Wiener Mozart Trio Volinista L Sorobw, violoncellista 
D. Auner, pianista I. Beland<aja - Auner. Nell'ambito della stagione della 
"Società dei Concerti". Ore21.00. L 20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rosa 
Stuart, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Forte- 
braccio, Rossana Mortara. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Ore 20.30. L 25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamele Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci lucri campo M. Colegni, 0. Scev^enova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Resse Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattonni, M. Foschi, R Mantani Renzi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. Ore 20.30. L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Stasera arsenico di C. Terron. Con C. Lawrence e M. Campanaro. 
Regia M.M.Gio^etti. Ore21.00.L 27.000 


ATEUERCARLOCOLU&RGU 

\^AMONTEGANI35/l TE 02.89531301 

Mrfistofele riduzione per marionette di E Monti Colla dell'opera di 
Anigo Beilo. Ore21.00.L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

Il berretto a sonagli di L Pirandello. Con G. Bosetti, M. Bonlìgli, E 
Ghiaurov. Regia G. Bosetti. Compagnia dtì teatro Cantano. Ore 20.45. 
L 35-44.000 

CIAK 

i^ASANGAE0 33 TE 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.861.901 

C’era una volta il mare di Mitzi Amoroso. Commedia musicale per 
bambini. Ore 16.00. L 15.000 


FILODRAMMATICI 

i^AFILODRAMMATlCll TE 02.869.3659 

Delirio a due di E lonesco. Con F. Brogi, B. Marchese. Regia B. Mar¬ 
chese. 0re21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

^APIERLOMBARDOM TE02.545.7174 

Sda Grande; Venditori di E Erba. Con T. Bertorelli, S. Abbati, M. Car¬ 
pi, B. Chiesa, M. Mandolini, M. Saia. Regia! Bertorelli. Ore 20.30. L 
18-25-35-45.000 
S^a Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo;Caro Bon Bon di I. Svevo. Con M. DeFrancovich, regia 
M. Sciaccaluga. Ore 21.00. L 10-18-30.000 


DIFRONTEALPALAZZODEIABORSA TE 02.545.7174 

il barbiere di Siviglia di G. Paisello. Con M. Bedoni, M. Hee Lee, M. 
Peirone. Regia A. Ruth Shammah, direttore L Coladonato. Scene e co¬ 
stumi E Tàdini. Ore 21.00. Ingresso libero previa prenotazione allo 
02/55181845 dalle 14 alle 20 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

O.F. ovvero Orlando furioso impunemente eseguito da Motus 

di E Casagrande, D. Nicolò, D. Zamagni. Con G. Bianchini, E Caa- 
graide, C. Negrini, D. Nicolò. Regia End. 0re21.00. L 30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il malato immaginariodi Moliere. Con F. Br^idacli. Regia L Pug¬ 
gelli. Ore 20.45. L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Giselle di J. Vemoy De Saint GeorgeseT. Gautier. Con il Corpo di Bal¬ 
lo dd Teatro alla Scala, coreografa di Mais E Teatro alla Scala in colla¬ 
borazione con Teatro Nazionale. Ore 16.00 e 20.45. L 30-40-50.000 

NOUMITSHALL 

VIALE M ECHIORRE GIOIA TE 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la collaborazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 17.00 L 3040-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Una tragedia reale di G. Patroni Griffi. Con L Mastelloni e S. Milo. 
Regia G. Patroni Griffi, scene e costumi A Terlizzi. Ore 16.00 e20.45. L 
36-45.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De Pasquale 
violinista. Regia di M. Cordeiro. Ore 21.00. L 18-25.000 (riduzione per 
anziani egiovani) 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

AmoreechimicadiJ.N. Fenwick Con P. Villores, P. bnghi, regiaS 
Giortlani. Ore 21.00. L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

F(§ìust V 3.0 dal Faust I e II di Goethe con La Fura Dels Baus. Regia di A. 
OllèeC.PadrisEa.Ore20.45L 25-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Teresa & Mabilia in: eun dì nacque ...la Teresa di A. Provasio e F. 
Musazzi. Con A. Luraghi, A Provasio, E Dalceri, Compagnia dialett^e 
Legnanese"! baloss/'. Regia A. Provai. Ore 21.00. L 28-35.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VIAMBCAT03 TE 02.86464986 

Manomaniah dìG.Bella,].Cappi,G.Colucci,D.Dazzi,SMusada,F. 
Spadavecchia. Con S Mussida, D. Dazzi, S Tonon, C. Discacciati. Ore 
20.30. L 8-10.000 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi, con la compagnia di mario¬ 
nette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Regia Cosetta Colla. 
Ore 16.00. L. 14-20.000 


TEATRO UBERO 

VIASAVONAIO TE02.8323126 

Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. Villa, A. Vi¬ 
cari, A Conte Regia di C. Accordino. Ore 21.00 L 18-23.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TE 02.34537852 

Bartleby di H. Melville. Libero adattamento e regia di F. Mazzari, con 
V. Mecchia, F. Orlando, M. Pagani, C. Rdolfo, E M. Rossi. Ore 20.30 L 
20.000-ttessera annuale Prenotazione obbligatoria dalle 15 alle 19 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti per i 
Teatri Carignano e Alfieri per la recita del mercoledì. Biglietteria T.S.T., 
via toma 49, oralo 10/18 da lunedì a sabato, tei. 011/5176246 


JUVARRA 

VIAjLJVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Le sedie di lonesco. Con Adolfo Fenoglio e Reta Cravignani. Il Teatro 
delle Dieci presenta Un gesto per l'altro di Tardieu. Ore 20.45 
Ore 9.30: conv^no "Omaggio a Gian Renzo Morteo e Aldo Trionfo: 
due teatranti torinea' a dieci anni dalla morte". 

Caffè Procope: ore 22.30 dj M oreno 

REGIO 

PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

Visita al Teatro Ore 15.00 


GENOVA 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Vendita tessere Associazione Attori & Spettatori: 
L 50.000. Con la tessera gli spettacoli costano L 12.000 anziché L 
22.000eL. 15.000 anzichèL28.000 
Sala Campana: Prevendita per Enzo Moscato in "Embargos" in scena 
da giovedì 28 a sabato 30 ottobre 


ELEONORA DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Natalia di D. Macri, regia di V. Binasco. Con S. Bertelà, S Romano, M. 
Mesciulam. Ore20.30L 31-45.000 


POLITEAMAGENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 TEOIO.839.35.89 

Un coperto in più di M. Costanzo. Con G. Gleijeses, D. Caprioglio, A. 
luorio, B. Palme. Scene P. Calafiore, costumi LP. Leonetti, musiche M. 
D'Amico. RegiaG. Gleijeses Ore21.00. L 3545.000 



l'Unità 


CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TBL 011.81.22.312 

Or. 16.30-18.3020.30-22.30(12.000} 

Comete nessuno mai 

diG.MuccinoconSMucd- 
no, A Gal iena 

ACTOR’SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Labomba 

di G. Ba^conA. Gassman, 
RPapaleo,EBrignano 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di RMidié conj. Roberts, 
H. Grani, H. Bonneville 

ADUA 400 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VTTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSAU2 

Or. 15.45-19-22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman-V.M.14 

AMBROSIOSAU3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLlfR 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20-22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman-V.M.14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 9-11-16-22.30 (11.000) 

Cineambiente 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

dij.Moli conILanton,R 
Firestone 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hindsj. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

V™MSCI,9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il IB^guerriero 

dij.M.IemanconABan- 

deras 

DUEGIARDINISAU NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINISAUOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

VMortensen 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatìntuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPélegrinieF. Bon Tacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Notting Hill 

di RMiché conj. Roberts, 
H. Grani, H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TOFANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zaajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers-La spia 
checiprovava 

dij.RoachconM.MyersS. 

Penn 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Comete nessuno mai 

diG.MuccinoconSMucd- 
no, A Gé iena 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Labomba 

di G. Baffi con A. Gassman, 
RPapaleo,V Gassman 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Juha 

di A Kaurismaki con S Kuo¬ 
smanen, K Outinen 

ARISTON 

VCOSANMAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ARISTON 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

dij.Amié con S Connery, 
C.Zeta,jones,W. Patton 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz- 
arri, P. Kessisoglu, L Uttiz- 
zetto 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.50-17.30 (12.000) 

Or. 20.10-22.40-1.00 (12.000) 

■Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 
-Entrapment 
dij.Amié con S Connery, 
C. Zeta,jones W. Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22-1.00(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.45 
(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45-1.20 
(12.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40 
(12.000) 

Il 13°guerriero 

di M.Ieman con A Bande- 
ras 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30-0.45 
(12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 


CINB^LEX PORTO ANTICO Labomba 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40-0.45 di G. Ba^con A. Gassman, 

(12.000) RPapaleo,V. Gassman 


LUX 

GALIB^AS FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MA^M02 

Chiuso per lavori 

MULTISALARBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

llventodporto'àvia 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

MULTISALAB1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Bor9ian,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni, L. Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

0r.l6-18.1^20.20-22.30(^^^^ . 

Labomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapéeo,EBrignano 

OUMPIA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij.McIeman con P. Bor- 
manaRRusffi 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTWBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeesoaC. Wilson 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amié con S. Connery, 
C.Zetajones 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman-V.M.14 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amié con S. Conney, 
C.Zetajones 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diSSommereconB.Fraser, 

RWés 

ROMANO 

GALIB^ASUBALBINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,SMaiteau,KKIine 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-18-20.15-22.35 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. lurteltaub con A. Ha 
pkinsC.Goodingjr. 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 15.20-17.40-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borenan,AGalipeau 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di RMiché conj. Roberts, 
H.Grani, H. Bonneville 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VA P. SAPPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TL 011.25.78.81. 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL’INCONTRO 

VABENDINI, 11 

TEL 011.40.56.971 

Or. 21.00 

Perchémi hai lasciato 

diO.Novkovic 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 16-18-20-22.15 (11.000) 

Nemicheamiche 

die. Columbus 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Ed-Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, j. Sfman, W. 
Harrelson 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-1.10 
(12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40-1.10 
(12.000) 

NottingHill 

diRMichell conj. Roberts, 
H.Grant 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llvìaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy,E.Casady, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKiine,REverett 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.20 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.30-22.30 (12.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie conj. Reming, 
D. Fletcher, Sting 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

L’amanteperduto 

di R Faenza con C. Hinds,j. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij. De Boni con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckidd,EBremner 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

lll3°guerriero 

dij.McIemanconABan- 

deras 

VBLDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45-19-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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Tibet 


Il trono del Dalai Lama e il grande Buddha d'oro 

IBIOPAOLUCCI 


C ostretto dal l'esercito cinese a fuggi re dal proprio 50.000annifa. figurativo, mentre la scultura viene realizzata soprat- 

paesenel 1959,ilXIV Dalai Lama,Tenzin Gya- Dasecoli ii Tibet è aperto alle civiità vicine, tratte- tuttoinmetalloe, in misura minore, in iegno, stucco e 
tso, mercoledì scorso ha inaugurato a M iiano, nendo con esse scambi materiali eculturali. L'Armata pietra.! uttararte,beninteso,deveservirelereligione, 
nella sede della Rotonda della Besana, la mostra su rossadellaRepubblicapopolarecineseèpenetratanel fornendo descrizioni della dottrina del buddhismo a 
"Arte e spiritualità" nel T ibet, che comprende oltre T ibetnel 1950, provocando profondi mutamenti politi- persone spesso analfabete, come peraltro succedeva 
duecento pezzi fra pitture, sculture e oggetti rituali di ci, sociali ed economici, che hanno negativamente in- ancheinOccidentespecialmenteinepocamedioevale. 
epoca compresa fra ii X11 e il XX secolo, che rimarrà ciso sulle strutture tradizionali, facendo pariare addi- Oltrealleopereoriginaii,al centrodeM'esposizionemi- 
apertafinoalprossimo9gennaio.Fraipresentiancheil ritturadi una operazione di "genocidio cuiturale".N a- ianese si trova il trono del Dalai L ama e il grande Bud- 
ministroperiBenieleattivitàculturali,GiovannaMe- turai mente non tutto è perduto, ma sarebbe «una perdi- dha d'oro della Compassione, fedelmente riprodotti 
landri, che ha definito la rassegna «una finestra su un ta irreparabile per il patrimonio che appartiene a tutta per ii fiim "Kundun" di M artin Scorsese, che formano 
mondo di valori artistici espirituali che attraversano ii i'umanità-osserva Fernand Paul M eyer-sequestetra- unoscenarioreligosodigrandesuggestione-M olti,an- 
tempoelospazioearrivanoanoiconunacaricaemoti- sformazioni dovessero mettere in pericolo l'identità chediepocheremote,persinodel miiiecento,idipinti 
va molto intensa». Un mondo dove ia configurazione culturaletibetanadi cui gli oggetti qui raccolti fornisco- su tessuto che riproducono, quasi sempre, l'immagne 
gmgrafica, quasi ovunque, è segnata da elevate altitu- no una eloquente testimonianza». Oggetti che, in effet- di unadivinitàcircondatadal suoseguito ultraterrenoo 
dini, con una media intorno ai 4.500 metri. Per questo, ti, danno un'idea sufficientemente precisa, anche per dei maestri religiosi che ne hanno diffuso il culto. L e 
forse, il Tibet è rimasto per molto tempo un mito per il chi bagli occhi di un profano, della ricchezza artistica immagini sono gradevoii, io stìiericordaquello dei mi¬ 
pubblico occidentale, immaginato come un altipiano tibetana,chevienefattarisalireal VII secolo, quando il niatori. Figure, fiori,animali stìlizzzati,draghi,diavole¬ 
inospitale, separato dal mondo da barriere montuose Buddhismo, insieme alle sue arti, fu introdotto nel T i- riecompongono questi "thang-ka", destinati al cultoe 
insuperabili. Invece, come si legge nel catalogo della betdalleconfinanticulturedeirindia,delNepaledella perciò sottoposti a regole ben precise che riguardano 
mostra edito da Skira, la temperatura media di L basa Cina. colori, proporzioni, atteggiamenti, che devono rigoro- 

(9.8°) supera di duegradi quella di Monaco, i peschi vi Manoscritti miniati, pitture murali, pitture su stoffe samentecorrispondereagii insegnamenti forniti dai te- 
fioriscono in apriie, la presenza umana risale a circa ("T hang-ka"), le principali espressioni dell'universo sti rituali. 



MUGELLO. 

Nell'abbazia di Mose beta 

la storia deH'Appenino 

È nato nell'abbazia di M oscheta il M u- 
seo del paesaggio storico dell'Appenni- 
no, che vuole favorire la conoscenza dei 
caratteri del paesaggio dell'Appennino 
mugellano: dalla fauna alla flora, alla 
geologia. Il percorso è suddiviso in due 
sezioni, la prima delle quali («M oscheta, 
abbazia millenaria») parte proprio dalla 
storia della abbazia e daH'azione che i 
monaci vallombrosani hanno svolto sul- 
l'organizzazione boschiva e insediativa 
della zona. La seconda sezione («Il pae¬ 
saggio percepito») è divisa in cinque 
scenari e illustra le caratteristiche am¬ 
bientali del paesaggio appenninico at¬ 
traverso una serie di esperienze che il 
visitatore è invitato a compiere secondo 
un percorso che passa attraverso la per¬ 
cezione delle qualitià fisiche dell'am¬ 
biente. L'operazione, promossa dalla Co¬ 
munità montana e dal Sistema museale 
di M ugello. Alto M ugello e Val di Sieve, 
è stata coordinata da Giuseppina Carla 
Romby, responsabile scientifico del Si¬ 
stema museale e da Maria Frati, respon¬ 
sabile tecnico culturale. 

BOLOGNA. 

Coltivare la canapa 

nella pianura bolognese 

«Tra passione e professione, il lavoro 
della canapa nelle fotografie di un ciclo- 
turista: Antonio Pezzoli (1870-1943)» è il 
tema di una mostra che si è esperta nel¬ 
la sede del M useo della civiltà contadi¬ 
na di Bentivoglio, nella pianura bologne¬ 
se. L'esposizione, che chiuderà i battenti 
il 31 gennaio 2000, è promossa dall'isti¬ 
tuzione Villa Smeraldi e dalla Provincia, 
con il patrocinio dell'Istituto Beni Cultu¬ 
rali, e propone un' inedita serie di imma¬ 
gini realizzate agli inizi del secolo da 
Antonio Pezzoli, commerciante di cana¬ 
pa per tradizione familiare, ma noto alle 
cronache e nella memoria dei bolognesi 
soprattutto come ciclista sportivo. In 
pratica un «cicloturista», tra i soci fonda¬ 
tori del Touring Club Italiano e console, 
dal 1895, della sezione bolognese, che 
ha illustrato le diverse fasi e le forme 
della coltivazione della canapa nella pia¬ 
nura bolognese fra '800 e '900. 
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MIl^NO. 

La scultura italiana 

da Wildta Martini 

L'evoluzione della scultura italiana, dalle 
esperienze di fine Ottocento agli anni 
Quaranta di questo secolo, è documen¬ 
tata nella mostra "Da Wildt a Martini. I 
grandi scultori italiani del Novecento", 
aperta al museo M ingozzi sino al 7 feb¬ 
braio. Sono esposte oltre 50 opere in 
bronzo, marmo, gesso, terracotta, fonda- 
mentali per individuare le tappe princi¬ 
pali del periodo preso in esame. La ras¬ 
segna (catalogo Skira) parte con alcune 
sculture ottocentesche di M edardo Pos¬ 
so, come "Conversazione in giardino" 
(1896), che costituiscono il tratto d'unio¬ 
ne fra i due secoli con l'esempio di un 
concetto di scultura impostato su una 
continuità fra spazio e luce. Seguono 
opere di Adolfo Wildt, che porta con sè 
l'eredità simbolista pur aprendo all'epo¬ 
ca successiva con una forte carica 
espressionista. Le sculture di Roberto 
Melli testimoniano le novità portate dal 
Futurismo, mentre Libero Andreotti ("La 
casta Giulietta", del 1932) ed Eugenio 
Baroni ("Il fante", del 1934) indicano il 
passaggio dalle ascendenze liberty ad 
una semplificazione delle forme. Roma¬ 
no Romanelli, Felice Casorati, Domenico 
Rambelli, Roberto Melli sono altri artisti 
presenti in mostra. Una vasta sezione è 
infine dedicata ad Arturo Martini, scul¬ 
tore che più di tutti ha caratterizzato 
questa epoca. 

ymg. 

Panamarenko sfida 

il genio di Leonardo 

Le fantastiche «macchine» ideate dal¬ 
l'artista tedesco Panamarenko sfidano 
quelle di Leonardo da Vinci nella città 
natale del genio del Quattrocento. È il 
senso della mostra allestita sino al 31 
gennaio nella palazzina Uzielli, casa na¬ 
tale di Leonardo, in cui per la prima vol¬ 
ta entra l'arte contemporanea. Sono in¬ 
fatti esposte alcune invenzioni dell'arti¬ 
sta che vive e lavora ad Anversa e che 
ha appena costruito un grande disco vo¬ 
lante del diametro di 10 metri. Le altre 
macchine-creazioni sono mongolfiere, un 
grande sottomarino, un pollo elettronico, 
tutte ispirate al genio di Vinci. La mostra 
rimarrà aperta fino al 31 gennaio. 

PARMA. 

Riaperte le sale del museo 

di Maria Luigia 

Un enorme ritratto della duchessa Maria 
Luigia d'Austria, moglie di Napoleone, 
accoglie i visitatori del Museo Glauco 
Lombardi di Parma, che ha riaperto i 
battenti dopo un restauro durato due an¬ 
ni. M ille reperti che spaziano tra la sto¬ 
ria italiana, francese e austriaca, raccolti 
grazie alla lungimiranza del parmigiano 
Glauco Lombardi, rivivono negli spazi 
dell'elegante Palazzo di Riserva, archi¬ 
tettura secentesca rivisitata dagli stuc¬ 
chi e dai decori neoclassici dell'architet¬ 
to francese Petitot. M aria Luigia, impe¬ 
ratrice di Francia e duchessa di Parma, 
Piacenza e Guastalla, politica illuminata 
e all'avanguardia. Maria Luigia ricama¬ 
trice, pittrice, appassionata di musica, 
madre. La vita ufficiale e la vita dome¬ 
stica della granduchessa vengono svela¬ 
te in otto sale, che presentano ritratti e 
cimeli celebri, come gli abiti, i gioielli, i 
ventagli appartenuti a Maria Luigia. Tra 
i pezzi più celebri del museo il ritratto 
dell'unico figlio di M aria Luigia e Napo¬ 
leone: il dipinto dedicato al "Re di Ro¬ 
ma", fatto da Pierre Paul Prud'hon, con¬ 
siderato perduto, fu rintacciato proprio 
da Lombardi sul mercato antiquario. 


Non mancano i ritratti dei personaggi 
dell'epoca, testimonianze pittoriche di 
scuola francese e italiana, e alcuni ci¬ 
meli di Napoleone. Sarà aperto tutti i 
giorni dalle 10 alle 15, tranne il lunedì. 

NAPOLI. 

Nel 200011 museo 

dedicato a Totò 

Il museo di Totò aprirà i battenti nel 
2000, dopo cinque anni di lavoro, grazie 
al decisivo sostegno della Regione Cam¬ 
pania e del Comune di Napoli. Il Museo 
Antonio de Curtis sorgerà nel Palazzo 
dello Spagnuolo, in Largo dei Vergini, 
nel Rione Sanità, uno dei quartieri sim¬ 
bolo del capoluogo partenopeo. La figlia 
di Totò e l'Associazione Antonio de Cur¬ 
tis hanno già donato al M useo tutto il 
materiale in loro possesso appartenuto 
all'artista e che verrà presto esposto al¬ 
l'interno del palazzo. Ma moltissimo so¬ 
no i materiali dispersi dopo la morte di 
Totò ma ancora in circolazione. Allo sco¬ 
po di recuperare oggetti, scritti e quan- 
t'altro finiti in mano a privati, l'associa¬ 
zione ha aperto un conto corrente (cc 
n.60/93964 Credito Artigiano di Roma - 
cab 3206 - abi 3512 - intestato ad Asso¬ 
ciazione Antonio de Curtis - Il M useo di 
Totò) dove fan e appassionati potranno 
dare il loro contributo affinché in museo 
possa ricomprare le cose appartenute al 
grande attore. Se alla chiusura della 
sottoscrizione avanzeranno somme non 
impiegabili per questo fine, saranno 
messe a disposizione del M inistero per i 
Beni culturali per contribuire al recupero 
di altro patrimonio artistico. 

VENJ^O. 

L'Ottocento nelle collezioni 

di terraferma 

L'Qttocento nelle collezioni dei Civici 
Musei del Veneto di terraferma: Per la 
prima volta, sei importanti musei di al¬ 
trettante città coordinano la loro autono¬ 
ma attività di catalogazione e di ricerca 
per presentare al pubblico, in modo 
omogeneo, ciò che posseggono a docu¬ 
mentazione di un secolo importante del¬ 
l'arte italiana, l'Qttocento. Ne emerge 
una panoramica di straordinario interes¬ 
se culturale che stupisce per qualità e 
ricchezza. M olte sono le opere che, gra¬ 
zie a questa iniziativa, escono per la pri¬ 
ma volta dai depositi e da luoghi sino ad 
oggi non accessibili al pubblico. Padova 
propone una selezione di circa 150 tele, 
allargando la sua indagine anche al No¬ 
vecento e concludendo così la ricogni¬ 
zione che ha consentito la realizzazione 
della nuova Pinacoteca agli Eremitani. 
Vicenza propone, in diverse sedi musea¬ 
li, un centinaio di selezionatissime tele e 
sculture. Bassano offre la catalogazione 
completa delle sue opere dei due secoli. 
Belluno coglie questa occasione per pre¬ 
sentare i suoi capolavori ma anche per 
allargare il discorso a ciò che significò 
l'Qttocento per la città. Treviso anticipa 
con la sua mostra un futuro percorso 
museale possibile con il trasferimento 
delle raccolte anche a Santa Caterina. 
L'Accademia dei Concordi a Rovigo, infi¬ 
ne, preferisce soffermarsi in modo spe¬ 
cifico su un grande suo paesaggista, 
Giuseppe Biasin. Ciascuno dei M usei af¬ 
fronta il comune tema - l'arte dell'Qtto- 
cento - in piena autonomia, consenten¬ 
do però il delinearsi di un affresco com¬ 
plesso ed affascinante. L'iniziativa della 
Regione Veneto è stata quella di mette¬ 
re in rete queste iniziative ed i musei e 
di stimolare il turista a percorrere l'inte¬ 
ro circuito museale, usufruendo anche di 
una speciale card che consente l'ingres¬ 
so a prezzo ridotto a tutte le sedi. 



Poesia d'immagine nei segno di Laiia Romano 


Lalla Romano, che ancora ci regala pagine straor- diventarescrittrice.Poiabbandonòdeltuttolalet- 

dinarie di romanzo, è stata anche pittrice, educata tura, dimenticando anche! suoi quadri, riscoperti 

alla cultura della immagine dal padre (pittore e so- direcenteeripropostiapiùripresenegliultimian- 
prattutto fotografo dilettante;suo il ritratto di Lalla ni in alcune mostre. Un'altra mostra, «Poesia del 
bambina, che pubblichiamo), dalla frequentazione segno. Dipinti, disegni, documenti», si è aperta a 
con Lionello Venturi dei musei e delle gallerie pa- M onza nel Serrone della Villa Reale;un'occasione 
rigine,dall'incontro con il modesto pittore Giovan- perconoscere questo aspetto particolare, un poco 
ni Guarlotti (il cui studio frequentò a Torino)e con rimosso in passato, dell'arte di Lalla Romano (fino 
un maestro di ben altra qualità, come Felice Caso- al28novembre;dallelOallel3,dallel5allel9;sa- 

rati. Lalla Romano così dipinse e disegnò, prima di bato e domenica dalle lOalle 19; lunedì chiuso). 


. ti, oggetti e situazioni di peculiare inte- Manuzio» di Latina, in cui i soggetti so- 

Le cete della Specola resse, come i vari pezzi della «Venere no fotografia pubblicitaria, industriale e 

e la Venere smontabile smontabile», che non possono essere «food». È proprio la raffigurazione di ci- 

evidenziati nelle sale di esposizione. bo uno degli argomenti preferiti di De 

«Arte e ceroplastica» è il titolo di una Santis che attraverso filtri e manipola- 

mostra incentrata sulla collezione di mvORNO zioni trasforma attraverso una sequenza 

«cere» della Specola di Firenze, che si .■;.;. di immagini bianco/nero un frutto in un 

tiene sino al 9 gennaio 2000. Al centro II cibo manipolato vortice pastoso ed innaturale. La mostra, 

della esposizione una collezione straor- visitabile su Internet visitabile nel sito Internet che porta il 

dinaria che solo Firenze possiede: le ce- Fondere la fotografia tradizionale con la nome del fotografo, resterà aperta fino 

re anatomiche che costituiscono uno dei nuova tecnologia digitale. È l'obiettivo al 26 ottobre, poi si trasferirà alla galle- 

tesori del M useo universitario di Storia della mostra fotografica «L'armonia de- ria della Banca d'Italia. De Santis ha 

Naturale. Presso la Tribuna di Galileo gli opposti» di Carlo De Santis, inaugu- realizzato reportages e servizi sportivi, è 

della Specola, sono inoltre visibili aspet- rata alla Galleria comunale d'Arte «Aldo diplomato all'Istituto Europeo di Design 


GENOVA 

Una sala 
perle carte 
di Colombo 

T utto II carteggi odi Cristofo¬ 
ro Colombo, il «censimen- 
to»dellesuericchezzeealtri 
documenti deU'epoca sono custo¬ 
diti nellanuovasalaalui dedicataa 
Genova al Padiglione del maree 
della navigazione presso i M agaz¬ 
zini del Cotone. L'inaugurazione 
dellasala,avvenutaa5Q7anni dal- 
I a «scoperta»del I eA meri eh e, èsta- 
ta celebrata in occasione dell'ini¬ 
zio della mostra monotematica 
sulle principali carte di Colombo 
conservatedal Comune.!rai pez¬ 
zi, son o esposti i I ri tratto d i R odoi - 
fo del Ghirlandaio, ritenuto il piti 
affascinante del navigatore geno¬ 
vese, etutto il carteggio intercorso 
tra l'A mmi ragl i o dd I '0 ceano, co¬ 
me si firmava Colombo, l'amba¬ 
sci atoreeami co N i colò 0 deri co ei 
Protettori ddle Compere di San 
Giorgio. 

Il carteggio documenta il lega¬ 
me di Colombo con Genova nd 
suoi ultimi anni di vitaefornisce 
anche! I ritratto di un grandenavi- 
gatore eh e ved eva crescere attorn o 
a sè l'osti I i tà del I a corte spagn ol a. 
U n segno evi dente di qudleostili- 
tà, h an n 0 spi egato gl i organ i zzato- 
ri dellamostra,furonolediffi colta 
i ncontratedal f i gl i o I egi tti mo D i e- 
go nd tentativo di succedergli al 
godimento dd diritti a lui assicu¬ 
rati. Proprio in previsionedi que¬ 
ste difficoltà, Colombo aveva in¬ 
viato a Genova il «Codicedei Pri¬ 
vilegi», la raccolta di tutti i ricono¬ 
scimenti eh e gli erano stati assicu¬ 
rati da vari sovrani e che riteneva 
dovessero «passare»a D i ego. 

Consegnate alla Repubblica di 
Genovand 167Q,lecopiedel Codi¬ 
ce furono portatea Parigi durante 
leguerrenapoleoniche. Dal 1821, 
una copia dd «censimento» e il 
carteggio ddia corrispondenza di 
C ol om bo torn aron 0 a G en ova, sot¬ 
to la custodia dd sindaco. Ora, il 
primo cittadino, su proposta dd 
senatore! aviani.hadecisodi met¬ 
tere a disposizione del pubblico 
questetesti monianze. 

Leoperesono esposte! n vetri ne 
allestitedalladirezionedei musd 
genovesi in grado di garantire la 
massima conservazione nd tem¬ 
po. La sala Colombo dd Padiglio¬ 
ne del mare e ddia navigazione è 
stata progettata dal l'arch i tetto R o- 
berto Boero e curata, ndia parte 
scientifica, da Pierangdo Campo- 
donico. Propone una ricostruzio- 
nedegli ambienti visitati dal navi¬ 
gatore durante i suoi viaggi e al 
centro ha un grande globo terre¬ 
stre che ri produce il mondo cono¬ 
sciuto nel 1492. Un programma 
informatico finanziato dalla Re¬ 
gione permette di leggerei docu¬ 
menti originali di Colomboe«bra- 
ni»ddlastoriadel tempo. 

A ccan to al I a sai a d ed i cata a C ri - 
stoforo Colombo, Genova ha in 
cantierealtrenovutàlegateallasua 
tradizionemarinara: nd porto an¬ 
tico, all' interno di una struttura 
delXVI secolo, saranno reali zzati i 
M usd del mareeddianavigazio¬ 
ne, una nuova sede espositiva, ac¬ 
canto all'Acquario, ai Magazzini 
del cotone, polo turistico d'eccel¬ 
lenza per la città che si prepara ad 
essere capi tal eeu ro pea del I a cu I tu- 
ranel 2QG4.SÌ tratteràdi unagran- 
destruttura museale, laprimadd 
Mediterraneo, realizzata grazie 
ancheallaconvenzionecheil Co¬ 
mune ha stipulato con lacompa- 
gniaSan Paolo, chehadecisodi fi¬ 
nanzi arei 'al I esti mento con 5,5 mi - 
Nardi di lire, il 25 percento circa 
del l'i ntero costo dd I ' opera (22-23 
mi I lardi ^ 'edificio in cui saranno 
realizzati i musei - dove conflui¬ 
ranno collezioni diverse-èil "Ga- 
I ata", n d l'anti ca D arsen a, oggetto 
di unacomplessaoperazionedi re¬ 
cupero di antichi manufatti. Nei 4 
piani del "Galata", realizzati in 
epochediverse, accanto al vecchio 
Arsenale ddia Repubblica, si ot¬ 
terrà una superficie museale di 
IQmilametri quadrati suddivisain 
25-3Q sai e. 

11 complesso espositivo (pronto 
nel 2QQ3) seguirà l'evoluzione dd 
porto edd I a città, a parti redal l'A I- 
to M edioevo, articolata per crono¬ 
logia (ogni piano un'epoca) e per 
tematica. Curiosa sarà la sezione 
didatticain cui, per esempio,si po¬ 
trà scopri re come si preparava un 
rancioabordodi unagaleadd '5QQ 
ocomeusareun radar. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

117,250 

117,100 

BTP GN 91/01 

111,600 

111,600 

BTP NV 97/27 

102,370 

101,770 

CCTFB 96/03 

100,780 

100,760 

CCT OT 98/05 

100,100 

100,100 

BTP AG 94/04 

114,000 

113,800 

BTP GN 93/03 

119,910 

119,660 

BTP NV 98/01 

98,590 

98,480 

CCTGE 93/00 

99,620 

99,620 

CCT ST 95/01 

100,000 

100,250 

BTP AP 94/04 

113,500 

113,300 

BTP GN 99/02 

96,360 

96,230 

BTP NV 98/29 

87,610 

86,990 

CCTGE 94/01 

100,350 

100,360 

CCT ST 96/03 

100,960 

100,950 

BTP AP 95/00 

102,700 

102,670 

BTP LG 95/00 

104,760 

104,780 

BTP NV 99/09 

90,030 

89,780 

CCTGE 95/03 

100,460 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,100 

100,080 

BTP AP 95/05 

124,500 

124,200 

BTP LG 96/01 

106,540 

106,510 

BTP OT 93/03 

114,300 

114,080 

CCTGE 96/06 

101,100 

101,100 

CTE FB 96/01 

0,000 

102,330 

BTP AP 98/01 

100,640 

100,630 

BTP LG 96/06 

118,380 

118,200 

BTP OT 98/03 

96,820 

96,650 

CCTGE 97/04 

100,180 

100,150 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,400 

BTP AP 99/02 

96,770 


BTP LG 97/07 

107,400 

107,150 

BTP ST 91/01 

113,260 

113,160 

CCTGE 97/07 

100,020 

100,830 

CTE LG 96/01 

102,400 

103,000 





BTP AP 99/04 

93,090 

92,890 

BTP LG 98/01 

100,610 

100,500 

BTP ST 92/02 

118,710 

119,100 

CCT GE2 96/06 

100,990 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 


0,000 

BTP LG 98/03 

98,740 

98,560 

BTP ST 95/05 

126,000 

125,610 

CCTGN 93/00 

100,410 

100,360 

CTE NV 94/99 

99,630 

99,630 





BTP DO 93/23 

128,600 

128,600 

BTP LG 99/04 

95,780 

95,580 

BTP ST 96/01 

106,310 

106,160 

CCTGN 95/02 

100,640 

100,590 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

100,100 

100,100 

BTP MG 92/02 

117,310 

117,250 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,590 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,820 

CTZAP 98/00 

98,360 

98,340 




BTP FB 96/01 

106,790 

106,770 

BTP MG 96/01 

107,930 

107,870 

BTP ST 97/02 

102,920 

102,810 

CCT MG 93/00 

100,220 

100,170 

CTZ DC 97/99 

99,603 

99,590 




BTP FB 96/06 

121,720 

121,610 

BTP MG 97/00 

101,390 

101,380 

BTP ST 98/01 

99,690 


CCT MG 96/03 

100,910 


CTZ DC 99/00 

95,720 

95,660 

99,MU 

1UU,8^U 

CTZ FB 99/01 

94,911 


BTP FB 97/00 

100,800 

100,830 

BTP MG 97/02 

104,100 

104,000 

BTP ST 99/02 

97,930 

97.850 

CCT MG 97/04 

100,230 

100,130 

94,890 

CTZ GE 98/00 

99,185 

99,185 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/07 

107,480 

107,070 

99,820 

99,700 

100,480 

100,470 

100,250 

100,210 

CTZ GE 99/01 

95,390 

95,400 













BTP FB 98/03 

100,730 

100,560 

BTP MG 98/08 

96,340 

96,050 

CCTAG 94/01 

100,460 

100,470 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,940 

CTZ LG 98/00 

97,341 

97,329 













BTP FB 99/02 

96,960 

96,900 

BTP MG 98/09 

92,510 

92,200 

CCTAG 95/02 

100,700 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,110 

100,070 

CTZ LG 99/00 

97,385 

97,320 













BTP FB 99/04 

93,450 

93,280 

BTP MZ 91/01 

110,470 

110,460 

CCTAP 94/01 

100,440 

100,410 

CCT MZ 99/06 

100,080 

100,030 

CTZ LG 99/01 

93,250 

93,195 













BTP GE 92/02 

115,370 

115,240 

BTP MZ 93/03 

120,400 

120,100 

CCTAP 95/02 

100,410 

100,390 

CCT NV 92/99 

99,640 

99,640 

CTZ LG 99/01 

94,540 

0,000 













BTP G E 93/03 

120,850 

120,720 

BTP MZ 97/02 

103,910 

103,800 

CCTAP 96/03 

100,790 

100,810 

CCT NV 95/02 

100,760 

100,790 

CTZ MG 98/00 

98,015 

97,980 

BTP G E 94/04 

112,950 

112,770 

BTP NV 93/23 

133,610 

133,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,160 

CTZ MG 99/01 

93,990 

93,925 

BTP GE 95/05 

119,040 

118,810 

BTP NV 95/00 

106,590 

106,620 

CCT DC 94/01 

100,450 

100,420 

CCT OT 93/00 

100,310 

100,250 

CTZ MZ 98/00 

98,736 

98,712 

BTP GE 97/00 

100,470 

100,460 

BTP NV 96/06 

113,000 

112,900 

CCT DC 95/02 

100,840 

100,830 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,562 

96,525 

BTP GE 97/02 

103,870 

103,700 

BTP NV 96/26 

112,050 

111,300 

CCTFB 93/00 

99,900 

99,870 

CCT OT 94/01 

100,570 

100,570 

CTZ OT 99/01 

92,110 

92,030 

BTP GE 98/01 

101,300 

101,260 

BTP NV 97/07 

102,730 

102,210 

CCTFB 95/02 

100,450 

100,400 

CCT OT 95/02 

100,650 

100,680 

CTZ ST 99/01 

96,750 

96,665 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,210 

113,210 

COMIT-98/08SUBTV 

94,850 

94,250 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,030 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

07,220 

97,350 

AZ FS-85/00 3 iND 

113,160 

113,150 

COMIT-98/28 ZC 

15.000 

15.250 

IMI-96/03ZC 

82.810 

82.550 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

96.560 

97.000 

BCA CRT/03 TV 

96,410 

96,510 

COSTA CR /05TV 

97,010 

97,010 

IMI-96/06 2 7.1% 

107,030 

107.160 

MEDIOCR L/08 2RF 

88,000 

88,000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,070 

99,050 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.560 

98,560 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,500 

108,860 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78,500 

78,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,500 

96,960 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.510 

94,600 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

104,500 

105,000 

MPASCHI-0816A5% 

97,450 

97,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,600 

96.600 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.100 

99.000 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98.610 

98.900 

MPASCHI/08 l-TECIO 

97,600 

100.100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,410 

99,440 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

65.500 

66,100 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,560 

88,560 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,010 

100.200 

BCA ROMA-03277 IND 

98,930 

99,020 

CREDIOP-003.A 9% 

99.750 

0,000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,300 

120,200 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100.250 

BCA ROMA-08261 ZC 

58,500 

57.100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.550 

93.890 

MED LOM/14FC71 

76.000 

76.000 

OPERE-93/00 31 IND 

99,970 

99.960 

BCO NAPOLI CAOS 11,5% 

105,000 

0.000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

92.500 

92.500 

MED LOM/191SD 

82,800 

81,300 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

99,970 

CENTROB /0810YRS 

101,500 

102,150 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

92.520 

93,000 

MED LOM/193RFC 

64,700 

67,000 

OPERE-94/043IND 

100.100 

100.100 

CENTROB /13RFC 

75,010 

75,110 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

98.810 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.350 

OPERE-95/0211ND 

99,960 

99.960 

CENTROB 01 IND 

99,360 

99,400 

DANIELI -03 EXW2.50% 

91,010 

91.200 

MEDIOB /04 MIB30 

89,110 

90,400 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99,420 

CENTROB 02 IND 

99,350 

99,350 

ENEL-86/01IND 

101,980 

101.720 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,450 

95,300 

OPERE-97/04 6,72% 

102,000 

102.000 

CENTROB 05 TV 

97,860 

97,710 

ENEL-93/03 2 9,6% 

106,810 

107.030 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.600 

93,500 

PAN EURO BONDS/04 

101,300 

101.370 

CENTROB 96/06 ZC 

65,200 

65,200 

ENI-93/03IND 

105,360 

105.360 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91.520 

92.100 

PAN EURO BONDS/06 

98,600 

98.550 

CENTROB 97/04 IND 

98,540 

98,540 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,310 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,000 

0,000 

PARMALATFIN-03IND 

98,500 

98,350 

COMIT/08TV2 

93,810 

93,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,380 

102.370 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100,250 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,250 

102.480 


98,010 

97,750 

ENTE FS-94/04 8.9% 

113,030 

113.020 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.580 


SPAOLO/02169ZC 

99,100 

98.400 

COMIT-96/06ZC 

62,000 

62,700 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,700 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

152,000 

151,050 

SPAOLO/0259 CAL 

101,700 

101.500 

COMIT-97/00 5,8% 

100,600 

100.410 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99.870 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85,250 

85.600 

SPAOLO/0273 CAL 

101,520 

101.550 

COMIT-97/00 6,1% 

100,810 

100.830 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,390 

101.100 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,780 

151.600 

SPAOLO/05IBON18 

98,200 

98.250 

COMIT-97/02 IND 

98,650 

97,700 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

178,850 

178,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,890 

99,850 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

73,000 

71.000 

COMIT-97/03 IND 

97,040 

97,500 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.000 

98,720 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,150 

68,010 

TECNOSTINT/04 TV 

102,250 

102.220 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,800 

95,500 

IMI-95/0111ND 

100,250 

100,240 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45.450 

45,450 

UNICEM/03TV 

97,750 

98,000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fendo 

unirne Prec. Unirne Rend. 

in iire Anno 

AZIONARI ITALIA 





MtUICtU Mt, 

13.721 

13.809 

26568 

31.372 

ARCA 27 

15.616 15.374 30237 35.645 

ALBERTO PRIMO RE 

6,970 

6,944 

13496 

34,957 

MEDICEO NORD EUROPA 

7.948 

7.939 

15389 

12.487 

AUREO GLOBAL 

12.202 12.053 23626 21.898 

PHENIXFUNDTOP 

13 349 

13.322 

26847 

23,164 


12,400 12,162 24010 32,789 

ALBOINO RE 

5,000 

5,000 

.... 




PRIME MERRILL EUROPA 


22.306 

43187 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,975 10,830 21251 29,473 

ALPI AZIONARIO 

8,097 

8,132 

15678 

7,789 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,942 

8.908 

17314 

18.096 

BIMAZION.GLOBALE 


APULIA AZIONARIO 

10,809 

10,846 

20929 

16,480 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,795 

14,814 



BN AZIONI INTERN. 

13,879 13,728 26873 26,995 

ARCAAZ. ITALIA 

19,026 

19,104 


13,512 


RAS EUROPE FUND 

17,693 

17,712 

34258 

Ji7?7 

BPB RUBENS 

9,900 9,745 19169 35.999 

AUREO PREVIDENZA 

18,913 

18.957 

36621 

13,159 

ROLOEUROPA 

10,485 

10,490 

20302 

J6^ 


9,204 9,052 17821 33,373 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,462 

17.541 

33811 

16,831 

SANPAOLO EUROPE 

10,128 

10,090 

m 

22.996 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,042 6,984 13635 26,380 

AZIMUT TREND I 

11,675 

11.723 

22606 

21,367 

ZETAEUROSTOCK 

5.147 

5,144 

9966 


CARIFONDO ARIETE 

14,439 14,317 27958 25.450 

AZZURRO 

28,419 

28.553 

55027 

12,343 


ZETASWISS 

22,024 

22,039 

42644 

9,600 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,999 7,928 15488 25.716 

BIMAZION.ITALIA 

4.824 

4,803 

9341 








CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,100 12,038 23429 30,225 

BLUECIS 

8,812 

8,847 

17062 

18,810 






■ AZIONARI AMERICA 




CENTRALE GLOBAL 

18.533 18.397 35885 23.176 

BN AZIONI ITALIA 

11,106 

11,066 

21504 

11,426 




AMERICA 2000 

15,014 

14,725 

29071 

24.629 

CLIAM SIRIO 

9.482 9.392 18360 30.099 

BPB TIZIANO 

14,922 

14.981 

28893 

14,106 

ARCAAZ. AMERICA 

22,357 

21.893 

43289 

38.286 

DUCATO AZ. INT. 

32.148 32.055 62247 15.914 

C.S.AZION. ITALIA 

12,043 

12,106 

23318 

13,213 

AZIMUT AMERICA 

12,263 

11.944 

23744 

30.049 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.495 5.461 10640 

CAPITALGEST ITALIA 

16,248 

16,331 

31461 

11,684 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,317 

15.850 

31594 

40.718 

EPTAINTERNATIONAL 

15.748 15.506 30492 26.105 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,198 

9,232 

17810 

12.166 

BN AZIONI AMERICA 

9,836 

9.647 

19045 


EUROM. BLUE CHIPS 

14.854 14.682 28761 22.446 

CENTRALE CAPITAL 

23,993 

24,036 

46457 

16,849 


CAPITALGEST AMERICA 

10,703 

10.455 

20724 

26.961 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.089 7,966 15662 17.887 

CENTRALE ITALIA 

14,173 

14.224 

27443 

15,499 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,141 

8,020 

15763 

31,953 



CISALPINO INDICE 

12,983 

13,040 

25139 

18,488 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,909 17.586 34677 38.187 

CENTRALE AMERICA 

18,146 

17,881 

35136 

29,426 



CLIAM AZIONI ITAL. 

8,449 

8,506 

16360 

9,158 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.543 15.275 30095 39.998 

CENTRALE AMERICA S 

19,556 

19,344 


29,426 



COMIT AZIONE 

12,434 

12,465 

24076 

22,847 

0 

F&FTOP 50 

7.233 7.140 14005 34.793 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,803 

6,711 

13172 

34.467 



CONSULTINVEST AZIONE 

10,131 

10,095 

19616 

10,439 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.203 5.188 10074 








DUCATO AZ. ITALIA 

11,682 

11,750 

22620 

10,522 

DUCATO AZ. AM. 

6,0/8 

6,021 

11769 

6.407 

FIDEURAM AZIONE 

15,420 15,197 29857 28.346 








EFFE AZIONARIO ITAL 

6,036 

6.074 

11687 

10,424 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,313 

6,148 

12224 

46,006 

FONDICRI INT. 

20,817 20,554 40307 29.198 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,147 

12.200 

23520 

14,787 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.255 19.911! 

39219 

21,866 

FONDINVEST WORLD 

14,773 14,577 28605 32.434 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17,412 

17.448 

33714 

25,729 

F&FSELECT AMERICA 

14.595 

14.234 

28260 

39.644 

FONDO TRADING 

11,070 10,969 21435 42,963 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,487 

19.424 

37732 

11,931 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,126 

5,127 

9925 


GALILEO INTERN. 

13,647 13,532 26424 23.155 

F&FLAGE, AZ. ITALIA 

23,015 

22.935 

44563 

11,659 

FONDERSEL AMERICA 

13,978 

13,703 

27065 

30.724 

GENERCOMIT INT. 

19.206 18.958 37188 27.500 

F&FSELECT ITALIA 

11,302 

11.265 

21884 

15,183 

FONDICRI SEL AME. 

7.421 

7,315 

14369 

18.929 

GEODE 

14,312 14.128 27712 25.917 

FONDERSEL ITALIA 

14,729 

14.854 

28519 

16,901 

FONDINV. WALL STREET 

6,530 

6.390 

12644 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.119 5.076 9912 

FONDERSEL P.M.I. 

10,934 

10.959 

21171 

29,550 

GENERCOMIT N. AMERIC 

25.447 

25.031 

49272 

23.746 

GEPOBLUECHIPS 

7,714 7.627 14936 14.035 

FONDICRI SEI. ITALIA 

19,570 

19,700 

37893 

17,387 

GEODE N.A.EQUITY 

4.915 

4.812 

9517 


GESFIMI GLOBALE 

21,679 21.361 41976 29.257 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,824 

17.907 

34512 

12,604 

GESFIMI AMERICHE 

10.538 

10.254 

20404 

28.620 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,338 11.159 21953 27.377 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,900 

5,933 

11424 


GESTICREDIT AMERICA 

10.213 

10.034 

19775 

_2L334 

GESTICREDIT AZ. 

16.872 16.642 32669 33.021 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,234 

5.276 

10134 


GESTIELLE AMERICA 

14,166 

13,872 

27429 

_4L?38 

GESTIELLE B 

12,946 12.876 25067 29.197 

G4SMALLCAPS 

5,880 

.5.918 

11385 


GESTNORD AMERICA 

18,455 

19,123 

37670 

30.990 

GESTIELLE 1 

12.727 12.565 24643 30.898 

GALILEO 

15,063 

15,148 

29166 

13,178 

GESTNORD AMERICA S 

26,967 

20,687 

0 


GESTIFONDIAZ.INT. 

13.833 13.656 26784 31.476 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,422 

11,457 

22116 

13,073 

IMI WEST 

22,555 

22,103 

43673 

J9^ 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.561 7.465 14640 24.788 

GENERCOMITCAP 

13,089 13,090 

25344 

14,703 

ING AMERICA 

26,044 

19,631 

38811 

26.082 

ING INDICE GLOBALE 

15,714 15,460 30427 32,013 

GEPOCAPITAL 

16.234 

16.286 

31433 

11,549 

INVESTIRE AMERICA 

21,950 

21,437 

42501 

_3y65 

INTERN. STOCK MAN. 

14,470 14,268 28018 34.947 

GESFIMI ITALIA 

12.674 

12,718 

24540 

JM25 

MEDICEO AMERICA 

10.558 

10,373 

20443 

_30Z85 

INVESTIRE INT. 

12,882 12,710 24943 28,791 

GESTICREDITBORSIT. 

14,464 

14,519 

28006 

12.869 

OPTIMA AMERICHE 

5,707 

5,610 

11060 


MCHW 

5,000 5,000 9681 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,835 

11,873 

22916 

23.050 

PHENIXFUND 


15,172 

29931 

33.239 

MCKV 

5,000 5,000 9681 

CESTELLE A 

11,934 

11.967 

23107 

9,182 

PRIME MERRILL AMER. 

20,464 

20,231 


19.259 

MCSW 

5,000 5,000 9681 

GESTIFONDIAZJT. 

13,269 

13,332 

25692 

13,447 

PUTNAM USA EO(S) 

9.250 9,032 

0 

33,931 

OLTREMARE STOCK 

10,959 10,790 21220 26.201 

GESTNORDP. AFFARI 

10,297 

10,339 

19938 

12,407 

PUTNAM USA EQUITY 

8.583 8,349 

16619 


OPTIMA INTERNAZION. 

6,060 5,977 11734 

GRIFOGLOBAL 

10,087 

10,078 

19531 

11,875 

PUTNAM USA OP(S) 

8.582 

8,372 


_50^ 

PADANO EQUITY INTER. 

5,311 5,260 10284 

IMIITALY 

19,466 

19,558 

37691 

12,364 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,963 

7,739 

15419 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12377 12202 23965 28845 

ING AZIONARIO 

18,529 

18,618 

35877 

12,379 

RAS AMERICA FUND 

19,396 18,949 


31.608 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,368 9,218 18139 44,040 

INVESTIRE AZION. 

17,112 

17,065 

33133 

12.587 

ROLOAMERICA 

12.550 

12,287 

24300 


PRIME GLOBAL 

18,434 18,122 35693 49,614 

ITALY STOCK MAN. 

12,033 

12,098 

23299 

14,284 

SANPAOLO AMERICA 

11,963 

11.683 

23164 

35.230 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,256 10,106 0 39,894 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,789 

7,818 

15082 

12,860 






PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,517 9.342 18427 39.898 

MIDA AZIONARIO 

17,330 

17,404 

33556 

14,231 

■ AZIONARI PACIFICO 




R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,400 6.312 12392 31.244 

OASI AZ. ITALIA 

10,617 

10,580 

20557 

13,885 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.203 

7.060 

13947 

63.696 

RAS GLOBAL FUND 


OASI CRESCITA AZION 

11,521 

11,456 

22308 

17,737 

AZIMUT PACIFICO 

7,731 

7,551 

14969 

63.099 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,149 19,936 39014 25,507 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,565 

14.484 

28202 

23,044 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,332 

6.241 

12260 

45.042 

RISPARM.AZ.TOP100 


OLTREMARE AZIONARIO 

12,177 

12,230 

23578 

15,031 

BN AZIONI ASIA 

10,754 

10,585 

20823 


ROLOTREND 

12,047 11.894 23326 32.339 

OPTIMA AZIONARIO 

5,412 

5,386 

10479 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.571 

5.335 

10787 

81.080 

SANPAOLO INTERNAI 

15,276 15,011 29578 31.506 

PADANO INDICE ITALIA 

11,512 

11.556 

22290 

11,018 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.047 

4,992 

9772 

40.609 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.985 6.938 13525 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,173 

10,225 

19698 

9.128 

CENTR. GIAPPONE YEN 

687.670 680.428 

0 

57.741 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,755 4,694 9207 

PRIME ITALY 

16,770 

16,829 

32471 

17,692 

CENTRALE EM. ASIA 

6.340 

6.249 

12276 

41.427 

TALLERO 

8.396 8.281 16257 28.757 

PRIMECAPITAL 

45,497 

45,662 

88094 

17,779 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,833 

6.760 

0 

41.428 

ZETASTOCK 

17,742 17,699 34353 17.098 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,220 

16,281 

31406 

17,560 

CENTRALE GIAPPONE 

6,009 

5.953 

11635 

57.741 



QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,820 

5,835 

11269 

9,345 

CLIAM FENICE 

8,754 

8,545 

16950 

81,946 

■ AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. | 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,688 

11.743 

22631 


DUCATO AZ. ASIA 

3,984 

3.887 

7714 

37.481 

AMERIGO VESPUCCI 

7,318 7.284 14170 10.708 

RAS CAPITAL 

18,363 

18,430 

35556 

14,114 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.511 

5,409 

10671 

47.610 

AUREO MULTIAZ. 

9.695 9,633 18772 16.560 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,439 

7,467 

14404 

14,534 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,297 

8.164 

16065 

60.925 

AZIMUT CONSUMERS 

4.879 4.818 9447 

RISP. IT. CRESCITA 

12,505 

12,550 

24213 

9.536 

EUROM. TIGERF.E. 

8,829 

8,657 

17095 

33.745 

AZIMUT ENERGY 

4.769 4.722 9234 

ROLOITALY 

10,486 

10,528 

20304 

12,710 

F&FSELECT PACIFICO 

7,681 

7,512 

14872 

78.177 

AZIMUT GENERATION 

4,754 4,700 9205 

sanpaoloaldeb.it. 

17,511 

17,441 

33906 

14,935 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,223 

5,148 

10113 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.284 5,146 10231 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,530 

8,497 

16516 

10,566 

FONDERSEL ORIENTE 

6,615 

6.472 

12808 

50.776 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,477 4,422 8669 

SANPAOLO AZIONI 

18,670 

18,595 

36150 

23,102 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,533 

5,410 

10713 

54.104 

AZIMUTTREND 

13.219 12,989 25596 20.665 

VENETOBLUE 

15,573 

15.651 

30154 

11,692 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,028 

7.868 

15544 


BNCOMMODITIES 

10,166 10,079 19684 

VENETOVENTURE 

13,927 

13,941 

26966 

21,197 

FONDINVEST PACIFICO 

6,343 

6,218 

12282 


BN ENERGY & UTILI! 

9.536 9,441 18464 

ZECCHINO 

11,273 

11,219 

21828 

11,042 

GENERCOMIT PACIFICO 

6.574 

6.434 

12729 

54.892 

BN FASHION 

9,927 9,832 19221 

ZENIT AZIONARIO 

11,055 

10,997 

21405 

19,376 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,324 

6.184 

12245 


BNFOOD 

9.429 9,380 18257 

ZETA AZIONARIO 

17,617 

17,672 

34111 

13,507 

GEPOPACIFICO 

5.471 

5.344 

10593 


BNNEWLISTING 

10,641 10,634 20604 






GESFIMI PACIFICO 

5,876 

5.768 

11378 

49.154 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.881 8,781 17196 

1 AZIONARI AREA EURO 




GESTICREDIT FAR EAST 

5.721 

5.605 

11077 

67.105 

CAPITALG.SMALLCAP 

5.175 5.166 10020 

ALTO AZIONARIO 

13,240 

13.167 

25636 

13,670 

GESTIELLE FAR EAST 

7,190 

7,015 

13922 

71.260 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.286 6,250 12171 21.713 

AUREO E.M.U. 

12,894 

12,867 

24966 

20,843 

GESTNORDFAREASTY 

992,424 973,836 

0 

46.854 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.699 6.608 12971 29.710 

CISALPINO AZION. 

18,231 

18.075 

35300 

35,425 

GESTNORDFAREAST 

8.672 

8.520 

16791 

46.854 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.729 7.588 14965 49.654 

CLIAM SESTANTE 

8,905 

8,914 

17242 

29,642 

IMIEAST 

7,606 

7,468 

14727 

52,062 

CARIFONDO ATLANTE 

13.171 13.050 25503 30.488 

COMIT PLUS 

12,042 

11,989 

23317 

21,674 

ING ASIA 

5,286 

5,175 

10235 

60.929 

CARIFONDO BENESSERE 

6,287 6.225 12173 21,733 

G4-EUROSTOXX 

5,046 

5,032 

9770 


INVESTIRE PACIFICO 

8,187 

7,998 

15852 

56,999 

CARIFONDO DELTA 

23.827 23,831 46136 14.426 


5,338 

5.325 

10336 



6,618 

6,479 

12814 

60,458 

CARIFONDO FINANZA 

6,410 6,365 12411 24,114 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,442 

12.440 

24091 

19,239 

ORIENTE 2000 

IMI 

■L!l 

ITTmI 


CENTRALE AZ IMMOBIL 

4.649 4,649 9002 9.911 

SANPAOLO JUNIOR 

20,323 

20,260 

39351 

18,626 



IRjI 



CRISTOFORO COLOMBO 

15,220 15,084 29470 21,882 






PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,368 

6,227 

0 

64.877 

EUROM. GREEN E.F. 

9.779 9,691 18935 22.658 

1 AZIONARI EUROPA 




PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,909 

5.756 

11441 

64.885 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,572 16,221 32088 77,683 

ARCAAZ. EUROPA 

11,420 

11.414 

22112 

18,462 

RAS FAR EAST FUND 

7,213 

7.080 

13966 

54.460 

EUROMOBILIARERISK 

25.913 25.851 50175 25.189 

ASTESE EUROAZIONI 

5,831 

5,729 

11290 


ROLOORIENTE 

6.757 

6.620 

13083 

69.517 

F&FSELECT GERMANIA 

10,642 10,605 20606 22,028 

AZIMUT EUROPA 

12.017 

11.977 

23268 

27,797 

SANPAOLO PACIFIC 

6,776 

6.594 

13120 

61.399 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.264 6.126 12129 74.665 


IRSI 

14,080 


19,388 






FONDINVEST SERVIZI 

17,139 16,913 33186 30.411 


9.844 

9,827 

im 


■ AZIONARI PAESI EMERG. 




GEODE RIS. NAT. 

4.224 4.153 8179 35.142 

CAPITALGEST EUROPA 

7.083 

7,069 

13715 

22,857 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,582 

4,534 

8872 

32.477 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.730 4,699 9159 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.622 

7,618 

14758 

15,750 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,723 

3.681 

7209 

44.405 

GEPOENERGIA 

5.061 5.007 9799 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.253 

6.183 

12107 

20,197 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,435 

6,375 

12460 

39,045 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12.824 12.717 24831 15.636 

CENTRALE EUROPA 

25.398 


fìBI 

IRSI 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.421 

4.364 

8560 

32.041 

GESTICREDIT PRIV 

8.382 8.374 16230 20.488 

DUCATO AZ. EUR. 

8.620 

8.589 

16691 

35,850 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,482 

4,378 

8678 

53.707 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.809 9,645 18993 65.992 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.818 

5,791 

11265 

33,886 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,816 

8.640 

17070 

43.470 

GESTNORD AMBIENTE 

6,523 6,511 12630 3,450 

EURO AZIONARIO 

6.592 

6.585 

12764 

16,416 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.547 

5.465 

10740 


GESTNORD BANKING 

10.448 10,328 20230 22.162 

EUROM.EUROPEE.F. 

BC3 

IRSI 

ISS] 

20,862 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,025 

6.929 

13602 

45.916 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,009 4,960 9699 

EUROPA 2000 

17.729 

17.708 

34328 

14,859 

GEODE PAESI EMERG. 

5.251 

5.198 

10167 

47.931 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.985 4,916 9652 

F&FPOTENZ. EUROPA 

ns 

REI 

15794 

57,941 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,760 

4,722 

9217 

41.208 

ING I.T. FUND 

9,028 8,717 17481 


19.885 

19.821 

38503 

27,143 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,948 

6.862 

13453 

46.485 

ING INIZIATIVA 

17.991 18,024 34835 51.057 

FONDERSELEUROPA 

KR3 


ESI 


GESTNORD PAESI EM. 

5.794 

5,723 

11219 

36,001 

ING INTERNET 

6,302 5,995 12202 

FONDICRI SEL. EURO. 

■EH 

■m 

BER 


ING EMERGINGMARK.EO 

4.758 

4.696 

9213 

43.166 

ING OLANDA 

13,833 13,705 26784 15.375 


6,495 

6.390 

12576 


INVESTIRE PAESI EME. 

5.113 

4,915 

9900 


ING QUAL. DELLA VITA 

5,158 5,100 9987 


16.971 

16,981 

32860 

20.917 

MEDICEO AMER. LAT 

4,842 

4,773 

9375 

17.061 

OASI PANIERE BORSE 

8.634 8,527 16718 20.575 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,723 

4.721 

9145 


MEDICEO ASIA 

3,697 

3,646 

7158 

40,498 

OASI FRANCOFORTE 

11,271 11,249 21824 7,867 

GENERCOMIT EUROPA 

n 


40081 

15,280 

PRIME EMERGINGMKT 

7.335 

7,261 

14203 

43.474 

OASI LONDRA 

7,248 7,257 14034 10.775 

GEODE EURO EOUITY 

4.985 

4.987 

9652 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,287 

4,229 

8301 

36,458 

OASI NEW YORK 

11.198 10.991 21682 32.768 

GESFIMI EUROPA 

12.162 

12.134 

23549 

24.617 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,620 

4,575 

0 

36.471 

OASI PARIGI 

14.256 14.304 27603 30.451 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,676 

17,680 

34226 

17,038 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5,887 

5,856 

11399 

48,654 

OASI TOKYO 

7.526 7.304 14572 54.959 

GESTIELLE EUROPA 

14,210 

14,219 

27514 

25.803 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,800 

4,739 

9294 


PRIME SPECIAL 

15.310 14.936 29644 86.137 

GESTNORDEUROPA 

10,888 

10,879 

HlilH 

16,353 

ROLOEMERGENTI 

6,189 

6,144 

11984 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.764 5.735 11161 38.831 

IMI EUROPE 

19,387 

19,359 

37538 

19,003 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.485 

5.378 

10620 

32.722 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,212 6,204 0 38,841 

INGEUROPA 

19,038 

19,023 

36863 

18,888 






RAS CONSUMER GOODS 

6.491 6.467 12568 15.933 

INVESTIRE EUROPA 

14,212 

14,170 

27518 

16,860 

■ AZIONARI INTERNAZIONALI 



RAS ENERGY 

6,152 6,082 11912 16,852 

MCEU 

E?] 

5.000 

9681 


APULIA INTERNAZ. 

8.468 

8.393 

16396 

27.637 

RAS FINANCIAL SERV 

5.021 4.946 9722 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rendi 

Anno 

RAS INDIVID. CARE 

7.053 

6.996 

13657 

20,078 

RASLUXURY 

■MI 

5.000 

9681 


RAS MULTIMEDIA 


8,900 

17517 

55,862 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.794 

8,658 

17028 

38,177 

SANPAOLO FINANCE 

22,479 

22.266 

43525 

23,172 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.193 

6.099 

11991 

19,364 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.936 

8.687 

17303 

92,850 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.420 

15.147 

29857 

36,890 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.595 

16.425 

32132 

18,086 

ZETA MEDIUM CAP 

5.557 

5.553 

10760 

24.118 


1 BILANCIATI 1 


11,984 

11,986 

23204 

J1822 

ARCABB 

27.866 

27.833 

53956 

10,733 

ARCATE 

DE3 

insi 

27288 

20,625 

ARMONIA 

11.767 

11.699 

22784 

12,480 

AUREO 


23.177 

44964 

8,932 

AZIMUT BIL 

16,795 

16.810 

32520 

8,287 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.806 

5.750 

11242 

11.593 

AZIMUT EMERGING 

4.725 

4.661 

9149 

28,261 

BIM BILANCIATO 

17.420 

17,393 

33730 

9.048 

BN BILANCIATO 

8.886 

8,870 

17206 


CAPITALCREDIT 


14,287 

27685 

11.412 

CAPITALGEST BIL. 

19,973 

19,863 

38673 

10,526 

CARIFONDO BLUE CHIPS 



18056 

15,327 

CARIFONDO LIBRA 

29,180 

29,195 


8,283 

CISALPINO BIL. 

19.093 

18.997 

36969 

20,236 

DUCATO BILANC. GLOB. 

4,976 

4.945 

9635 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.114 

5.072 

9902 


DUCATO REDDITO GLOB. 

4,960 

4.941 

9604 


EPTACAPITAL 

13.130 

13.170 

25423 

5,916 

EUROM. CAPITALFIT 

22,496 

22.426 

43558 

??3fi? 

F&FEURORISPARMIO 

18.291 

18.271 

35416 

13,107 

F&F PROFESSIONALE 

49.471 

49.282 

95789 

9,933 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.914 

10.823 

21132 

40,583 

FONDERSEL 

40.524 

40.523 

78465 

11.158 

FONDICRI BILANCIATO 

12,492 

12,469 

24188 

16,618 

FONDINVEST FUTURO 

21,194 

21.186 

41037 

9,063 

FONDO CENTRALE 

18,496 

18,420 

35813 

13,664 

GENERCOMIT 

26,727 

26.736 

51751 

9,070 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,871 

6,820 

13304 

11,201 

GEPOREINVEST 

14.456 

14,489 

27991 

6,981 

GEPOWORLD 

11,298 

11,235 

21876 

11,515 

GESFIMI INT. 

12,240 

12.153 

23700 

12,728 

GESTICREDIT FIN. 

14,983 

14,888 

29011 

15,683 

GIALLO 



18285 

8,978 

GRIFOCAPITAL 

15,701 

15,898 

30401 

6,911 

IMI CAPITAL 

28.697 


55565 

12,909 

IMINDUSTRIA 

12,789 

12.715 

24763 

18,818 

INGPORTFOLIO 

26.496 

26.573 

51303 

7,963 

INVESTIRE BIL. 

13.388 

13.340 

25923 

10.173 

NAGRACAPITAL 

18.773 

18.694 

36350 

14.725 

NORDCAPITAL 

13.410 

13.435 

25965 

7.758 

NORDMIX 

13,271 

13.216 

25696 

15,754 

OASIFIN.PERS.35 

4.997 

4.955 

9676 


OASI FINANZA PERS.15 

5.355 

5,339 

10369 


OASI FINANZA PERS.25 

5.488 

5.456 

10626 


PADANO EQUILIBRIO 

5,088 

5,076 

9852 


PRIMEREND 

25.574 

25.563 

49518 

9,381 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,672 

9.583 

18728 

8,515 

RAS BILANCIATO 

23.813 

23.770 

46108 

J1292 

RAS MULTI FUND 

12,131 

12,042 

23489 

J6,558 

ROLOINTERNATIONAL 

12,519 


24240 


ROLOMIX 

12,278 

12.269 

23774 

Jl?5? 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,937 

5.922 

11496 

_21!4 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,441 

5,411 

10535 

8.925 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,781 


44110 

J1405 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,564 

5.560 

10773 

5,394 

VENETOCAPITAL 

12,778 

12,797 

24742 


VISCONTEO 

24,825 


48068 


ZETA BILANCIATO 

18,005 

18.012 

34863 

8,728 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.455 

5.459 

10562 

-2,973 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.440 

6.445 

12470 

-0,964 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.090 

6.097 

11792 

.^825 

AZIMUT SOLIDITY 

6.190 

6.187 

11986 

_L331 

BN PREVIDENZA 

12.335 

12.344 

23884 

1,271 

BPBTIEPOLO 

6.406 

6.414 

12404 

.^340 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,946 

6,931 

13449 

7,097 

CLIAM REGOLO 

6.074 

6.081 

11761 

0,092 

COOPERROMA MONETARIO 

5,305 

5,306 

10272 

1,228 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,330 

5.335 

10320 

-0,661 

CRTRIESTEOBB. 

6.005 

6,009 

11627 

0,866 

DUCATO REDDITO IT. 

17.184 

17.169 

33273 

-2,270 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,865 

5.866 

11356 

4,405 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.033 

8,035 

15554 

3,246 

FONDIMPIEGO 

14,456 

14.451 

27991 

2,737 

FONDO GENOVESE 

7.668 

7.668 

14847 

7,255 

GENERCOMIT RENDITA 

8,395 

6.400 

12382 

1,126 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4.983 

4,985 

9648 


GEODE GLOBALBOND 

4.817 

4.817 

9327 


GEPOBONDEURO 

4.961 

4.967 

9606 


GESTIELLE M 

8,832 

8,833 

16714 

_L320 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.142 

7.138 

13829 

2,572 

GRIFOBOND 

6.059 

6.055 

11732 

4,786 

GRIFOREND 

7.440 

7.437 

14406 

2,187 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

17.934 

17.932 

34725 

2,478 

LI RADO RO 

7,459 

7.455 

14443 

5,174 

MEDICEO REDDITO 

7,229 

7.237 

13997 

-0,261 

NAGRAREND 

7,848 

7,848 

15196 

1.285 

NORDFONDO ETICO 

4,892 4,897 

9472 


PRIMECASH 

5,793 

5.805 

11217 

-1,898 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,894 

7,882 

15285 

4.092 

RAS LONG TERM BOND F 

5,000 5,000 

9681 


RENDICREDIT 

6.808 

ITììl 

13182 

2.376 

ROLOGEST 

14,309 

14.314 

27706 

2,115 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,825 

5,825 

10892 

L666 

SFORZESCO 

7,455 

7,460 

14435 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,215 

5,204 

10098 

1.504 

VENETOREND 

12,350 

12,360 

23913 

A74? 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

5.994 

5.991 

11606 

2,526 


OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5.636 

5.637 

10913 

0,867 

ARCABT 

6.967 

6.968 

13490 

2,080 

ARCAMM 

10.954 

10.958 

21210 

1,584 

ASTESE MONETARIO 

5.310 

5,312 

10282 

2,214 

AUREO MONETARIO 

5.465 

5.467 

10582 

1,894 

BIMOBBLIG.BT 

5.028 

5,028 

9736 


BN EURO MONETARIO 

9.631 

9.632 

18648 

1,891 

BN REDDITO 

6.105 

6.107 

11821 

1,877 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.241 

6.242 

12084 

2,114 


1 

1 

IIUÌN4 

Uillm 

Prec, 

Uitime 
in lire 

il 


8,338 

8,340 

DS9 

2.239 


8,893 

8,895 

17219 

2,282 


11.954 

11.957 

23146 

1,920 


7.495 

7,496 

14512 

EC3 

CENTRALE CASH 

6,944 

6,945 

13445 

1.805 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,587 

5,569 

Bff?l 


CISALPINO CASH 

7.101 

7,102 

13749 

1.855 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,887 

6,688 

12948 

1,424 

COMIT REDDITO 

6,184 

8,188 

11935 

2,184 

CR CENTO VALORE 

5.293 

5,295 

10249 

2,129 

EPTA TV 

5.575 

5,577 

10795 

2.212 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,530 

6,534 

12644 

2,420 

F&FEUROMONETARIO 

7.336 

7,337 

14204 

1.576 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,552 

6,553 

12686 

1.540 

F&F MONETA 

5.608 

5,608 

10859 

1,920 

F&F RISERVA EURO 

6.620 

6,621 

12818 

1,666 

FONDERSEL REDDITO 

10.774 

10.778 

20861 

EG3 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.749 

7,751 

15004 

2,055 

FONDICRI MONETARIO 

11.338 

11.346 

21953 

1,990 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,988 

5,966 

11552 

2,237 

GENERCOMIT MONE! 

10.473 

10.474 

20279 

2,200 

GEO EUROPA BOND 3 

4,978 

4,978 

9639 


GEO EUROPA BOND 6 

4,977 

4,977 

9637 


GEPOCASH 

5,771 

5,772 

11174 

1,926 

GESFIMI MONETARIO 

9.356 

9,357 

18116 

1,985 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,193 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10.955 

10,960 

21212 

1,526 

GESTIELLE BT EURO 

5,907 

5,909 

11438 

2,038 

GESTIFONDI MONE! 

7.968 

7,970 

15428 

1,789 

GRIFOCASH 

5,838 

5,835 

11304 

2,568 

IMI 2000 

13.933 

13.936 

26978 

1,892 

ING EURO BOND 

7.086 

7,090 

13720 

1,414 

INVESTIRE EURO BT 

5,853 

5,656 

10946 

1,915 

LAURIN 

5,441 

5,444 

10535 

2,006 

MARENGO 

6,813 

6,815 

13192 

1,694 

MCEB 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5,925 

5,928 

11472 

1,615 

MEDICEO MONETARIO 

6,819 

6,821 

13203 

1,839 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10.479 

20284 

1,885 

NORDFONDO CASH 

7.106 

7,109 

13759 

1,716 

OASI FAMIGLIA 

5,987 

5,967 

11554 

1,741 

OASI MONETARIO 

7.541 

7,546 

14601 

0,298 

OLTREMARE MONETARIO 

6,339 

6,343 

12274 

0,788 

OPTIMA REDDITO 

5,182 

5,166 

9995 


PADANO MONETARIO 

5,884 

5,685 

11006 

2,189 

PASSADORE MONETARIO 

5,457 

5,459 

10566 

2,247 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.291 

5,293 

10245 

2,497 

PERFORMANCE MON.12 

8,094 

8,097 

15672 

1,701 

PERSEO RENDITA 

5,417 

5,421 

10489 

0,007 

PERSONAL CEDOLA 

5.134 

5,211 

9941 


PERSONALFONDOM. 

11.206 

11.210 

21698 

1,619 

PHENIXFUND 2 

13.207 

13.213 

25572 

1,853 

PRIME MONETARIO EURO 

12.844 

12.849 

24869 

1,827 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,440 

5.441 

10533 

2,155 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,938 

5,939 

11498 

1,802 

RAS CASH 

5,482 

5,483 

10615 

1,672 

RAS MONETARIO 

12.409 

12.411 

24027 

1,299 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.688 

10.694 

20695 

1,326 

ROLOMONEY 

8,740 

8,743 

16923 

1,341 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.910 

5,913 

11443 

0,911 

SANPAOLO CASH 

7.575 

7,577 

14667 

0,847 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,142 

5.144 

9956 

0,995 

SICILFONDO MONETARIO 

7.197 

7,198 

13935 

2,000 

SOLEILCIS 

5,833 

5,634 

10907 

1,925 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,357 

10371 

2,416 

TEODORICO MONETARIO 

5,837 

5,638 

10915 

2,169 

VENETOCASH 

10.161 

10.164 

19674 

2,263 

ZENIT MONETARIO 

5.925 

5,927 

11472 

1,489 

ZETA MONETARIO 

6.589 

6,591 

12758 

1,779 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,333 

5,338 

10326 

-0,237 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.774 

5,781 

11180 

-0,763 

ARCARR 

7.028 

7,042 

13608 

-0,961 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.075 

5,083 

9827 

-1,150 

AZIMUT FIXED RATE 

7.166 

7,175 

13875 

-1,802 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.524 

5.533 

10696 

-2,060 

BRIANZA REDDITO 

5,363 

5,366 

10384 

-0,696 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.272 

6,278 

12144 

-0,700 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.684 

7,689 

14878 

-0,811 

CARIFONDO ALA 

7.764 

7,771 

15033 

0,299 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.872 

7,880 

15242 

0,271 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.273 

5,280 

10210 

-0,049 

CENTRALE BOND EURO 

5.818 

5,819 

11265 

1,889 

CENTRALE LONG BOND E 

6,368 

6,377 

12330 

-1,050 

CENTRALE REDDITO 

15.825 

15.844 

30641 

0,132 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,339 

6,342 

12274 

-0,203 

CISALPINO CEDOLA 

5.402 

5,408 

10460 

-0,728 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

5.950 

5,955 

11521 

-0,803 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.920 

4,927 

9526 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,049 

6,045 

11712 

4,296 

DUCATO OBBL E.2000 

5.568 

5.578 

10781 

-2,933 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.453 

5,458 

10558 

0,576 

EPTALT 

5.974 

5,983 

11567 

-4,378 

EPTAMT 

5.670 

5,682 

10979 

-1,244 

EPTABOND 

16.266 

16.246 

31495 

-0,359 

EUROM. N.E. BOND 

5.797 

5,800 

11225 

-2,674 

EUROMOBILAREREDD. 

11.023 

11.028 

21344 

-0,166 

F&FEUROBOND 

5.749 

5,757 

11132 

-2,405 

F&FEUROREDDITO 

9.731 

9,742 

18842 

-2,676 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.799 

13.816 

26719 

-3,200 

FIDEURAM SECURITY 

7.861 

7,861 

15221 

1,983 

FONDERSELEURO 

5.488 

5,494 

10626 

-1.535 

FONDICR11 

6.415 

6,424 

12421 

-0,431 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.136 

5,137 

9945 


GARDEN CIS 

5,536 

5,538 

10719 

-0,729 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4.977 

4,979 

9637 


GEODE EURO BOND 

4,766 

4,773 

9228 


GEPOREND 

5.551 

5.555 

10748 

0,118 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,058 

5,060 

9794 


GESFIMI RISPARMIO 

6.425 

6,427 

12441 

-0,340 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.770 

5,777 

11172 

-0,522 

IMI REND 

8.273 

8,281 

16019 

-0,060 

ING REDDITO 

13.613 

13.633 

26358 

-2,412 

INVESTIRE EURO BOND 

4.971 

4,978 

9625 


ITALMONEY 

6.522 

6,538 

12628 

-2,532 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.538 

6.547 

12659 

-1,006 

MCOL 

5.000 

5,000 

9681 


MCOM 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA OBBLEURO RAT. 

4.806 

4,812 

9306 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,053 

13.070 

25274 

-1,722 

NORDFONDO 

12.542 

12.555 

24285 

-0,785 


Descr. Fende 

unirne Prec. 

Uitimo 
in iire 

DnN«l 

nciiQi 

Anne 

OASI BTP RISK 

9.478 

9,481 

18352 

-0,363 

OASI EURO 

5,190 

5.197 

10049 

-3,102 

OASI OBB. ITALIA 

10.226 

10,232 

19800 

-1,730 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,594 

6,602 

12768 

.JJP2 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,030 

5.033 

9739 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,281 

7.291 

14098 

-1,018 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,581 

7.589 

14679 

-1,833 

PERSONAL EURO 

9,025 

9.036 

17475 

-0,986 


6.964 

■ESI 

13484 

-0,205 

PITAGORA 

9,242 

9.258 


-0,875 

PRIME BOND EURO 

6,937 

6,949 

13432 


PRIMECLUB OBBL EURO 

13.480 13,504 

26101 

-2,174 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,384 

5,389 

10425 

0,606 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,518 

11,528 

22302 

-0,076 

RAS CEDOLA 

6,305 

6^ 

12208 

-0,423 

RAS OBBLIGAZ. 22.376 22.402 43326 -2.361 


5,021 

5,024 

9722 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,194 

9.204 


RiU 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,180 

5,186 

10030 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,734 

5,738 

11103 

-1,599 

VERDE 

6,779 

6,786 

13126 

-1,204 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.166 

13,180 

25493 

-0,550 

ZETA REDDITO 

5.809 

5.813 

11248 

0.543 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.746 

14,763 

28552 

-0,674 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.338 

11.350 

21953 

-0,388 

CISALPINO REDDITO 

11.011 

11,023 

21320 

-0,055 

CLIAM ORIONE 

5.364 

5,368 

10386 

1.427 

CLIAM PEGASO 

5,413 

5,417 

10481 

_2,353 

EPTAEUROPA 


5,231 

10115 


EUROMONEY 

6,798 


13163 

-1,173 

GENERCOMIT EUROBOND 


6.068 

11728 

_0,M 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.674 

10,678 


_L431 

NORDFONDO EUROPA 


6,345 

12266 


PERSONAL CONVERGENZA 

6,224 

6.236 

12051 

-1,924 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,279 

5,278 

10222 

1.717 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.546 

12,557 

24292 

0,125 

VENETOPAY 

5,353 

5.357 

10365 

0.498 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6.758 

6.742 

13085 

4.615 

AZIMUT REDDITO USA 

4,868 

4.854 

9426 


CAPITALGEST BOND $ 

5.846 

5.831 

11319 

5.169 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,305 

7.309 

0 

7.777 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,778 

6.756 

13124 

7.777 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.456 

12,462 

0 

5.801 

CENTRALE CASHS 

12,269 

12,273 

0 

14.765 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,932 

7.937 

0 

16,672 

COLUMBUS INT. BOND 

7,360 

7,337 

14251 

16,677 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,028 

6.025 

11672 

5,208 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,955 

6,932 

13467 

10,664 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,244 

6,245 

0 

12,825 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,794 

5,773 

11219 

12,819 

FONDERSELDOLLARO 

7,044 

7,022 

13639 

6,948 

GENERO. AMERICABON.S 

7,062 

7,073 

0 

8,951 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.553 

6,538 

12688 

8,950 

GEODE N.AMER.BOND 

4,839 

4,823 

9370 


GEPOBONDDOLL 

5.804 

5.789 

11238 

3,998 

GEPOBONDDOLLS 

6.255 

6,263 

0 

3,994 

GESTIELLE CASH DLR 

5,308 

5.291 

10278 


INVESTIRE N.AM.BOND 

4,969 

4.953 

9621 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,405 

6,387 

12402 

9,828 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.427 

12,436 

0 

7.127 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.531 

11,496 

22327 

7,130 

OASI DOLLARI 

6,046 

6,029 

11707 

2,268 

PERSONALDOLLAROS 

12.733 

12,743 

0 

5,391 

PRIME BOND DOLLARI 

5.406 

5,389 

10467 


PUNTNAM USA BOND 

5,315 

5,298 

10291 

7,942 

PUTNAM USA BOND $ 

5,728 

5.731 

0 

7,942 

RAS US BOND FUND 

4,927 

4,909 

9540 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.562 

5.545 

10770 

5.656 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.550 

5.562 

10746 


EUROM. YEN BOND 

9,628 

9,644 

18642 

16,807 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,979 

4,994 

9641 


OASI YEN 

4,929 

4,935 

9544 

15,014 

PERSONAL YEN(YENÌ 

947.563 948.919 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

6,130 

6,145 

11869 

18,931 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,915 

5,900 

11453 

8,703 

CAPITALGEST BOND EME 

5.545 

5.526 

10737 

-1,127 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,548 

5,529 

10742 

21,906 

CENTRALE EMER.BOND 

5.384 

5,373 

10425 

6,452 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,824 

5,784 

11277 


EPTA HIGHYIELD 

4,966 

4,942 

9616 

16.115 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,201 

5,175 

10071 

24,281 

FONDICRI BOND PLUS 

4,747 

4,728 

9191 

11.344 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,067 

5,050 

9811 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,038 

5.028 

9755 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,692 

5,677 

11021 

6,992 

ING EMERGING MARKETS 

9,334 

9,283 

18073 

24,367 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.242 

11,181 

21768 

20,602 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.020 

5.009 

9720 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,705 

9,707 

18792 

4,004 

ARCOBALENO 

IRÌ3 



2,395 

AUREO BOND 

6,821 

6.811 

13207 1,518 

AZIMUT REND. INT. 

6,978 

6,975 

13511 

_5,056 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,845 

4,844 

9381 


BN OBBL. INTERN. 

6,501 

6,509 

12588 

1056 

BPB REMBRANDT 

6.601 




C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,379 

6 387 

12351 

4.434 

CARIF. M.GRECIA OBB. 


5.511 

10667 0,074 

CARIFONDO BOND 

7,077 

7,076 

13703 

4.369 

CENTRALE MONEY 

11.498 

11,496 

22263 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,432 

7,428 

14390 

3,468 

COMIT CORPO RATE BOND 

4,916 

4,920 

9519 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,886 

5,882 

11397 

4,405 

DUCATO REDDITO INT, 

7,106 

7.108 

13759 

2,534 


EPTA92 


EUROM. INTER. BOND 

7,430 7,427 14386 1,234 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

9,420 9,411 18240 5,352 

F&F REDDITO INTERNAZ 


F.ALTO INTERN. OBBL. 


FONDERSEL INT. 

■liti. 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,073 9,088 17568 2,049 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,067 6,072 11747 3,382 

GEPOBOND 6,837 6,835 13238 1,481 

GESFIMI PIANETA 

6.584 6.582 12748 4.985 


Descr. Fende 

Uitime Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anne 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.508 

9.508 

18410 

4,721 

GESTIELLE BOND 

8,633 

8,632 

16716 

2,702 

GESTIELLE BTOeSE 

6.045 

6.042 

11705 

6,261 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.118 

7.119 

13782 

2,433 

GESTIVITA 

6.746 

6.746 

13062 

1,304 

IMIBOND 

12,120 

12.128 

23468 

2,896 

ING BOND 

12.513 

12.524 

24229 

2,346 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.218 

6.222 

12040 

2,728 

INTERMONEY 

BEH 

7.067 

13686 

1,262 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.440 

7.442 

14406 

5,715 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,640 

9,641 

18666 

1,792 

NORDFONDO GLOBAL 

10,761 

10.765 

20836 

2,676 

OASI BOND RISK 

■13 

8,091 

15670 

3,324 

OASI OBB. INT. 

9.454 

9.448 

18305 

0,430 

OLTREMARE BOND 

6,421 

6,418 

12433 

3,056 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4.945 

4.950 

9575 


PADANO BOND 

7,382 

7.385 

14294 

2,228 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.441 

7.442 

14408 

2,320 

PERSONALBOND 

6,351 

6,353 

12297 

3,147 

PITAGORA INT. 

6.972 

6.980 

13500 

2,301 


11,712 

11.718 

22678 

1,593 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.372 

6.376 

12338 

1,739 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7.420 

7.448 

0 

0,827 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.885 

6.885 

13331 

0,826 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.808 

6.801 

13182 

1,989 

RAS BOND FUND 

12.845 

12.842 

24871 

2,744 

ROLOBONDS 

7.604 

7.605 

14723 

4,015 

SANPAOLO BONDS 

6,083 

6,083 

11778 

1,493 

SCUDO 

6.315 

6.314 

12228 

3,151 

SOFIDSIM BOND 

5,558 

5.558 

10762 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,930 

4.925 

9546 


ZENIT BOND 

5,613 

5.605 

10868 

4,875 

ZETABOND 

12.613 

12.624 

24422 

2,180 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.255 

13.264 

25665 

0,648 

AUREO GESTIOB 

8,183 

8,182 

15844 

0,593 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6.241 

12080 

2,021 

AZIMUT TREND TASSI 

6,507 

6.513 

12599 

-0,722 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.881 

9.885 

19132 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,904 

10,884 

0 

11,097 

CAPITALG.BONDCORP. 

4.969 

4.981 

9621 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,004 

5,000 

9689 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.047 

5.057 

9772 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,111 

5.103 

9896 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.104 

5.086 

9883 


OASI 3 MESI 

5,910 

5,910 

11443 

2,273 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.586 

4.580 

8880 

-1,105 

OASIGEST.LIOUID. 

6.557 

6.556 

12696 

1,366 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.501 

10.511 

20333 

-5,168 

OASI PREV. INTERN. 

6,562 

6.562 

12706 

1,670 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,624 

9.633 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,422 

10.426 

0 


RASSPREADFUND 

5,000 

5,011 

9681 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,617 

13.616 

26366 


S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,385 

5,385 

10427 


SANPAOLO BONDS FSV 

5,102 

5,116 

9879 

-3,883 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,346 

5,350 

10351 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6.141 

6,145 

11891 


SPAOLO BOND HY 

5,106 

5,099 



VASCO DE GAMA 

10.545 

10.556 

20418 

-1,418 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,071 

10.072 

19500 

2,159 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,299 

5.300 

10260 

1,637 

BN LIQUIDITÀ 

5.603 

5.603 

10849 

_2.242 

BNLCASH 

17,816 

17,820 

34497 


BNL MONETARIO 

8.182 

8,184 

15843 

_L?53 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,073 

11759 


CENTRALE C/C 

8.075 

8,075 

15635 

_2J78 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,618 

5,617 

10878 

_2^ 

DUCATO MONETARIO 

6.830 


13225 

2.390 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.427 

5,427 

10508 

2,458 

EPTAMONEY 

11,169 

11,169 

21626 

_L688 

EUGANEO 

5.926 

5,927 

11474 

2.066 

EUROM. CONTOVIVO 

9,681 


18745 


EUROMOBILIARELIQUID 

5,790 

5,791 

11211 


EUROMOBILIARETESORE 



17397 


FIDEURAM MONETA 

11,915 

11,915 

23071 

_2JM 

FONDERSELCASH 

7.223 

7,224 

13986 

_2^ 

FONDO FORTE 

8.795 


17029 

2.058 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,023 

5,024 

9726 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,677 

6,679 

12928 

2,185 

GINEVRA MONETARIO 

6,413 

6,414 

12417 

2,817 

INGEUROCASH 

5.334 

5,334 

10328 

2,197 

MIDA MONETAR. 

9,884 

9,884 

19138 

1,917 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,166 

5,166 

10003 


OASI CRESCITA RISP. 

6,647 

6,647 

12870 

L87? 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.539 


12661 


PERFORMANCE MON.3 

5,735 

5,735 

11105 

2,48Z 

PERSEO MONETARIO 

5,925 

5,926 

11472 

2,149 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,286 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,220 

5,221 

10107 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.384 

5.385 

10425 

2,369 

ROLOCASH 

6.711 

6.713 

12994 

2,116 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5.940 

11501 

2,253 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.690 

5.679 

11017 

5,308 

BN INIZIATIVA SUD 

10,323 

10.289 

19988 



7.274 

7.259 

14084 

19,278 

BNLTREND 

25,007 

24,829 

48420 

19,798 

DUCATOSECURPAC 

10,189 

10.149 

19729 

34,190 

F&FLAGE.PORTOFOL1 

5,668 

5.650 

10975 

4,491 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.610 

5.578 

10862 

8,624 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.094 

6.041 

11800 

17,996 

FONDATTIVO 

12,004 

11.953 

23243 

21,972 

FONDERSELTREND 

9.086 

9.033 

17593 

14,664 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.126 

5.092 

9925 


FORMULAI BALANCED 

5,196 

5,189 

10061 


FORMULAI CONSERVAI 

5,162 

5,158 

9995 


FORMULAI HIGH RISK 

5,353 

5,335 

10365 


FORMULA 1LOW RISK 

5.178 

5.180 

10026 


FORMULAI RISK 

5.443 

5.445 

10539 


GESTNORD TRADING 

6.297 

6.267 

12193 

25,827 

INVESTILIBERO 

6.724 

6.700 

13019 

1,611 

OASI HIGH RISK 


10.286 

BiliHI 

36,287 

PERFORMANCE PLUS 

5.711 

5.710 

11058 

2,133 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,476 

17.507 

33838 

4,117 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,982 

5,980 

11583 

26,463 

RASOPPORTUNITIES 

5.000 

5.000 

9681 


SPAZIO AZIONARIO 

6,284 

6.285 

12168 

11,731 

ZENIT TARGET 

8.445 

8.371 

16352 

18,603 

















































































































fluidea ■ roma 


23SPC30A2310 ZALLCALL 1121:08:2710/22/99 



In edicola 


"IL POSTO 
e la mon 


del maestro 
a L. 19.900 


multimedia 


“I miei film non nascono 
mai da una riflessione. 

C’è sempre 
una componente emozionale”. 
Elle U presenta la collana 
“Il grande cinema 
di Ingmar Bergman”. 
Otto film mirabilmente diretti 
dal regista che ha saputo 
ritrarre i mille volti 
dell’animo umano. 








.n. 6/171062 del 5/10/99 


23SPC31A2310 ZALLCALL 11 21:07:53 10/22/99 


+ 



25^ ESPOSIZIONE 
DI ARREDO E DESIGN 



Partecipa al concorso'*’ 
per vincere una 
Opel Corsa offerta da 
Autoimport Tel. 06.8863001 



AUTOIMPORT. 


0 una Crociera offerta dalla 
Address Tour Tel. 06.20630570 


23 ottobre -1 novembre 
^ Fiera di Roma 



Apertura e chiusura della biglietteria: 


Ingresso Feriali 15.30 - 21.30* 
Ingresso Sabato 10.00 - 21.30* 


Ingresso Festivi 10.00 - 21.00* 

(*La mostra chiude 1 ora dopo la chiusura delle casse). 

Per informazioni: Tel. 06.72.900.200/201 - Fax 06.72.900.184 - www.moacasa.com 



Banca di Credito Cooperativo di Roma 





23SPC32A2310 ZALLCALL 11 22:33:26 10/22/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





23SPC33A2310 ZALLCALL 1121:07:2910/22/99 + 



Il II II il II li il li II 

+ 





